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SETTIMANALE 
CATTOLICO 
CREMASCO  
D’INFORMAZIONE 
FONDATO NEL 1926

GRAN CARNEVALE CREMASCO 

Kermesse al via con 
la festa di piazza Duomo

servizio a pagina 6

CREDERA-RUBBIANO 

Progetto nuova viabilità:
sensi unici, più parcheggi

Giamba Longari a pagina 21

ELECTION DAY 8/9 GIUGNO

Sindaci: sì al terzo mandato 
da 5mila a 15mila abitanti  

Bruno Tiberi a pagina 16

BCC CARAVAGGIO  E CREMASCO

Borse di studio e piano 
sanitario per i giovani soci

Servizio a pagina 26

Vince l’amore

Oggi è il Giorno della Memoria.  Memoria 
dell’Olocausto (o della Shoah). Del 
genocidio consumato dai nazisti nei 
confronti degli ebrei dell’intera Europa. 

Ne furono internati e sterminati circa sei milioni! 
Ma se aggiungiamo anche altre categorie di 
perseguitati: prigionieri sovietici, polacchi, Rom 
e Sinti, disabili, omosessuali, dissidenti politici, 
sacerdoti e altri, arriviamo a 12-17 milioni!

Il Giorno della Memoria è oggi, a ricordo del 27 
gennaio 1945, giorno della liberazione da parte 
dell’esercito sovietico del campo di concentra-
mento di Auschwitz-Birkenau (Polonia). Dopo 
79 anni ricordiamo ancora l’Olocausto come mo-
nito per tutte le altre tragedie consumate e che si 
stanno ancora consumando nel mondo. 

Una di queste coinvolge lo Stato d’Israele e 
quindi ancora il popolo ebraico. E per l’anda-
mento di quella guerra (un’eccessiva reazione 
difensiva di Tel Aviv di fronte al drammatico 
attacco di Hamas), ma non solo, assistiamo a 
crescenti e preoccupanti rigurgiti di antisemiti-
smo in Europa e non solo. Slogan, cori, minacce 
e anche violenze, contro gli ebrei e contro gli 
israeliani, sono diventati una nuova tendenza. Il 
che non è accettabile.

E per il futuro cosa auspichiamo? Per rispon-
dere vorrei innanzitutto ricordare tre santi – tra 
gli altri – che, rinchiusi nei lager nazisti, testimo-
niarono la loro fede e il loro amore fino in fondo. 
Edith Stein, santa Benedetta della Croce, ebrea 
convertita al Cristianesimo: “Una figlia d’Israe-
le – ha detto Giovanni Paolo II – che durante le 
persecuzioni dei nazisti è rimasta unita con fede 
e amore al Signore Crocifisso, quale cattolica, 
e al suo popolo quale ebrea”. San Massimiliano 
Kolbe, francescano polacco che ha offerto la sua 
vita in cambio di quella di un padre di famiglia. 
La serva di Dio Stanisława Leszczynska che assi-
steva ai parti disubbidendo all’ordine di trattare i 
neonati come se fossero morti: fece nascere circa 
3.000 bambini che subito battezzava. Fu definita 
l’“Angelo della Bontà di Auschwitz”. Li ricordiamo 
per dar ragione al nostro amato vescovo mons. 
Manziana, anch’egli internato a Dachau, che 
diceva: “Nei lager vinse l’amore”.

E noi siamo convinti che anche oggi l’amore 
può vincere. Lo ha ricordato pure Irene Shashar, 
ebrea fuggita con la mamma dal ghetto di 
Varsavia attraverso le fogne, parlando giovedì 
al parlamento Ue e facendo proprio l’esempio 
dell’Europa che “è stata capace di mettere da 
parte i vecchi odi e di unirsi.” Può succedere anche 
oggi tra Russia e Ucraina, tra Israele e i Palestinesi.

Perché sempre vince l’amore.

Parlamento Europeo
Irene Shashar: “Hitler non ha vinto”
n “Sono qui per dirvi che Hit-
ler non ha vinto”. Sono parole 
pronunciate giovedì, durante 
la commemorazione dell’Olo-
causto al Parlamento europeo 
di Bruxelles, da Irene Shashar, 
ebrea polacca, nata il 12 dicem-
bre 1937 come Ruth Lewkowicz, 
una dei sopravvissuti del Ghetto 
di Varsavia. Dopo che suo padre 
venne ucciso dai nazisti, fuggì 
dal ghetto con sua madre attra-
verso le fogne, dirigendosi verso 
un’altra parte di Varsavia, dove 
fu una “bambina nascosta” per 
il resto della guerra. Al termine 
del conflitto, lei e la madre si 
trasferirono a Parigi. Quando la 
madre morì, nel 1948, fu adot-

tata da parenti in Perù. Dopo 
aver studiato negli Stati Uniti, 
si è trasferita in Israele all’età di 
25 anni ed è diventata la più gio-
vane di sempre a ricoprire una 
docenza all’Università Ebraica. 
Oggi vive a Modiin, in Israele. 
Nel 2023 ha pubblicato la sua 
biografia Ho vinto contro Hitler.

“Sono stata benedetta”. Shashar 
ha raccontato la sua storia da-
vanti agli europarlamentari de-
scrivendo come è sopravvissuta 
agli orrori del nazismo, in fuga 
attraverso una fogna. Una vi-
cenda commovente, segnata da 
fame e paura. Ma anche dall’a-
more infinito per la madre – ha 
raccontato – che si è battuta con 

forza e ingegno per sottrarla alla 
morte. Poi il discorso si è soffer-
mato sull’oggi, sulla sua vita e la 
sua famiglia, e sul conflitto in 
corso tra Israele e il terrorismo 
di Hamas.

“Sono stata benedetta con 
l’opportunità di avere figli e ni-
poti. Ho fatto la cosa che Hit-
ler ha cercato di prevenire così 
duramente. Hitler – ha ripetuto 
– non ha vinto!” Parlando della 
guerra in corso e degli attacchi 
terroristici del 7 ottobre, ha det-
to di aver lasciato il suo Paese 
“in preda a violenze, omicidi, 
stupri e terrore” e ha chiesto ai 
deputati del Parlamento euro-

(segue a pag. 2)

GIORNO DELLA MEMORIA
Partono dal teatro le molte 
iniziative in ricordo della Shoah

VISITA AD LIMINA

I vescovi lombardi dal Papa.
Intervista a mons. Gianotti

Giorgio Zucchelli a pagina 3

PALABERTONI CREMA 

Al palazzetto problemi 
di manutenzione e decoro

Luca Guerini a pagina 5

Mara Zanotti a pagina 7 e 30 (foto Massimo Marinoni)
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(dalla prima pagina)
peo la solidarietà e il loro soste-
gno per far sì che gli ostaggi “si-
ano riuniti con le loro famiglie”.

Dopo il 7 ottobre, “abbiamo 
visto la rinascita dell’antisemiti-
smo e questo significa che l’odio 
del passato è ancora con noi”, 
ha avvertito Shashar. “Gli ebrei 
ancora una volta non si sentono 
al sicuro in Europa. Dopo l’Olo-
causto, questo dovrebbe essere 
inaccettabile. ‘Mai più’ dovreb-
be significare mai più”. “Ora ho 
86 anni”, ha detto, commossa 
ma determinata, Irene Shashar. 

“Quando sono nata, l’Europa era 
ancora un insieme di Stati con 
forti risentimenti gli uni contro 
gli altri. L’Europa è stata capace 
di mettere da parte i vecchi odi 
e di unirsi. Credo davvero che i 
valori che hanno ispirato l’unità 
europea – il rispetto per la diver-
sità, il rispetto per la libertà di 
religione e la capacità di vivere 
insieme in pace – possano avere 
un ruolo importante da svolgere 
nel futuro del Medio Oriente”.

Quindi ha proseguito dicendo: 
“Anche io ho un sogno. Sogno 
che i miei figli, che tutti i bam-

bini vivano in un Medio Oriente 
pacifico, libero dall’odio, special-
mente verso di noi, gli ebrei. Nel 
mio sogno, gli ebrei trovano sicu-
rezza ovunque scelgano di chia-
mare quel luogo ‘casa’. E l’antise-
mitismo è finalmente una cosa 
del passato”. Terminando il suo 
discorso (nel quale non ha fatto 
alcun riferimento alla situazione 
di Gaza e al popolo palestinese), 
Shashar ha detto che mentre lei 
ha vinto contro Hitler, i suoi ni-
poti devono ancora lottare per la 
loro sopravvivenza.

Dopo il discorso di Shashar, i 
deputati le hanno attribuito un 
lunghissimo applauso e hanno 
osservato un minuto di silenzio.

Nel corso della seduta dell’Eu-
roparlamento per ricordare l’O-
locausto, la presidente Roberta 
Metsola si è rivolta all’ospite, Ire-
ne Shashar, affermando: “Siamo 
onorati di averti al Parlamento 

europeo […] anche se, cara Ire-
ne, nessuno di noi può imma-
ginare la portata del dolore che 
hai sofferto”. Metsola ha quindi 
aggiunto: “Nel Giorno della Me-
moria dell’Olocausto ricordiamo 
l’importanza di condividere sto-
rie come la tua, oggi e per le ge-
nerazioni a venire. L’importan-
za di proteggere i nostri valori” 
perché “la storia dell’Europa è 
una storia di ideali e valori”.

La presidente ha specificato: 
“Nel corso degli anni, la nostra 
Unione ha trasformato la vita 
di milioni di persone. Abbia-
mo abbattuto le barriere e le 
abbiamo sostituite con valori 
comuni. Abbiamo raggiunto la 
libertà, garantito la prosperità 
e offerto opportunità. Dobbia-
mo ricordare la storia dell’Eu-
ropa, ricordare i suoi orrori e a 
far tesoro dei risultati ottenuti 
nel superarli”.

GIANNI BORSA

n (da Be’eri ) “Sono rimasta 
chiusa nel ‘mamad’, la stanza 
fortificata di casa (obbligatoria 
in ogni abitazione israeliana, 
ndr.), da sabato pomeriggio fino 
alla sera del giorno dopo quando 
è arrivato l’esercito israeliano. 
Senza luce, senza acqua, senza 
cibo. Fuggiti solo con quello che 
avevamo addosso in quel mo-
mento. Tutto il tempo in silenzio 
per evitare di essere scoperti dai 
terroristi. La casa dei nostri vicini 
è stata messa a fuoco”.

Mostra una mappa del kibbutz 
di Be’eri a circa 5 km dal confi-
ne con la Striscia di Gaza, Nili 
Bar Sinai, 73 anni, 50 dei quali 
trascorsi in questo kibbutz che 
suo marito Yoram, architetto, 
aveva contribuito a progettare. 
Per anni psicologa impegnata 
nel mondo delle carceri, prima 
dell’attacco Nili lavorava nell’ar-
chivio del Kibbutz.

IL SABATO NERO
Mentre cammina la donna 

ripercorre le prime ore del 7 ot-
tobre quando i terroristi di Ha-
mas fecero scempio in quello 
che tutti qui oramai chiamano 
il “Sabato nero” di Israele: 1.400 
civili massacrati in diverse città 
del sud di Israele e 242 persone 
prese in ostaggio (a oggi sono 
130 quelle ancora nelle mani di 
Hamas, ndr.). Be’eri, con i suoi 
1200 abitanti, è stato teatro di 
una delle stragi più efferate com-
piute quel giorno da Hamas: 97 
morti massacrati, bruciati, mu-
tilati, 20 persone prese in ostag-
gio e portate a Gaza. Di queste 
5 sono state rilasciate, 5 ancora 

tenute in ostaggio e di 10 non si 
sa nulla. Un terzo delle case in-
cendiate, vandalizzate e distrut-
te. Tra le vittime anche suo ma-
rito Yoram. Nel kibbutz c’è chi lo 
ricorda come un uomo amante 
dell’Africa, impegnato nello svi-
luppo rurale. Negli ultimi anni 
si era dedicato a piantare alberi 
per ampliare le aree verdi del 
kibbutz. “Sono arrivati i terroristi 
di Hamas mentre era in terrazzo 
intento a preparare il caffè e lo 
hanno freddato a colpi di arma 
da fuoco” ricorda Nili.

“Sono andati casa per casa, 
buttando giù porte e uccidendo 
tutti quelli che vi erano dentro, 
uomini, donne, bambini e anzia-
ni. Urlavano e sorridevano men-
tre massacravano chiunque tro-
vavano, forse in preda a droghe”.

LO SCEMPIO
“In questa casa – dice la don-

na con voce sommessa – hanno 
sterminato una famiglia intera, 
ben tre generazioni, nonni, figli 
e nipoti”. Davanti a ogni abita-
zione devastata e annerita dal 
fumo, Nili si ferma e ricorda chi 
l’abitava, in una sorta di Spoon 
River di Be’eri: “Qui nel kibbutz 
abitavano persone che credeva-
no nella pace, che si adoperava-
no per aiutare i gazawi perché 
tanti venivano qui a lavorare. Si 
prendevano cura delle loro fa-
miglie. Tutti massacrati, alcuni 
bruciati vivi e resi irriconosci-
bili”. I kibbutznik, così vengono 
chiamati gli abitanti dei kibbutz, 
raccontano che i volontari di 
Zaka, l’organizzazione parame-
dica israeliana che si occupa del 
recupero dei corpi delle vittime, 
hanno impiegato giorni per dare 

un volto e un nome ai corpi. Sul-
le facciate delle case rimaste in 
piedi, piene di fori di proiettili, 
campeggiano striscioni con i 
volti delle vittime o degli ostag-
gi in mano ad Hamas. Si notano 
anche dei segni e dei numeri 
lasciati sui muri dall’Esercito 
israeliano, dopo la bonifica del 
terreno da mine e bombe lascia-
te dai terroristi: “Segnalano che 
la casa è stata messa in sicurez-
za. I numeri, invece, indicano le 
vittime rinvenute al suo interno”. 
Tutto intorno, sparsi ovunque, 
si vedono giocattoli, scheletri di 
biciclette, di passeggini, di alta-
lene, bambole, palloni da cal-
cio, vestiti diventati stracci, resti 
di utensili domestici. In alcuni 
punti si cammina sulle macerie 
delle case, accompagnati dalla 
puzza di bruciato che ancora si 
sente a distanza di oltre 3 mesi.

LA RINASCITA
Oggi il kibbutz attende il ri-

torno dei suoi abitanti, molti dei 
quali sono stati evacuati negli 
hotel di Tel Aviv e del Mar Morto 
subito dopo l’attacco. Da un ca-

mion alcune persone scaricano 
dei mobili. Nili non nasconde il 
timore che molti non torneran-
no, ma al tempo stesso è convinta 
che “Be’eri rinascerà più bello di 
prima. Ma prima occorre ripor-
tare la sicurezza e ricostruire ciò 
che è stato distrutto”. Nili è certa: 
“Saremo al sicuro solo quando 
Hamas sarà sconfitta”.

“Ho perso mia madre nel pri-
mo attentato terroristico pale-
stinese contro i civili condotto 
nel 1973 nell’allora aeroporto di 
Lod. Dopo 50 anni siamo ancora 
lottando. Con tutti i soldi che ri-
ceve dai suoi finanziatori Hamas 
avrebbe potuto dare ai gazawi il 
meglio dell’istruzione, una vita 
migliore invece di costruire una 
Gaza sotterranea e insegnare ai 
bambini come uccidere. Questo 
vuole dire avere un destino se-
gnato. Abbiamo bisogno di un 
cambio di politica, diversamente 
non avremo speranza per il fu-
turo. Tutto, però – conclude Nili 
– dipenderà dalle donne, dalle 
madri, da come cresceranno i 
loro figli, da come li educheran-
no, se a uccidere o a convivere”.

Il racconto di Nili Bar Sinai, abitante sopravvissuta 
del kibbutz di Be’eri, teatro di una delle stragi più 
crudeli compiute da Hamas il 7 ottobre scorso 

Nelle foto, 
il Kibbutz
Be’eri 
distrutto
dalla furia 
di Hamas 
(Foto Sir)

TESTIMONIANZA    
“Educare a vivere e non a uccidere”

n Alla presenza del Presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, si è celebrato ieri al 
Quirinale, alle ore 11, il Giorno della Memoria 
dal titolo I Giusti tra le Nazioni. Presente anche 
la presidente del Consiglio Meloni.

La cerimonia si è aperta con un filmato a 
cura di RaiStoria. Sono intervenuti Simonetta 
della Seta, Noemi Di Segni e Giuseppe Valdita-
ra, Ministro dell’Istruzione. L’attore Alessandro 
Albertin ha letto alcuni brani di testimonianze. 

“Assistiamo – ha detto Mattarella – a un ritor-
no di antisemitismo che ha assunto la forma 
dell’indicibile, feroce strage antisemita di in-
nocenti nell’aggressione di terrorismo che, in 
quella pagina di vergogna per l’umanità, avve-
nuta il 7 ottobre, non ha risparmiato nemmeno 
ragazzi, bambini e persino neonati. Immagine 
di una raccapricciante replica degli orrori della 
Shoah. Siamo convinti che i giacimenti di odio 
siano stati ingigantiti da parole e atti spietati, 
persino blasfemi. Il sogno di una pace, sancita 
dal reciproco riconoscimento e rispetto delle 
tre religioni monoteiste figlie di Abramo, ap-
pare lontano, ma resta l’orizzonte necessario 
di un riscatto di questa parte del mondo, e non 
soltanto di questa”.

Mattarella ha poi ribadito che “chi ha sofferto 
il turpe tentativo di cancellare il proprio popolo 
dalla terra sa che non si può negare a un altro 
popolo il diritto a uno Stato. Sentiamo cresce-
re in noi, di giorno in giorno, l’angoscia per gli 
ostaggi nelle mani crudeli di Hamas. L’ango-
scia sorge anche per le numerose vittime tra la 
popolazione civile palestinese nella striscia di 
Gaza. Tante donne e bambini”. Quindi, il capo 
dello Stato si è soffermato sull’“irrinunziabile 
rispetto dei diritti umani di ciascuno, ovunque. 
E anche perché una reazione con così dram-
matiche conseguenze sui civili, rischia di far 
sorgere nuove leve di risentimenti e di odio. 
Guardiamo a Israele come Paese a noi vicino 
e pienamente amico – ha concluso –. Siamo e 
saremo sempre impegnati per la sua sicurezza”.

Mattarella
“I giusti tra le nazioni”
Celebrata la Memoria

Parlamento Ue
Irene Shashar: 
“Hitler non ha vinto”  

Irene Shashar (Photo European Parliament)
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Viale Repubblica 10 - CREMA
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di
QUALITÀ

Viale Trento e Trieste 126Viale Trento e Trieste 126

CREMONACREMONA
   Cell. 340 9701835 Cell. 340 9701835  

www.enotecatonghini.itwww.enotecatonghini.it

Aperto 
da martedì a sabato 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 16 alle 19.30

Vieni a scoprire il piacere autentico della buona tavola  
Acquista ora le damigiane della Vendemmia 2023 Acquista ora le damigiane della Vendemmia 2023 

e regala al tuo palato un’esperienza indimenticabile. e regala al tuo palato un’esperienza indimenticabile. 
                                                                            Salute!                                                                            Salute!  ��������Gutturnio PC • Malvasia PC 

Ortrugo PC • Cabernet Sauvignon 
Sangiovese • Pinot Nero 

 Merlot • Ribolla Gialla • Glera 
Traminer Aromatico  

...e molti altri!

CCon passione on passione 
daldal 1919 1919

DISPONIBILI DISPONIBILI 
IN DAMIGIANE IN DAMIGIANE 
da 28 - 34 o 54 ltda 28 - 34 o 54 lt

Consegna a domicilio gratuita 
per Cremona e Provincia

VISITA AD LIMINA
I vescovi lombardi
a Roma per incontrarsi 
con papa Francesco

I vescovi lombardi a Sotto il Monte Giovanni XXIII

a cura di GIORGIO ZUCCHELLI

n Da lunedì 29 gennaio, e fino a 
venerdì 2 febbraio, i vescovi del-
la Conferenza episcopale della 
Lombardia saranno a Roma, in 
Vaticano, per la “Visita ad limina 
Apostolorum”, cioè alle tombe de-
gli Apostoli. Saranno impegnati 
in incontri con i Dicasteri vaticani 
e nella giornata di giovedì 1° feb-
braio avranno l’incontro con papa 
Francesco. Abbiamo ascoltato il 
vescovo Daniele per farci spiegare 
l’iniziativa della Visita. 

Eccellenza, da lunedì i vescovi 
lombardi saranno a Roma per la 
Visita ad limina. Un momento im-
portante per le nostre Chiese. Ci 
spiega cos’è questa Visita?

“Le Visitae ad limina nascono dai 
pellegrinaggi che i vescovi faceva-
no a Roma, per pregare sulle tombe 
degli Apostoli Pietro e Paolo. Sono 
poi diventate (soprattutto dopo il 
Concilio di Trento, nel XVI secolo) 
anche momenti di incontro con il 
Papa e i suoi principali collabora-
tori, nei quali ciascun vescovo rife-
risce alla Santa Sede circa la con-
dizione della diocesi a lui affidata 
e raccoglie indicazioni e suggeri-
menti per la vita della sua Chiesa. 
Si tratta, naturalmente, di un mo-
mento importante per esprimere la 
comunione che lega il vescovo, con 
la sua diocesi, alla Chiesa cattolica, 
della cui unità è segno e principio 
visibile il vescovo di Roma.”

Come vi siete preparati tra di 
voi vescovi e come ci si è preparati 
nella nostra diocesi?

“La Visita ad limina si dovrebbe 
tenere, in linea di principio, ogni 
cinque anni: per i vescovi italiani, 
però, l’ultima risale a undici anni fa, 
e si tenne verso la fine del pontifi-
cato di Benedetto XVI. Nonostante 
questo, la comunicazione della 
visita che ora ci aspetta è arrivata 
un po’ a sorpresa, e molto a ridosso 
della visita stessa: l’abbiamo saputo 
intorno al 20 ottobre scorso. I tem-
pi di preparazione sono stati quindi 
piuttosto stretti, sia per noi vescovi, 
che per le diocesi.

Per noi vescovi, si è trattato so-
prattutto di concordare gli incon-
tri da fare (perché alcuni sono già 
previsti nel programma che invia 
la Santa Sede, altri devono essere 
scelti dai vescovi) e poi, in ciascuna 
diocesi, di predisporre la relazione 
che va inviata a Roma un mese pri-
ma della data della visita.”

Avete elaborato un dossier det-
tagliato?

“La Santa Sede manda un indice 
piuttosto dettagliato della relazione 
che i vescovi devono inviare: sono 
ventitre capitoli, e toccano tutti gli 
ambiti principali della pastorale. 
Per quasi tutti i temi si chiedono 
informazioni statistiche (che non 
è facile mettere insieme, specie in 
tempi brevi) e un’esposizione più 
articolata della situazione della 
diocesi.

C’è da dire che, in occasione del-
la visita fatta nel 2013, la relazione 
era stata preparata molto bene, e 
questo ha facilitato il lavoro dei di-
versi collaboratori della Curia e de-
gli Uffici pastorali nel predisporre i 
vari capitoli della relazione.

Ne è venuto fuori un testo di 
quasi centosettanta pagine che, 
credo, offre un quadro d’insieme 
abbastanza dettagliato della nostra 
Chiesa cremasca – fermo restando 

che il vero ‘stato delle cose’, nella 
vita di una Chiesa, lo conosce solo 
lo Spirito Santo!”

Come riassumerebbe in po-
chissime parole il volto delle 
Chiese lombarde che presente-
rete al Papa e alle varie Congre-
gazioni?

“Penso che potremo dire al Pa-
pa e ai suoi collaboratori che le 
Chiese di Lombardia (che, non di-
mentichiamo, raccolgono un se-
sto dei cattolici italiani!) sono vive 
e operose! Risentono, certo – e per 
certi versi anche più che in altre 
parti d’Italia – dei processi di se-
colarizzazione e di trasformazio-
ne sociale e culturale (e religiosa, 
naturalmente) che rendono più 
ardua la testimonianza cristiana e 
l’annuncio del Vangelo: però non 
sono Chiese ‘sedute’, e neppure 
nostalgiche di un passato glorio-
so. Guardiamo con serietà alcuni 
segnali preoccupanti, ad esem-
pio il consistente calo di ragazzi 
e ragazze che scelgono la via del 
ministero sacerdotale o della vita 
consacrata: ma siamo convinti 
che la ricchezza di Gesù Cristo 
e del suo Vangelo merita ancora 
di essere offerta a questa nostra 
terra, e a questa nostra gente, e 
che questa ricchezza sia accolta 
e fruttifichi.

E credo che potremo dire al 
Papa: tra noi Vescovi, pur avendo 
senz’altro sensibilità, storie e capa-
cità diverse, andiamo d’accordo, ci 

incontriamo volentieri e lavoriamo 
bene insieme: il che non mi sembra 
poco!”

E il volto della Chiesa di Cre-
ma?

“La nostra, lo sappiamo, è la più 
giovane e la più piccola delle Chie-
se lombarde: ma non è per questo 
insignificante. Scrivendo le parti 
della relazione di mia competenza, 
e poi rivedendo il tutto, ho voluto 
ricordare alcune figure significati-
ve (come il card. Marco Cè, di cui 
ci prepariamo a celebrare il de-
cennale della morte nel 2024, e il 
centenario della nascita nel 2025; 
o padre Alfredo Cremonesi, bea-
tificato nel 2019), e ho notato che 
ci sono missionari e consacrate o 
consacrati cremaschi in tutti e cin-
que i continenti!

Questo non è l’unico segno del 
dinamismo e vivacità della nostra 
Chiesa e, naturalmente, si deve 

stare attenti a non cullarsi troppo 
nel passato: però credo che si pos-
sa dire che la nostra è una Chiesa 
ancora vivace e ricca di molti do-
ni del Signore (e me ne accorgo 
anche facendo la visita pastora-
le): l’ho detto nella relazione, e 
lo dirò al Papa se potrò parlargli 
personalmente (ancora non sap-
piamo se ciascun vescovo avrà 
o no un breve incontro col Pon-
tefice a quattr’occhi). Del resto, 
glielo abbiamo anche dimostrato 
nell’Udienza che ci ha concesso il 
15 aprile 2023.”

Quali sono i nostri punti di for-
za e quali invece le debolezze?

“Metto senza dubbio tra i punti 
di forza la facilità dei rapporti, do-
vuta certo alle dimensioni ridotte 
della diocesi ma, ancora di più, alla 
cordialità e allo ‘stile collaborativo’ 
delle persone. Dopo tutto, la Chiesa 
è una comunità di donne e uomini 
che si uniscono in virtù della fede 
in Gesù Cristo, e che si propongo-
no di offrire a tutti quelli che in-
contrano la testimonianza di que-
sta stessa fede. Le relazioni sono 
fondamentali, quindi: e a Crema si 
possono vivere molto felicemente.

E poi c’è, naturalmente, la storia 
bella e ricca della nostra Chiesa, 
il suo passato di un cristianesimo 
profondamente incarnato nel ter-
ritorio e nello ‘spazio umano’ delle 
nostra gente.

È chiaro che questo può diven-
tare anche un punto di debolezza, 
e causare un ripiegamento nostal-
gico – perché senza dubbio molte 
cose sono cambiate – e anche una 
certa autoreferenzialità. Mi sem-
bra, però, che ne siamo abbastanza 
consapevoli e che cerchiamo con 
sincerità le vie di rinnovamento 

che la Chiesa è chiamata a vivere 
in questo nostro tempo.”

Lei dà molta importanza a que-
sta Visita. Perché? E cosa chiede 
ai fedeli cremaschi?

“Be’, do importanza a questa Vi-
sita anche per una ragione statisti-
co-anagrafica personale: se i ritmi 
sono questi, è probabile che questa 
sia per me l’unica Visita ad limina 
del mio episcopato! E siccome que-
sto è un aspetto non secondario del 
ministero episcopale, mi fa piace-
re poterla vivere nel miglior modo 
possibile.

Ma c’è anche, e prima di tutto, 
una ragione ecclesiale: la Visita ad 
limina è un segno importante della 
comunione di tutte le Chiese tra di 
loro, attraverso il riferimento alla 
Chiesa che ‘presiede nella carità’ 
a tutte le Chiese, ossia la Chiesa di 
Roma con il suo Vescovo, oggi papa 
Francesco. Non va dimenticato che 
una parte importante della Visita 
sono le celebrazioni che vivremo 
nelle basiliche patriarcali: esse ren-
dono la Visita un fatto non anzitut-
to burocratico, ma un’esperienza 
di effettiva comunione, radicata 
nel dono di amore che Gesù Cristo 
ha fatto di sé ‘per la vita del mondo’.

Sotto questo aspetto, è possibile 
a chiunque unirsi a questa Visita, 
anche se fisicamente non si è a Ro-
ma. Per questo chiedo ai fedeli cre-
maschi soprattutto di portare nella 
loro preghiera me e i miei fratelli 
vescovi, perché possiamo senti-
re che in noi e con noi ci sono le 
diocesi che ci sono state affidate: e 
possiamo così, grazie anche all’im-
minente Visita ad limina, continua-
re lietamente il nostro ministero a 
servizio delle Chiese di cui siamo 
pastori.”

Mons. Gianotti spiega il significato dell’incontro: 
esprime la comunione che lega ogni vescovo, 
con la sua diocesi, alla Chiesa e al Santo Padre

  

n Ecco il calendario della Visita ad Limina:
Lunedì 29 gennaio
  7,15    S. Messa in S. Pietro 
  9,15    Dicastero per i laici la famiglia e la vita 
10,30   Dicastero per  sviluppo umano
12,15   Dicastero  istituti di vita consacrata 
Martedì 30 gennaio
  7,30    S. Messa S. Giovanni in Laterano 
  9,45    Dicastero per i Vescovi 
11,30   Dicastero per il clero 
15,30   Dicastero  per le chiese orientali  
16,45   Pontificia commissione tutela dei minori
Mercoledì 31 gennaio
  7,00   S. Messa Santa Maria Maggiore  

  9,15    Dicastero per la dottrina della fede  
10,30    Dicastero per la cultura e l’educazione  
12,00    Segreteria di Stato (II Sezione) 
16,00    Dicastero per la comunicazione 
Giovedì 1 febbraio
In mattinata,  Udienza Santo Padre
16,00    Segreteria generale per il sinodo 
19,00    S. Messa 
Venerdì 2 febbraio
  8,45    Dicastero per evangelizzazione  
10,00   Dicastero per il culto divino
12,30   Dicastero per l’evangelizzazione 
               (II sezione) 
18,00   S. Messa

Calendario La settimana della Visita
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LA PENNA AI LETTORI Scrivici a 
info@ilnuovotorrazzo.it

Agricoltori 
Proposte per
sostenerne i redditi
n Gentile Direttore, 

 le manifestazioni che gli agricoltori 
stanno organizzando in diversi Paesi 
europei, Italia compresa, non devono 
essere sottovalutate o, peggio, etichet-
tate come figlie di movimenti estremisti. 
Sarebbe un errore. Non c’è dubbio che 
l’Europa ha fatto molta fatica a elabora-
re insieme al mondo agricolo un proget-
to in grado di governare la transizione 
ecologica. 

 Le istituzioni europee hanno però il 
dovere non solo di coinvolgere il mon-
do agricolo nel governo della transi-
zione ecologica, ma anche di stringere 
con esso una solida alleanza. In questo 
quadro, purtroppo, si registra la totale 
inconsistenza politica e l’assoluta inca-
pacità di guidare una questione euro-
pea così importante da parte dell’attua-
le commissario alle Politiche agricole, 
ovvero il polacco Janusz Wojciechowski, 
esponente del gruppo Ecr (Conservato-
ri e dei riformisti europei) del quale fa 
parte anche Fratelli d’Italia. Ora, se l’a-
gricoltura italiana è in mano a due “fuo-
riclasse” come Wojciechowski sul fronte 
europeo e Lollobrigida su quello nazio-
nale, i nostri agricoltori non possono 
certo dormire sonni tranquilli. In que-
sto caso, varrebbe la pena che il mondo 
agricolo alzasse la voce per chiedere che 
in ruoli di così alta responsabilità ci fos-
sero persone più competenti.

Il primo obiettivo, dunque, dev’esse-
re quello di assicurarsi un commissario 
europeo all’agricoltura all’altezza della 
sfida e non un esponente della destra, 
anche se dobbiamo riconoscere che i 
sostegni al mondo agricolo provengo-
no quasi esclusivamente dall’Europa. 
Ed è qui che, purtroppo per l’agricoltu-
ra lombarda, esiste uno scarto enorme, 
un abisso tra ciò che il nostro assessore 
regionale sostiene e ciò che la Regione 
fa davvero, nel concreto. Siamo perfet-
tamente d’accordo: per l’agricoltura non 
c’è sostenibilità ambientale e sociale se 
non c’è sostenibilità economica. In po-
che parole, i redditi dei nostri agricoltori 
vanno sostenuti con politiche pubbli-
che serie e concrete. 

Proprio in quest’ottica, durante la ses-
sione di bilancio di dicembre, abbiamo 
avanzato alcune proposte per sostenere 
il reddito degli agricoltori, ma Fratelli 
d’Italia, Lega e Forza Italia hanno vo-
tato contro. Abbiamo proposto: 5 mi-
lioni per sostenere il reddito dei nostri 
produttori di latte e di carne; 4 milioni 
per contrastare la peste suina africana; 
1,5 milioni per combattere gli animali 
nocivi come, ad esempio, le nutrie e i 
cinghiali; 200mila euro per avviare una 

campagna di informazione e di soste-
gno alla carne rossa lombarda.

Proposte serie che non avrebbero 
sconvolto il bilancio regionale e che po-
tevano avviare delle politiche e poten-
ziarne altre che poi, nel corso del tempo, 

avrebbero potuto essere ulteriormente 
irrobustite.

È in questo quadro, lo ribadiamo, che 
c’è una distanza enorme tra ciò che si 
dice e ciò che si fa. Per queste ragioni 
continueremo a presentare proposte 

costruttive nell’interesse esclusivo della 
nostra agricoltura, con la speranza che 
la destra lombarda si renda più dispo-
nibile al confronto e sappia cogliere ciò 
che di buono anche l’opposizione è in 
grado di proporre, a partire da una mo-

zione che chiede alla Regione di desti-
nare, attraverso Finlombarda, 15 milio-
ni di euro per sostenere i produttori di 
carne e latte. Vedremo se finalmente il 
centrodestra che governa la Lombardia 
riuscirà a essere coerente e a trasforma-
re in azioni concrete quel che racconta.

 Matteo Piloni e Marco Carra, 
consiglieri regionali PD

Ideologie
Historia
magistra vitae?
n Egregio Direttore,

qualche giorno fa ho visto al cinema il 
film Wonder white bird, dove si racconta 
la storia di una ragazzina francese ebrea 
durante l’occupazione tedesca in Fran-
cia, nella Seconda Guerra Mondiale.

Dalla storia emerge come una ideolo-
gia (quella nazista) arrivi a trasformare 
le persone, che prima della occupazione 
tedesca avevano sane relazioni sociali, 
in uomini e donne con comportamen-
ti discriminatori fino a esprimere una 
violenza verbale e fisica tale da lasciare 
inorriditi.

Sappiamo fino a che punto (come si 
vede anche nel film) è arrivato il regime 
nazista: campi di concentramento per 
annientamento di ebrei, disabili, omo-
sessuali e malati vari. È impressionante 
come una ideologia arrivi a giustificare 
crimini impensabili in una società sana 
dal punto di vista dei valori che la regola-
no in contesti civili e democratici.

E arrivo ai tempi nostri riportando due 
fatti resi noti da televisione e giornali. Il 
7 gennaio si è tenuta a Roma, in via Acca 
Larentia, la riunione di circa duecento 
persone (in camicia nera) che hanno 
fatto il saluto romano.

Qualche giorno fa ho sentito in tele-
visione il generale Vannacci, che, dopo 
aver detto nel suo libro (Il mondo al 
contrario) che gli omosessuali non sono 
normali, ha detto che la scienza medica 
arriverà a scoprire il gene dell’omoses-
sualità.

Gli accadimenti che hanno portato ai 
due regimi dittatoriali hanno fatto sorge-
re in molte persone la domanda di come 
sia stato possibile che in Germania e in 
Italia non si fosse capito la direzione che 
si stava prendendo e non si fosse formata 
una coscienza chiara da parte di perso-
ne singole e organizzazioni per afferma-
re i principi di civiltà e democrazia. Ora, 
pensando agli accadimenti recenti sopra 
citati, sorge spontanea una domanda: la 
storia cosa ci ha insegnato al riguardo? 

Forse è il caso di fare una riflessione, 
per non incorrere in una sottovalutazio-
ne dei segnali che abbiamo davanti a noi 
e provvedere per tempo a prendere una 
posizione ferma e inequivocabile.

Giuseppe Marinoni

n Partiamo da un principio “matematico”: se si vive di 
più, occorre lavorare di più per versare contributi pen-
sionistici sufficienti per garantirci appunto la pensione 
fino ai saluti finali. E così è successo in tutto il mondo oc-
cidentale, con un progressivo innalzamento dell’età pen-
sionabile: l’età media di quiescenza supera abbondante-
mente i 60 anni un po’ ovunque (65, per la precisione).

In Italia, siamo a quota 62 (le donne meno), con un’a-
sticella che si è alzata di oltre un quinquennio dopo la ro-
busta riforma Fornero del 2011. Ma il traguardo finale nel 
medio periodo è 67-68 anni; oltre i 70 nel lungo.

Se primari ospedalieri e docenti universitari scalpitano 
per ritirarsi il più tardi possibile – ottime retribuzioni, po-
sizione lavorativa soddisfacente –, il grosso dei lavoratori 
guarda invece a quel traguardo con altri occhi. E la poli-
tica da tempo guarda a quegli occhi con grande interes-
se, inventandosi scorciatoie ed eccezioni che in sostan-
za abbassino un po’ l’asticella. Quota 100, 102, 103 (una 
varia somma tra contributi versati ed età anagrafica); la 
penalizzante opzione donna; lavori usuranti; pensione 
di vecchiaia anticipata; prepensionamenti per certe ca-
tegorie; regimi speciali per militari, Forze dell’Ordine… 
Insomma il bazar-previdenza italiana è ben fornito.

Rimane un problema ineludibile: lo Stato liquida as-
segni pensionistici non coperti da entrate previdenzia-
li. Inutile spiegare perché, paghiamo decenni di regalìe 
varie. Dentro l’Inps poi si mescola sia la previdenza dei 
lavoratori, sia l’assistenza sociale. Quindi alla fine è la fi-
scalità generale a tenere su la baracca.

D’altro canto, è indubbio che sia immorale chiedere a 
un lavoratore maschio di proseguire oltre i 42 anni ab-
bondanti di occupazione retribuita: l’ergastolo è meno 

penalizzante. E che ci siano lavori che appunto ti lasciano 
sfibrato dopo tanti anni; e che una donna – con il carico 
familiare alle spalle – faccia fatica doppia… Insomma, 
quelle eccezioni alla regola di cui si parlava.

Il problema è che abbiamo smesso di fare figli. Si ri-
sparmia in pannolini e carrozzine, si pregiudica però il 
nostro futuro. Alla fine di questo decennio andranno in 
pensione tutti i baby boomer, cioè la generazione più 
corposa della storia repubblicana italiana. Mentre la ge-
nerazione che, con il proprio lavoro, dovrà pagare quelle 
pensioni, è la metà. Da un pensionato per tre lavoratori 
stiamo correndo velocemente verso un rapporto uno a 
uno. Semplicemente insostenibile.

Ecco allora le promesse elettorali di regalare bengodi 
a tutti, salvo poi limare l’esistente nella penombra delle 
leggi di bilancio: una sforbiciatina alle pensioni dei medi-
ci, un innalzamento di opzione donna, un allungamento 
delle “finestre” di pagamento; insomma tutta una serie di 
ritocchi per risparmiare spesa previdenziale.

Tacendo la verità. Che è matematica: la denatalità sta 
addirittura peggiorando, il sistema previdenziale italiano 
non sta in piedi, non possiamo fare ulteriore debito pub-
blico come in passato: insomma la coperta è irrimedia-
bilmente corta. La soluzione nel medio periodo è unica: 
età pensionabile sempre più alta; pensioni parametrate 
solo ai contributi effettivamente versati; sganciamento 
dell’assistenza sociale. Soprattutto: vendita di abitazio-
ne ereditata per garantirsi una vecchiaia meno misera; o 
fuga in Paese a basso costo della vita… A fine secolo, nem-
meno questo basterà. Il sospetto? Leggi molto, ma molto 
favorevoli all’eutanasia. Speriamo di essere smentiti.

Nicola Salvagnin

Economia
L’insostenibile pesantezza delle pensioni

n Siamo ancora a Santa Maria della 
Croce. In via Montanaro – anche dove 
la larghezza lo consente – non esiste 
un passaggio pedonale e chi provie-
ne da via Bianchessi o dalla stessa 
strada fatica a raggiungere il cuore 
del quartiere. Le auto sfrecciano e 
c’è pericolo.
In verità a bordo carreggiata lo spa-
zio per i pedoni ci sarebbe anche, ma 
le macchine parcheggiate impedisco-
no il passaggio. Non esiste segnaleti-
ca orizzontale e verticale che indichi 
lo spazio dedicato ai pedoni.

COSÌ NON VA

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in città e nei paesi, non per 
spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente in cui viviamo.
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LA CITTÀ

Tre scatti di 
domenica al 
PalaBertoni:  
la grande 
tribuna 
interdetta 
al pubblico 
per le 
infiltrazioni 
dal tetto, un 
rivestimento 
staccato,
un 
seggiolino 
divelto con 
rifiuti e la 
copertura 
usurata di 
un pilastro 
sul campo 
gara 

PALABERTONI
Seggiolini divelti, prese staccate, 
sporcizia: urge manutenzione

LUCA GUERINI

n C’era una volta il glorioso pa-
lazzetto di via Sinigaglia, il miti-
co PalaBertoni, che per anni ha 
ospitato importanti competizio-
ni nazionali e internazionali, so-
prattutto match di pallavolo. Chi 
non ricorda le gesta della Crema 
Volley o della Samgas in Serie 
A2? Quei tempi sembrano lon-
tani anni luce. 

Non certo per chi oggi calca il 
fondo della palestra – che ben si 
difende nei rispettivi campiona-
ti – quanto per lo stato manuten-
tivo del palazzetto, ormai ridotto 
a un colabrodo. E non ci riferia-
mo alla copertura danneggiata 
dalla grandinata – che obbliga 
il Comune, al momento, a tene-

n Grande entusiasmo, a inizio settimana, nella pa-
lestra di Castelnuovo per la conclusione della triade 
degli stage federali organizzati dalla Roller Power Us 
Acli Crema. “Nei tre stage delle due discipline prin-
cipe del free-style  (Free-Jump e High-Jump) abbia-
mo coinvolto cinquanta atleti, con in palestra ben 
dieci campioni italiani di specialità e addirittura di 
un campione del mondo”, raccontano orgogliosi i 
componenti del team organizzativo. 

Nove le società sportive provenienti da tre diver-
se regioni con visite istituzionali importati, quali 
quella del sindaco Fabio Bergamaschi, dei consi-
glieri regionali Matteo Piloni e Riccardo Vitari, del 
consigliere con delega allo Sport Walter Della Frera 
e di don Lorenzo Roncali, “tutti rimasti letteralmen-
te a bocca aperta da ciò che i nostri ragazzi riescono 
a fare con un paio di pattini. Ma soprattutto abbia-
mo visto lo spirito free-style dell’amicizia in tutti i 
ragazzi; insomma un’esperienza da ripetere anche 
il prossimo anno”.

“Ci siamo divertiti tutti insieme e abbiamo spinto 
fino ad altezze da record: infatti Daniele Cuccovil-
lo e il campione del mondo Luca Borromeo hanno 
simulato addirittura una vera gara di High raggiun-
gendo un’altezza di 2,80 metri. Pazzesco! Ringrazio 
tutta la Roller Power Us Acli per questo bellissimo 
percorso fatto insieme. Sicuramente il mio ricordo 
più bello è la bellissima accoglienza che ho ricevu-
to da tutti voi, ma soprattutto il clima di amicizia e 
rispetto che ha regnato tra tutti voi atleti e genitori 
sia in palestra che fuori: una cosa bellissima che in 
molti altri sport non esiste”, ha commentato il coach 
federale Davide Bresolin a conclusione dello stage. 

Anche gli allenatori Susanna Scotti e Marcello 
Riviera hanno voluto ringraziare “tutti gli atleti, il 
team organizzativo per il lavoro oscuro ma prezio-
so, l’oratorio di Castelnuovo per la disponibilità e 
il Circolo Mcl di Castelnuovo per il servizio e l’ac-
coglienza ricevuta durante tutte le pause pranzo”. 
Da adesso si farà sul serio: le prime gare regiona-
li si avvicinano. 

re chiusa la grande tribuna nord, 
ma a tutto il resto dell’immobi-
le. L’ultimo sopralluogo – fortu-
ito – lo abbiamo fatto domenica 
scorsa durante una gara di gin-
nastica ritmica promossa dall’Us 
Acli. La bellezza delle ginnaste in 
pedana e i lustrini dei loro body 
rendevano il contorno ancor più 
desolante.

Il PalaBertoni, lasciato andare 
in questo modo, sta andando al 
macero: senza un po’ di attenzio-
ne, interesse per il bene comune 
e manutenzione costante, come 
all’epoca delle grandi sfide pro-
fessionistiche, la situazione peg-
giorerà sempre più.

Sulle gradinate la palestra mo-
stra seggiolini divelti e utilizzati 
come cestini, ma anche lascia-

ti svitati traballanti (cadere non 
è così difficile!). È così da me-
si. Che dire del rivestimento dei 
gradini delle tribune, staccato 
da più parti con il pericolo d’in-
ciampo per i tifosi. O ancora, dei 
rivestimenti in gomma dei pila-
stri sul campo gara: sembrano 
rosicchiati dai topi. Per gli atle-
ti un pericolo reale, non di po-
co conto. Ci chiediamo se ciò sia 
a norma rispetto a una partita di 
pallavolo. 

A fianco delle panchine e in 
giro per tutta la palestra, diver-
se prese elettriche e cartelli sono 
staccati e in qualche caso (come 
nella foto) già caduti a terra. Pro-
blemi anche al soffitto dell’allo-
ra sala stampa, oggi locale di 
servizio: ci sono visibili perdite 
d’acqua e pannelli dell’insono-
rizzazione staccati, anche dove 
chi utilizza la palestra può acce-
dere liberamente. 

Qualcuno ha pitturato di bian-
co alcune parti del corridoio che 

conduce alle tribune, ma non ha 
neppure tolto lo scotch di car-
ta messo a protezione di vetri e 
battiscopa. In tutto il palazzetto 
ci sono striscioni, tavoli, canestri 
ormai fuori uso, e oggettistica va-
ria abbandonati. Chi ha il com-
pito di pulire e tenere in ordine?

Il pubblico presente domeni-
ca, proveniente dal Bresciano e 
dalla Bergamasca, ha scherzato 
sulle condizioni del nostro pa-
lazzetto, reputandolo comunque 
un bel luogo dove fare sport. Ed 
è vero, ma la manutenzione e la 
pulizia sono fondamentali. Tra il 
molto, il poco e il nulla c’è diffe-
renza.   

Di contro va detto che i servi-
zi igienici erano puliti e decoro-
si (non si pretende il sapone), il 
riscaldamento ottimo e l’acustica 
anche. Elementi da cui ripartire, 
insieme ai lavori alla copertu-
ra della tribuna, per riportare il 
nostro PalaBertoni all’antico (o 
quasi) splendore. 

Non solo problemi di manutenzione e decoro, 
ma pure di sicurezza: al di là della tribuna chiusa, 
il glorioso palazzetto così “tirerà presto gli ultimi”

Roller Power
Per i pattinatori 
dell’Us Acli grande 
entusiasmo 
e ottimi risultati

CREMA Via del Macello 28 - Tel. 0373 85858
     CREMONA Piazza della Libertà 34 - Tel. 0372 455144

www.casadelmaterassocrema.it

CONSEGNA
E RITIRO

DELL’USATO
GRATIS

CONSULENZA GRATUITA A DOMICILIO

CONSEGNA E RITIRO DELL’USATO GRATIS

MATERASSI - RETI - LETTI - POLTRONE - CUSCINI
... scopri in negozio le nostre promozioni

CONSULENZA GRATUITA A DOMICILIO

www.casadelmaterassocrema.it

CREMA Via del Macello 28 • Tel. 0373 85858
CREMONA Piazza della Libertà 34 • Tel. 0372 455144

Dispositivi
medici

in classe 1CE

Detraibili

0% 
in 10 rate

MATERASSI - RETI - LETTI - POLTRONE - CUSCINI
...scopri in negozio altre nostre offerte

SALDI • SALDI • SALDI

ABB IGL IAMENTO MASCHI LE

CREMA
GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

FORMEN


Fino al

SALDI

cerca il tuo
stile personale

SCELTA DI STILE
– 50 %

DOMENICA APERTO
IL POMERIGGIO
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Mercatini Col mitico 
Carnevale tornano le 
bancarelle, con novità

volontari del Carnevale Crema-
sco sarà allestito per i selfie. Con 
i mercatini, spazio anche alla so-
lidarietà con la presenza di: Cro-
ce Rossa di Crema, associazione 
padre Sandro Pizzi, Arischiogatti 
e Medici senza frontiere. I Merca-
tini grazie alla Pro Loco sono an-
che una vetrina per la splendida 
città di Crema. Per le visite gui-
date: www.prolococrema.it, tel. 
0373.81020, Infopoint di piazza 
Duomo.

n I mercatini del Carnevale Cre-
masco si svolgeranno il 4, 11 e18 
febbraio in piazza Duomo, in via 
Manzoni, via Cavour e inizio di 
via XX Settembre, ancora orga-
nizzati dall’agenzia Cinzia Mira-
glio in stretta collaborazione con 
Carnevale Cremasco Odv, con 
il patrocinio del Comune e del-
la Pro Loco. Giunti alla 23a edi-
zione, sono l’evento collaterale 
più importante del Gran Carne-
vale Cremasco. Offrono ai visita-
tori la possibilità di degustare e 
acquistare una ricchissima sele-
zione di prodotti alimentari tipi-
ci, sia locali (come i tradizionali 

Tortelli cremaschi venduti dalla 
Confraternita del Tortello crema-
sco, il formaggio Salva cremasco, 
il Salame Nobile cremasco, il dol-
ce Spongarda, la mostarda, il tor-
rone cremonese) sia tipici italiani 
(da Lombardia, Piemonte, Ligu-
ria, Toscana, Lazio, Sicilia, Puglia, 
Sardegna, Calabria, Trentino, Val-
le d’Aosta, Veneto) e altre bontà 
di nicchia. Non mancheranno ar-
ticoli artigianali creativi, prodot-
ti per il benessere naturale, libri 
e artisti.

Sono più di cento gli operatori 
che si alternano nelle tre domeni-
che e circa 70 gli operatori in ogni 

giornata: assortimento di articoli 
e qualità dei prodotti sono le ca-
ratteristiche che da 23 anni attira-
no moltissimi visitatori in piazza 
Duomo. In ogni data sono previ-
sti anche i laboratori per bambini 
Crea la tua mascherina e Scuola 
del Tortello cremasco, quest’ulti-
mo organizzato dall’agriturismo 
Cascina Loghetto. Un punto ri-
storo sarà allestito con alcuni 
truck in piazza Madeo dalle ore 
11 alle 19.30 con il duplice sco-
po di offrire uno spazio per  una 
pausa golosa e per favorire le at-
tività commerciali di via Cavour, 
che per l’occasione saranno aper-
te. Un musicista di strada pense-
rà alla colonna sonora. 

Un’edizione speciale dei Mer-
catini è prevista l’11 febbraio in 
piazza Garibaldi per San Valen-
tino. Un mercatino dedicato alla 
creatività con note a tema per il 
giorno più romantico dell’anno; 
un grande cuore realizzato dai 

n Un rito che la città di Crema, 
tradizionalmente, onora e che 
segna l’avvio ufficiale del periodo 
più leggero e spensierato dell’an-
no con le feste, i carri allegorici, 
le maschere, le sfilate e tanti co-
riandoli. 

Con la consegna simbolica 
delle chiavi della città da parte 
del sindaco Fabio Bergamaschi 
alla tipica maschera cremasca, 
il Gagét, e al presidente Eugenio 
Pisati, sabato sera si è aperta uf-
ficialmente la trentaseiesima edi-
zione del Carnevale Cremasco, il 
più importante della Lombardia. 

Sul palco del teatro San Do-
menico, scenario del consueto 
appuntamento del Gran Galà 
del Carnevale, oltre al sindaco  e 
al presidente del Carnevale Cre-
masco Odv, c’era l’assessore alla 
Cultura Giorgio Cardile.

Tutti concordi nel sottolinea-
re il valore di questa manifesta-
zione, che caratterizza la città di 
Crema e che, grazie all’anima ge-
nerosa dei suoi volontari, riesce 
ad attirare migliaia di visitatori 
da tutta la regione, lasciando ri-
cordi indelebili. Nel ringraziare 
tutti coloro che, a titolo gratuito, 
collaborano alla buona riuscita 
dell’evento, Pisati ha detto: “Si 
tratta di ragazzi che ci credono, 
anche se alcuni di noi sono meno 
ragazzi di altri; devo complimen-
tarmi con tutti, perché credono e 
crediamo in quello che stiamo fa-
cendo, non solo per il Carnevale, 

ma anche per altri eventi che stia-
mo portando avanti negli ultimi 
anni, da Chiacchiere e Tortelli alla 
Casa di Babbo Natale”. 

“Si meritano le chiavi della cit-
tà – ha proseguito Bergamaschi 
– perché il Carnevale Cremasco, 
oggi trasformatosi in Organizza-
zione di volontariato, ci accom-
pagna nella programmazione 
culturale della città. Questa ma-
nifestazione è il modo con cui 
Crema si apre ad accogliere tanti 
visitatori, oltre a intrattenere le 
nostre famiglie”. 

“Come non sottolineare l’ab-
negazione – ha concluso l’asses-
sore Cardile – di chi lavora dietro 
le quinte del Carnevale? Ricor-
diamo che i volontari si impe-
gnano tutto l’anno all’interno dei 
capannoni dove si creano carri e 
tutto quello che serve per rega-
lare alla città quella leggerezza 
che non si deve confondere con 
superficialità, ma che diventa 
elemento aggregante per la co-
munità”.
 Numeroso il pubblico che ha 
assistito non solo allo storico 
passaggio di consegne ma, in 
particolare, al concerto dell’Or-
chestra di fiati de Il Trillo diretta 
da Denise Bressanelli e Giusep-
pe Boselli. La giovane orchestra 
cremasca s’è esibita portando 
sul palco il meglio della musica 
italiana d’autore, proponendo 
brani di Domenico Modugno, 
Mina, Lucio Battisti, Gianni Mo-

randi, Fabrizio De Andrè, i Pooh, 
Renato Zero e Zucchero. Platea 
incantata e applausi prolungati 
hanno confermato la bravura e la 
passione di questi giovani talenti. 
Infine, chicca della serata, l’an-
nuncio da parte di Davide Pisati, 
dal palco del teatro, dell’ospite 
speciale che inaugurerà la prima 
domenica dedicata alle sfilate dei 
carri allegorici, il 4 febbraio. 
Sarà Daniel Nilsson, il modello 
svedese dal fisico mozzafiato, 
che fa parte dello storico pro-
gramma di Canale 5 condotto 
da Paolo Bonolis. Il modello e 
attore amato dal pubblico non 
solo per i suoi tratti estetici tipici 

del nord Europa, ma anche per la 
sua simpatia, salirà sul palco cit-
tadino per l’inaugurazione della 
kermesse; poi accompagnerà il 
compagno di avventure televisi-
ve, Alessandro Bosio, animando 
il suo carro e girando per il cir-
cuito mascherato. Il prossimo 
appuntamento del Carnevale 
Cremasco sarà domani, dome-
nica 28 gennaio (ore 15-18) con 
la festa gratuita, aperta a tutti, 
in centro storico. A seguire le tre 
date dedicate alle storiche sfila-
te, con ospiti, intrattenimento, 
colori, divertimento, mercatini, 
frittelle e tanto altro: domenica 
4, 11 e 18 febbraio.

Eugenio 
Pisati al
microfono, 
sul palco 
del San 
Domenico, 
con le altre 
autorità, il 
Gagèt e il 
presentatore 
della serata, 
Gianluca 
Savoldi

Piazza 
Duomo 
gremita per 
i Mercatini 
di Carnevale 
dell’anno 
scorso

Lions Crema Gerundo 
Donazione e visita alla 
Oasi della madre e del 
bambino di Campisico
n “Un’associazione di servizio 
come la nostra deve essere ed è 
consapevole che la società e il 
territorio su cui insistiamo han-
no un forte bisogno di noi”. 

Con questa convinzione, sa-
bato 20 gennaio, il presidente 
del Lions Club Crema Gerun-
do, Alberto Lepre, e alcuni so-
ci si sono recati presso La Casa 
della Madre e del Bambino di 
Campisico/Capralba per dona-
re due nuove camerette che pos-

sano arricchire ulteriormente la 
suddetta struttura. “I responsa-
bili Chicca Bergamaschi e Nic-
colò Rizzi ci hanno accolto con 
grande cortesia e affabilità rac-
contandoci la loro realtà”. In que-
sta comunità trovano alloggio, a 
oggi, 20 mamme con i loro bam-
bini, di età compresa tra gli 0 e i 
18 anni. Ogni nucleo abita una o 
due camere confinanti, in modo 
da poter ricreare il proprio habi-
tat familiare. Le donne svolgono 

lavori all’interno oppure fuori la 
struttura e i bambini, o i ragaz-
zi in età scolare, frequentano le 
scuole primarie a Capralba e le 
superiori a Crema. 

In questo contesto oltre a tro-
vare ospitalità si può anche usu-
fruire di uno spazio di ascolto, in 
cui le ospiti possono raccontar-
si e rielaborare il loro passato 
attraverso interventi psicoedu-
cativi. Ma anche verificare il pro-
prio rapporto con i figli, lontane 
dalle situazioni difficili che le 
hanno condotte nella comuni-
tà; insomma in una parola “ri-
prendere” a vivere in pienezza e 
autonomia.

“I racconti e le parole dei due 
responsabili ci hanno ulterior-
mente convinti che è necessa-
rio servire, ma proprio ‘servire 
con il cuore’. La solidarietà e la 
disponibilità nell’affrontare le si-
tuazioni difficili fanno solo be-

Adozioni e affido 
Incontro in Comune
n Martedì 23 gennaio, presso la sala dei 
Ricevimenti, si è tenuto un incontro sui te-
mi dell’adozione e dell’affido. Promosso 
dagli assessori  Emanuela  Nichetti, Anasta-
sie Musumary  e Giorgio Cardile – in colla-
borazione con ItaliaAdozioni – ha visto la 
partecipazione dei dirigenti scolastici Pao-
la Orini (IiS Galileo Galilei), Attilio Maccop-
pi (Istituti Comprensivi Crema 1 e Crema 2) 
e Stefano Peletti (Fondazione Carlo Man-
ziana), e dei docenti rappresentanti degli 
Istituti di Istruzione superiore Racchetti-da 
Vinci, Sraffa, Stanga, Munari e Pacioli. 

Nichetti, riconoscendo alla scuola un 
ruolo importante, dopo la famiglia, nell’e-
ducazione di bambini e ragazzi in adozione 
o in affido, ha accolto con piacere la propo-
sta di ItaliaAdozioni di promuovere inizia-
tive formative per i docenti, gli alunni e le 
famiglie. Una scuola accogliente deve in-
fatti conoscere quali sono le caratteristiche 
dell’adozione e dell’affido, declinate nel-
le varie tipologie, e comprendere ciò di cui 
hanno bisogno gli alunni e le famiglie che 
vivono questa esperienza. Cardile ha sot-
tolineato che il progetto, oltre a interessa-
re la scuola, si aprirà alla cittadinanza at-
traverso iniziative a carattere culturale di 
sensibilizzazione. Dopo il saluto degli as-
sessori, Francesca Carioni, vicepresidente 
dell’Associazione, ha presentato la storia 
e le attività  di ItaliaAdozioni e il concorso 
L’adozione fra i banchi di scuola, un’inizia-
tiva che si realizza ogni anno dal 2014 e che 
ha coinvolto a oggi oltre 12.000 alunni dai 
3 ai 19 anni, distribuiti su tutto il territorio 
nazionale. A seguire, Giuseppina Facchi, 
psicologa, psicodiagnosta, psicoterapeuta 
e volontaria dell’associazione, ha avanza-
to una proposta formativa rivolta ai docenti 
delle scuole di Crema sui temi dell’adozio-
ne e dell’affido: una mostra sul tema dell’a-
dozione, in cui verranno esposti gli elabo-
rati delle classi delle scuole di ogni ordine 
e grado che hanno partecipato dal 2014 al 
2023 al citato concorso. 

I presenti hanno partecipato con vivo in-
teresse all’incontro, raccontando le loro 
esperienze in merito all’inserimento sco-
lastico di alunni/studenti adottati o in af-
fido. Hanno inoltre accolto con attenzione 
le proposte e dato utili indicazioni per l’or-
ganizzazione dei corsi di formazione. La ri-
unione si è conclusa con l’accordo che gli 
organizzatori a breve raccoglieranno la di-
sponibilità e l’adesione delle scuole alle ini-
ziative presentate. 

Giovani Ci state 
tagliando il futuro

n “Ci state tagliando il futuro”, hanno 
detto le ragazze e i ragazzi che venerdì 
sera sono scesi in piazza Duomo contro 
i tagli del Governo sui fondi per i distur-
bi del comportamento alimentare (Dca), 
che causano 4.000 morti ogni anno. 

“Perché il frettoloso rimedio posto 
stanziando 10 milioni di euro non è ba-
stevole, bisogna fare molto di più. Biso-
gna, innanzitutto, ascoltare e stare vicino 
ai giovani, non farli sentire soli”, s’è sen-
tito in piazza. “Sta accadendo qualcosa 
di profondo alle giovani generazioni. Un 
malessere che ci interpella, che va ascol-
tato, accolto e preso in carico con cura 
dalle istituzioni. Oggi era doveroso scen-
dere in piazza al loro fianco per chiedere 
attenzione per quegli oltre 4 milioni di 
italiani che soffrono di Dca, consapevoli 
che nemmeno questo basterà perché di 
disturbi alimentari si muore, oggi più di 
ieri. Ma se non facciamo nulla, si morirà 
domani più di oggi”, si legge nella nota 
giunta dal palazzo comunale. 

Il sindaco Fabio Bergamaschi e i suoi 
assessori, infatti, erano lì in piazza al 
fianco dei ragazzi.

Direttivo 
e soci 
del club 
alla Casa 
della Madre 
e del 
Bambino di 
Campisico

CARNEVALE CREMASCO
Chiavi della città al Gagèt: partita
ufficialmente la 36a edizione

ne a chi le riceve, ma anche chi 
le dona”. Il gesto del Lions Club 
Crema Gerundo quindi non è 
solo utile perché una mamma 
e i suoi bambini troveranno una 
cameretta nuova e accogliente, 
ma anche perché li farà sentire 
meglio, magari dimenticando 
per un attimo il triste e diffici-
le, recente passato. 
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PROMOZIONE PER IL MESE 
DI FEBBRAIO!

Trattamento molecolare avanzato termoattivo:
• offre protezione e riparazione a lunga durata dai danni 
   ai capelli
• rinforza i capelli dall'interno
• dona capelli ricettivi, pieni di energia e morbidi

Via IV Novembre 43 (Crema)

Trattamento di ricostruzione a soli € 10!

Per Info e Appuntamenti: 377 3388831 _alessia.style_

Memoria Il Prefetto 
consegna le medaglie 
d’onore a Gansi e Nigroni
n  Oggi, 27 gennaio, ricorre il 
Giorno della Memoria, istituito 
per ricordare la Shoah, le leggi 
razziali, la persecuzione dei cit-
tadini ebrei, gli italiani che hanno 
subìto la deportazione, la prigio-
nia, la morte, oltre a coloro che, 
anche in campi e schieramenti 
diversi, si sono opposti al proget-
to di sterminio e, a rischio della 
propria vita, hanno salvato altre 
vite e protetto i perseguitati.

Nell’ambito dell’iniziativa pa-
trocinata dall’amministrazione 
comunale del capoluogo e orga-
nizzata dal Rotary Club Cremona 
Il Violino della Shoah, il 24 gen-

lora aviere di leva, venne trasferi-
to nell’ottobre 1941 dal Distretto 
di Mantova al 291° Rgt. Fanteria 
“Zara” che operava in Dalmazia 
con compiti di controllo della fa-
scia di copertura costiera e della 
zona interna a protezione delle 
vie di comunicazione. Arresta-
to il giorno successivo all’armi-
stizio, fu deportato in Germania. 
Dopo la liberazione a opera de-

Canti della Merla Successo per l’evento 
di piazza Duomo. Ora si punta in alto
n L’associazione culturale “Pa-
gine di Storia Cremasca”, in colla-
borazione con il Centro culturale 
diocesano “Gabriele Lucchi” con 
i suoi portavoce e presidenti Lui-
gi Dossena, Sebastiano Guerini e 
don Natale Grassi Scalvini hanno 
donato alla città un evento che ha 
consegnato “il rito e i Canti della 
Merla all’immortalità di Internet 
e della storia”.

Cristallizzando Crema e il Cre-
masco a veri e quasi unici custo-
di di un patrimonio etnoculturale 
quasi estinto e che in tutta la pia-
nura Padana esisteva sin dalla 
notte dei tempi, nel ciclo calen-
dariale della civiltà contadina. 
Un rito propiziatorio a “madre 
Terra”. Ebbene, in piazza Duo-
mo domenica 21 gennaio, dalle 
15.30 alle 18, centinaia di perso-
ne hanno assistito allo spettacolo 
di due gruppi cremaschi che, no-
nostante il freddo polare, hanno 
inchiodato uomini, donne, bam-

bini, anziani, turisti e politici, fa-
cendoli cantare e ballare al ritmo 
dei motteggi e delle scenette pro-
poste dal Coro Armonia, guidato 
dal maestro Luca Tommaseo, e 
da Chèi da la pulenta del collega 
Luca Galbignani.

Partendo dalla chiesa di San 
Bernardino trenta persone con 

tabarri, cappelli e abiti d’un tem-
po, in testa don Natale, si sono 
incamminati cantando verso il 
sagrato della cattedrale, passan-
do sotto il suggestivo famedio 
del palazzo comunale. 

Poi, sotto la Torre Pretoria, i 
cantori di Credera, Moscazza-
no, Rovereto e Pianengo, pri-

Il sindaco 
Bergamaschi
e l’assessore 
all’Ambiente 
Bordo 
durante un 
sopralluogo 
per alcune 
piantuma-
zioni

LUCA GUERINI

n Nei piani dell’amministra-
zione comunale, la program-
mazione ambientale, affidata 
all’assessore Franco Bordo, nel 
2024 affronterà innanzitutto l’e-
stensione delle aree verdi e in 
generale del patrimonio arbo-
reo, il miglioramento della sua 
gestione in termini di manuten-
zione e programmazione delle 
messe a dimora (grazie alla re-
dazione del Masterplan del ver-
de e del Regolamento del verde 
pubblico), nonché della sua tu-
tela, attraverso l’introduzione 
dell’inedita figura del “garan-
te del verde, del suolo e degli 
alberi”. Un nuovo organismo, 
composto da professionisti, 
chiamato a svolgere un’azione 
di confronto con la struttura co-
munale e i cittadini in merito ai 
temi green.

È di questi giorni, peraltro, la 
redazione del report sulla cura 
e la manutenzione del patrimo-
nio arboreo comunale a cura del 
Servizio Ambiente del munici-
pio e riferito all’inverno in cor-
so e alla primavera 2024.

Se gli abbattimenti saranno 
in totale 40 (quelli più numero-
si in via Indipendenza e in via 
Europa, che perderanno rispet-
tivamente sette Carpini bianchi 
e sette Pseudacacia, senza di-
menticare i 5 Pioppi della scuo-
la di via Renzo da Ceri-palestra 
via Pandino), ben 140 saranno le 
potature e le pulizie a secco. Gli 
interventi più vistosi riguardano 
e riguarderanno il contenimen-
to e l’alleggerimento di 12 Olmi 
in via Vailati, 14 Olmi e 3 Bago-
lari in via Griffini, 5 Tigli in via 
Donati, 4 in via Milano, 6 Aceri 
negundi in via Bombelli, 10 Ol-
mi in via Palmieri, 26 Gleditziae 

e 7 Pioppi al Parco della Memo-
ria, 6 Olmi in via Tadini e 20 es-
senze (Tigli e Querce) in via XXV 
Aprile. 

Le piantumazioni, in corso e 
previste, ammontano per il 2024 
a 162 (122 già quest’inverno), di 
varie specie arboreee: le aree 
maggiormente interessate sono 
la gronda nord e via Milano, via 
IV Novembre e viale Santa Maria 

(15 piante). 40 alberi andranno 
a sostituire le piante abbattute 
nelle vie cittadine e, prenotati in 
primavera dal Comune, saranno 
messi a dimora nel periodo au-
tunnale. Tra le operazioni pre-
viste anche interventi di analisi 
e stabilità: in questo momento 
il processo riguarda 1 Bagolaro 
in via Samarani, 1 Quercia in via 
Magri e 1 Olmo in via Crispi.

PATRIMONIO ARBOREO
Report: quest’anno 162 piante 
messe a dimora e 40 abbattimenti
Il Servizio Ambiente del Comune ha diffuso i dati 
e le strategie per la manutenzione del verde. In 
aiuto il censimento e, in futuro, anche il “garante”

naio, alle ore 17, presso la Sala dei 
Quadri del Comune di Cremona, 
s’è tenuto un momento celebrati-
vo durante il quale il Prefetto del-
la Provincia di Cremona, Corrado 
Conforto Galli, ha consegnato 
due medaglie d’onore concesse 
con decreto del Presidente del-
la Repubblica del 28 novembre 
scorso a cittadini italiani, milita-
ri e civili, deportati e internati nei 
lager nazisti e destinati al lavoro 
coatto per l’economia di guerra 
dopo l’8 settembre 1943. 

Gli insigniti a cui è stata con-
ferita la medaglia d’onore sono 
stati: Mario Gansi, classe 1922, al-

ma di dare inizio all’evento, 
insieme agli organizzatori han-
no ringraziato le autorità presen-
ti, l’amministrazione comunale 
e l’assessore alla Cultura e al Tu-
rismo Giorgio Cardile, vero ar-
tefice di questo straordinario 
pomeriggio. Tre sindaci hanno 
preso parola: per Credera e Ro-
vereto Francesca Cerasola, per 
Pianengo Roberto Barbaglio e 
per Moscazzano Gianluca Sa-
voldi. La parte di piazza anti-
stante l’esibizione era cosparsa 
di paglia e fieno, il che rende-
va ancor più suggestivo il tutto; 
per due ore e mezza s’è prosegui-
to così, sino al momento più in-
tenso, quando all’imbrunire, il 
poeta di Moscazzano Piero Bom-
belli ha letto le poesie della Mer-
la, concludendo con versi contro 
tutte le guerre. È stato veramen-
te toccante. L’auspicio degli or-
ganizzatori è che l’evento possa 
essere replicato in piazza a Cre-
mona e, magari, davanti al Duo-
mo di Milano.

Dossena, ideatore e organizza-
tore dell’evento e presidente del-
le “Pagine di Storia Cremasca”, si 
sta muovendo in tal senso.

gli americani, venne rimpatria-
to e fece ritorno alla sua famiglia 
nel settembre 1945. Ha ritirato la 
medaglia d’onore alla memoria 
del nonno, il nipote Alessandro;  
Giovanni Battista Nigroni, cre-
masco classe 1924; viene chia-
mato alle armi a soli 19 anni e 
arruolato nel 132° Reggimento 
Artiglieria Semoventi a Rovereto 
(Tn), dove è arrestato il 9 settem-

bre 1943. Deportato in Germania, 
viene internato in diversi campi 
di lavoro: prima a Neubrander-
burg, poi in una fattoria privata 
a Butzow, ancora a Warnemun-
de in una fabbrica di idrovolanti 
e in diversi altri lager lungo il con-
fine di guerra con gli americani. 
Trasferito nel marzo 1945 nell’i-
sola di Minden, poco distante dal 
fronte russo, riesce a fuggire ver-
so Berlino dove viene accolto in 
un centro di smistamento in at-
tesa del rimpatrio che avverrà nel 
settembre dello stesso anno. Ha 
ritirato la medaglia, la nipote Eli-
sa Zaninelli. 

L’offaneghese Nigroni avreb-
be compiuto 100 anni lo scorso 8 
gennaio. Già nel 2006 aveva rice-
vuto la Croce al Merito di Guer-
ra. Solo poco prima della morte, 
il 23 aprile 2015, a 91 anni, affidò 
al Centro Galmozzi di Crema la 
sua testimonianza orale, raccol-
ta in una videointervista. 

La cerimonia
di Crema
n  Commemorazione 
della Giornata della Me-
moria, oggi 27 gennaio, 
alle ore 10 in piazza Istria 
e Dalmazia. 

Seguirà un momento 
di ricordo e approfondi-
mento, alle ore 11, presso 
il palazzo comunale, in 
cui verranno proiettati 
alcuni cortometraggi che 
racconteranno le leggi 
razziali, il clima di indif-
ferenza in cui esse furono 
promulgate e applicate, 
ma anche le storie di chi, 
come il cremasco Ernesto 
May, decise di ribellarsi e 
non restare indifferente. 

n Il censimento arboreo cittadino distingue le 
piante secondo differenti parametri: stato fitosani-
tario, dimensione, altezza, salute complessiva, zona 
di ubicazione, pregio della varietà, analisi, control-
li periodici e potature. Da questi dati si definiscono 
delle classi che in ordine decrescente di vitalità e 
sicurezza permettono una corretta gestione del pa-
trimonio arboreo urbano, che è così rappresentato:
2.729 alberi in classe A; 2.041 in classe B; 951 in clas-
se C; 50 in classe C/D e 451 in classe D.

“Le classi C/D e D indicano essenze giunte al ci-
clo di fine vita, morte o compromesse. Queste rap-
presentano un valore in termini ecologici, il legno è 
un importante fattore nella catena trofica e in alcu-
ne zone si può scegliere di accompagnare la pianta 
negli ultimi stadi della sua vita, proprio per la fun-
zione che avrà anche dopo la sua morte, creando 
nuovi ecosistemi. Tuttavia, non bisogna dimenti-
care che ogni pianta è diversa; valutare nell’insie-
me la struttura, il paesaggio, le strutture antropizzate 
e gli eventuali danni a beni o persone. Queste cir-
ca 500 piante dovranno essere abbattute e sostitu-
ite nel corso dei prossimi anni, con un programma 
annuale che tenga conto delle condizioni e oppor-
tunità sopra descritte. Ogni essenza viene valutata 
singolarmente in base a diversi fattori, come la po-
sizione e i possibili rischi e, per le piante non ancora 
morte e che non presentano un rischio immediato 
per la sicurezza delle persone o di beni mobili e im-
mobili, viene adottato il principio di condurle a fine 
vita, seguendo di volta in volta le loro condizioni”, si 
legge nel report comunale.

A tal fine, le azioni da assumere prevedono even-
tuali consolidamenti, trattamenti fitosanitari e tutte 
le best practice, come le analisi di stabilità e di tra-
zione da attuare per le piante di queste classi.

Alberi In classe A 
ci sono 2.729 alberi, 
500 sono in C/D
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World Radio Day  Anche 
Radio Antenna 5 in festa 
il 13 febbraio con la
diretta streaming
n “Il 13 febbraio torna il World 
Radio Day, la Giornata mondia-
le della radio istituita dall’Une-
sco. L’evento, organizzato da 
radio Speaker, ha l’obiettivo di 
celebrare il mezzo radio in tut-
te le sue espressioni dando spa-
zio alle radio nazionali, areali, 
web, dab, universitarie, in-sto-
re e corporate. 

Radio Antenna 5 parteciperà 
ai festeggiamenti garantendo la 
diretta streaming degli eventi 

che si susseguiranno nel corso 
della giornata.

Le più grandi star delle ra-
dio italiane e i protagonisti 
del settore si avvicenderanno 
in due sale contemporanee in 
una serie di interviste, incontri 
di edutainment, musica, wor-
kshop e spettacolo per festeg-
giare i 100 anni della radio e 
condividere con il pubblico la 
passione per uno dei mezzi di 
comunicazione più amati e che 

ancora oggi viene scelto da mi-
lioni di ascoltatori ogni giorno. 
Giunto alla sua quarta edizio-
ne, il World Radio Day si svol-
gerà nella suggestiva location 
del Talent Garden Calabiana 
in via Arcivescovo Calabiana 6 
a Milano e sarà trasmesso in di-
retta streaming sul sito ufficia-
le worldradioday.it. L’ingresso 
è gratuito e aperto al pubblico.

“Dopo il successo della scor-
sa edizione, quest’anno repli-
chiamo l’evento in presenza a 
Milano per celebrare la radio 
come fonte di informazione, 
intrattenimento e ispirazione. 
Nel 2024 la Radio festeggia il 
suo centenario, occasione in 
più per onorare il suo fasci-
no straordinario mettendo in-
sieme i protagonisti che ogni 
giorno intrattengono milio-
ni di italiani, gli editori e tut-
ti gli ascoltatori che vorranno 

partecipare”, commenta Gior-
gio d’Ecclesia, ceo & founder 
di Radio Speaker, organizzato-
re dell’evento. Dopo due edi-
zioni online (nel 2021 e nel 
2022), il World Radio Day del 
2023 è stato il più grande even-
to radiofonico degli ultimi anni 
in Italia: 40 star radiofoniche, 
55 main partner, 184 media 
partner e oltre 10.000 perso-

ne raggiunte tramite la diret-
ta streaming. Solo per citare 
alcuni degli ospiti dell’ultima 
edizione: Claudio Cecchetto, 
Giuseppe Cruciani di Radio 24; 
Marco Mazzoli di Radio 105; 
Linus, La Pina, Daniele Bos-
sari, Gianluca Gazzoli, Wad di 
Radio Deejay; Fernando Proce 
di R101; DJ Ringo di Virgin Ra-
dio; Rosaria Renna di Rmc; Pa-

oletta di Radio Italia; Luca De 
Gennaro di Radio Capital; Lu-
ca Telese di Giornale Radio; il 
direttore Rai Roberto Sergio; 
Federica Gentile di Rtl 102.5 e 
Radio Zeta. 

Il tema del World Radio Day 
del 2024 punta i riflettori sullo 
straordinario passato, sul pre-
sente rilevante e sulla promes-
sa di un futuro dinamico della 
radio. 

L’occasione offerta dal tra-
guardo dei 100 anni e più 
della radio – si legge sul sito 
dell’Unesco – merita di essere 
strombazzata a tutto volume. 
L’Unesco invita l’industria ra-
diofonica mondiale nelle sue 
molteplici forme – commercia-
le, pubblica, no-profit – a unirsi 
a questa celebrazione globale 
del mezzo in questo momen-
to speciale e cruciale nel suo 
viaggio lungo un secolo.

n Nel 2023 l’Asst di Crema ha 
ottenuto la copertura più alta in 
Regione Lombardia con riferi-
mento alle vaccinazioni obbliga-
torie e facoltative dalla nascita ai 
15 anni di età. Il risultato è stato 
riconosciuto e premiato nell’am-
bito del Convegno Milano Vacci-
na 2024, che si è tenuto sabato a 
Milano e al quale ha preso par-
te l’assessore regionale al Welfa-
re, Guido Bertolaso.

A consegnare il riconosci-
mento, oltre a Bertolaso, anche 
Marino Faccini, direttore Dipar-
timento igiene e prevenzione sa-
nitaria di Ats Milano e Marina 
Picca, presidente della Società 
italiana delle cure primarie pe-
diatriche SICuPP Lombardia. 
“Questo – ha detto l’assesso-
re – è un evento che, oltre a ce-
lebrare chi si è impegnato con 
ottimi risultati a garantire co-
pertura vaccinale, deve indicar-
ci la strada. Dobbiamo puntare 
sulla prevenzione primaria e se-
condaria, mettendo a frutto gli 
strumenti che ci vengono offerti: 
le vaccinazioni e i programmi di 
screening. È prima di tutto una 
questione di cultura: dobbiamo 
sconfiggere la diffidenza e l’in-
certezza e far comprendere alla 
cittadinanza che la vaccinazio-

ne, quale strumento di preven-
zione, è il primo baluardo per 
assicurare la salute pubblica”.

“Siamo molto fieri di questo 
premio” commenta il medico 
responsabile del centro vacci-
nale di Crema, Edoardo Premo-
li. “È il riconoscimento al lavoro 
effettuato in questi anni da tutti 
i nostri operatori. Abbiamo rag-
giunto il primato regionale, ma 
è da diverso tempo che le co-
perture vaccinali garantite sono 
molto elevate. Il nostro è un pre-
sidio riconosciuto dalla colletti-
vità, unico Centro vaccinale del 
territorio e che può contare su 
operatori motivati. A fare la dif-
ferenza pure la proficua sinergia 
e il costante confronto con i pe-
diatri di famiglia”.

Soddisfatto anche il coor-
dinatore del centro vaccinale, 
l’assistente sanitario Marco Se-
vergnini: “Un segno importante 
per celebrare un obiettivo rag-
giunto grazie all’impegno di tutti 
i nostri professionisti. Se abbia-
mo raggiunto percentuali così 
elevate è perché le quasi 2.000 
persone che ogni mese accedo-
no al centro si fidano di noi e ac-
colgono positivamente le nostre 
indicazioni. Oltre alla cura, an-
che la prevenzione si basa sulla 

relazione, o meglio su un rap-
porto di fiducia reciproca”.

Per tutte le vaccinazioni pe-
diatriche, a Crema si supera il 
96% di copertura. “Numeri che 
sono la dimostrazione di un la-
voro consolidato negli anni da 
parte di tutti gli operatori del 
Centro, che ha permesso di co-
struire nella comunità cremasca 
una sensibilità diffusa” è il com-
mento di Roberto Sfogliarini, 
già direttore sanitario dell’Asst 
di Crema con la direzione di Ida 
Ramponi. “Grazie a tutti loro 

per l’impegno e la professiona-
lità, per aver fatto comprendere 
l’importanza della vaccinazione, 
in ogni momento della vita. An-
che l’esperienza del Covid ci ha 
dimostrato che, se viene ben vei-
colata l’importanza della vacci-
nazione, si possono fare grandi 
cose per il benessere collettivo”.

Complimenti e ringraziamen-
ti sono giunti anche dall’attuale 
Direzione strategica guidata da 
Alessandro Cominelli e da Ida 
Ramponi, ora al vertice dell’Ats 
Val Padana.

La premiazione sabato a Milano
alla presenza dell’assessore Guido Bertolaso:
soddisfazione per tutto il Centro vaccinale

Da sinistra: 
Severgnini, 
Premoli
e Sfogliarini

RICONOSCIMENTO REGIONALE
Vaccinazioni in età pediatrica:
Asst Crema è prima in Lombardia

n Il dottor Alessandro Cominelli, dal 1° gennaio 
direttore generale dell’Asst Ospedale Maggiore di 
Crema, martedì mattina ha incontrato il vescovo 
monsignor Daniele Gianotti in Episcopio. Una vi-
sita di cortesia e di conoscenza, che il neo massi-
mo dirigente della nostra Azienda sociosanitaria 
– il più giovane tra i manager nominati dalla Giun-
ta regionale lombarda – ha voluto per presentarsi 
a colui che guida la diocesi cremasca, allacciando 
un rapporto utile a continuare quel cammino di 
reciproca collaborazione che mai è venuto meno, 
a servizio e per il bene della popolazione.

Nell’incontro privato, monsignor Gianotti e 
il dottor Cominelli si sono soffermati su diver-
si aspetti che investono la vita religiosa e socia-
le della città e del suo territorio, con quei risvolti 
che riguardano in particolare la sanità intesa come 
continua ricerca del prendersi cura delle persone, 
soprattutto quelle con fragilità. Da qui i tanti pro-
getti che Asst Crema ha in essere e la cui attuazio-
ne sta a cuore pure alla realtà diocesana.

Un incontro certamente positivo, nel quale non 
sono mancati da parte del vescovo Daniele gli au-
guri a Cominelli – e di riflesso all’intera nuova Di-
rezione strategica ospedaliera – per un proficuo 
lavoro finalizzato alla crescita dell’Asst e al suo mi-
glior servizio reso alla collettività.

Asst Crema 
Il dg Cominelli
ha incontrato
il vescovo Daniele
in Episcopio

Podismo Il freddo non 
ferma i runner: Gta 
sempre protagonista
Il 4 febbraio Castelleone

pre più numerosi, segno che il 
movimento podistico provin-
ciale sta ripartendo definitiva-
mente. 

Il prossimo appuntamento 
podistico si terrà a Castelleo-
ne, dove domenica 4 febbra-
io andrà in scena la 7a Marcia 
dei due santuari, con tre diver-
si percorsi (di 9, 13 e 20 km) e 
partenza dalla palestra di via 
Dosso.

                                                       sb

n  Non si lasciano fermare 
dalle fredde giornate inver-
nali i corridori del nostro ter-
ritorio, sempre attivi in varie 
competizioni podistiche. Ga-
ra campestre per i portacolori 
del Gta Crema, impegnati nel 
42° Trofeo Monga. Nella terza 
tappa, del 14 gennaio, in scena 
a Casalzuigno, nel Varesotto, 
Elisa Gazzoni è arrivata terza 
assoluta, mentre nella quarta 
prova, tenutasi a Bolgare, nel 

Bergamasco, il 21 gennaio, Mi-
chel Raimondi è giunto al tra-
guardo 51° su 132 partecipanti.

Risultati niente male, come 
anche quello ottenuto dall’ap-
puntamento cittadino tenutosi 
domenica mattina a Ombria-
no: il 23° Gir dele madunine 
da Umbrià - 14a Corri per il 
Myanmar. La manifestazio-
ne, organizzata egregiamente 
dall’Ombriano Running, pre-
vedeva i percorsi di 8, 11, 15 

e 21 km, ridisegnati sapiente-
mente dal presidente del soda-
lizio locale Fulvio Margheritti. 
I tragitti si sviluppavano preva-
lentemente nel territorio a sud 
della città, mentre partenza e 
arrivo coincidevano con l’ora-
torio della parrocchia, che ha 
accolto calorosamente i 622 
partecipanti. 

Un aumento vertiginoso 
di iscritti (provenienti anche 
dalle vicine province di Lodi, 
Bergamo e Brescia), visto che 
l’anno scorso ai nastri di par-
tenza se n’erano contati 304, 
complice la pioggia battente. 
Soddisfatti sia i vertici del Co-
mitato territoriale Fiasp, sia 
quelli di Ombriano Running, 
che al termine della corsa han-
no premiato i dieci gruppi con 
il maggior numero di parteci-
panti; gruppi che di corsa in 
corsa stanno diventando sem-

n L’Unità Pastorale San Giovanni Paolo II (Castelnuovo, San 
Bernardino, Vergonzana) s’appresta a vivere un’intensa setti-
mana dell’oratorio, che sarà realtà da domani, domenica 28 
gennaio, al 4 febbraio. La festa di apertura si terrà domani a 
Castelnuovo, al centro parrocchiale di via Zambellini, con ri-
trovo alle ore 10 per gli incontri di catechismo di tutte le classi. 
Alle 11 la santa Messa nel salone polivalente e alle 12.15 il pran-
zo insieme. Nel pomeriggio, alle 14, un grandisoso spettacolo di 
bolle di sapone e magia dal titolo Il libro dei sogni a cura di Ta-
rini Ferrari. Alle 15.30 la conclusione con merenda.

Dalle ore 19 gli adolescenti si ritroveranno in oratorio a San 
Bernardino per una pizzata in compagnia, per poi raggiungere 
il duomo per la Veglia degli oratori. Tra gli appuntameti della fe-
sta per san Giovanni Bosco segnaliamo, giovedì 1° febbraio, la 
presentazione del libro Poco più di un’estate con don Ambrogio 
Mazzai, prete veronese seguitissimo dai giovani su social. Alle  
21, l’invito è nel teatro oratorio di via XI Febbraio. 
                                                                                                               Luca Guerini

San Bernardino - Castelnuovo
Grande festa degli oratori 
e incontro con il prete social
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Maggioranza Dalle 
minoranze solo parole
“da libro dei sogni”

ne complessi. Allora altro che un 
anno in più!”. 

I consiglieri di centrosinistra su 
un problema del genere, al di là 
del colore politico, si aspettereb-
bero “un atteggiamento più co-
struttivo da parte delle forze di 

n  I capigruppo della mag-
gioranza che sostiene Fabio 
Bergamaschi – Teresa Caso, Ma-
nuala Piloni, Walter della Frera, 
Paolo Nicardi e Debora Soccini 
– replicano alla consigliera Lau-
ra Zanibelli (FI), che ha invitato 
l’amministrazione a spostare i la-
vori di riqualificazione del ponte 
di via Cadorna al 2026. 

“Che sarà mai un anno di at-
tesa in più?, si chiede dall’op-
posizione la consigliera. Che 
continua: ‘Ci potrebbero dire se 
davvero il ponte è pericoloso e 
trovare interlocutori seri e com-
petenti’ e magari fare un nuovo 

progetto che non preveda più la 
chiusura totale della struttura du-
rante i lavori stessi’. E tutti i tecnici 
comunali? E i progettisti, che so-
no uno studio affermato che pro-
prio di ponti si occupa da tempo? 
Tutti poco seri e incompetenti?”, 
chiedono Caso e soci. 

Per i quali, “un po’ di rispetto 
per il lavoro altrui non guastereb-
be. E anche per il lavoro degli am-
ministratori, perché non è certo 
il sindaco a decidere le modalità 
tecniche di progettazione e di re-
alizzazione delle opere. Ci si af-
fida, come farebbe ogni buon 
padre di famiglia, a chi ne sa di 

più”. Anche sull’ipotesi di rinvio 
del cantiere di un anno chi sie-
de nei banchi di maggioranza ha 
le idee chiare. “Certo non sareb-
be la fine del mondo. Sarebbe un 
anno in più del disagio attuale, 
perché già oggi l’attraversamen-
to del ponte, con i suoi limiti, crea 
disagi. Per poi magari, molto pro-
babilmente, arrivare allo stesso 
risultato: la necessità di chiudere 
il ponte durante i lavori”. 

La maggioranza si fida di tecni-
ci e amministrazione, “che ci di-
cono che allo stato attuale della 
tecnologia i lavori di cui ha biso-
gno il ponte necessitano della sua 
chiusura, per la sicurezza di tutti”. 

Anche l’idea di un nuovo pro-
getto pare fantasiosa. “Un ponte 
non si progetta in una settimana: 
non è un garage. Occorre verifica-
re e analizzare uno per uno i pez-
zi di acciaio che ne costituiscono 
la trama. E ha bisogno di passag-
gi amministrativi e di certificazio-

LUCA GUERINI

n  Sull’affaire del ponte di via 
Cadorna per Simone Beretta 
(Italia viva) manca “la volontà di 
essere semplici ricostruendo le 
cose per quelle che sono. Senza 
ricostruzioni tecnico-ammini-
strative ostiche ai più. Nessuno 
ha mai messo in discussione che 
il ponte sia vincolato. Il tema, 
piuttosto, è che proprio perché 
l’infrastruttura va messa in sicu-
rezza, andava da subito realizzato 
un terzo ponte nuovo o un ponte 
provvisorio per non creare soffe-
renze, costi e stress ai cittadini”. 

Il consigliere sostiene ciò in vir-
tù dei cinque anni trascorsi, pas-
sati dall’amministrazione “senza 
creare le condizioni per arrecare 
i minori danni possibili a quanti 
hanno e avranno la necessità di 
usufruire di una struttura strate-
gica come il nostro ponte”. Beretta 
ricorda che la prima gara aggiudi-
cata non rilevasse necessario un 
ponte provvisorio garantendo il 
doppio senso di marcia durante i 
lavori. “Sappiamo come è andata 
a finire. Anche qui non ce la rac-
contano con la trasparenza ne-
cessaria: perché non è stato pos-
sibile trovare un punto d’incontro 

con l’impresa appaltatrice, anche 
attraverso un impegno finanzia-
rio aggiuntivo resosi necessario 
per l’incremento improvviso dei 
prezzi?”, chiede l’ex forzista. 

“Avvilente” è ritenuta la presa 
di posizione della maggioranza: 
“Perché mai fanno i consiglieri 
comunali se bastano i tecnici per 
risolvere i problemi? Il Pd e le po-
liticizzate liste civiche azzerano 
in questo modo la politica senza 
neppure concedere l’ultima pa-
rola al sindaco”. Per l’esponente 
di Italia viva tocca alla politica 
fissare l’obiettivo e, “se non sono 
bastati più di quattro anni per im-
maginare opzioni alternative al 
superamento del fiume, mentre 
si realizzeranno i lavori di messa 
in sicurezza del ponte, allora è 
meglio che si dedichino ad altro. 
Farebbero meno danni”.

Beretta ribadisce gli “indecen-
ti avanzi di amministrazione” 
senza calare le tasse. “Hanno 
almeno fatto il conto di quanti 
soldi hanno versato negli anni 
le comunità di San Bernardino, 
Vergonzana e Castelnuovo (oltre 
6.000 abitanti) alle casse comu-
nali? La maggioranza non è sta-
ta in grado di pensare ad alcuna 
soluzione, anche onerosa, che 

non sia quella di probabili ristori 
e qualche iniziativa culturale per 
tenere su il morale di quelle co-
munità!”. Il già assessore ai Lavo-
ri pubblici del centrodestra, pre-
messo che ristorare chi ha delle 
attività commerciali è corretto, 
domanda “chi ristorerà tutti gli 
altri?”

Ne ha anche per il centrode-
stra. “Non ha saputo mantenere 
la barra al centro, presentando 
un’inutile mozione che subisce 
le angherie di un’amministra-
zione non all’altezza della situa-
zione. Una grave responsabilità 
rispetto alla quale il giorno dopo 
qualcuno ha cercato di corregge-
re e giustamente il tiro. Capisco 
perché la mia strada nel tempo 

si è divisa dal centrodestra. Una 
mozione inopportuna, farlocca” 
quella del centrodestra, “che di-
mentica totalmente i disguidi di 
chi quotidianamente deve recar-
si in città, a Milano e altrove, a 
scuola, al lavoro”. 

Ora, perso il treno per un nuo-
vo ponte, la tesi berettiana è che 
non si può fare a meno di quello 
provvisorio. Il sindaco e la sua 
maggioranza hanno la grave re-
sponsabilità di non essersi im-
pegnati quantomeno a questo 
obiettivo minimale”. Così, infine, 
sulla Giunta nei quartieri. “An-
darci quando il dado è tratto è 
ridicolo e pleonastico. Un senso 
della partecipazione irricevibile 
e antidemocratico”.

Un’auto 
e alcuni 
ciclisti 
transitano 
sul ponte: 
la polemica 
sulla futura 
chiusura,
che 
dovrebbe 
essere realtà 
tra poco 
meno di un 
anno, tiene 
banco da 
giorni

Quartieri La Giunta 
incontra i residenti 
di Castelnuovo 
e di San Bernardino
n “Preoccupazioni, dubbi, ri-
chieste. È tutto molto compren-
sibile, davanti a un intervento 
complesso come la ristruttura-
zione del ponte di via Cadorna 
e alle sue implicazioni. Ci inte-
ressano, ci stanno a cuore. Ave-
vamo detto che ce ne saremmo 
fatti carico, che avremmo in-
contrato le persone per ascol-
tare, per spiegare, per ragionare 
insieme”. Questo il post del sin-
daco Fabio Bergamaschi (nel-

la foto) che annuncia come 
“grazie alla disponibilità del-
la parrocchia di San Bernardi-
no e Castelnuovo, siamo allora 
a convocare due primi incontri 
con i residenti: martedì 13 feb-
braio, alle ore 21, presso il salo-
ne dell’oratorio di Castelnuovo; 
giovedì 15 febbraio, alle ore 21, 
presso la sala teatro dell’orato-
rio di San Bernardino. 

Certo che i disagi riguarde-
ranno anche i cremaschi che 

risiedono al di qua dell’infra-
struttura, invitati a partecipare 
alle serate informative. 

È chiaro che l’amministra-
zione comunale avrebbe volu-
to agire in un clima diverso, ma 
le dichiarazioni dell’assessore ai 
Lavori pubblici Gianluca Giossi 
hanno scatenato cittadini e mi-
noranze consiliari. Le assem-
blee saranno piuttosto “calde”. 
Noi ci saremo.  

                                                      ellegi

Ristori attività: Bordo 
vs Bergamaschini

n  La polemica legata al ponte di via Ca-
dorna e alla sua riqualificazione corre 
anche sui social, eccome. Il centrodestra 
cittadino, coinvolto dal Carroccio, ha pro-
posto ristori per le attività dei quartieri di 
San Bernardino e Castelnuovo che saran-
no penalizzate per la chiusura dell’infra-
struttura, pare di un anno. “La Lega ne 
parla, legittimo. La Giunta è già al lavo-
ro per predisporli, doveroso... a ciascuno 
il suo ruolo”, ha postato nei giorni scorsi 
l’assessore al Commercio Franco Bordo. 

“‘Ci siamo mossi in maniera informale’: 
basta questa frase, dichiarata sui giorna-
li l’altra mattina dal sindaco, per certifi-
care la completa inadeguatezza di questa 
Giunta comunale”, ha subito commentato 
sotto il capogruppo leghista Andrea Ber-
gamaschini. “Perché i percorsi e i provve-
dimenti vanno costruiti, anche in modo 
informale. L’ufficialità arriva al momento 
debito. Sono le basi, per amministrare. In 
effetti, per la propaganda, possono anche 
non servire”, ha risposto a tono l’assesso-
re. “Per ora le basi sono comunicazioni a 
mezzo stampa. Prima dell’assessore, che 
comunica la chiusura a giugno (Gianluca 
Giossi, ndr). Poi del sindaco, che comu-
nica la chiusura a settembre. Belle basi 
per amministrare!”, la replica del giovane 
esponente della Lega.

                                                                                        LG

PONTE DI VIA CADORNA
“Anni senza creare un’alternativa 
e l’autogol del centrodestra”

minoranza che, invece, al dun-
que si sono sempre sfilate votan-
do contro, in Consiglio, a ogni 
delibera che metteva risorse ag-
giuntive per approfondire aspetti 
progettuali o per affrontare gli au-
menti dei costi. Evidentemente le 

opposizioni non sono mosse dal-
la volontà di risolvere problemi, 
ma solo da quella di ingraziar-
si almeno una parte dei cittadini 
che, inevitabilmente, subiranno 
disagi dalla chiusura del ponte”.  

Una polemica solo politica, in-
somma. “Parole in libertà, come 
quando chiedono, senza alterna-
tive, che il ponte non venga chiu-
so durante i lavori – come se fosse 
una cosa che il sindaco può deci-
dere senza tener conto dei tecnici 
– o di realizzarne un altro prov-
visorio o di destinare ristori alle 
attività. Tutte cose che sono sta-
te verificare senza interrompere  
progettuale e realizzativo. Per-
ché, se anche una sola possibili-
tà dovesse presentarsi, verrebbe 
certamente presa al volo – assi-
curano Caso e compagni –. Par-
liamo però di possibilità, fatte di 
tecnologia, di tempi e di costi re-
ali e affrontabili. Non di libro dei 
sogni”.

Analisi pungente del consigliere di Italia viva 
Simone Beretta, che non le manda a dire agli 
ex colleghi e all’amministrazione Bergamaschi

Franco Bordo e Andrea Bergamaschini: 
sui social se le sono cantate 

Fratelli d’Italia Ponte: 
responsabilità a Sinistra. 
Basta passerelle, ma idee 
concrete e tempi certi!”
n “Le dichiarazioni del sovrin-
tendente Gabriele Barucca sul 
ponte di via Cadorna sono estre-
mamente chiare e precise. ‘Negli 
anni è mancata la manutenzio-
ne; il concetto di programmazio-
ne della manutenzione è sempre 
più indispensabile, soprattutto su 
manufatti come il ponte in ogget-
to, ma alla condizione che chi de-
ve, se ne prenda cura nel tempo’, 
ha detto. Di chi è quindi la col-
pa della mancata manutenzione 

nel tempo? “, domanda Giovanni 
De Grazia, capogruppo di Fratel-
li d’Italia. Che si chiede, in mo-
do retorico: “chi abbia governato 
Crema negli ultimi anni!?”. 

“I sindaci che si sono succedu-
ti dal 1997 al 2024, tranne l’am-
ministrazione Bruttomesso dal 
2007 al 2012, sono tutti targati Si-
nistra (Ceravolo, Bonaldi, Berga-
maschi). Qualcuno ha il coraggio 
di ammettere le responsabilità di 
questo disastro ai cittadini?”. De 

Grazia, che risiede a Vergonzana, 
ricorda come la maggioranza ab-
bia dichiarato di aver lavorato da 
tempo per il problema del ponte, 
tacciando le minoranze di usare 
“parole in libertà, senza preoc-
cuparsi di trovare una soluzione. 
Le  uniche parole in libertà so-
no quelle del Pd e delle liste civi-
che collegate, che in decenni non 
hanno affrontato in modo corret-
to la manutenzione del ponte” (si 
legga in alto). 

Ora il sindaco Bergamaschi, già 
assessore ai Lavori pubblici nel-
la Giunta Bonaldi, ha organizza-
to due incontri nei quartieri di 
Castelnuovo e San Bernardino. 
“Bene – conclude in consiglie-
re FdI – speriamo sia l’occasione 
di sentire da parte del primo cit-
tadino proposte serie, concrete e 
che non sia l’ennesima passerel-
la condita da selfie e da promesse 
banali e scontate, ma soprattut-
to non realizzabili in tempi certi”.
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n Grandi soddisfazioni per l’allenatore cremasco 
di pallavolo Francesco “Keki” Cadeddu che, dome-
nica, ha trionfato nella Coppa di Bulgaria con il suo 
team, il Deya Sport Burgas. 

In finale i suoi ragazzi hanno sconfitto 3 a 1 il Lev-
sky Sofia di Nikolay Zhelyazkov. Il coach partito da 
Crema e dall’Italia, continua dunque la sua grande 
carriera, che l’ha portato in club prestigiosi e su pal-
coscenici internazionali. Attualmente la sua squa-
dra è in vetta al campionato bulgaro. Per il Deya 
Sport in finale quattro atleti in doppia cifra: il cen-
trale Nikolay Nikolov con 19 punti (6 muri) è stato 
eletto anche Mpv. 

Mister Cadeddu, classe 1974, inizia la sua folgo-
rante carriera giovanissimo e già alla fine degli an-
ni Novanta allena in città la Samgas tra B1 e A2. Tra 
il 2000 e il 2004 è a Brembate in B1, poi il salto defi-
nitivo in Serie A come viceallenatore o primo coach 
a Cuneo, Macerata e Corigliano. Nel 2015  la chia-
mata della Nazionale femminile della Slovacchia, 
a seguire un’esperienza in Tunisia, a Cartagine, poi 
Innsbruck, la serie A1 femminile a Bucarest, il ri-
torno in Italia a Perugia nel 2020-2021 e, infine, i 
recenti successi con il Deya Sport Burgas. Non re-
stano che gli applausi. Grande “Keky”!
                                                                                              LG

Volley “Keky” 
Cadeddu vince la 
Coppa di Bulgaria

LUCA GUERINI

n Rafforzare e rendere più co-
esa la comunità educante della 
città attraverso nuove attività e 
iniziative formative, riconosce-
re le emozioni che ostacolano il 
rapporto con i ragazzi e rilegge-
re le fatiche della loro educazione 
come opportunità per crescere e 
ripartire. Ma anche costruire una 
rete tra tutti coloro che hanno a 
che fare con gli adolescenti per 
intraprendere un percorso uni-
voco di ricerca degli strumenti 
più adeguati per prevenire disa-
gi e fragilità. Questi i principali 
obiettivi del progetto RE.QU. – 
REti di QUartieri, promosso dal-
la cooperativa Igea e finanziato 
da Con i bambini – impresa so-
ciale nell’ambito del fondo nazio-
nale per il contrasto alle povertà 
educative minorili.  

RE.QU. intende fornire rispo-
ste all’emergente fragilità del 
mondo giovanile, partendo da 
coloro che se ne prendono cura 
in qualsiasi ambiente e modali-
tà: genitori, educatori, insegnan-
ti, allenatori, ecc. A Crema e nel 
Cremasco le fragilità sono in au-
mento: secondo i dati forniti 
dall’Unità operativa di neurop-
sichiatria infanzia e adolescenza 

di Asst Crema, i minori in cari-
co al reparto di Neuropsichiatria 
infantile per problematiche psi-
cologiche, emozionali e relazio-
nali sono in netta crescita. Nel 
2019 (prima del Covid) sono sta-
ti 220, di cui 35 primi accessi, nel 
2023 sono stati 335, di cui 83 pri-
mi accessi; mentre le prestazioni 
eseguite hanno raggiunto quota 
3.198. A fronte di questi numeri è 
evidente che siano tanti e diver-
si i bisogni che emergono tra gli 
adolescenti e i giovani, cui la co-
munità adulta deve rispondere in 
modo efficace e mirato.

Avviato, con una serie di ini-
ziative nel 2023, RE.QU. ha una 
durata di due anni e terminerà 
nel 2025. Ne hanno riassunto i 
contenuti e gli scopi – giovedì 
in Comune – Veruska Stanga, 
direttrice  del consultorio  fami-
liare diocesano Insieme, Luisa 
Scartabellati, presidente della 
cooperativa sociale Igea, capo-
fila dell’ampio partenariato e gli 
assessori Anastasie Musumary 
(Welfare e Coesione sociale), ed 
Emanuela Nichetti (Istruzione).

La prima tappa del 2024 è 
l’incontro formativo aperto alla 
cittadinanza che si terrà lune-
dì 29 gennaio alle ore 20.30 al 
Centro San Luigi di via Bottesini, 

organizzato dal consultorio dio-
cesano. Ospite sarà lo psicologo 
e psicoterapeuta, nonché presi-
dente della Fondazione Mino-
tauro di Milano, Matteo Lancini. 
Presenterà il suo ultimo libro Sii 
te stesso a modo mio - essere ado-
lescenti nell’epoca della fragilità 
adulta. 

“Lancini offre una prospetti-
va diversa rispetto a quella cui 
gli adulti sono abituati: mette 
al centro il ruolo giocato dalle 
figure educative e come non sia 
più pensabile farsi carico della 
confusione, dell’ansia, del disa-
gio e dell’assenza di prospettive 
future delle nuove generazioni 
senza occuparsi della fragilità 
degli adulti”, ha spiegato Stanga. 
“Dopo l’incontro verranno svi-

luppati dei laboratori. Informa-
zioni sono state raccolte attra-
verso dei questionari rivolti alla 
comunità educante, ad esempio 
ai dirigenti dei tre Istituti Com-
prensivi e a quella dell’Istituto 
Sraffa-Marazzi”. 

I questionari hanno la funzio-
ne d’individuare le emergenze, i 
fattori di  rischio dei giovani e le 
preoccupazioni degli adulti, per 
poter creare attività mirate per 
prevenire il disagio.  

Da parte sua Nichetti ha con-
fermato “le gravi difficoltà che gli 
adulti incontrano nell’esercitare 
il loro ruolo educativo”, mentre 
Musumary ha insistito sulla po-
sitività del sistema di Welfare 
comunitario e sulla funzione 
preventiva del progetto.

Al S. Luigi, ore 20.30, la prima azione del progetto. 
Dopo l’incontro con l’esperto, laboratori e 
formazione “per una comunità più educante”

I partner 
del progetto 
RE.QU. 
in municipio 
giovedì 
mattina alla 
presentazio-
ne della 
prima 
azione e dei 
contenuti 
del percorso

Via Dogali Ancora 
problemi in palestra, 
FI si lamenta

n Ancora sulla palestra di via Do-
gali. “Nonostante gli interventi dei 
consiglieri in Provincia e in Comune, 
nonostante lo sciopero educato degli 
studenti, nonostante le reiterate ri-
chieste di intervento, giovedì sera la 
squadra Under 13 del basket non ha 

potuto giocare nella palestra del ‘Pa-
cioli’, non solo per il freddo siderale, 
ma anche per la presenza del telo che 
divide la palestra e che non si è potu-
to sollevare liberando lo spazio per 
disputare la gara”. Lo riferisce la con-
sigliera comunale Laura Zanibelli di 
Forza Italia. 

“Ennesima brutta figura davanti ai 
nostri giovani e alla squadra avversa-
ria. La Provincia proprietaria latita. 
Il Comune, che con la Provincia è in 
convenzione per l’uso della palestra, 
latita. Da mesi giace in Comune una 
mozione da noi depositata per fa-
re il punto sullo stato degli impianti 
sportivi. Speriamo di poterla discu-
tere in Consiglio comunale almeno 
a febbraio, con l’approvazione della 
maggioranza”, aggiunge Zanibelli. La 
forzista è convinta che chi è al governo 
della città “non si potrà tirare indietro 
da un compito di monitoraggio degli 
impianti, nel rispetto dei cittadini”. 

Intanto l’auspicio è che che venga ri-
parata la palestra, per le squadre e per 
gli studenti, “i nostri giovani”. 

Sullo stato di salute del PalaBertoni, 
invece, si legga a pagina 5. 

                                                             

Studenti Aula 
Cremonesi aperta 
anche la domenica
n Grande successo tra gli studenti 
dell’aula studio aggiuntiva in sala Cre-
monesi. Dopo l’aumento degli orari di 
apertura della biblioteca Clara Galli-
ni, questa l’ulteriore risposta dell’am-
ministrazione comunale alla forte 
richiesta dei giovani studenti crema-
schi.  Così commenta l’assessore alla 
Cultura, Turismo e Politiche giovanili 
Giorgio Cardile: “‘Visto il successo del 
sabato pomeriggio di studio, i custodi 
del Museo mi hanno pregata (insi-

stendo) di dirti che sarebbero felici se 
l’aula fosse aperta anche la domenica 
pomeriggio, 15.30-18.30. Pensaci’, mi 
è stato detto. Ci abbiamo pensato e 
apriamo l’aula studio al museo anche 
di domenica, mattino e pomeriggio. 
Le persone sono l’elemento più im-
portante di un’organizzazione. Sono il 
cuore, i polmoni dell’organizzazione. 
La più grande forza del settore Cultu-
ra del Comune di Crema è la passione 
con cui lavorano tutti i dipendenti e i 
collaboratori al Museo Civico, all’uf-
ficio attività culturali, in Biblioteca. 
E questo è un esempio concreto di 
quanto ogni componente della squa-
dra incida nel perfezionamento della 
proposta culturale in città. Sono tanti 
i ragazzi e le ragazze che hanno scelto 
di venire in aula studio per preparare 
gli esami”.

Un successo che ha colpito positiva-
mente i custodi, contenti di accoglie-
re gli studenti e le studentesse. “E così 

Michele Trogu, Fatmir, Igor Federico 
Manna e Stefano Domenighini han-
no fornito un prezioso suggerimento: 
perché non provare a tenere aperta 
l’aula anche la domenica pomeriggio?  
Un’opportunità in più, un tentativo ul-
teriore per creare un legame d’affezio-
ne con i luoghi della cultura. Perché 
non provare? Facciamolo!”

Così, da questo weekend l’aula stu-
dio sarà aperta anche la domenica, al 
mattino dalle 10 alle 12 e nel pomerig-
gio, sempre dalle 15.30 alle 18.30.

RE.QU. Reti di quartieri
Minori e disagio: obiettivo fare rete
Lunedì l’incontro con Lancini

Asst Crema 
La direzione strategica
ha incontrato l’Area 
Omogenea cremasca

Una squadra che lavora in ar-
monia”. Un attestato non da po-
co, rilasciato da chi di solito è 
parco di complimenti.

“La direzione strategica – 
sempre a quel che riferisce il 
comunicato stampa dell’azien-
da – ha relazionato sullo stato di 
avanzamento dei lavori e fatto il 
punto rispetto ad alcune critici-

n  È stato un incontro mol-
to positivo, quello di mercole-
dì sera, tra la nuova direzione 
strategica dell’Asst di Crema – 
il direttore generale Alessan-
dro Cominelli, con i suoi tre più 
stretti collaboratori: il diretto-
re amministrativo Giuseppe 
Ferrari, quello sanitario Ales-
sandro Malingher e il socio-
sanitario Carolina Maffezzoni 
– e la Giunta dell’Area Omoge-
nea cremasca, con il presiden-

te Gianni Rossoni, il sindaco di 
Crema Fabio Bergamaschi, la vi-
ce Cinzia Fontana e i sindaci  di 
Casaletto di Sopra Roberto Mo-
reni e di Casale Cremasco Vido-
lasco  Antonio Grassi, delegato 
alla Sanità.

“Abbiamo posto le basi per 
un rapporto proficuo a bene-
ficio delle nostre comunità”, il 
commento soddisfatto del dot-
tor Cominelli, riportato nel co-
municato diffuso dall’azienda.

“Si è trattato di una riunione a 
scopo conoscitivo – viene ag-
giunto – in cui abbiamo passa-
to in rassegna le prossime sfide 
che ci attendono: dallo sviluppo 
delle nuove strutture della sani-
tà territoriale, al passaggio del-
le cure primarie alle Asst. Novità 
che richiederanno una stretta 
collaborazione con i Comuni, 
con l’Area Omogenea e con il 
Terzo settore per far sì che real-
mente ospedale e territorio sia-
no un tutt’uno e venga garantita 
una reale continuità di presa in 
carico, in particolare delle per-
sone con fragilità.” 

“L’incontro è terminato con il 
sorriso, convinte strette di ma-
no e foto ricordo. Soddisfatti en-
trambi gli interlocutori”, riferisce 
dal canto suo il sindaco di Ca-
sale Grassi. I quattro neo diret-
tori gli son risultati “persuasivi 
e schietti. Ben assortiti e coesi. 

tà rilevate. Su tutte, la carenza di 
personale”. “Stiamo approntan-
do nuove soluzioni che richie-
deranno un coinvolgimento di 
comuni e associazioni. Anche 
da questo punto di vista, ho ri-
scontrato una grande disponibi-
lità a lavorare in rete. I prossimi 
anni saranno cruciali per cam-
biare e migliorare. Serve l’impe-

gno di tutti”, ha detto Cominelli. 
Il presidente Rossoni è parso 
“in gran spolvero”, dice ancora 
Grassi – forse presagendo che 
l’indomani il Consiglio dei Mi-
nistri avrebbe accordato il via 
libera al terzo mandato anche 
per i sindaci dei Comuni oltre i 
5.000 e fino ai 15.000 abitanti? – 
e ha evidenziato alcune critici-
tà dell’ospedale, tra cui il Pronto 
Soccorso, in difficoltà perché vi 
confluiscono pazienti anche dai 
territori di Lodi, Codogno e Tre-
viglio.

La dottoressa Maffezzoni 
s’è mostrata sul pezzo e mol-
to disponibile sulla questio-
ne medici di base, risultata nel 
complesso meno grave, essen-
do in atto il potenziamento. Così 
come in positivo starebbe evol-
vendo anche quella della terza 
Casa di Comunità a Castelleone.
                                        A. Marazzi
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LA CHIESA

Particolare 
della 
“Presentazi-
one di Gesù 
al Tempio”, 
opera di 
Giotto nella 
Cappella 
degli 
Scrovegni 
(Padova)

n Nell’approssimarsi della festa liturgica di san 
Giovanni Bosco, il Servizio diocesano per la Pa-
storale giovanile e degli oratori (Pgo) propone 
tre appuntamenti.

Il primo è il convegno degli oratori che si tiene 
stamani, dalle ore 9.30 alle 12, al Centro San Lui-
gi di Crema. “Insieme – puntualizza don Stefano 
Savoia, direttore della Pgo – rifletteremo sull’a-
zione della Pastorale giovanile domandandoci 
se è ancora una priorità per le nostre comunità. 
Dopo alcuni spunti iniziali, ci saranno dei labo-
ratori tematici, fino alla conclusone. È un’occa-
sione di formazione e condivisione, di scambio 
di idee ed esperienze per arricchire il nostro im-
pegno educativo”.

Alle ore 21 di domani, domenica 28 gennaio, 
in Cattedrale si terrà invece la veglia degli orato-
ri: un momento speciale di preghiera rifletten-
do sulla chiamata “a essere santi nel quotidiano”.

Infine, lunedì 29 gennaio, alle 20.30 nuovo 
appuntamento al Centro San Luigi per il Focus 
adolescenti, promosso dalla Pgo insieme ai refe-
renti del progetto Re.Qu (Reti di quartieri). In-
terverrà lo psicologo professor Matteo Lancini, 
con il quale approfondire il ruolo cruciale degli 
adulti nella comprensione e nel supporto degli 
adolescenti. Lancini presenterà il suo libro Sii te 
stesso a modo mio. Essere adolescenti nell’epoca 
della fragilità adulta.

I tre appuntamenti, rileva don Stefano, “si pre-
sentano come momenti diocesani belli e impor-
tanti per vivere un confronto, per sentirci Chiesa 
che cammina unita e che continua a credere nel 
presente e a scommettere sul futuro. Abbiamo 
bisogno di sentirci ed essere alleati nell’annun-
cio del Vangelo e nell’azione educativa: non è 
una partita giocata in perdita, anche se imme-
diatamente non sempre vediamo i risultati che 
noi pretendiamo e attendiamo”.

Giamba

Pastorale giovanile
Oratori: convegno,
veglia e “Focus”,
tre appuntamenti
da vivere insieme

GIORGIO ZUCCHELLI

n Nella festa liturgica della 
Presentazione di Gesù al Tem-
pio, il 2 febbraio, si celebra ogni 
anno la Giornata mondiale 
della vita consacrata. Quest’an-
no è la XXVIII edizione. Nella 
nostra diocesi il vicario gene-
rale don Attilio Premoli presie-
derà, alle ore 18, la santa Mes-
sa nella chiesa parrocchiale 
di Offanengo, preceduta, alle 
ore 17.45, dalla preghiera del 
Vespro.

Sarà una celebrazione di 
ringraziamento a Dio per il 
dono della vita consacrata, 
ma anche con il rinnovo al Si-
gnore delle proprie promesse 
da parte di coloro che a Lui si 
sono donati.

Sarà anche l’occasione per 
ricordare gli anniversari di 
consacrazione al Signore, in 
particolare il 60° di suor An-
gioletta Locatelli e il 50° di  
suor Vanna Meleri, ambedue 
dell’Istituto delle Suore del 
Buon Pastore, e il 25° di suor 
Marianna Sahondra delle 
Suore della Santissima Trinità. 
Seguirà la cena festosa in ora-
torio. 

PREGHIERA
E RINGRAZIAMENTO

La Giornata mondiale della 
vita consacrata sarà un giorno 
di preghiera per le vocazioni e 
di ringraziamento al Signore 
per i tanti consacrati e consa-
crate che, in terre di missione 
o nella ferialità della vita e nel 
lavoro quotidiano, vivendo in 
contesti spesso anche difficili, 
si prendono cura degli ultimi e 
dei più fragili e sono testimoni 
e annunciatori della presenza 
di Dio nel mondo.

Nella circostanza tutti i con-
sacrati rinnoveranno l’impe-
gno a essere “luce del mondo 
e sale della terra”, a operare per 
la pace e la fratellanza acco-
gliendo l’invito di papa Fran-
cesco a essere “uomini e don-
ne che illuminano il futuro”. 

Per unirsi alla preghiera per 
i consacrati e manifestare loro 
la vicinanza della diocesi, i sa-
cerdoti e i fedeli sono invitati a 
partecipare alla celebrazione. 
Si tratta di un momento signi-
ficativo nel quale le consacra-
te e i consacrati presenti nella 
diocesi di Crema esprimeran-
no pubblicamente l’apparte-
nenza a Cristo e alla Chiesa.

PRESENZE IN DIOCESI
Ma quanti sono coloro che 

si sono donati totalmente al 
Signore nella diocesi di Cre-
ma? Non pochi, anche se in 
passato erano molti di più. Ne 
abbiamo contati oltre 40. In 
particolare: 14 sono le suore 
del Buon Pastore, 3 le Adora-
trici della chiesa di San Gio-
vanni in città, 3 le Canossiane 
della Materna di Offanengo, 2 
le suore de La Congregación 
de Misioneras del Sagrado 
Corazón de Jesús “Ad Gentes” 
presso il santuario della Pal-
lavicina, 4 le Trinitarie della 
Materna di Bagnolo, 3 le Pic-
cole Sorelle. Sono 3 le laiche 
consacrate dell’Ordo Virgi-
num e 7 quelle di Sant’Angela 
Merici. Ricordiamo infine i 3 
Cappuccini dei Sabbioni e i 3 
Missionari dello Spirito San-
to di Santa Maria della Croce. 
Numerosi anche i laici consa-
crati Memores Domini. 

LA TESTIMONIANZA
Nell’occasione della Gior-

nata abbiamo sentito suor 
Angioletta e suor Vanna, che 
festeggiano prestigiosi anni-
versari, per ricordare la loro 
bella esperienza di vita.

“Sono serena e tranquilla 
di aver fatto questa scelta – 
afferma suor Vanna – non la 
cambierei con nulla. Le tante 
peripezie non hanno fatto al-
tro che fortificare la mia voca-
zione.”

E suor Angioletta aggiunge: 
“La mia vocazione è nata in 
oratorio. Le suore del Buon 
Pastore di Ricengo mi hanno 

affascinato: oratorio e suore 
erano per me tutto. Ho deci-
so di scegliere la vita religiosa 
quando avevo solo 17 anni, 
anche se con qualche resi-
stenza in famiglia. Poi i miei 
genitori hanno acconsentito. 
Sono molto contenta di aver 
risposto a questa chiamata.  
Mi sembra ieri e ringrazio il 
Signore per tutto quanto mi ha 
dato, anche nelle prove.”

Suor Angioletta e suor Van-
na sono praticamente state 
sempre nella casa madre di 
via Carlo Urbino. La prima ha 
vissuto un anno a Varazze e tre 
anni a Monte Cremasco. Suor 
Vanna dieci anni a Izano nel-
la scuola materna, due anni 
a Monte e poi sempre in casa 
madre. Prima nella comunità 
vocazionale, dove le ragazze 
interessate venivano una volta 
al mese per un cammino di di-
scernimento, poi nella scuola 
materna fino ad oggi. Questo 
cammino educativo si conclu-
derà quest’anno in quanto la 
Materna del Buon Pastore, il 
prossimo anno scolastico, ver-
rà inglobata nella Fondazione 
Manziana. 

Come mai – ci chiediamo – il 
deserto vocazionale di questi 
tempi? “Tante possono essere 
le ragioni – rispondono suor 
Angioletta e suor Vanna –. La 
società, la famiglia, la stessa 
parrocchia… sembra che la 

vita da suora sia una vita chiu-
sa e superata. Oggi le persone 
fanno fatica a decidere per 
qualsiasi scelta, anche per il 
matrimonio. I valori cristiani 
oggi sono in crisi nella nostra 
società. Figuriamoci la consa-
crazione a Dio,  non la si capi-
sce. Al massimo una giovane 
s’impegnerebbe per un certo 
periodo, ma non per sempre. 
La nostra è una Chiesa che sta 
soffrendo in tutti i settori.”

Ma abbiamo anche segnali 
di speranza. Oggi come oggi 
due giovani ragazze crema-
sche stanno scegliendo la 
vocazione religiosa, una di 
Offanengo nell’Istituto delle 
Adoratrici a Rivolta d’Adda, 
una seconda, Samantha di 
Camisano, presso l’Istituto Fi-
glie dello Spirito Santo, il ramo 
femminile dei Missionari dello 
Spirito Santo di Santa Maria.    

Aggiungiamo che presso il 
Centro diocesano di Spiritua-
lità alcuni giovani stanno por-
tando avanti un discorso di di-
scernimento vocazionale: due 
ragazze e un ragazzo.

Ricordiamo infine che le 
Figlie di Sant’Angela Meri-
ci celebreranno domani, 28 
gennaio, i 120 anni di presen-
za nella diocesi di Crema con 
una Messa, alle ore 11, presso 
la chiesa di Sant’Angela Meri-
ci, celebrata dal vicario gene-
rale don Attilio Premoli.

Il 2 febbraio, festa della Presentazione di Gesù
al Tempio, si celebra la Giornata mondiale:
in diocesi il Vespro e la Messa a Offanengo

VITA CONSACRATA
Suor Angioletta e suor Vanna:
una testimonianza bella e gioiosa

1-9 aprile Viaggio in Egitto con don Elio:
posti disponibili e iscrizioni entro il 10 febbraio

90° compleanno 
Auguri don Giovanni!

n Ci sono ancora posti disponibili per il viaggio 
in Egitto, con crociera sul Nilo, organizzato da don 
Elio Costi e in calendario dall’1 al 9 aprile.

Dopo l’arrivo al Cairo con volo da Milano-Linate 
e il pernottamento in hotel, nei giorni successivi 
il programma prevede la visita del Museo Egizio, 
alle moschee della Cittadella e al bazar di Khan El 
Khalili, quindi la tappa alla necropoli di Saqqara, 
alle piramidi di Giza e alla Sfinge, per proseguire 
con la cena a bordo di un battello con crociera sul 
Nilo, con tipico intrattenimento.

Il 4 aprile ci sarà il trasferimento in aereo ad 
Aswan, per l’escursione al tempio di Philae prima 
del viaggio in bus ad Abu Simbel, dove è prevista 
una serata spettacolare sulla riva del Lago Nasser 
prima della nottata in hotel. Il giorno seguente 
proseguirà il tour ad Abu Simbel tra i magnifici 
templi rupestri, poi di nuovo in motonave lungo 

il Nilo con sosta al giardino botanico. La naviga-
zione proseguirà pure il 6 aprile con sosta presso il 
tempio di Kom Ombo poi, dopo il pranzo a bordo, 
la visita al tempio dedicato a Horus a Edfu. Quin-
di riprenderà la navigazione verso Esna e l’arrivo, 
dopo il pernottamento a bordo, a Luxor per le vi-
site all’omonimo tempio e a quello di Karnak. In 
programma anche le tappe alla Necropoli Tebana, 
al tempio di Hatshepsut, alle Valli dei Re e delle 
Regine. Infine, il 9 aprile, il rientro al Cairo con le 
visite alla chiesa dei santi Sergio e Bacco, dove so-
stò la Sacra Famiglia in fuga in Egitto, e alla chiesa 
sospesa della Vergine. Infine il rientro in Italia.

La quota di partecipazione è di 2.570 euro (490 
euro di supplemento per la camera singola). Per 
le iscrizioni c’è tempo fino al 10 febbraio contat-
tando don Elio (0373.66250, oppure 331.4487096) 
o Gabriella (338.5814218).

n Duplice festa nei prossimi giorni per don Gio-
vanni Terzi. Il sacerdote – tra i più conosciuti e 
stimati del presbiterio diocesano – il 31 gennaio 
ricorderà l’onomastico (è la ricorrenza liturgica di 
san Giovanni Bosco), mentre il 1° febbraio festeg-
gerà il 90° compleanno (originario di Casale Cre-
masco, è nato infatti nel 1934).  

Ordinato prete nel 1958, don Giovanni ha svol-
to il suo ministero nelle parrocchie di Chieve, Ca-
misano, Offanengo, Madignano, Palazzo Pignano, 
Ricengo-Bottaiano, Sergnano, Trezzolasco e Castel 
Gabbiano ed è stato missionario fidei donum in 
Brasile. Oggi è serenamente quiescente presso la 
Fondazione Madre Cabrini a Sant’Angelo Lodigia-
no, nella struttura riservata ai sacerdoti.

A don Giovanni gli auguri delle sorelle Angela 
e Giovanna con Mario e Gianni, da tutti i nipoti e 
pronipoti, dagli amici e da tutti noi del Torrazzo.

Veduta
del Tempio 
di Luxor

Don 
Giovanni 
Terzi
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Domenica 28 gennaio
4A DEL TEMPO ORDINARIO

Insegnava come uno che ha autorità. So chi 
Tu sei: il Santo di Dio. Lo spirito impuro uscì 
da lui. Comanda perfino agli spiriti impuri e gli 
obbediscono.

    Qual è l’autorità di Dio? Solo quella di chi paga di persona. Amando! Finché tentiamo di gestire la nostra vita con le sole nostre forze
    saremo schiavi del nostro egoismo. È la sua autorità d’amore che vince!

    Sono libero di fare quello che voglio. Così mi sono ritrovato a fare solo ciò che mi rendeva più solo. Senza nessuno, soprattutto
    senza me stesso. Mendicante d’amore. Ovunque. Poi Tu mi hai dato la libertà d’amare! +39 3398819808  prete

Scala dallaTerra al Cielo

GIORGIO ZUCCHELLI

n Si è conclusa la settimana 
di preghiera per l’unità dei cri-
stiani. Tradizionali sette giorni, 
dal 18 al 25 gennaio, festa del-
la conversione di san Paolo, in 
cui i credenti in Cristo delle va-
rie confessioni si ritrovano per 
pregare insieme e camminare 
verso l’unità.

Lo si è fatto anche sabato 
scorso, alle ore 20.45, nella chie-
sa parrocchiale di San Giaco-
mo in città. Presenti il vescovo 
Daniele e i rappresentati di di-
verse confessioni cristiane: pa-
dre Mihail Iesianu della Chiesa 
ortodossa russa, padre Lucian 
Munteanu della Chiesa orto-
dossa rumena e la pastora Giu-
seppina Bagnato della Chiesa 
evangelica valdese. A guidare 
la preghiera padre Viorel Fle-
stea, responsabile diocesano 
della Commissione per l’ecu-
menismo.

Il tema di quest’anno si è ba-
sato sul brano evangelico del 
buon samaritano, scelto dai 
cristiani del Burkina Fasu, sot-
tolineando le parole: “Ama il 
Signore Dio tuo… e ama il pros-
simo tuo come te stesso”. Tema-
tica chiave in questo contesto di 
guerre complicato e difficile nel 
quale siamo chiamati come cri-
stiani a dare una testimonianza 
di pace.

All’inizio della celebrazione i 
rappresentanti delle varie con-
fessioni hanno ricevuto da bere 
da una zucca, come si usa fare 
appunto nel Burkina Fasu per 
dissetare gli ospiti.  

Nella veglia, dopo tre mo-
menti di lode introdotti dagli 
ospiti delle confessioni cristiane 
e la richiesta di perdono, sono 
stati letti due brani della Paro-
la di Dio. Innanzitutto quello 
dell’apparizione di Dio in tre 
persone ad Abramo e quello 

evangelico del buon samarita-
no, letto dal diacono Antonino.

Ha commentato la Paro-
la del Vangelo la pastora Giu-
seppina. “Ci troviamo di fronte 
a momenti storici in cui la no-
stra fede si trova abbandonata 
sulla strada a cercare di identi-
ficare il proprio prossimo”. E ha 
aggiunto: “Gesù risponde con 
una domanda alla richiesta di 
un giovane. A essa il giovane ri-
sponde bene. Ma poi si sente a 
disagio e per giustificarsi ne fa 
un’altra banale: chi è il mio vi-
cino? Chi è quel vicino che devo 
amare? E Gesù afferma: chiun-
que! Anche il samaritano, che 
ritieni un lontano!”. 

In questa parabola Dio si ri-
vela. Noi ci identifichiamo con 
il poveraccio che vede passare 
gli indifferenti: il samaritano è 
Cristo che ci dà la possibilità di 
una nuova vita. “Ora – conclu-
de il Vangelo – va’ e fa la stes-
sa cosa”.

Dopo l’omelia, una confes-
sione d’amore e le preghiere 
di intercessione, il saluto dei 
tre ospiti che hanno ringrazia-
to della gioia della preghiera 
insieme e hanno invitato a co-
noscersi sempre più e a cammi-
nare verso l’unità. 

Il vescovo Daniele ha ringra-
ziato padre Viorel e tutti i fedeli 
presenti. E ha ricordato l’im-
pegno ecumenico dell’indi-
menticabile monsignor Carlo 
Manziana, testimoniato da una 
pagina di diario di padre Roger 
Schutz di Taizé, che gli è stata 
consegnata nei giorni scorsi. 
“Che questo cammino di comu-
nione – ha concluso monsignor 
Gianotti –  possa ancora conti-
nuare e crescere”.  

Al termine tutti i rappresen-
tanti delle confessioni hanno 
benedetto i presenti con l’ac-
qua attinta dalla zucca del Bur-
kina Fasu.

Sabato scorso, nel cuore della settimana
di preghiera, la veglia in San Giacomo a Crema
con i rappresentanti di diverse confessioni

UNITÀ DEI CRISTIANI
Essere come buoni samaritani
nel cammino di reciproca conoscenza

In alto, l’inizio della veglia ecumenica e, qui sopra, la benedizione 
finale con l’acqua attinta dalla zucca del Burkina Fasu

S. Francesco di Sales
Vescovo e giornalisti: 
intelligenza artificiale 
al centro del dibattito

n “Intelligenza artificiale e sapienza del 
cuore: per una comunicazione pienamen-
te umana”. È questo il tema del messaggio 
di papa Francesco per la Giornata mondia-
le delle Comunicazioni che sarà celebrata 
il 12 maggio. È stato reso noto il pomerig-
gio di sabato 20 gennaio, ma in mattinata 
il vescovo Daniele lo ha anticipato ai gior-
nalisti cremaschi in un incontro nella sala 
azzurra dell’Episcopio. Un incontro per 
ricordare san Francesco di Sales, patrono, 
appunto dei giornalisti, la cui memoria si 
è celebrata il 24 gennaio. 

Alle ore 10.30 si è iniziato con una pre-
ghiera comunitaria e la lettura del brano 
che racconta la vicenda di Giona. Mon-
signor Gianotti l’ha brevemente com-
mentato, sottolineando come il profeta è 
chiamato da Dio a predicare nella gran-
de città di Ninive, dove Giona non voleva 
andare affatto. Una città che richiede tre 
giorni di cammino per essere attraversata, 
un’iperbole per indicare appunto un mon-
do grande, oscuro e minaccioso. E Ninive 
si converte alla predicazione del profeta di 
Dio. 

“Anche noi oggi – ha commentato mon-
signor Gianotti – potremmo avere un atteg-
giamento di fuga dal mondo che ci appare 
ostile. Va invece affrontato con il nostro 
lavoro di giornalisti, per inserirci senza 
paura e timore”.

Di seguito il vescovo Daniele ha letto 
alcuni brani del messaggio di papa Fran-
cesco per la Giornata della pace del 1° 
gennaio, titolato appunto “Intelligenza 
artificiale e pace”.

L’evoluzione dei sistemi di intelligenza 
artificiale rende sempre più naturale co-
municare attraverso e con le macchine. 
Così è diventato sempre più difficile distin-
guere il calcolo dal pensiero, il linguaggio 
prodotto da una macchina da quello gene-
rato dagli esseri umani. 

Come tutte le rivoluzioni anche questa, 
basata sull’intelligenza artificiale, pone 
nuove sfide. Affinché le macchine non 
contribuiscano a diffondere un sistema 
di disinformazione a larga scala e non au-
mentino anche la solitudine di chi già è 
solo. Privandoci di quel calore che solo la 
comunicazione tra persone può dare. 

“È importante guidare l’intelligenza 
artificiale e gli algoritmi, perché vi sia in 
ognuno una consapevolezza responsabile 
nell’uso e nello sviluppo di queste forme 
differenti di comunicazione che si vanno 
ad affiancare a quelle dei social media e di 
Internet. È necessario che la comunicazio-
ne sia orientata a una vita più piena della 
persona umana.”

È seguito un interessante dibattito sul te-
ma che si presenta assolutamente nuovo. 
Per tale motivo si è proposto di organizzare 
ulteriori incontri per approfondirlo. Maga-
ri con il francescano padre Paolo Benanti, 
il nuovo presidente della Commissione 
sull’intelligenza artificiale per l’informa-
zione, nominato dal Governo italiano.

Giornata della Vita “La forza della vita ci sorprende”, 
incontro di preparazione nella chiesa di San Giovanni

n In vista della 46a Giornata per la Vi-
ta, il Movimento per la Vita di Crema, 
unitamente alle Suore Adoratrici, pro-
pone un incontro di preparazione che 
si terrà oggi, sabato 27 gennaio, alle ore 
16.30 nella chiesa di San Giovanni, in via 
Matteotti. 

“La forza della vita ci sorprende” è il 
titolo dell’iniziativa, che vedrà la parte-
cipazione, accanto a don Emilio Lup-
po, della critica d’arte Annunziata Mi-
scioscia. Quest’ultima illustrerà alcune 
opere del pittore cremasco Barbelli in-
serite nella chiesa di San Giovanni De-
collato: chiesa nominata nel 2020 fra i 
12 monasteri per la Vita in Lombardia.

In particolare, Miscioscia parlerà 
dell’origine della storia di san Giovanni 

con l’analisi delle pitture delle opere di 
Misericordia: dar da mangiare agli affa-
mati, dar da bere agli assetati, vestire gli 
ignudi, alloggiare i pellegrini, visitare 
gli infermi, visitare i carcerati, seppelli-
re i morti. Il Papa ricorda che “ogni vol-
ta che un fedele vivrà una delle opere 
di Misericordia spirituali o corporali in 
prima persona, otterrà certamente l’in-
dulgenza giubilare”.

Questa iniziativa è volta a favorire la 
riflessione in ciascuno di noi sulla po-
tenza della vita che si trasmette anche 
con le opere artistiche, oltre che con la 
preghiera. Per questo, lunedì 29 genna-
io, alle ore 17, sempre in San Giovanni 
ci sarà la recita del Rosario per la Vita 
che si ripete ogni settimana di lunedì.
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LA CRONACA

SPAZIO SALUTE
Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale e terapia EMDR
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via mercato 8 (presso il centro medico fisioterapico)

Per appuntamenti 0373 203810

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICOAMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa ClaudiaSanta Claudia
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Andrea Mucciarelli

medico chirurgo

Responsabile Odontoiatria Dr. Ivan Sgaria
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
ECG Holter, Holter Pressorio
Prova da Sforzo

348 6924288
www.agricolapietro.it

pietroagricola@gmail.com

Parte 
della chat 
WhatsApp 
relativa al 
tentativo di 
truffa

Stampare e 
smerciare 
soldi falsi, 
ultima 
frontiera 
della truffa

TRUFFE/1
Dal raggiro dello specchietto
alle richieste di denaro via sms

n Continuano le truffe nel Cre-
masco. Mentre non passa mai di 
moda quella dello specchietto 
retrovisore rotto in un sinistro 
mai verificatosi, si fa largo quella 
della richiesta di denaro via sms 
a un parente stretto. Caso che ha 
avuto quale vittima un’anziana 
donna residente a Bagnolo Cre-
masco. Grazie a qualche sospetto 
e all’attenzione di un tabaccaio il 
raggiro è sfumato.

Tutto è iniziato con una serie di 
messaggi WhatsApp ricevuti da 
una signora. Sembravano scritti 
dal figlio, che la stava contattando 
con un numero sconosciuto per-
ché il suo smartphone era caduto 
sul marciapiede ed era andato di-
strutto. Però il telefono in prestito 
era “mezzo rotto, non va neanche 
il microfono” il lestofante scriveva 
nella chat. Per questo il sedicente 
figlio aveva urgenza di comprar-
ne uno nuovo e recuperare i dati 
presenti sul vecchio “altrimenti 
sarebbero andati persi”.

A quel punto la richiesta di ri-
caricare una carta prepagata in 
tabaccheria perché – scriveva il 
truffatore – “ho l’app della banca 
sul cellulare rotto e quindi non 
posso effettuare pagamenti onli-
ne”.

La donna, che avrebbe dovuto 
ricaricare una carta money con 
980 euro, si è recata immediata-
mente in tabaccheria molto pre-
occupata, anche perché il figlio, 
maledetta coincidenza, risultava 
effettivamente irreperibile al cel-
lulare. “Da madre si è preoccupa-
ta tanto. Tutto quadrava, l’emer-
genza sembrava reale” spiega via 
social la nuora della signora.

Il gestore della tabaccheria, 
però, si è insospettito dei mes-
saggi e ha consigliato alla signo-
ra di contattare telefonicamente 
qualcun’altro. A questo punto ha 
chiamato la nuora e solo in que-
sto modo ha scoperto il tentativo 
di raggiro ai suoi danni, evitando 
di perdere poco meno di un mi-
gliaio di euro.

Sempre a Bagnolo Cremasco, al 
termine di un’attività di indagine, 
i Carabinieri del posto hanno de-
nunciato per truffa un cittadino 
italiano di 25 anni, residente in 
provincia di Siracusa, con prece-
denti di polizia a carico anche per 
reati dello stesso genere.

I Cc si sono mossi a seguito di 
una denuncia formalizzata da 
un residente nel mese di agosto. 

L’uomo aveva raccontato di aver 
subìto una truffa da parte di una 
persona che, con l’uso della tec-
nica dello specchietto, si era fatto 
consegnare la somma di 300 euro 
come risarcimento di un danno 
che non aveva provocato.

“Nello specifico – spiegano dal 
Comando Provinciale dell’Arma 
– ha raccontato che mentre stava 
lasciando il parcheggio, aveva 
sentito un forte rumore sulla car-
rozzeria della sua auto. Poi una 
persona aveva richiamato la sua 
attenzione e gli aveva detto che 
mentre faceva manovra gli aveva 
urtato un faro dell’auto, chieden-
do anche di essere rimborsato per 
il danno subìto.

La vittima aveva visto che la sua 
auto non aveva danni, ma si era 
spaventato ed era andato con il 
truffatore a prelevare del denaro 
presso un Bancomat, consegnan-
do 300 euro ritirati in più tranche 
perché quell’uomo, dopo ogni 
prelievo, gli ripeteva che i soldi 
non erano sufficienti a coprire le 
spese del danno”.

Insospettita, la vittima del rag-

Due casi nel Cremasco: il primo sventato, il  secondo 
riuscito, ma i Carabinieri hanno identificato il 
responsabile. L’Arma mette in guardia

Soncino Scontro auto 
furgone, un ferito
n Incidente in tangenziale, all’altezza del 
distributore Ip, lunedì nel tardo pomerig-
gio. Il bilancio è di un ferito. Si tratta di un 
ragazzo di 21 anni, residente a Milano, che 
alla guida della sua Opel Sw stava tornando 
a casa dopo una giornata di lavoro. Il giova-
ne, forse per un momento di distrazione, ha 
invaso la corsia opposta e accortosi di un 
mezzo pesante che stava procedendo ver-
so la sua direzione, ha cercato di evitare lo 
scontro sterzando tutto a sinistra. Tuttavia 
l’impatto si è verificato lo stesso. L’auto ha 
centrato il lato sinistro del camion per poi 
finire fuori strada.

Sul posto sono intervenuti i soccorsi, i Vi-
gili del Fuoco di Orzinuovi e la Polstrada di 
Crema per i rilievi e per ricostruire la dina-
mica del fatto. Il 21enne è stato trasportato, 
in codice giallo, con l’elisoccorso presso l’o-
spedale di Brescia. Non sarebbe in pericolo 
di vita.

Palazzo Pignano
Incendio in cascina

n Vigili del Fuoco di Crema in azione, sa-
bato mattina, in via Trescore. In una vecchia 
cascina si è verificato un incendio della can-
na fumaria. Per fortuna il fuoco ha interessa-
to solo il camino e parte del condotto.
Per spegnere l’incendio, che quindi è rima-
sto circoscritto, è stata richiesta l’autoscala 
del Comando dei VVF di Lodi. L’intervento 
è durato un paio di ore.

Capralba Con l’auto 
nel fosso, illeso

n Fuori strada nella serata di mercoledì 
24 gennaio, intorno alle 23, in territorio co-
munale di Capralba, alla rotatoria in corri-
spondenza dell’incrocio tra le provinciali 
90 e 19. Una Bmw in viaggio da Crema verso 
il paese di confine con la Bassa Bergamasca 
è uscita dalla sede stradale finendo in un 
fosso. Miracolosamente illeso il conducen-
te. Sul posto, oltre ai Carabinieri, i Vigili del 
Fuoco per la messa in sicurezza dell’arteria 
stradale.

giro ha raccontato tutto ai Carabi-
nieri fornendo una precisa descri-
zione del truffatore, descrivendo 
anche l’auto a lui in uso pur non 
avendo annotato la targa. Le infor-
mazioni ricevute hanno permes-
so di arrivare al positivo risultato 
perché i militari, attraverso le tele-
camere pubbliche e private delle 
zone dove era transitata l’auto del 
truffatore, sono riusciti a risalire 
alla targa del veicolo e hanno ac-

certato chi fosse il proprietario, 
ovvero il 25enne, con precedenti 
a carico per numerosi fatti della 
stessa indole.

I militari hanno acquisito la 
foto del 25enne mostrandola alla 
vittima, che senza alcun dubbio 
ha riconosciuto proprio lui co-
me l’uomo che aveva simulato il 
sinistro stradale e si era fatto con-
segnare il denaro. La denuncia è 
scattata immediata.

Truffe/2  “I tuoi soldi
li moltiplichiamo”
Al gatto e alla volpe
questa volta va male
n Il gatto e la volpe tentano di 
far credere a un commerciante di 
poter moltiplicare banconote, ma 
lui non è Pinocchio e non cade 
nel raggiro e li fa denunciare dai 
Carabinieri. È accaduto nei giorni 
scorsi. A finire nei guai sono stati 
un 41enne e un 48enne, con pre-
cedenti di polizia anche per fat-
ti analoghi, residenti in provincia 
di Padova, ma domiciliati in pro-
vincia di Milano. I due sarebbero 
specialisti della cosiddetta ‘truf-
fa della moltiplicazione dei soldi’, 
che questa volta, però non è an-
data a buon fine.

“Queste persone – spiegano dal 
Comando Provinciale dell’Arma –
raggirano ignare vittime, promet-
tendo di moltiplicare il denaro 
attraverso una inverosimile pro-

cedura chimica mediante liquidi 
che avrebbero dei poteri speciali, 
in grado di trasferire l’inchiostro 
delle banconote vere su sempli-
ci fogli di carta pre-trattati che, a 
loro dire, diventerebbero identi-
ci a banconote aventi corso lega-
le. Lo scambio però si conclude 
sempre allo stesso modo: la vitti-
ma si ritrova in mano della carta 
senza valore e i ladri si imposses-
sano dei soldi veri”.

Questa volta la truffa non è sta-
ta portata a termine perché il tito-
lare di un esercizio commerciale 
ha denunciato tutto ai Carabinie-
ri di Rivolta, che sono intervenu-
ti e hanno fermato i due presunti 
truffatori. La vittima, infatti, ave-
va riferito ai militari di essere sta-
ta contattata nel pomeriggio del 

23 gennaio da due persone che 
gli avevano detto di avere un me-
todo infallibile per moltiplicare 
le banconote. I due avevano mo-
strato come ottenere l’incredibile 
risultato, utilizzando una banco-
nota da 50 euro, dei fogli bianchi 
della stessa grandezza del con-
tante e alcuni liquidi contenuti in 
flaconi. Il commerciante, che non 
ha creduto ai due, era stato poi ri-
contattato per una seconda visita 
dalla coppia di lestofanti e ha rac-
contato tutto ai Cc.

Il giorno successivo, infat-
ti, i malavitosi si sono presentati 
presso l’attività commerciale e so-
no entrati. Ma il commerciante ha 
ribadito di non essere interessato 
perché aveva capito che si trattava 
di una messinscena e i due sono 
usciti dal locale, ma ad aspettar-
li c’erano i Carabinieri di Rivolta, 
ai quali la vittima aveva racconta-
to tutto per tempo. I Cc li hanno 
bloccati mentre stavano per sa-
lire su un’auto parcheggiata nei 
paraggi e li hanno identificati. 
Su un sedile della vettura è sta-
to trovato e sequestrato uno zai-
no all’interno del quale è stato 
rinvenuto tutto l’occorrente per 
tentare la truffa.
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A funerali avvenuti della cara 
mamma

Angelina Adrioni
(Ginetta)

ved. Nichetti
i figli Gianbortolo e Maria Teresa 
con i cari nipoti Melissa e Gian-
carlo ringraziano infinitamente 
don Ernesto Mariconti, don Ales-
sandro Vagni e don Mario Botti 
per la vicinanza e le preghiere.
La carissima dottoressa Irene 
Inzoli per le cure prestate, le 
gentilissime Annarita Sangalli e 
l’infermiera Paola e l’intera strut-
tura Rsa Kennedy per il prezioso 
servizio svolto. 
Con immenso affetto grazie a 
Barbara, Valentina e Monica, ai 
cugini e pronipoti della mamma 
per la loro costante vicinanza e 
tutte le care persone che hanno 
partecipato al nostro dolore.
Un abbraccio di cuore.
Chieve, 18 gennaio 2024

Circondato dall’affetto dei suoi 
cari è mancato

Sergio 
Imberti

di anni 82

Ne danno il triste annuncio la 
moglie Rina, la figlia Monica con 
Marino, le care nipoti Sara e Bar-
bara, i fratelli Chicco e Saule e 
tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà 
oggi, sabato 27 gennaio alle ore 
10 nella chiesa parrocchiale di 
San Bernardino; la tumulazione 
avverrà nel cimitero locale.
La cara salma è esposta a Crema 
nella Sala del Commiato Gatti in 
via Libero Comune n. 44.
I familiari ringraziano di cuore 
quanti parteciperanno al loro 
dolore.
Crema, 25 gennaio 2024

Circondata dall’affetto dei suoi 
cari è mancata

Ileana Pellini
in Bonizzoni

di anni 78

Ne danno il triste annuncio il ma-
rito Giampietro, la figlia Ilaria con 
Simone, il figlio Damiano, il fra-
tello Agostino, la sorella Elisa, i 
cari nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà 
oggi, sabato 27 gennaio alle ore 
14.30 nella chiesa parrocchiale di 
Scannabue; la tumulazione av-
verrà nel cimitero locale.
La cara salma, proveniente da 
Pandino dalla Casa Funeraria 
Gatti di via G. Garibaldi n. 25, giun-
gerà in chiesa alle ore 14 circa.
I familiari ringraziano di cuore 
quanti parteciperanno al loro 
dolore. Esprimono un ringrazia-
mento particolare ai medici e al 
personale infermieristico della 
Fondazione Ospedale Caimi On-
lus di Vailate.
Pandino, 25 gennaio 2024

Circondata dall’affetto dei suoi 
cari è mancata

Colomba Grossi
in Pioldi

di anni 89

Ne danno il triste annuncio il ma-
rito Luigi, il figlio Umberto con 
Simona e gli adorati nipoti Luca e 
Giada e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere hanno parteci-
pato al loro dolore.
Crema, 25 gennaio 2024

Circondata dall’affetto dei suoi 
cari è mancata

Giovanna 
Foppa Vicenzini
ved. Stanghellini

di anni 93

Ne danno il triste annuncio il fi-
glio Gian Franco con Giuliana, la 
cara nipote Silvia con Gianmaria, 
i pronipoti Tommaso e Miriam, 
la sorella Antonietta, il cognato 
Lauro e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere, hanno parteci-
pato al loro dolore.
Crema, 27 gennaio 2024

Circondata dall’affetto dei suoi 
cari è mancata

Teresa Tacchini
ved. Samanni

di anni 86

Ne danno il triste annuncio i ni-
poti Vittorina, Luca, Marco, Fran-
cesca, Susanna, Paolo, Antonio, 
Flavia, i pronipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere hanno parteci-
pato al loro dolore.
Crema, 27 gennaio 2024

È mancato all’affetto dei suoi cari

Angelo Gaffuri
di anni 96

Ne danno il triste annuncio la fi-
glia Laura, la sorella Maria e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere hanno parteci-
pato al loro dolore.
Crema, 23 gennaio 2024

Circondato dall’affetto dei suoi 
cari è mancato

Gian Battista Zoli
(Giani)

di anni 81

Ne danno il triste annuncio i figli 
Cristiano, Alessia con Ilario, Egon 
con Raffaella, le adorate nipoti 
Iride e Isabella e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento 
particolare all’amico Luigi per la 
compagnia.
Scannabue, 25 gennaio 2024

È mancata all’affetto dei suoi cari

Elia
 Gatti

ved. Lonardi
Ne danno il triste annuncio i figli 
Mario con Silvia, Luca, Maria Tere-
sa con Tiziano, i nipoti Johann con 
Monica, Laura Andrea, Ruben, le 
sorelle Giannina e Liliana, i nipoti 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
L’urna cineraria della cara Elia 
sarà tumulata nel cimitero mag-
giore di Crema.
Crema, 23 gennaio 2024

ORARIO UFFICI

APERTI
solo al mattino

dal lunedì al venerdì
9 - 12

SABATO CHIUSO

La sorella Rinella con il marito 
Gianni, la nipote Ilaria con il ma-
rito Fabio e il figlio Andrea, il ni-
pote Giuseppe e la moglie Vera 
annunciano l’improvvisa scom-
parsa del loro caro 

Franco Calzari
avvenuta il 17 gennaio 2024 in 
Indonesia.

Fabio Angiolini e famiglia parteci-
pano al lutto di Giancarlo e fami-
liari tutti per la scomparsa della 
cara mamma

Rosalia Restifo
ved. Sgrò

Trescore Cr., 19 gennaio 2024

Roberta, con le collaboratrici 
dello Studio Jacobone, è vicina a 
Matteo e Massimo per la perdita 
della cara mamma
Miretta Aschedamini 

in Zucca
e porgono sincere condoglianze 
ai parenti tutti.
Crema, 22 gennaio 2024

Il Signore ha richiamato a sé l’a-
nima di
Miretta Aschedamini 

in Zucca
di anni 87

Ne danno il triste annuncio il 
marito Beniamino, i figli Matteo 
e Massimo con Jane, Claudio e 
Chiara, i fratelli Ciacia, Franco con 
Loredana e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
L’urna cineraria della cara Miretta 
sarà sepolta nel cimitero mag-
giore di Crema.
I familiari esprimono un partico-
lare ringraziamento a tutto il per-
sonale del  Reparto Hospice e del 
Nucleo C dell’Ospedale Kennedy 
di Crema per le cure prestate.
Crema, 22 gennaio 2024

Il presidente, il Consiglio di Am-
ministrazione, i revisori, i dirigen-
ti, i medici e il personale tutto 
sono vicini al dott. Matteo Zucca 
e ai suoi familiari per la scompar-
sa della cara mamma 

Miretta
Crema, 22 gennaio 2024

È tornata alla Casa del Padre

Francesca Quaranta
(Luigina)

di anni 91

Lo annunciano i nipoti Alessio, 
Maria Rosa, Laura, Fabio e Ange-
lo, i pronipoti e i parenti tutti.
I funerali avranno luogo oggi, sa-
bato 27 gennaio alle ore 9 nella 
chiesa parrocchiale di San Giaco-
mo ove la cara salma giungerà 
alle ore 8.30. Si proseguirà per il 
cimitero maggiore di Crema.
Si ringraziano anticipatamente 
quanti vorranno onorarne la me-
moria.
I familiari ringraziano la dott.ssa 
Alessandra Della Frera per le 
cure prestate e don Michele per 
la vicinanza mostrata.
Crema, 25 gennaio 2024

ANNIVERSARI

“Dolce è il ricordo che ab-
biamo di te e forte resta 
la tua presenza nei nostri 
cuori”.

A dieci anni dalla scomparsa del 
caro

Giacomo Ferla
la moglie Battistina, le figlie Ro-
berta con Luigi e l’adorata Mar-
tina e Mariella con Romano lo 
ricordano con infinito amore.
Ricengo, 28 gennaio 2024

2005         28 gennaio      2024

“Nessuno muore sulla 
terra finché vive nel cuore 
di chi resta”.

Nel diciannovesimo anniversario 
della scomparsa della cara

Ancilla Cagni
Ghidoni

il marito, il figlio con la famiglia, 
la sorella, il fratello, i cognati, le 
nipoti e tutti i nipoti con le loro 
famiglie la ricordano con immu-
tato affetto.
S. Maria della Croce, 

28 gennaio 2024

2020         29 gennaio       2024

“Fosti tu che un giorno ci 
donasti la vita, e noi l’a-
more: e questo è un filo 
che teniamo teso fra le 
nostre mani, per ritrovarti 
ancora oltre la vita...”.

Liliana, Maria Cristina e Monica 
con i loro figli ricordano a quat-
tro anni dalla scomparsa la loro 
mamma

Giovanna Crivelli 
Olmi

Crema, 29 gennaio 2024

Altre 

necrologie 

alla pagina 16
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IL CREMASCO

Il gruppetto 
di 
imprenditori 
intervenuti 
all’incontro 
con 
il vescovo 
Daniele 
a Madignano

n È stato per decenni un importante polo pro-
duttivo della metalmeccanica nato grazie allo 
spirito imprenditoriale di due famiglie castelle-
onesi. È passato poi attraverso la gestione di una 
multinazionale tedesca. Quindi, per anni, l’ab-
bandono. Ora la ex Saco, grande insediamen-
to che si affaccia sulla ex strada statale Paullese 
(nella foto), è pronto a rinascere grazie allo spi-
rito d’impresa di un altro castelleonese, Ange-
lo Bianchessi. 

Negli anni il signor Bianchessi ha costruito un 
impero nel settore del commercio di automobi-
li. Ora ha deciso di tornare laddove era partito, 
nella terra della storica AutoMaBi con la quale 
cominciò a imporsi dopo aver maturato impor-
tanti esperienze. 

A Castelleone la ex Saco diventerà un nuo-
vo quartier generale della Bianchessi Auto Srl. 
Grandi spazi espositivi, uffici, aree consegna 
confortevoli, officina, magazzino, ampi spazi 
esterni e verde. Il tutto nella proprietà lungo la 
Paullese, sui due piani della struttura.

Per Castelleone è la rinascita di uno spazio ri-
masto vuoto per anni e la possibilità di veder 
crescere l’offerta occupazionale: cosa che di 
questi tempi non è mai scontata e che va accol-
ta con soddisfazione e speranza. 

Per la società che opera nel settore automo-
bilistico – con oltre cento dipendenti e un im-
portante fatturato – è invece l’opportunità di 
compiere un ulteriore passo in un settore nel 
quale è leader a livello interprovinciale. Tante, 
infatti, sono le case dell’automotive che Bian-
chessi può rappresentare; tra qualche mese in 
un ulteriore spazio del tutto nuovo che, final-
mente, potrà uscire dall’anonimato e tornare a 
essere pienamente funzionale.

I lavori di ristrutturazione dell’ex Saco, ottenuti 
tutti i permessi e depositati i documenti richiesti 
in Comune che ha pubblicato all’Albo le relative 
autorizzazioni, dovrebbero iniziare a breve. Pro-
babilmente entro l’estate l’inaugurazione.
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Castelleone
Rinasce l’ex Saco
e con lei cresce
l’offerta
occupazionale
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ANGELO MARAZZI

n Il vescovo Daniele, nell’am-
bito della visita pastorale all’UP 
Maria Regina della Pace, ha in-
contrato mercoledì sera, all’ora-
torio di Madignano, una dozzina 
di imprenditori della zona. 

Sentita la sua gratitudine per 
avergli dato la possibilità di ap-
profondire la conoscenza delle 
varie comunità (Madignano, 
Izano, Salvirola, Ripalta Arpina 
e Ripalta Vecchia), integrando il 
mosaico con tessere relative alle 
diverse realtà che le compongo-
no, oltre a quelle ecclesiali. 

Variegate le esperienze lavo-
rative rappresentate. Dalla so-
cietà di consulenza QSM servizi 
di qualità e supporto di gestione 
di Giorgio Castellazzi, al gommi-
sta Luciano Provana, entrambi 
di Madignano; dalla Music Sy-
stem Sound di Fabio Stabilini, 
azienda di Izano, all’ufficio tec-
nico di progettazione meccani-
ca e impiantistica industriale, di 
Giovanni Parati; dalla ditta Ribo-
li – nella circostanza rappresen-
tata dalla signora Paola – all’im-
presa edile di Francesco Pavesi; 
dall’ufficio tecnico di Agostino 
Bettinelli al farmacista Giuseppe 
Conte – anch’egli, come i prece-
denti, con attività in Madignano 
– al sindaco di Izano, Luigi Tola-
si, la cui moglie è titolare di un 
negozio di fiori.

Giorgio Castellazzi, ex di-
pendente Olivetti, nel 1997 s’è 
messo in proprio. La società, 
ha sottolineato con giustificato 
orgoglio, “è accreditata da Ac-
credia, l’ente unico nazionale di 
accreditamento designato dal 
Governo ad attestare la compe-
tenza e l’imparzialità degli orga-
nismi di certificazione, ispezio-
ne, verifica e validazione”. Anche 
per questo s’impegna alla for-

mazione continua degli 8 colla-
boratori, attraverso la frequenza 
ai corsi del Comitato elettrotec-
nico italiano su nuove norme o 
le varie modifiche che vengono 
introdotte. “Il lavoro non man-
ca: le aziende sono obbligate a 
verificare gli impianti elettrici, i 
meno adeguati – ha osservato – 
sono quelli nelle strutture pub-
bliche. L’unico problema è che i 
nostri prezzi sono stabiliti dallo 
Stato e sono bloccati al 2005, per 
cui servirebbe una revisione.” 

Luciano Provana, gommista 
per auto e specializzatosi per 
mezzi agricoli, da 8 dipendenti 
prima del Covid ora ne ha so-
lo 4. È sempre più difficile, ha 
sottolineato, trovare personale 
disposto a lavorare con senso di 
responsabilità. Benché pressato 
dalle urgenze dei clienti, s’è det-
to fortunato e soddisfatto della 
sua attività, che gli consente di 
coltivare rapporti interpersona-
li arricchenti. E ha chiosato con 
una battuta: “Se l’artigianato 
fosse una religione, saremmo di 
robusta fede.”

Da parte sua Fabio Stabilini 
ha evidenziato come il settore 
dell’impiantistica audio-video-
luci sia “in continua evoluzione 
e richieda continui investimenti, 
per stare al passo con la tecno-
logia, essendo materiale che di-
venta in poco tempo obsoleto”. 
Anch’egli ha una clientela molto 
esigente: “Oggi per oggi”; e ha 
lamentato la difficoltà a trovare 
personale, “anche perché spesso 
– ha riferito – si tratta di dover 
lavorare nei giorni festivi”.

Per ragioni diverse, pure Gio-
vanni Parati nel suo ufficio tec-
nico incontra problemi per via 
del bel turnover dei 12 giovani 
collaboratori. “Nel nostro setto-
re, in cui si disegna nel campo 
della meccanica casseforme e 

nell’impiantistica industriale 
per aziende chimiche e farma-
ceutiche, è necessaria molta 
formazione, lavorando con 
programma 3D. E ci vogliono 
anni di esperienza e spesso le 
aziende più grandi sottraggono 
personale qualificato.”

Stesse difficoltà riferite poi  
da Agostino Bettinelli, che ha 
un analogo ufficio da quasi 50 
anni ed è passato dalla proget-
tazione con il tecnigrafo  a quel-
la con AutoCad,  pure lui con 12 
collaboratori.

Nella ditta Riboli, ha raccon-
tato la signora Paola, fondata 
da suo suocero nel 1960 a Cre-
ma come vetreria, nella sede 
di Madignano lavorano ora 42 
dipendenti, oltre al marito e i 
due cognati. Le sue produzioni 
vanno ormai in tutto il mondo.

Più strettamente locale, inve-
ce, l’attività dell’impresa edile di 
Francesco Pavesi, avviata negli 
anni ’60 insieme ai 3 fratelli, or-
mai purtroppo deceduti. Di 14 
dipendenti ne son rimasti 3. Si 
fa dalla manutenzione alla ri-
strutturazione e ai capannoni”, 
riferisce. “A seconda del tipo 
d’intervento, ricorro ad artigiani 

specifici, anche perché i giovani 
non scelgono più di fare i mura-
tori, perché è pesante.”

Di servizio l’attività del dottor 
Giuseppe Conte, con farmacia 
propria dal 2016 a Madignano: 
“La nostra è un’attività che ci 
permette di far del bene” e cerca 
ogni giorno “di andare incontro 
ai bisogni della gente”.

Ha chiuso la carrellata il sin-
daco Tolasi, riferendo dell’atti-
vità della moglie, che trattando 
fiori, nel caso di quelli recisi, 
non hanno una durata troppo 
lunga. Come in tutte le attività 
ci sono i pro e i contro, ma negli 
anni con la clientela si son creati 
rapporti di amicizia.

Da parte sua il Vescovo ha 
preso atto con piacere come 
nei Comuni di questa zona “ci 
sia un bel vissuto economico-
commerciale. E non sembrano 
esserci problemi occupazionali. 
Scopro anche delle eccellenze, 
che fanno produzioni che vanno 
nel mondo”.

Da lunedì monsignor Gianotti 
sarà a Roma per la visita ad li-
mina dei vescovi lombardi. La 
visita pastorale continuerà dal 4 
all’11 febbraio.

Una dozzina gli intervenuti alla serata, 
che hanno presentato le proprie attività.
Monsignor Gianotti: “Bel vissuto economico”

VISITA PASTORALE
UP Regina della Pace: il Vescovo 
ha incontrato gli imprenditori
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“Per chi ti ha amato è im-
possibile dimenticarti”.

A tre anni dalla scomparsa del 
caro

Gianfranco Pandini
i figli Luigi e Anna con le rispetti-
ve famiglie lo ricordano con l’a-
more di sempre.
Crema, 1 febbraio 2024

“Dal cielo vedrà chi del 
suo ricordo vive”.

A due anni dalla scomparsa del 
caro

Rinaldo 
Pizzetti

i parenti e gli amici tutti lo ricor-
dano con affetto.
Crema, 27 gennaio 2024

Renato Andreoni
Caro papà e nonno sei sempre 
nei nostri cuori. 

Paola, Ilaria e Anastasia

2005         29 gennaio      2024

“Non si perdono coloro 
che si amano perché pos-
siamo amarli in Colui che 
non si può perdere”.

(S. Agostino)

Matteo Luigi
Franceschini

Con profondo rimpianto lo ricor-
dano la mamma, il papà, Ales-
sandra con  Angelo, l’adorato 
nipote Leonardo, i parenti e gli 
amici.
Una s. messa sarà celebrata do-
mani, domenica 28 gennaio alle 
ore 11 nella chiesa parrocchiale di 
San Bartolomeo ai Morti.

2015         31 gennaio     2024

“Sei sempre con noi...”.

Nel nono anniversario della 
scomparsa del caro

Tullio Dovier
la moglie Fiorella, i figli Fabio e 
Augusta lo ricordano con infinito 
affetto.
Crema, 31 gennaio 2024

2023         3 febbraio       2024

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

Nel primo anniversario della 
scomparsa del caro

Cesare Rovida
la moglie Agostina, la figlia Caro-
lina con Carlo, i nipoti Elisabetta e 
Francesco con Francesca e tutti i 
parenti lo ricordano con grande 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata do-
menica 4 febbraio alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale della 
Ss. Trinità.

A 22 anni dalla scomparsa del 
caro

Angelo Cassani
(Gino)

la figlia Agnese con Felice, il fra-
tello e i parenti tutti lo ricordano 
con immutato affetto a quanti lo 
conobbero e gli vollero bene.
Bagnolo Cr., 28 gennaio 2024

2015         1 febbraio       2024

Nel nono anniversario della 
scomparsa della cara zia

Germana Lucchi
Cerioli

i nipoti Giusi e Antonio la ricorda-
no con nostalgia e affetto a pa-
renti, amici e conoscenti.
Una s. messa in suffragio verrà 
celebrata domani, domenica 28 
gennaio alle ore 11.15 nella chiesa 
parrocchiale di Ombriano.

2018         3 febbraio       2024

A sei anni dalla scomparsa di

Samuele
la mamma e il papà insieme ai 
suoi cari lo ricordano con l’amore 
di sempre e con infinita nostalgia.
Una s. messa verrà celebrata sa-
bato 3 febbraio in Cattedrale alle 
ore 10 e domenica 18 febbraio 
nella chiesa parrocchiale Sacro 
Cuore di Crema Nuova alle ore 11.

2013         31 gennaio       2024

Caterina Ghilardi
ved. Guerini

I figli Silvio, Giacomo, Tiziana, i ni-
poti e i parenti tutti la ricordano 
con immutato affetto.
Una s. messa in memoria sarà 
celebrata sabato 3 febbraio alle 
ore 18 nella chiesa parrocchiale 
di San Giacomo.

2023         31 gennaio       2024

Nel primo anniversario della 
scomparsa della cara

Rina Davolio
in Bruno

il marito Gianni, il figlio Walter 
con Albachiara, la nipote Emma 
Margherita e i parenti tutti la 
ricordano sempre con grande 
amore.

2015         30 gennaio       2024

Nel nono anniversario della 
scomparsa della cara

Antonietta
Lucini Paioni

il marito Fausto, il figlio Paolo 
con Paola e il nipote Carlo la ri-
cordano con infinita nostalgia e 
tanto affetto.
Ripalta Guerina, 30 gennaio 2024

1995                 2024

Nel ventinovesimo anniversario 
della scomparsa del caro papà

Lodovico Bianchessi
“Vito”

i figli Ettore, Roberto e i parenti 
tutti lo ricordano sempre con 
amore e affetto, unitamente alla 
cara sorella Enza.
Una s. messa in suffragio sarà 
celebrata giovedì 1 febbraio alle 
ore 20.15 nella chiesa parrocchia-
le di Offanengo.

2021         6 febbraio      2024

“Visse per l’amore della 
famiglia. Riposa nella se-
renità del giusto. Rivive 
nella luce di Dio”.

A 3 anni dalla scomparsa della 
cara mamma

Alma Vailati
i figli, i nipoti e i familiari tutti la 
ricordano con immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà 
celebrata domenica 4 febbraio 
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Vidolasco.

n Il Consiglio dei ministri, giovedì sera, ha dato il via libera 
all’election day, ovvero urne aperte due giorni, 8 e 9 giugno, 
con l’accorpamento delle elezioni europee con quelle regio-
nali (anche se non tutte hanno scelto questa opportunità) e 
quelle amministrative (3.700 i Comuni che in Italia saranno 
chiamati al voto per l’elezione del sindaco e del nuovo Consi-
glio comunale). La decisione tocca da vicino il nostro territo-
rio non solo perché diversi sono i centri che saranno chiamati 
alle urne nel secondo weekend di giugno, ma anche perché il 
Decreto del Cdm porta con sé una novità, ovvero la modifica 
dei limiti per i mandati dei sindaci.

Il ministro dell’Interno, Matteo Piantedosi, lo ha conferma-
to in conferenza stampa spiegando come per i paesi con meno 
di 5.000 abitanti non vi siano più limiti di mandato per i sinda-
ci che possono essere rieletti più e più volte; per i Comuni con 
popolazione tra 5.000 e 15.000 residenti, invece, i primi citta-
dini potranno mettere in fila al massimo tre mandati. 

Se da un lato il Decreto del Cdm mette il punto esclamati-
vo su una data per altro già nell’aria, non creando particolari 
scossoni in diversi centri e nelle coalizioni che si stanno pre-
parando a scendere in campo, dall’altro apre scenari del tutto 
nuovi. Già, perché l’opportunità di essere eletti per una terza 
volta potrebbe essere colta con favore da alcuni sindaci che, 
senza la nuova norma, non avrebbero più potuto ripresentarsi 
ai blocchi di partenza, se non correndo per la carica di consi-
gliere comunale. È il caso di Pietro Fiori a Castelleone e Gian-
ni Rossoni a Offanengo, per i centri più grandi, ma anche per 
Agostino Guerini Rocco a Campagnola Cremasca e Aldo Ca-
sorati a Casaletto Ceredano per portare due esempi.

Pare che, per quanto riguarda Fiori e Rossoni, la disponibi-
lità a valutare una terza candidatura non manchi. Anche se, 
entrambi, confermano come dovrà essere il gruppo a decide-
re. Del resto i due primi cittadini sono stati capaci, negli an-
ni, di formare politicamente bravi amministratori della cosa 
pubblica. Hanno fatto crescere le proprie squadre grazie al-
le rispettive esperienze. Team nei quali, in ogni caso, reste-
ranno. Anche se pensarli dietro le quinte suona un po’ strano. 
Staremo a vedere.

Tib

Election Day
Si vota l’8 e 9 giugno anche 
per le amministrative con
la possibilità del terzo
mandato per i sindaci

Castelleone Il paese piange
la maestra Carla Franzosi
n Non è solo il mondo didattico a Castelleone a esse-
re in lutto, ma l’intera comunità. All’età di 61 anni si è 
spenta Carla Franzosi, per tutti la maestra Carla che ha 
cresciuto con amore e impegno gene-
razioni e generazioni di castelleonesi. 
Tante le classi che ha seguito, tantis-
simi gli scolari che ha accompagnato 
a compiere i primi passi nel mondo 
della scuola. Se n’è andata a causa di 
un malore improvviso lasciando nel 
dolore il marito Francesco Stanga, le 
figlie Marta, Anna Chiara e Margherita, i parenti e i tanti 
amici e colleghi.

Nel pomeriggio odierno, alle ore 15.30 in parrocchia, 
l’estremo saluto a Carla, donna buona, mite e sensibile, 
moglie premurosa, mamma dolce e attenta, insegnante 
che ha saputo rendere migliore Castelleone.

Gombito Giornata della 
Memoria, la storia di Kolbe
n Oggi, sabato 27 gennaio, anche la biblioteca di Gombi-
to, in collaborazione con il Comune, celebrerà la Giornata 
della Memoria aprendo le proprie porte a tutti con l’obiet-
tivo di porre in essere iniziative che possano far riflettere 
sulla più grande tragedia del XX secolo, l’Olocausto.

I bibliotecari-volontari hanno organizzato alle ore 15 
una lettura speciale per i bambini e i loro accompagnatori 
per riflettere sui temi della gentilezza, 
del rispetto e dell’accettazione delle 
diversità. A seguire, alle 16.15 verrà 
proiettata un’opera teatrale tenuta a 
Gombito nel 1992, riguardante padre 
Massimiliano Kolbe, ideata dall’allora 
parroco don Emilio Garattini, realizza-
ta da Gian Luigi Bellandi e interpretata 
da molti gombitesi. L’opera disegna la figura del beato 
Massimiliano Kolbe, frate dell’ordine dei frati minori con-
ventuali, recluso nel campo di sterminio di Auschwitz. 
Padre Kolbe diede la propria vita per salvare dalla morte 
l’ebreo polacco Franciszek Gajowniczek, sposato e padre 
di due bambini, prendendo il suo posto tra i condannati 
a morte. 
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Pieranica Per la sagra 
patronale il concerto 
del Lodi Gospel Lab 
in chiesa parrocchiale

trare alcuni amici e li ha portati 
nel tempo a concepire il sogno 
di un progetto tutto loro. È nato 
così il Lodi Gospel Lab, diret-
to da Gino Rosellini. Un’espe-
rienza del tutto nuova, sia per 
la città di Lodi sia per gli intenti 
che muovono i passi del grup-
po. Una vera associazione di 

n  Con una certa emozione 
Laura e il Direttivo della Pro 
Loco hanno annunciato la tap-
pa pieranichese dell’applaudi-
tissimo tour invernale del Lodi 
Gospel Lab. “Proprio così…  un 
vero concerto gospel: la musi-
ca, le voci, i costumi, i colori, 
l’atmosfera, la magia di una im-
perdibile serata-evento, che 
siamo felici di poter proporre 
in collaborazione con la nostra 
parrocchia”, spiegano gli orga-

nizzatori. All’appuntamento, 
promosso in occasione della 
sagra patronale di San Biagio, 
in calendario proprio il 3 feb-
braio, sono invitati tutti, “per 
condividere la gioia dello sta-
re insieme in un momento co-
sì bello e speciale per la nostra 
comunità qual è la sagra”.

L’invito, dunque, è per saba-
to 3 febbraio, alle ore 21, nel-
la chiesa parrocchiale di San 
Biagio Vescovo e Martire (via 

Roma 62). Sono attesi anche 
gli amici del resto dell’Uni-
tà Pastorale. L’ingresso sarà li-
bero e gratuito. Peraltro esiste 
già un legame con il territorio 
cremasco per il coro gospel di 
Lodi: le tuniche dei cantanti 
sono state realizzate da La Ca-
sa di Ale Onlus di Paola Fred-
di, che opera a Crema. Il coro 
le ha indossate al suo debutto, 
il 28 maggio 2022.

Il Lodi Gospel Lab è un co-
ro, ma anche un laboratorio 
musicale, che tramite la mu-
sica supporta iniziative di so-
lidarietà e pone attenzione ai 
bisogni dei più fragili. Costi-
tuitosi come Organizzazione 
di volontariato, infatti, opera 
a contatto con altre realtà del 
Terzo Settore. 

Affonda le sue radici nel-
la passione per questo genere 
di musica; una passione che 
qualche anno fa ha fatto incon-

Cremasco Una serata sull’intelligenza artificiale, 
strumento potente, da gestire e regolamentare
n L’intelligenza artificiale – che 
è anche il tema scelto per la Gior-
nata mondiale delle comunica-
zioni sociali che si celebrerà a 
maggio – martedì sera è sbarca-
ta al Rotary Club Pandino Viscon-
teo del presidente Paolo Spadari. 

Ospiti in qualità di esperti Raf-
faele Morreale e Giorgio Manfre-
di, rappresentanti di Archetype, 
società nata con lo scopo di met-
tere l’intelligenza artificiale a 
servizio della conoscenza, per 
rendere immediata la possibilità 
di formare attraverso tecnologie  
soluzioni a disposizione di tutti. 

Il socio Tullio Caronna, già 
docente dell’Università di Ber-
gamo, ha presentato i due rela-

tori: Morreale è amministratore 
di Archetype, mentre il soresine-
se Manfredi è laureato in Scienze 
dell’informazione, ma si interes-
sa, tra le altre cose, di astrofisica 
e ha collaborato con la Nasa, fino 
a dedicarsi allo studio dell’intelli-
genza artificiale. 

Proprio Manfredi ha sintetizza-
to le tappe che hanno portato alla 
nascita e allo sviluppo dell’intelli-
genza artificiale, da Alan Turing a 
John McCarthy fino ai giorni no-
stri, con gli algoritmi che modi-
ficano il modo di trattare i dati, 
nel frattempo cresciuti in ma-
niera esponenziale, così come la 
potenza di calcolo. L’intelligenza 
artificiale – s’è appreso – non è al-

tro che un calcolo probabilistico 
che si basa su tecniche di appren-
dimento automatico (machine 
learning). “C’è chi sta lavorando 
per produrre macchine con una 
coscienza – ha spiegato Manfredi 
– un’intelligenza artificiale forte, 
che può partire anche senza dati, 
ma che se non sarà gestita diven-
terà un problema”.  Un ruolo deci-
sivo in tal senso, almeno nell’Ue, 
avrà l’Artificial intelligence act, 
testo approvato dal Parlamento 
europeo lo scorso giugno. I due 
relatori hanno evidenziato la po-
tenza dello strumento che avrà 
impatti notevoli sulla vita di tut-
ti: la sfida futura è legata alla ge-
stione e alla regolamentazione di 

Il Lodi 
Gospel 
Lab, che il 
3 febbraio 
sarà a 
Pieranica 
per una 
tappa del 
suo tour 
invernale

La premier 
Giorgia 
Meloni 
con Flavio 
Bertazzoli 
e la 
consigliera 
comunale 
FdI Anna 
Ogliari

LUCA GUERINI

n A pochi giorni dall’apertura 
del circolo trescorese di Fratelli 
d’Italia abbiamo sentito la con-
sigliera Anna Ogliari di Pron-
ti! Per Trescore, che ha replicato 
alle accuse del sindaco Angelo 
Barbati, ribadendo alcuni im-
portanti concetti. 

“Seppur nella scorsa tornata 
elettorale Forza Italia e FdI ab-
biano corso alle elezioni am-
ministrative con un simbolo 
differente rispetto a quello del-
la Lega, ciò non ha creato alcun 
scompiglio nel centrodestra 
provinciale. A Trescore, infat-
ti, la motivazione che non ha 
portato alla candidatura unita-
ria delle tre liste è meramente 
basata su scelte dell’ammini-
strazione Barbati, che abbiamo 
ritenuto non dovessero essere 
più reiterate”.  

Ora il primo cittadino Angelo 
Barbati è al suo terzo mandato, 
“ma è chiaro che il nostro ope-
rato – aggiunge Ogliari – va ben 
oltre le stesse elezioni ammi-
nistrative, avendo l’importante 
compito di sorvegliare sul cor-
retto andamento della nostra 
amministrazione comunale, 

n  Il Comune di Cremosano e l’Ats della Val Padana 
promuovono l’appuntamento Pillole di Salute – In-
cidenti domestici, che si terrà mercoledì 31 genna-
io presso la sala polifunzionale di piazza Garibaldi 
alle ore 21. L’incontro sarà tenuto da Fabio Pertusi, 
psicologo. L’argomento della serata saranno gli inci-
denti domestici, che rappresentano un problema di 
grande interesse per la sanità pubblica. Come per le 
malattie anche tali incidenti possono, infatti, esse-
re prevenuti.“L’incontro informativo è proposto per 
parlare di sicurezza e dare indicazioni su come pre-
venire gli infortuni in ambiente domestico e vuole 
essere un’occasione di scambio tra cittadinanza ed 
esperti per parlare di temi di salute e benessere psi-
cofisico. Vi aspettiamo”, l’invito degli organizzatori.

Pieranica
Oratorio in festa 
nella ricorrenza 
della sagra
di San Biagio

n  Parrocchia e oratorio di San Biagio in festa per 
la ricorrenza del patrono della comunità, e per la 
settimana dedicata al centro parrocchiale che cade 
in occasione di san Giovanni Bosco (31 gennaio), 
“padre” degli oratori. Stamani, sabato 27 gennaio, i 
volontari pieranichesi parteciperanno al convegno 
diocesano al San Luigi e alle ore 18.30 apriranno uf-
ficialmente la pesca benefica nel salone del cinema. 
Dalle ore 21 adolescenti e giovani sono attesi alla se-
rata Discoratorio.
Domani, domenica 28 gennaio, nel pomeriggio (ore 
15.30), è previsto un incontro per i genitori presso 
l’oratorio, mentre i ragazzi sono attesi alla festa del 
tesseramento. Alle 18, l’apericena per bambini, ado-
lescenti e giovani, invitati poi a partecipare alla ve-
glia in cattedrale a Crema. Mercoledì 31 gennaio, 
quando sul calendario si celebrerà don Bosco, alle 
ore 16.30 sarà officiata una funzione in chiesa, se-
guita dalla merenda per tutti al centro parrocchia-
le. Alle ore 20 la Messa nella chiesa di San Pietro a 
Quintano. 

A Pieranica, per la sagra di San Biagio, detto del 
concerto gospel che sarà ospitato in chiesa parroc-
chiale (si legga l’articolo in alto), venerdì 2 febbraio 
alle 16, sabato 3 febbraio alle 18 e domenica matti-
na, le sante Messe con benedizione della gola. 
                                                                                              LG

seppur dai banchi dell’oppo-
sizione”. Pronti! Per Trescore, 
in particolare, chiarisce di non 
aver mai votato né contro gli in-
teressi dei cittadini, né tantome-
no con la Sinistra. 

“Abbiamo votato sempli-
cemente contro scelte ammi-
nistrative ritenute sbagliate 
(talvolta non seguendo nem-
meno il naturale iter decisiona-
le previsto dalla Legge) che gli 
attuali sindaco Barbati e vice-
sindaco Miriam Maianti porta-
no avanti imperterriti”, chiarisce 
una volta per tutte Ogliari. 

Per Fratelli d’Italia e i suoi 
esponenti locali, dunque, “il 
sindaco Barbati dovrebbe pas-
sare meno tempo a dare infor-
mazioni sbagliate sullo stato di 
salute attuale del centrodestra 
e dovrebbe piuttosto preoccu-
parsi di svolgere al meglio le 
sue funzioni, ricordandosi che 
è prerogativa delle opposizioni, 
laddove la scelta non sia ritenu-
ta saggia, manifestare il proprio 
dissenso”.

Sulla recente apertura del 
circolo FdI del paese, Flavio 
Bertazzoli, giovane studente 
universitario che è stato nomi-
nato referente, afferma: “An-

che a Trescore è nato il circolo 
di Fratelli d’Italia. Visto l’im-
portante ruolo che il partito ha 
all’interno del nostro Comu-
ne, in relazione anche alla pre-
senza del consigliere comunale 
Ogliari, il circolo sarà un punto 
di ritrovo di partito per chi, cre-
dendo negli ideali della fiam-
ma, voglia dare un contributo 
effettivo al nostro Comune e alla 
nostra comunità. Un ringrazia-
mento va al presidente provin-
ciale Marcello Ventura, che ha 
reso possibile la sua costituzio-
ne, nonché a tutti i tesserati ade-
renti”. 

Ventura, che riveste pure il 
ruolo di consigliere regionale, 
s’è detto orgoglioso “per la con-
tinua espansione del partito in 
provincia; dopo Ostiano e So-
resina ha aperto anche il circo-
lo di FdI di Trescore. Mi preme 
inoltre evidenziare che, come 
altrove, anche qui c’è un giova-
ne 21enne alla guida del parti-
to, un fatto di assoluta novità per 
il panorama politico provincia-
le. A Flavio un grande in bocca 
lupo per l’incarico che ha rice-
vuto, assicurandogli fin da ora 
il mio completo supporto e so-
stegno”. 

Cremosano
Una serata 
sugli incidenti 
domestici insieme 
ad Ats Val Padana

TRESCORE CREMASCO
Ogliari (FdI): “Noi votiamo contro 
le scelte amministrative di Barbati”
La consigliera comunale e il referente del nuovo 
circolo locale, Flavio Bertazzoli, ribattono al 
sindaco e invitano i cittadini a partecipare

volontariato che utilizza la mu-
sica come mezzo per sensibi-
lizzare la società di fronte alle 
necessità dei più fragili, per so-
stenere iniziative di solidarie-
tà e per diffondere una cultura 
dell’inclusione e della non di-
scriminazione. 

Il termine gospel è stretta-

mente legato alla musica sa-
cra, religiosa e spiritual: ben si 
accompagna, quindi, a una se-
rata inserita nelle proposte del-
la sagra in onore del patrono. 
Non resta allora che accetta-
re l’invito e riempire la chiesa 
parrocchiale.

                                                       LG

questi nuovi processi. Nella parte 
finale della serata Morreale ha il-
lustrato alcuni ambiti di applica-
zione dell’intelligenza artificiale 
nei processi di formazione e an-
che a scuola con gli alunni fragili.

I relatori con 
il presidente 
Spadari 
e Caronna
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Offanengo
Il Comune mette
a disposizione 11 lotti
per gli orti sociali

gnazione e gestione degli orti 
sociali comunali e chiedere in-
formazioni o chiarimenti.

La domanda potrà perveni-
re entro e non oltre le ore 12.30 
di sabato 3 febbraio in modali-
tà cartacea all’Ufficio Tecnico 
attraverso e-mail all’indirizzo 
segreteriatecnico@comune.of-
fanengo.cr.it.

M.Z.

n Il Comune mette a disposi-
zione dei cittadini offanenghe-
si che ne facciano richiesta 11 
lotti per orti sociali comunali. 
Possono partecipare al bando: 
cittadini/e che abbiano resi-
denza a Offanengo; che non 
abbiano ottenuto per sé o per 
un componente del nucleo fa-
miliare un altro orto sociale; 
che non siano proprietari o 
comproprietari o usufruttuari 
o affittuari di terreni coltivabi-

li; che non svolgano attività di 
coltivazione su fondi apparte-
nenti, a qualsiasi titolo, a fami-
liari o terzi; che siano in grado 
di provvedere direttamente al-
la coltivazione dell’orto asse-
gnato. 

Possono fare anche doman-
da associazioni a tutela dei di-
versamente abili, operanti nel 
Comune di Offanengo, ai qua-
li se richiesto sarà riservato al-
meno uno dei lotti disponibili, 

concesso a titolo gratuito, co-
me pure alle scuole di qual-
siasi livello, in relazione sia a 
progetti concordati con l’am-
ministrazione comunale, sia 
per favorire attività pratiche 
degli studenti. Se richiesto da 
un dirigente scolastico, sarà 
riservato almeno uno dei lot-
ti disponibili, concesso a tito-
lo gratuito.

Ai fini della formulazione 
della graduatoria i requisiti 
sono i seguenti: 0,25 punti per 
ogni anno di età anagrafica; 
10 punti per nucleo familiare 
composto da una sola perso-
na; 3 punti per ogni compo-
nente del nucleo familiare ivi 
compreso il richiedente.

Chi fosse interessato può ri-
volgersi all’Ufficio Tecnico, 
negli orari di apertura al pub-
blico o telefonando al numero 
0373.247313, per prendere vi-
sione del regolamento di asse-

n Il medagliere di Sergio Zi-
poli, apicoltore di Romanen-
go, si fa sempre più “pesante”. 
Gli ultimi piazzamenti, davve-
ro da record, giungono dalla più 
recente edizione del Concorso 
internazionale Biolmiel, com-
petizione nel settore dell’api-
coltura biologica promossa dal 
CIBi, il Consorzio italiano per il 
Biologico di Bari, in collabora-
zione con il Crea Agricoltura e 
Ambiente di Bologna.

Nato con l’obiettivo di pro-
muovere la qualità del miele 
biologico e degli altri prodot-
ti dell’alveare, rafforzando il 
rapporto tra apicoltura e svi-
luppo sostenibile, il Concorso 
Biolmiel ha decretato i suoi 
vincitori. Per Zipoli è stato un 
trionfo: l’apicoltore ha preso 
parte alla competizione pre-
sentando dieci mieli in concor-
so. Tutti premiati: otto hanno 
conquistato il gradino più alto 
sul podio, con la medaglia d’o-
ro, mentre due hanno ottenuto 
l’argento.

Nella categoria dei mieli mo-
nofloreali, Zipoli ha conquista-
to la medaglia d’oro con i mieli 
di Tarassaco (arrivato anche 
terzo assoluto tra i monoflora), 

Melata, due mieli di Robinia e 
il Tiglio. Si aggiungano due me-
daglie d’argento per altrettanti 
mieli di Erica arborea.

Nella categoria dei mieli po-
lifloreali sono giunte altre tre 
medaglie d’oro, per un “mie-
le italiano di Millefiori” e due 
“Millefiori di alta montagna 
delle Alpi”.

“Un bellissimo risultato. E 
una soddisfazione davvero 
grande, che premia tanti anni 
di lavoro e di impegno, sempre 
nel segno dell’apicoltura biolo-
gica – sottolinea Zipoli –. Siamo 
felici di confermare la nostra 
qualità, che da vari anni vie-
ne riconosciuta dalle giurie di 
esperti nei concorsi, oltre na-
turalmente a essere apprezzata 
dalle numerosissime persone 
che scelgono di acquistare il 
nostro prodotto”. 

Zipoli pratica un’apicoltura 
nomade, spostando le api alla 
ricerca delle fioriture, dalla To-
scana alla Liguria, dall’Emilia 
Romagna all’alta montagna, 
sulle Alpi. Per acquistare i suoi 
mieli biologici ci si può recare 
presso lo spaccio in via Roma a 
Romanengo. 

“Con grande piacere rin-

noviamo le congratulazioni a 
Zipoli per questo ulteriore si-
gnificativo successo, tutto nel 
segno dell’eccellenza made in 
Italy e del valore dell’apicoltura 
biologica – sottolinea Coldiretti 
Cremona –. Vale la pena di ri-
cordare che le api svolgono un 
ruolo insostituibile per l’am-
biente e per la vita dell’uomo. 
La loro presenza è strettamen-
te legata alla qualità del nostro 
ambiente”.

“In media una singola ape 
visita circa 7.000 fiori al giorno 
e ci vogliono quattro milioni di 
esplorazioni floreali per pro-
durre un chilogrammo di miele 
– conclude Coldiretti Cremo-
na –. Parliamo di un alimento 
davvero prezioso. E anche in 
questa occasione rinnoviamo 
l’invito, rivolto a tutti i cittadini, 
a scegliere sempre miele italia-
no, garantito dagli apicoltori 
che lo producono”.

L’apicoltore ha partecipato con dieci mieli
al Concorso internazionale Biolmiel e ha vinto
otto medaglie d’oro e due d’argento

L’apicoltore 
cremasco 
Sergio Zipoli 
ha fatto 
incetta 
di medaglie

Il momento 
della 
raccolta 
nell’orto 
sociale

Romanengo 
Giorno della Memoria:
Marciatrici della Pace,
forte invito al ricordo
n Le Marciatrici della Pace di 
Romanengo da quattro anni ri-
cordano la Giornata della Me-
moria con un’installazione in 
piazza Matteotti e con l’esposi-
zione alla Rocca del Bandiero-
no della Pace.

“Il nostro impegno – affer-
mano – è mantenere alto il ri-
cordo della Shoah: genocidio 
premeditato contro ebrei e tut-
te le persone ritenute inferiori 

alla razza ariana”. Le Marcia-
trici della Pace “condannano 
tutte le guerre consapevoli che 
guerra porta guerra: morte di 
civili e bambini, distruzione, 
fame, meno diritti umani, in-
quinamento.

Le Marciatrici romanenghe-
si collaborano e lavorano con 
tutte le persone che parlano e 
operano per la pace. “Marcia-
mo – dicono convinte – perché 

la pace diventi più forte di tut-
te le guerre”.

Quest’anno, inoltre, le Mar-
ciatrici della Pace – in sinergia 
con i gruppi di Vaiano e Son-
cino, con l’Anpi e le scuole di 
Romanengo e il patrocinio del 
Comune – desiderano porta-
re a conoscenza della cittadi-
nanza l’esito della ricerca da 
loro condotta sulla storia di 
Romolo Gorla, nato a Roma-
nengo, partigiano, morto nel 
campo di concentramento di 
Mauthausen, dove morì il 4 
febbraio 1945. Gorla dedicò la 
sua vita per la causa della liber-
tà e nella lotta al nazifascismo. 
Più volte arrestato e torturato, 
mai tradì i suoi compagni, fino 
alla deportazione in Germania 
dove decedette.

Un personaggio da non di-
menticare, per un passato che 
mai dovrebbe ritornare.

Offanengo Giorno 
della Memoria:
la commemorazione
n L’Istituto Comprensivo Falcone e Bor-
sellino sta avviando, nelle sue varie sedi e 
scuole dei diversi gradi, iniziative signifi-
cative per ricordare il 27 gennaio, Giorno 
della Memoria, ai danni di 11.000.000 di 
persone in prevalenza ebrei.

In particolare, la scuola secondaria 
di primo grado Dante Alighieri di Offa-
nengo ha deciso di commemorare anche 
quest’anno questo fondamentale passag-
gio della storia con una mostra dei lavori 
realizzati dagli alunni e aperta ai genitori, 
all’intera comunità e a tutti gli interessati. 
Gli studenti, durante le lezioni, hanno af-
frontato con i loro insegnanti il tema della 
Shoah, approfondendo in particolare la 
vicenda di Anna Frank con la lettura di 
brani tratti dal suo diario. Da queste at-
tività sono scaturite riflessioni personali 
che si sono aggiunte ai lavori prodotti dai 
ragazzi insieme alle docenti di arte. Pensie-
ri, disegni e altre opere sono stati raccolti 
nell’atrio della scuola, che si è trasformato 
per l’occasione in uno spazio espositivo 
significativo. 

La mostra che è stata visitabile ieri, ve-
nerdì 26, lo sarà anche lunedì 29 gennaio, 
dalle ore 14.30 alle 17, e vedrà gli stessi 
alunni rivestire il ruolo di guide. Un lavo-
ro e un impregno come merita attenzione 
e… gratitudine!
 

Offanengo Da oggi 
mostra fotografica
n  Oggi, sabato 27 gennaio, alle ore 11 
presso la sala espositiva Pro Loco di piaz-
za Duomo a Crema verrà inaugurata la 
mostra fotografica a cura del Gfo (Gruppo 
fotografico di Offanengo). La mostra sarà 
aperta fino a martedì 30 gennaio con i se-
guenti orari: 10-12.30 e 15-18.

Il tema della mostra è Contrasto. Le im-
magini esposte sono state eseguite a Mila-
no, in piazza Gae Aulenti e zone limitrofe, 
nella primavera del 2022 e dopo aver se-
guito il corso di composizione fotografica, 
organizzato dal Gfo e tenuto dal fotogra-
fo professionista di fama internazionale 
Marco Frigerio. Il corso verteva non sulla 
tecnica fotografica, ma sugli aspetti com-
positivi del fare fotografia, ossia sul saper 
vedere prima di scattare, sull’estetica e 
sulla cultura dell’immagine. Un percorso 
volto a realizzare scatti nei quali emerga 
una visione del mondo e della fotografia 
individuale, autentica e “unica”. 

Contrasto è il compito dato da Frigerio ai 
corsisti, che avrebbero dovuto “catturare” 
tre immagini contenenti, appunto, un con-
trasto: semplice (liscio/ruvido, liquido/
solido, cerchio/quadrato per isolare for-
me e superfici della realtà); immortalare 
sfruttare un inconscio tecnologico per cat-
turare fissità/movimento, soggetti a fuoco/
sfuocati...; ritrarre un contrasto simbolico 
tra antico/moderno, natura/cultura, re-
ale/virtuale… Ai visitatori il compito di 
scoprire quale delle tre fotografie scattate 
da ogni corsista rappresenti il contrasto 1, 
2 oppure 3.

M.Z.

Romanengo Posti
per Servizio civile
n L’Unione Lombarda dei Comuni “Fon-
tanili” offre un posto per il Servizio civile 
universale a un giovane tra 18 e 29 anni. 
L’impegno è pari a 25 ore settimanali retri-
buite con un contributo economico men-
sile pari a 507,30 euro. L’impiego avverrà 
presso la biblioteca Pablo Neruda di Ro-
manengo. Per le candidature è necessario 
accedere al sito https://domandaonline.
serviziocivile.it e completare la procedura 
entro le ore 14 del 15 febbraio. 

Il Servizio civile universale rappresenta 
un’opportunità di approccio al mondo del 
lavoro e garantendo: un percorso forma-
tivo specifico e generale, il rilascio dell’at-
testato di certificazione delle competenze, 
un percorso di orientamento al lavoro e la 
riserva di posti del 15% nei concorsi pub-
blici.

ROMANENGO
Miele biologico: Sergio Zipoli
si è laureato campione assoluto
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n Come anticipato al proprio 
gruppo consiliare prima di Na-
tale, il sindaco di Capralba, Da-
miano Cattaneo – lo scorso fine 
settimana, nella riunione presso 
la sede del Pd, presente il coor-
dinatore territoriale del parti-
to, Daniele Qalliaj – ha sciolto 
la riserva, ufficializzando la de-
cisione a ricandidarsi alle am-
ministrative del prossimo 8-9 
giugno, per un’eventuale secon-
do mandato.

“Ho accettato di ripresentar-
mi – ha dichiarato al termine 
dell’incontro – perché mi re-
stano alcuni progetti da por-
tare a compimento. In primis 
il 2° lotto della nuova scuola, 
destinato a Centro civico, con 
l’inserimento della biblioteca, 
e la nuova piazza che si verrà 
a creare dopo la demolizione 
dell’attuale edificio. Requisito 
cui è stato subordinato, a suo 
tempo, l’assegnazione del fi-
nanziamento ministeriale”.

“È prematuro al momento – 
ha aggiunto – dare anticipazio-
ni sui componenti la lista e an-
cor più sul programma. Posso 
solo confermare che sarà man-

tenuto il simbolo e denomina-
zione della lista: Uniti per Ca-
pralba e Farinate; e che ho già 
la disponibilità a ripresentarsi 
da parte di alcuni degli attuali 7 
consiglieri di maggioranza, per 
cui ne sto contattando di nuovi, 
con l’obiettivo di proporre agli 
elettori il numero massimo am-
missibile di candidati: 12. Ab-
biamo davanti cinque mesi di 
tempo – aggiunge – per trovarci 
e discutere su varie tematiche e 
definire gli obiettivi da inserire 
nel nuovo programma”. 

Niente trapela ancora, inve-
ce, dal fronte opposto, i cui tre 
componenti il gruppo di mi-
noranza in questi cinque anni 
han mostrato di non voler fare 
un’opposizione preconcetta, 
ma di essere alquanto dialogan-
ti, allineandosi pressoché sem-
pre al voto della maggioranza. 
Per il momento han preso a 
circolare voci sulle intenzioni 
dell’ex sindaco Pierluigi Lan-
zeni di formare una lista, dopo 
che in questi ultimi anni ha 
espresso in più occasioni forti 
critiche all’operato dell’attuale 
e precedente Giunta. Interpel-
lato, risponde sornione che “il 
gruppo Cittadinanza attiva sta 

valutando la possibilità di con-
correre alla formazione di una 
lista civica per amministrare il 
Comune di Capralba. Al mo-
mento è prematura qualsiasi 
anticipazione, non avendo an-
cora definito quale sarà il can-
didato sindaco. Non esclusa – 
aggiunge, rendendo stimolante 
la sfida – la possibilità di una 
candidatura femminile”.

 Ciò nonostante, si mostra 
alquanto determinato, ram-
mentando d’essere stato faci-
le profeta nel prevedere che 
“l’amministrazione sarebbe sta-
ta costretta ad aumentare la tas-
sazione, per andare a copertura 
del mutuo di 600.000 euro a suo 

tempo acceso; sempre che non 
debba chiedere di ridiscuterlo, 
viste le integrazioni già interve-
nute sull’importo d’aggiudica-
zione dell’appalto”. 

“Mentre l’amministrazione 
decanta la bellezza della nuova 
scuola – fa osservare caustico 
Lanzeni – nasconde ai cittadini 
l‘aumento dell’Imu, che ha deli-
berato con il sostegno del grup-
po di minoranza”. E nel ribadire 
alcune osservazioni critiche 
sul progetto, alla base della sua 
ferma contrarietà, evidenzia i 
pesanti ritardi sui tempi di con-
segna, slittati ora a Pasqua.

“Che senso ha trasferire gli 
alunni con un cantiere ancora 
aperto per la demolizione della 
vecchia scuola e per la costru-
zione del secondo lotto di quel-
la nuova? Sarebbe più sensato e 
doveroso – sostiene – chiudere 
l’anno scolastico nell’attuale 
edificio e intervenire con le de-
molizioni e il completamento 
dei lavori durante le vacanze 
estive, in totale sicurezza. Con 
una diminuzione continua di 
residenti e con un patto di sta-
bilità che imporrà nei prossimi 
anni tagli consistenti alla spesa 
pubblica – prognostica – e con 
l’andamento anagrafico che si 
sta registrando, sarà difficile 
che si lasci continuare a tenere 
aperte scuole con classi di ap-
pena 15 o 11 alunni”.

L’attuale primo cittadino intende portare
a termine alcuni progetti. Intanto, si muove
Lanzeni che torna a criticare alcune scelte

Damiano 
Cattaneo, 
sindaco 
capralbese 
pronto a 
ricandidarsi

CAPRALBA
Il sindaco Cattaneo si ricandida:
sfida stimolante con una donna?

n È iniziata l’altro ieri pomeriggio la Settimana 
dell’oratorio inverno 2024 dal titolo Capaci di ac-
compagnare? Dai volto all’oratorio – che si conclu-
derà domenica 4 febbraio – in chiesa a Capralba 
con un momento di preghiera per l’oratorio alle 
17.30, l’esposizione dell’Eucaristia, alle 18.30 con 
recita del Vespro e adorazione guidata e poi per-
sonale fino alle 20; quindi recita della Compieta 
e riposizione.

Stamattina i membri del Consiglio dell’oratorio 
e i volontari, i catechisti e gli educatori – al pari di 
quelli di tutte le altre parrocchie – sono invitati a 
partecipare al convegno diocesano degli oratori. 
Nel pomeriggio, i giovani si recano a Schilpario, 
per raggiungere in ciaspolata il Rifugio gruppo al-
pinistico Cimon della Bagozza da dove, dopo la 
cena e la Compieta, rientreranno a casa intorno 
all’una.  

Domani, invece, pomeriggio di tornei in ora-
torio: shangai, jenga e dama giganti, ping pong, 
calcio balilla e biliardo. Per i bambini della scuola 
primaria con merenda alle ore 16; mentre per i ra-
gazzi della secondaria di 1° grado, aperitivo alle 18.

Per genitori e adulti, alle 15.30, in oratorio a Pie-
ranica: incontro sul tema Il ruolo della famiglia 
nella vita della comunità di oggi – La correspon-
sabilità dei laici, guidato da Elisabetta e Werner, 
dell’Ufficio diocesano per la Pastorale familiare. 
Per facilitare la partecipazione è previsto il ser-
vizio di baby-sitting. E la sera, con partenza alle 
20.20, bambini, ragazzi, adolescenti, giovani, geni-
tori, catechisti ed educatori, membri del Consiglio 
dell’oratorio e volontari sono invitati a partecipare 
alla Veglia diocesana degli oratori, in Cattedrale.

Mercoledì 31 gennaio, memoria liturgica di 
San Giovanni Bosco, santa Messa in oratorio al-
le 16, con invito rivolto in particolare ai bambi-
ni e ai ragazzi, seguita dalla merenda. Mentre alle 
20.45 è previsto, per i genitori di figli frequentan-
ti la scuola dell’obbligo, il laboratorio In rete con i 
ragazzi sull’educazione digitale, guidato dalle dot-
toresse Paola Vailati e Silvia Orsini, del Consulto-
rio diocesano. In questa circostanza il servizio di 
baby-sitting è assicurato in collaborazione con 
l’amministrazione comunale.

Giovedì 1° febbraio, alle 20.45, per gli adolescen-
ti la food blogger Annalisa Andreini terrà il labora-
torio Le mille sfumature per la piadina. 

Per tutti, invece, la serata di venerdì prossimo 
sarà dedicata al torneo di briscola.

Sabato 3 febbraio, Confessioni time: per i ragaz-
zi il mattino dalle 11 alle 11.45; per gli adulti dalle 
17.30 alle 18. Mentre nel primo pomeriggio si terrà 
il Carnevale capralbese, con sfilata di carri e con-
clusione in oratorio con frittelle e bibite per tutti.

Alle 20 poi, in oratorio, cena in compagnia: po-
lenta e brasato, tris di formaggi, frutta e dolce. 

A chiusura della Settimana, domenica 4 febbra-
io, alle 10.45, santa Messa animata, in chiesa, per 
pregare per l’oratorio e chi lo abita.

Aemme

Capralba
Una settimana
da vivere insieme
per “Dare un volto
all’oratorio” 

n “Il Mondo Blu è un paradiso. Inferno è non accor-
gersene”.  La nuova stagione del centro sportivo comu-
nale Blu Pandino, gestito dal ASM (Azienda speciale 
multiservizi) si apre oggi, 27 gennaio, con un evento 
di yoga, che si terrà nel pomeriggio.

“Si tratta di un open day gratuito tenuto dall’istrut-
trice Georgieva Rositza, insegnante nel mondo delle 
pratiche olistiche da parecchi anni con una focalizza-
zione nel settore dello yoga. Nello specifico Rositza ha 
intenzione di sviluppare quattro tipi di corsi: yoga al 
nido per bimbi da 4 a 18 mesi, yoga con genitori per 
genitore e bambino dai 4 ai 13 anni, yoga per adulti e 
yoga sulla sedia per tutti coloro che dovessero avere 
problematiche motorie”. 

Blu Pandino “ritiene che le paure della vita spesso si 
racchiudono nella postura che ogni essere umano as-
sume e il poter dare un’opportunità a ogni persona di 

potersene liberare è per noi un sentire molto forte. Co-
me già rimarcato in altra occasione, abbiamo intenzio-
ne di dedicarci sempre più al prossimo con proposte 
che possano liberare la mente e farla collidere con il 
corpo, dove la prima sanifica e libera il secondo crean-
do le circostanze per un totale benessere psicofisico”. 

Per poter partecipare all’evento di oggi pomeriggio è 
possibile: rivolgersi al numero di telefono 0373.90201 
dando nome e cognome con i relativi contatti (nume-
ro di cellulare e indirizzo mail), andando di persona 
presso la reception del centro sportivo Blu Pandino 
in via Roggetto 5 a Pandino, oppure scrivendo all’in-
dirizzo info@blupandino.it indicando i dati di cui so-
pra. In seguito all’open day sarà possibile iscriversi “a 
uno dei corsi che partiranno la settimana successiva 
in base alle disponibilità di orario di ognuno”.

A.L.

Pandino
Un open day
gratuito apre
la nuova
annata sportiva

Pandino 
Come farfalle di carta:
un libro per fare
memoria del passato
n “Oltre le aspettative”. La sa-
la civica di via Bovis, domeni-
ca pomeriggio, ha regalato un 
bel colpo d’occhio in occasio-
ne dell’iniziativa organizzata 
dall’Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci e dall’A-
zione Cattolica, di concerto 
col Comune di Pandino,  per 
ricordare il Giorno della Me-
moria.

Coinvolgenti ed emozio-
nanti i momenti che hanno 
caratterizzato l’incontro stori-
co/formativo con la scrittrice 
Margherita Baldrighi, autrice 
del libro Come farfalle di carta. 
Portando il saluto agli interve-
nuti, il presidente dell’Associa-
zione Combattenti e Reduci 
locale, Francesco Bogliolo, ha 

rimarcato che “ciò che rende 
tale un popolo, ciò che ne de-
finisce l’identità e l’unità è la 
memoria. Noi per questo fac-
ciamo memoria: perché siamo 
fatti del nostro passato, di ciò 
che è avvenuto, di ciò che con-
serviamo nel cuore”. 

Ricordare, fare memoria “si-
gnifica anzitutto dire, dirci, chi 
siamo – ha sottolineato Bo-
gliolo –. Nel conservare il pas-
sato, nel celebrare la memoria, 
noi chiediamo al passato di in-
segnarci a vivere oggi. È quello 
che chiamiamo imparare dalla 
storia. E ciò è particolarmente 
importante “quando il ricordo 
non è di segnale di fatti esal-
tanti, ma di tragedie; non di 
eroi, ma di vittime inermi”.

Il libro Come farfalle di car-
ta nasce dalla corrispondenza 
tra il nonno e la nonna della 
scrittrice e racconta una sto-
ria d’amore che nemmeno la 
Seconda Guerra Mondiale ha 
potuto interrompere, “raccon-
tata dalle lettere dal fronte e 
dal diario del nonno Gianfran-
co. Un amore che per la non-
na Zina è durato tutta la vita, 
anche dopo quell’atroce 1943, 
quando le condizioni disuma-
ne di un campo di lavoro tede-
sco hanno portato alla morte 
di Gianfranco”. 

La scrittrice Baldrighi, che 
lunedì incontrerà le scolare-
sche delle Medie, a margine 
del pomeriggio di domenica 
ha considerato che “l’acco-
glienza di Pandino è stata per 
me una bella sorpresa, perché 
non è scontato presentarsi in 
un paese dove nessuno ti co-
nosce ed essere accolta con 
tanta gentilezza ed entusia-
smo. Inoltre per me è stato un 
onore essere intervistata dalla 
professoressa Antonia Men-
clossi!”.

Angelo Lorenzetti
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Ripalta Cremasca 
Il Comune onora
il Giorno della Memoria:
posata una piastrella

portanza di conservare i ricordi 
in una forma tangibile e dura-
tura”. 

Per far questo l’amministra-
zione comunale ha voluto per 
Ripalta un simbolo tangibile, 
“che richiami al ricordo ogni 
qualvolta lo si incontri con lo 
sguardo”. È stata a tal proposito 
creata dai maestri della storica 
e rinomata fonderia Allanconi 
di Bolzone una piastra comme-
morativa in cui il “fare memo-
ria” è perenne, perché fuso nel 
bronzo. La piastrella è stata po-
sata ieri mattina di fronte all’in-
gresso del municipio ripaltese 
– la casa di tutti – e, accanto al-
lo stemma del Comune, porta 
la scritta 27-01-2024 - Giorno 
internazionale della Memoria. 
A ricordo. Chiunque si rechi a 
palazzo comunale la può vede-
re e, così, ricordare. Per non di-
menticare.

G.L.

n Il Comune di Ripalta Cre-
masca onora anche quest’an-
no il Giorno della Memoria che 
si celebra oggi, 27 gennaio, da-
ta in cui, nel 1945, fu liberato 
il campo di concentramento di 
Auschwitz. In tutto il mondo si 
commemorano così lo stermi-
nio e le persecuzioni del po-
polo ebraico e dei deportati 
militari e politici nei campi na-
zisti. Un orrore su cui riflettere 
e che non deve tornare.

“Il nostro Comune – sottoli-
nea il sindaco ripaltase Aries 
Bonazza – ha sempre comme-
morato, in diversi modi, questo 
giorno importante che onora le 
vittime dell’Olocausto. Noi tutti 
abbiamo l’obbligo morale di ri-
cordare tutte le persone che in 
quei campi di concentramen-
to hanno sofferto e sono morte, 
ma anche chi è sopravvissuto e 
ha portato impressa nella pel-
le e nella mente la barbarie 

dell’uomo. Abbiamo l’obbligo 
morale sempre, e non solo il 27 
gennaio, di ricordare”. 

Per tale motivo, continua Bo-
nazza, “in questo 2024, abbia-
mo voluto far sì che il ricordo 
del Giorno della Memoria non 
sia solo una commemorazione 
fine a se stessa, ma un ricordo 
continuo, un monito affinché 
la crudeltà dovuta al razzismo 
sia per sempre condannata. È 
necessario comprendere l’im-

Ripalta Cremasca Dalla Festa della Merla
al Carnevale: appuntamenti in piazza Dante

Casaletto Ceredano 
Festa di don Bosco
n L’oratorio parrocchiale di 
Casaletto Ceredano s’appresta 
a celebrare la Festa di don Bo-
sco in occasione dell’annua-
le ricorrenza di questo grande 
santo, patrono degli oratori e 
della gioventù. 

L’attivo gruppo che anima 
la struttura casalettese ha pro-
grammato una serie di eventi 
che caratterizzeranno il pros-
simo fine settimana.

Si comincia sabato 3 feb-
braio quando, dalle ore 19, 
ci sarà la Pizzata in famiglia: 
pizza, bevanda e dolce al prez-
zo di 5 euro per i bambini e 
di 15 euro per gli adulti. Le 

n Archiviate le manifestazio-
ni legate al periodo natalizio, a 
Ripalta Cremasca è tempo di 
nuovi appuntamenti rivolti a 
tutti dall’assessorato alla Cul-
tura del Comune, nella circo-
stanza in collaborazione con 
i locali gruppi di Avis e orato-
rio, con il Carnevale Cremasco 
e con il supporto dell’Azienda 
Montagna. 

La prima data da segnare è 
quella di venerdì 2 febbraio: 
dalle ore 20.45, in piazza Dan-
te (nell’occasione chiusa ai 
veicoli), andrà in scena la tra-
dizionale Festa della Merla, tra 
canti popolari e spettacolo del 

prenotazioni si ricevono fino 
al 29 gennaio contattando 
Silvia (339.8200696) o Alessia 
(380.3782478). Nel corso del-
la serata non mancheranno la 
tombolata e l’animazione lega-
ta al Carnevale: da qui l’invito a 
partecipare anche mascherati.

Domenica 4 febbraio, invece, 
l’appuntamento per tutti è alla 
santa Messa delle ore 10, per 
ricordare san Giovanni Bosco 
e pregare per l’oratorio e quan-
ti lo vivono. A tal proposito si 
ricorda che è aperto il tesse-
ramento 2024: 10 euro per gli 
adulti e 5 euro per i ragazzi fino 
a 16 anni.

fuoco a cura di Nicola Pignoli, 
con bevande calde e dolci per 
tutti. Parteciperà il Coro Armo-
nio di Credera-Moscazzano, 
diretto da Luca Tommaseo.

Domenica 11 febbraio, a par-
tire dalle ore 15, spazio invece 
al Gran Carnevale di Ripalta 
Cremasca, sempre in piazza 
Dante. Musica, giochi, bevande 
e frittelle rallegreranno il po-
meriggio, unitamente a show 
con bolle di sapone e all’esi-
bizione della Fata Primavera 
sui trampoli Tarinii. Prevista 
inoltre la sfilata delle masche-
re e la premiazione del gruppo 
scolastico più numeroso.

Il sindaco Bonazza e l’assessore Barbieri con la piastrella

Un momento del Carnevale 2023 in piazza Dante

I lavori 
in via Piave 
a Ripalta 
Guerina 
e il sindaco 
Luca Guerini

RIPALTA GUERINA
Arriva il porfido in via Piave:
nuovi lavori per 230.000 euro

GIAMBA LONGARI

n Dopo la piazza tanti anni fa 
e via 25 Aprile, via della Chie-
sa e vicolo alla Piazza in tempi 
recenti, a Ripalta Guerina arri-
va la pavimentazione a porfido 
anche in via Piave. Sono infat-
ti iniziati lunedì 22 gennaio i 
nuovi “lavori di manutenzione 
straordinaria per la riqualifica-
zione della viabilità pedonale e 
veicolare dell’area urbana” nel 
tratto di via Piave compreso tra 
la piazza e la zona della piaz-
zetta di fronte al ristorante. 

Il progetto è dell’architet-
to Luigi Aschedamini – che 
è anche direttore dei lavori 
– mentre il responsabile del 
procedimento è l’architetto 
Luigi Meanti dell’Ufficio tecni-
co comunale. L’appalto, come 
per i precedenti interventi, è 
andato all’Impresa Fratus Pa-
vimentazioni di Palosco (Bg), 
per un importo contrattuale di 
172.831,29 euro più Iva, per un 
quadro economico comples-
sivo di 230.000 euro finanziati 
dal Piano Lombardia per la ri-
presa economica/bando Rige-
nerazione urbana.

n Ha riaperto al pubblico l’ufficio postale di Ri-
palta Arpina dopo i lavori legati al progetto Polis. 
Sono terminate nella sede, infatti, le opere di ri-
strutturazione e ammodernamento finalizzate 
ad accogliere anche tutti i principali servizi del-
la Pubblica Amministrazione grazie al progetto 
“Polis – Casa dei Servizi Digitali”, l’iniziativa ide-
ata da Poste Italiane per promuovere la coesione 
economica, sociale e territoriale nei 7 mila Co-
muni con meno di 15mila abitanti contribuen-
do al loro rilancio.

Tra gli interventi effettuati il rinnovo dell’im-
pianto di illuminazione, della pavimentazione, 
lavori di tinteggiatura, nuovi arredi e postazio-
ni ergonomiche. 

Oltre ai servizi postali, finanziari, di assicura-
zione ed energia, presso gli uffici postali sono 
disponibili anche i servizi Inps (il cedolino del-
la pensione, la certificazione unica e il modello 
“Obis M” che riassume i dati informativi relati-
vi all’assegno pensionistico).

L’ufficio postale ripaltese è a disposizione dei 
cittadini con il consueto orario: martedì e gio-
vedì dalle 8.20 alle 13.45 e il sabato mattina fi-
no alle 12.45.

Con quello di Ripalta Arpina sale a 14 il nume-
ro degli uffici postali interessati dal progetto Po-
lis in provincia di Cremona.

Poste Italiane conferma, ancora una volta, 
non solo la missione al servizio del sistema Pae-
se, ma anche il valore della capillarità, elemento 
fondante del proprio fare impresa, in netta con-
trotendenza con il progressivo abbandono dei 
territori.

Dopo l’autorizzazione della Commissione Eu-
ropea a fine ottobre 2022 i lavori di ristruttura-
zione sono stati avviati in 300 uffici postali in 
tutta Italia, arrivando finora complessivamen-
te a 1.500 nuovi uffici Polis.

“L’intervento su via Piave 
– spiega il sindaco Luca Gue-
rini – era programmato da 
tempo ed è finalmente parti-
to: è il tratto mancante per la 
riqualificazione delle strade 
del centro storico. Come per 
le precedenti opere viarie ci 
sono dei disagi da mettere in 
conto, soprattutto per chi risie-
de lungo questa strada o le vie 
limitrofe e non ha altre uscite: 
per limitare tali disagi, i lavori 
proseguiranno fino a metà via 
Piave e poi, dopo le due set-

timane di assestamento del 
porfido, si riaprirà al transito e 
si continuerà sul restante trat-
to. Contiamo comunque sulla 
comprensione e il buon senso 
di tutti”. Il fine lavori è previsto 
per il mese di aprile.

Quando anche via Piave 
sarà “vestita” a porfido, altri 
interventi stradali sono già 
programmati. In particola-
re, precisa il primo cittadino 
guerinese, “si andrà a riqua-
lificare – grazie ai fondi Stogit 
in cassa da alcuni anni – via 

Stradoncello mediante la posa 
di piante sul lato destro e con 
la sostituzione di alberi mor-
ti. Un lavoro che rientra in un 
progetto generale per il verde 
pubblico, sopperendo con 
nuove piantumazioni ai danni 
causati dalle grandinate estive, 
soprattutto in via Chiesa e in 
via Peschiera”.

Tutto questo mentre si va 
verso le elezioni di giugno. 
“Sono pronto a ricandidarmi – 
anticipa Guerini – e già stiamo 
lavorando alla squadra”.

Iniziati in settimana, termineranno ad aprile:
si cerca di contenere i disagi alla viabilità.
Previsto poi un intervento in via Stradoncello

Ripalta Arpina
Ufficio postale
operativo dopo
i lavori legati 
al progetto Polis
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n Partecipatissima assemblea 
pubblica, la sera di mercole-
dì 24 gennaio, presso la scuo-
la primaria di Credera, dove è 
stato presentato lo studio fina-
lizzato a una rivisitazione del-
la viabilità comunale. Con una 
precisazione: siamo in una fase 
preliminare e ogni scelta è passi-
bile di miglioramenti, perché di 
fronte a eventuali problematiche 
tornare indietro è doveroso per 
cercare altre soluzioni.

La serata – un bel momento 
di partecipazione – è stata intro-

dotta dal sindaco Francesca Ce-
rasola, affiancata dall’assessore 
Andrea Castelli e dall’architetto 
Pierpaolo Angeleri che, insieme 
al collega Alessandro Guasti, ha 
elaborato lo studio.

Perché apportare modifiche 
alla viabilità? “Perché – hanno 
affermato gli amministratori – il 
tessuto urbano dei nostri paesi è 
cambiato; perché in troppe zone 
non c’è una segnaletica adegua-
ta e perché assistiamo troppo 
spesso a parcheggi inadeguati, 
segnalatici anche da tanti citta-
dini. Da qui l’esigenza di affida-
re a degli esperti uno studio per 

migliorare la situazione delle 
aree di sosta, recuperando spa-
zio attraverso dei sensi unici”.

I problemi di ordine viario 
riguardano in particolare le 
frazioni di Credera, Rovereto e 
Rubbiano, mentre Cascine San 
Carlo non presenta criticità. 

Dopo diversi sopralluoghi in 
giorni e orari diversi, i tecnici 
hanno prodotto un progetto pre-
liminare che si fonda su alcuni 
capisaldi: creare più parcheggi, 
evitare le soste a ridosso delle 
abitazioni, aumentare i posti au-
to vicino alle scuole e al centro 
sportivo lasciando un percorso 
protetto per i bambini, migliora-
re la circolazione dei mezzi pe-
santi e dei trattori, provvedere a 
un’idonea segnaletica. “L’idea di 
fondo – ha aggiunto l’architetto 

Angeleri – è quella di favorire la 
mobilità sostenibile, creando 
ordine e tutelando i pedoni. Si 
danno delle linee guida al fine di 
agevolare i processi di cambia-
mento, con una programmazio-
ne sul lungo termine”.

L’assessore Castelli è quindi 
entrato nei dettagli. A Credera 
l’intervento interessa la centra-
le via Roma, con l’introduzione 
di un senso unico di marcia in 
direzione est-ovest da via Crema 
fino all’ingresso di piazza Euro-
pa, evitando manovre ai mezzi 
agricoli. In tal modo si ricavano 
25 nuovi posti auto, fermo re-
stando lo spazio per i pedoni.

A Rovereto è stata presa in 
considerazione via Manzoni, la 
strada che dalla frazione condu-
ce alle scuole dove, soprattutto 

all’entrata e all’uscita degli stu-
denti, si crea parecchio caos con 
auto in sosta anche sul marcia-
piede, a discapito della sicurez-
za. Qui è stato studiato un senso 
unico da Rovereto verso le scuo-
le (così si evita l’attraversamen-
to della Provinciale), tutelando i 
pedoni e ricavando lo spazio per 
52 parcheggi.

Infine, due gli interventi pre-
ventivati a Rubbiano. Il primo è 
la messa in sicurezza, mediante 
un senso unico in entrata al pa-
ese, dell’incrocio tra via Dosso 

Mattino e la strada tra Cascina 
Fusar Poli e il vivaio; il secondo è 
un altro senso unico tutt’intorno 
a piazza Cuore di Rubbiano, con 
un adeguato percorso pedonale.

Nel dibattito i cittadini hanno 
espresso diversi pareri, con una 
particolare preoccupazione per 
quanto avviene lungo la strada 
tra Rovereto e le scuole. Forti 
problemi sono stati segnalati an-
che per via Marconi a Credera e 
per la zona industriale. Il proble-
ma principale, comunque, rima-
ne quello dei parcheggi, unito a 
un certo “fastidio” di fronte all’i-
dea dei sensi unici. Sono state 
invocate pure azioni sanziona-
torie, oggi però impossibili – ha 
precisato il sindaco – in assenza 
di Polizia locale, un servizio per 
il quale si sta lavorando.

Ora tutte le idee saranno rac-
colte in vista di rendere esecu-
tivi i progetti, sempre migliora-
bili. Con l’auspicio che regole 
e buonsenso possano andare a 
braccetto.

Le novità presentate in una partecipatissima
assemblea, dove i cittadini hanno avanzato
le loro idee. Il Comune aperto a varie soluzioni

L’assessore Castelli 
e il sindaco Cerasola. Sopra, 
la presentazione dello studio 
e parte dei cittadini presenti

A sinistra: l’incrocio 
tra la Provinciale, l’ingresso 
a Rovereto e il cimitero. 
A destra, il sindaco Cerasola 
e il vice Casella e, sotto, la 
parte dell’ex Martinitt
oggetto dell’intervento

Credera-Rubbiano 
Comune, cimiteri,
ex Martinitt e altro:
tanti i progetti pronti
n  Tante opere da concretiz-
zare, dopo aver prodotto quei 
progetti necessari per aderire a 
bandi specifici e ottenere cospi-
cui finanziamenti. È questo, tra 
le altre cose, uno degli obietti-
vi primari dell’amministrazione 
comunale di Credera-Rubbiano 
per il 2024, unitamente a una re-
visione della viabilità di cui rife-
riamo nell’articolo qui sopra. 

Ne parliamo con sindaco e 
vicesindaco, rispettivamente 
Francesca Cerasola e Simona 
Casella. “Tra i lavori in program-
ma – esordiscono – c’è il rifaci-
mento interno del municipio: 
è previsto un efficientamento 
energetico (verrà sostituita la 
vecchia caldaia), unito a una 
risistemazione degli ambienti, 
così da rendere gli uffici meno 

dispersivi. Allo stesso tempo 
prosegue la digitalizzazione 
dell’archivio, un lavoro inizia-
to lo scorso anno che, oltre a 
risolvere un problema legato a 
faldoni troppo pesanti, consen-
te di migliorare l’accessibilità 
pubblica ai documenti”.

Altri interventi riguardano i 
cimiteri. “In quello di Credera 
– precisano sindaco e vice – già 
è stata sistemata parte della co-
pertura danneggiata dalla gran-
dinata estiva e ora si prosegue 
con altre migliorìe. In questi 
giorni stiamo invece valutando 
i preventivi per la manutenzione 
straordinaria di cui necessitano i 
cimiteri di Rubbiano e Rovereto”.

Lavori di miglioramento sono 
in vista per la piazzola ecologica: 
verranno affrontati dal Comune 

dopo quelli di competenza di Li-
nea Gestioni.

Non mancano opere per il 
centro sportivo. “Verrà sostituita 
– spiegano Cerasola e Casella – 
la caldaia dello spogliatoio della 
palestra, mentre se arriveranno 
i fondi del Bando Gei andremo 
a cambiare pure la caldaia che 
serve l’intera palestra, andando 
poi a collegarsi ai panelli foto-
voltaici installati dalla preceden-
te amministrazione ma inutiliz-
zabili proprio per assenza di un 
adeguato impianto. Sistemere-
mo pure questa situazione”.

E siamo alla spinosa vicenda 
dello stabile ex Martinitt, rude-
re che s’affaccia sulla piazza e la 
via principale di Credera. “Atten-
diamo solo il nulla osta da parte 
della Soprintendenza – rilevano 
la prima cittadina e la sua vice – 
al fine di procedere con l’attua-
zione del progetto che, nella pri-
ma fase, interessa solo la parte 
d’angolo: sarà rifatto il tetto per 
poi realizzare, al piano terra, 
spazi di fruizione pubblica come 
un nuovo ambulatorio medico. 
Per il resto ci sono diverse idee 
e prevediamo vari interventi, 
per i quali abbiamo chiesto dei 
pareri. È ferma l’intenzione di 
recuperare al meglio l’edificio”.

In dirittura d’arrivo pure l’im-
pianto di videosorveglianza, per 
il quale l’amministrazione ha 
prodotto un nuovo studio rispet-
to al precedente che presentava 
costi troppo lievitati. “Il sistema 
di controllo video sul territorio 
– tengono a rimarcare Cerasola 
e Casella – dovrà garantire sicu-
rezza, abbinando risparmio ed 
efficienza. Prevediamo la posa 
delle videocamere e dei rispet-
tivi pali in zone strategiche, ma 
senza impattare sull’ambiente o 
rovinando parti di sede stradale 
in porfido. E, molto probabil-
mente, godremo di un finanzia-
mento ministeriale”.

Intanto, con il supporto di 
Consorzio.It, si stanno appron-
tando altri progetti per poi ade-
rire a nuovi bandi. “Porteremo 
avanti – concludono sindaco e 
vice – il discorso delle Comuni-
tà energetiche e punteremo con 
decisione sulla realizzazione 
della ciclabile per Moscazzano, 
inserendo nel progetto anche 
la realizzazione di una rotonda 
all’incrocio tra la Provinciale, 
l’ingresso a Rovereto e il viale 
del cimitero”.

L’impegno per tutte le opere 
pubbliche citate non ha distol-
to l’amministrazione dalle altre 
attività, tra le quali ricordiamo 
il pieno rilancio della bibliote-
ca – dove ci sono più aperture e 
interessanti laboratori – la pro-
grammazione di eventi legati 
alle feste di paese e la sinergia 
con scuole e associazioni.

G.L.

CREDERA-RUBBIANO
Pronto lo studio sulla viabilità,
tra sensi unici e più parcheggi
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Vaiano Cremasco 
Con la Pro Loco a 
Striscia la notizia
n Anche nel 2024 la Pro Loco vuole 
far divertire i vaianesi, organizzan-
do numerose iniziative. La prima 
proposta del nuovo anno prevede 
la partecipazione come pubblico a 
una puntata di Striscia la notizia, il 
telegiornale satirico trasmesso dopo 
cena sul canale cinque di Mediaset.

Il programma prevede alle ore 
15.30 la partenza in pullman dal 
parcheggio della palestra comunale 
e alle 17 è previsto l’inizio delle re-
gistrazioni della puntata. Il costo del 
pullman è di 15 euro per i tesserati 
Pro Loco, 20 euro per i non tesserati. 
Invece, l’ingresso agli studi Mediaset 
è gratutito. Per maggiori informazio-
ni e per il pagamento rivolgersi pres-

so parrucchiere Bulli&Pupe, telefono 
328.6626842. 

Bagnolo Cremasco 
Con Mcl a Piacenza 
e Castell’Arquato 
n In occasione della festa della don-
na, il circolo Mcl – Movimento cristiani 
lavoratori – organizza una giornata a 
Piacenza e Castell’Arquato. 

Il programma prevede la visita gui-
data al centro storico a Piacenza alla 
mattina, il pranzo presso un agrituri-
smo nei pressi di Castell’Arquato e nel 
pomeriggio una breve visita libera al 
borgo. La gita è in programma dome-
nica 10 marzo. La partenza in pullman 
è prevista alle ore 8 e il rientro alle 
17.30 circa.

La quota di partecipazione per soci 
è di 60 euro, per non soci 65 euro. Le 

iscrizioni sono aperte fino al 7 febbra-
io presso la sede del circolo Mcl. 

Chieve 
Raccolta materiale
per neonati
n La forza della vita ci sorprende è lo 
slogan della 46a edizione della Giorna-
ta nazionale per la vita, che si celebra 
domenica 4 febbraio. In occasione di 
tale ricorrenza, la parrocchia e l’ora-

torio hanno promosso una raccolta 
di pannolini per bimbi, salviettine e 
prodotti per l’igiene personale dei ne-
onati. Si potrà consegnare il materiale 
in chiesa. C’è tempo sino il 4 febbraio, 
giornata durante la quale sul sagrato 
verrà messo in vendita quanto raccol-
to. Inoltre, il ricavato verrà destinato 
interamente al Centro di Aiuto per la 
Vita diocesano. 

Chieve
In piazza Roma
i Canti della Merla
n Grazie all’amministrazione comu-
nale, guidata dal sindaco Davide Betti-
nelli, si rinnova anche quest’anno una 
tradizione popolare del mondo con-
tadino: i Canti della Merla. L’appun-
tamento è alle ore 20.45 di giovedì 1° 
febbraio in piazza Roma. L’iniziativa 

è a cura dei cantori di Gombito. Per 
loro si tratta di un piacevole ritorno a 
Chieve perché anche negli anni pas-
sati, Covid permettendo, sono stati 
invitati a esibirsi per tale occasione.

La serata sarà rischiarata dalla te-
nue e calda luce del falò e dalla musica 
della fisarmonica di Gino Parati. Sarà 
offerto tè caldo a tutti. 

In caso di maltempo l’evento non 
sarà annullato, ma si svolgerà alla 
chiesetta del San Martino. 

Monte-Vaiano Cr.
Tanto divertimento 
e formazione con 
la Settimana dell’oratorio

2, inoltre, fino al 4 si svolgerà 
il campo per le Medie ad As-
sisi sulle orme di san France-
sco, patrono d’Italia, e il beato 
Carlo Acutis. E ancora il 9 feb-
braio serata di riflessione con 
ospiti sul tema del dialogo ge-
nitori-figli. 

L’11 febbraio alle 12.30 Tor-
tellata di Carnevale in oratorio 
a Vaiano e un pomeriggio in 
maschera con merenda a se-
guire presso entrambe le co-
munità. Per la Tortellata sono 
stati pensati due menù: uno 
per gli adulti, al costo di 18 eu-
ro, che prevede Tortelli cre-
maschi, Salva con le tighe e le 
frittelle; uno, invece, per i bim-
bi al costo di 10 euro e preve-
de uregine al burro, cotoletta 
con patatine e frittelle. Quan-
ti interessati a partecipare 
possono prenotare al numero 
338-4368465 entro il 7 febbraio.

efferre

n Due comunità in Unità Pa-
storale, pronte a vivere le nu-
merose iniziative promosse 
in occasione della Settimana 
dell’oratorio, in memoria di 
san Giovanni Bosco, padre dei 
centri parrocchiali. Quanti de-
cideranno di partecipare – gio-
vani e non, famiglie – vivranno 
momenti all’insegna della con-
vivialità, del divertimento, del 
raccoglimento spirituale e di 
formazione.

L’iniziativa ha preso ufficial-
mente il via questa mattina, in 
oratorio a Monte, con una co-
lazione americana tipica a ba-
se di donuts e pancakes. Alle 
21 di oggi, invece, spazio a una 
tombolata per tutti organizza-
ta dall’oratorio e dalla Caritas 
parrocchiale.

La Settimana dell’oratorio 
prosegue domani, domeni-
ca 28 gennaio, dalle 15.30 alle 
16.30 a Monte con un labo-

ratorio manuale, pensato per 
bimbi di 0-6 anni. Dalle 17.30, 
invece, in villa Vanazzi a Va-
iano, si svolgerà prima l’ado-
razione libera, poi (dalle 18) 
guidata e a seguire aperitivo. 

Mercoledì 31 gennaio, quan-
do la Chiesa ricorderà l’anni-
versario della scomparsa di 
san Giovanni Bosco, alle 16.15 
presso l’oratorio di Vaiano è in 
programma una preghiera per 
i bimbi delle Elementari e al 
termine merenda per tutti. A 
Monte, invece, alle 20.15 pres-
so la chiesa sarà celebrata una 
santa Messa con una preghiera 
particolare per gli oratori.

Le iniziative proseguiranno 
a febbraio con due serate per 
famiglie, precisamente il 2 e 3 
febbraio, al Bowling di Cara-
vaggio. Il trasporto è autono-
mo. È necessario prenotare. 
Per giocare, mangiare patatine 
e bere il costo è di 10 euro. Dal Uno scorcio di Vaiano Cremasco

La 
planimetria 
dell’area in 
questione, 
divisa in due 
zone per un 
totale 
di 1.320 mq 

n Al parco del Sagradello so-
no ufficialmente iniziati i lavo-
ri di rigenerazione e di recupero 
totale dell’area, vicina al cen-
tro paese, molto bella ma negli 
anni abbandonata a sè. Sono 
due zone verdi, per un totale 
di 1.320 mq, che vedono la pre-
senza di alcuni alberi ad alto 
fusto e che sono divise da una 
striscia asfaltata, delimitata da 
una catena che impedisce l’ac-
cesso ai veicoli.

L’intervento, il cui cantiere è 
stato aperto lo scorso venerdì, 
è volto alla realizzazione di un 
parco attrezzato da dedicare al 
fitness e nell’area retrostante la 
cappella di Santa Maria del Prato 
vecchio la sostituzione dei giochi 
vecchi con dei nuovi e inclusivi.

La spesa ammonta a 135.000 
euro e l’amministrazione fa-
rà fronte con il contributo di 
120.000 euro assegnatole dal 
bando regionale di rigenerazio-
ne urbana e i restanti 15.000 eu-
ro aggiunti dal Comune a titolo 
di compartecipazione.

Per l’iter si sono partico-
larmente spesi la consigliera 
comunale Orietta Berti e l’as-
sessore ai Lavori pubblici Ma-
rio Ruini. 

“Con l’intervento si realizze-
rà un parco attrezzato da dedi-
care al fitness che doni dignità, 
che garantisca fruibilità e ri-
spetto dell’antico luogo sacro – 
spiegano da palazzo –. Invece, 
nell’area retrostante verranno 
rimossi i giochi ormai desueti 
e al loro posto saranno colloca-
te delle installazioni inclusive”.

Attualmente in paese non 
esistono spazi di gioco inclusi-
vi. In questo modo, dunque, se 
ne avrebbe uno, il primo, che 
permette a tutti i bimbi, indi-
pendentemente dalle loro abi-
lità, di giocare e trascorrere del 
tempo con i propri amici, diver-
tendosi all’aria aperta.

Il progetto prevede anche la 
realizzazione di una zona che 
sarà dotata di un tavolo e di al-
cune panchine. Il tutto sotto a 
un gazebo. Saranno poi collo-
cati cestini per la raccolta dei 
rifiuti, un porta biciclette, una 
bacheca informativa e la fon-
tanella dell’acqua sarà ripristi-
nata.

“Anche la striscia in asfalto 
sarà recuperata attraverso l’in-
stallazione di due strutture con 
gradoni a ferro di cavallo, da 
dedicare a particolari attività 

didattiche e ad alcune manife-
stazioni culturali” proseguono 
da palazzo. Dunque un picco-
lo anfiteatro, dove Comune, 
oratorio e associazioni, anche 
collaborando tra loro, possano 
promuove vari eventi nella sta-
gione più bella. 

Troppo spesso, anche nella 
cronaca cremasca, si è sentito 
di soliti ignoti in azione e sem-
pre pronti a vandalizzare beni 
comuni. Così l’amministrazio-
ne Bettinelli ha deciso di dotare 
di un impianto di videosorve-
glianza il parco del Sagradel-
lo. Solo così sarà garantita una 
maggiore sicurezza ai frequen-

tatori e allo stesso tempo saran-
no scoraggiati vandalismi.

L’intera area sarà inclusiva e 
green. Da una parte sarà una 
zona accessibile e frequenta-
bile da tutti, dall’altra verra-
no scelte le strutture di gioco 
e l’arredo urbano prodotti con 
materiale plastico derivante 
da riciclo dalla raccolta diffe-
renziata.

“Questo intervento, assolu-
tamente necessario per resti-
tuire lustro e fruibilità all’intera 
area, assume quindi una valen-
za sociale, inclusiva, aggregati-
va, ecologica e storica” rimarca 
il sindaco Davide Bettinelli.

CHIEVE
Parco del Sagradello a nuovo
Iniziati i lavori di rigenerazione
L’intervento, del valore di 135.000 euro,
prevede la realizzazione di un’area fitness
e di un’altra dotata di giochi inclusivi

n L’Istituto Comprensivo di Bagnolo Cre-
masco ricorda una sua ex alunna, intitolan-
do un’aula in suo onore. 

Nella scuola primaria è stata da poco inau-
gurata la targa in ricordo di Sara Forcati, ra-
gazza dalle molte energie, che ci ha lasciato 
a soli 18 anni. La giovane era appassionata di 
danza e la sua insegnante, Clara Mussini, ogni 
anno organizza uno spettacolo di beneficenza 
in ricordo di Sara e Mara, un’altra sua ex allie-
va, anche lei purtroppo scomparsa in giova-
nissima età.

Pietro e Carmen, i genitori generosi e discre-
ti di Sara, quest’anno hanno scelto di donare 
la somma raccolta durante il Memorial alla 
scuola dove Sara ha studiato, giocato e pas-
sato tanti momenti spensierati. Sono riusciti 
a concretizzare questo loro desiderio anche 
grazie al prezioso aiuto del Comitato Genito-
ri della scuola primaria di Bagnolo Cremasco. 

Le insegnanti hanno scelto di destinare la 
cifra ricevuta all’acquisto di strumenti musica-
li, giochi da usare in palestra e soprattutto per 
incrementare le ore di laboratorio con esper-
ti di musica, arte e fotografia già programmati 
nelle diverse classi. Insomma, più ore di tut-
to ciò ha a che fare con l’arte, che Sara ama-
va tanto.

“Impegno, dedizione, simpatia ed empatia” 
erano le doti di Sara e la ricordano così le sue 
insegnanti. “Intitolare un’aula in sua memo-
ria significa voler trasferire il suo esempio di 
forza a tutti noi e soprattutto agli alunni che 
quotidianamente frequentano questa scuo-
la” afferma la dirigente scolastica, Maria Cri-
stina Rabbaglio.

L’Istituto Comprensivo di Bagnolo Crema-
sco dimostra di avere una forte sensibilità ver-
so tematiche di solidarietà.

Bagnolo Cremasco
In ricordo di Sara 
Forcati intitolata 
un’aula della 
scuola primaria
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Palazzo Pignano Vite straordinarie 
di musiciste e ballerine della Shoah

Vaiano Cremasco Con i Marciatori 
della pace Illuminiamo la memoria
n Una marcia e le fiamme dei 
lumini che ardono per ricorda-
re una delle più drammatiche e 
terribili pagine della storia del 
XX  secolo e per fare in modo che 
fatti simili non si ripetano. Come 
da tradizione, in occasione della 
Giornata della Memoria, celebra-
ta ogni 27 gennaio perché in quel 
giorno del 1945 le truppe dell’Ar-
mata Rossa liberarono il campo 
di concentramento di Auschwitz 
mettendo così fine all’Olocausto, 
il gruppo Marciatori della pace di 
Vaiano Cremasco in collabora-
zione con i Marciatori della pace 
di Soncino e il gruppo dei Mar-
ciatori della pace di Romanengo 

n L’amministrazione comunale guidata 
dal sindaco Giuseppe Dossena celebrerà 
la Giornata della Memoria con la musica e 
dal punto di vista delle donne. Alle ore 21, 
presso la sala consiliare, si svolgerà il con-
certo multimediale dal titolo Un valzer per 
Rosie: vite straordinarie di musiciste e balle-
rine della Shoah. L’ingresso è libero. 

“Tra le vicende di milioni di donne e 
bambine a cui fu tolta la parola o che riu-
scirono a sopravvivere all’orrore dei campi 
di concentramento emergono, fra le altre, 
quelle straordinarie di musiciste, balleri-
ne e poetesse – racconta Annalisa Crea, as-
sessora alla Cultura –. Donne che, grazie 
al loro coraggio, alla determinazione e alla 
passione per la musica, la poesia e la dan-
za, vissero pienamente fedeli a se stesse. 

Donne che, dopo la liberazione, afferma-
rono il loro protagonismo femminile nel-
la famiglia e nella partecipazione sociale”. 
Come fece la ballerina e insegnante di dan-
za Rosie Glaser, che riuscì a conservare la 
passione per la musica e la danza a dispet-
to delle terribili avversità.

La forza e la passione di queste donne 
sono al centro del concerto con protago-
nista Maurizio Padovan. È un apprezzato 
violinista, uno storico e un ricercatore. Ha 
inciso anche dischi e ha tenuto corsi e con-
ferenze in tutta Europa, oltre a Singapore. 
Inoltre, è il direttore di Accademia Viscon-
tea ed è stato premiato per avere, con la 
musica, ridestato le coscienze su fatti stori-
ci del XX secolo e per mantenere vivi i fon-
damenti della nostra Costituzione.

organizza Illuminiamo la memo-
ria, la 14a edizione della marcia 
dei lumini.

L’appuntamento, patrocina-
to dall’amministrazione guidata 
dal sindaco Graziano Baldassar-
re, sarà doppio. Domani, dome-
nica 28 gennaio, alle ore 15.30 i 
partecipanti si ritroveranno pres-
so il cortile del palazzo comunale 
in piazza Gloriosi, dove ieri sera 
sono state sistemate le sagome 
delle “categorie” da eliminare, e 
da lì, con in mano i lumini accesi, 
si raggiungerà l’ex area Sacet in 
via Pajardi. La commemorazione 
si svolgerà presso il monumento 
a ricordo di Giuseppe Fiano, de-

portato e morto ad Auschwitz il 
6 agosto 1944, alla presenza dei 
suoi familiari. La cerimonia pre-
vede la deposizione di una coro-
na d’alloro, i lumini e un minuto 
di silenzio.

Il secondo appuntamento, in-
vece, è alle 10 di lunedì 29 gen-
naio e coinvolge gli studenti della 
classe quinta Elementare e del-
le Medie. Anche i giovani rag-
giungeranno il monumento in 
via Pajardi per un momento di 
commemorazione.

I Marciatori invitano tutta la 
cittadinanza a partecipare alla 
celebrazione di domani.

efferre

Rosie Glaser, 
ballerina e 
insegnante 
di danza, 
sopravvissuta
ad Auschwitz

Vaiano Europa Verde 
chiede il cronoprogramma 
delle asfaltature e 
del rifacimento segnaletica

zionati e distruttivi provocan-
do migliaia di vittime di civili 
residenti a Gaza compresi oltre 
6.000 bambini”.

Europa Verde auspica che i 
dirigenti di Hamas, che han-
no scatenato le aggressioni del 
7 ottobre, siano giudicati per i 
loro crimini e lo Stato di Israele 
rispetti la risoluzione dell’Onu, 
in cui viene chiesto un cessate 
il fuoco per far arrivare aiuti e 
soccorsi agli abitanti della Stri-
scia di Gaza, “ridotti ormai alla 
disperazione, alla fame e privi 
di basilare assistenza medica e 
ospedaliera”. 

Alla luce di tutto ciò, Ladina e 
colleghi chiedono al Consiglio 
comunale di Vaiano Cremasco 
di inviare al riguardo all’amba-
sciatore di Israele in Italia la ri-
chiesta di sollecitare il governo 
di Tel Aviv affinché giunga a un 
immediato cessate il fuoco sulla 
Striscia di Gaza. Stop war!

n Il gruppo consiliare Europa 
Verde è sempre pronto a segna-
lare a chi di dovere, soprattutto 
agli uffici comunali e all’ammi-
nistrazione, quanto non va in 
paese e a chiedere interven-
ti in tempi rapidi per garantire 
maggiore sicurezza ai concit-
tadini. Così, nei giorni scor-
si, i Verdi hanno presentato al 
sindaco Graziano Baldassar-
re un’interrogazione che ver-
te sul cronoprogramma delle 

asfaltature delle strade e sul ri-
facimento della segnaletica nei 
primi otto mesi del 2024. 

“Nel corso del Consiglio co-
munale relativo all’approvazio-
ne del Bilancio di previsione 
2024 è stato illustrato da par-
te della Giunta in modo molto 
generico il problema dell’asfal-
tatura e chiusura di buche sul-
le strade e anche di interventi 
sulla segnaletica” spiegano i 
Verdi. 

Il consigliere Andrea Ladi-
na e colleghi sono consapevo-
li che sia impossibile effettuare 
tutti e subito gli interventi ne-
cessari, ma allo stesso tem-
po non è possibile rimandarli 
continuamente. 

“Stanti le numerose buche 
nelle strade e molti casi di se-
gnaletica sbiadita si chiede qua-
le sia il cronoprogramma per i 
primi otto mesi del 2024 relativo 
a questo problema” è la richie-
sta di Europa Verde.

Ladina e colleghi sono mol-
to attenti anche agli avveni-
menti fuori dai confini locali e 
nazionali. In particolare stanno 
guardando con apprensione al 
conflitto in corso nella Striscia 
di Gaza.

I Verdi ricordano l’episodio 
del 7 ottobre che ha portato allo 
scoppio della guerra, commen-
tando che “col passare dei mesi 
ha assunto aspetti più spropor-

VAIANO CREMASCO 
Auser Insieme porterà 
avanti il progetto 
Ricevere e Trasmettere

n Impegno, dedizione e sen-
sibilità sono le caratteristiche 
dei volontari di Auser Insie-
me, che ogni giorno investono 
tempo ed energie per aiutare 
le persone più fragili. Lo con-
ferma il presidente Giusep-
pe Degli Agosti, assicurando 
sempre l’altruismo che anima 
il gruppo.

L’associazione è attiva in pa-
ese da ben 28 anni, contando 
379 soci e impegnandosi in di-
versi servizi quotidiani, quali: 
gestione della sede, program-
mazione e servizio di accom-
pagnamento presso centri 
sanitari e strutture protette.

Per il nuovo anno il Consi-
glio direttivo di Auser Insieme 
ha deliberato su due importan-
ti decisioni. La prima riguarda 
il voto all’unanimità sul bilan-
cio previsionale 2024, con la 
previsione di chiusura in pa-
reggio. “È opportuno rileva-
re che il pareggio del bilancio 
contabile è legato al rispetto 
dei patti da parte dell’ammi-
nistrazione comunale sulle ri-
sorse che deve ancora erogare 

per i servizi che Auser svolge 
per conto del Comune” spiega 
Degli Agosti.

È chiaro il riferimento, ovve-
ro alla decisione del sindaco 
Graziano Baldassarre e del-
la Giunta di tagliare i fondi co-
munali, da 12.000 euro ridotti 
a 6.000 euro, destinati all’Auser. 
Una scelta dettata, a loro avviso, 
per le esigue risorse nelle casse 
comunali. Il caso era sbarcato 
anche in Consiglio comunale, 
dove le minoranze, Insieme per 
Vaiano – Paolo sindaco ed Eu-
ropa Verde, compatte, avevano 
chiesto al primo cittadino di 
ritornare sui propri passi. Da 
palazzo inizialmente è stata ri-
chiesta all’Auser una rendicon-
tazione necessaria per rivedere 
la cifra da stanziare. Poi, a no-
vembre, la decisione di asse-
gnare 1.500 euro all’Auser per 
coprire le spese fino alla fine 
dell’anno. In cambio i volon-
tari hanno assicurato lo svolgi-
mento del piedibus, l’autobus 
umano formato da bambini 
passeggeri e da adulti autisti-
controllori.

La seconda decisione deli-
berata dal Consiglio direttivo 
è l’impegno a proseguire con 
il progetto d’inclusione socia-
le “Ricevere e Trasmettere”, na-
to con i fondi Covid assegnati 
dallo Stato all’amministrazio-
ne comunale e che coinvolge 
una decina di soggetti, con va-
rie fragilità, con vita autonoma 
e una propria occupazione. “Gli 
ottimi risultati raggiunti dai sin-
goli partecipanti , attestati dalle 
figure professionali che li han-
no seguiti per diciotto mesi e ri-
conosciuti anche dai familiari 
delle persone coinvolte, sono 
stati da stimolo sulla decisione 
di continuare questo bellissi-
mo percorso – commenta De-
gli Agosti –. La scelta prevede la 
continuità del progetto da par-
te di Auser Insieme, sia sotto il 
profilo economico, in quanto 
i finanziamenti pubblici sono 
terminati lo scorso 31 dicem-
bre e non più rinnovati, sia ri-
guardo al personale disposto 
a seguire le attività dei soggetti 
interessati”.

La mancanza di risorse pub-
bliche ovviamente preclude la 
presenza di figure professionali 
al fianco dei partecipanti di Ri-
cevere e Trasmettere. Così i vo-
lontari Auser, sempre pronti a 

essere a dare una mano a quan-
ti hanno bisogno di un aiu-
to, svolgeranno anche questa 
funzione. Saranno soprattut-
to coloro che hanno affiancato 
i professionisti e gli educato-
ri presenti fino al 31 dicembre.

“L’intento è di non lasciare 
sole queste persone e le loro 
famiglie, non disperdere il la-
voro svolto in precedenza che 
è finalizzato, appunto, ad ac-

compagnarli nell’inserimento 
nella comunità e far in modo 
che vengano valorizzati le loro 
sensibilità e capacità a intera-
gire col prossimo – commen-
ta il presidente Auser Insieme 
–. La speranza è anche di in-
vertire l’attuale tendenza delle 
amministrazioni a nasconde-
re o ignorare le problemati-
che di questo pezzo di realtà 
quotidiana, o che siano solo le 

singole associazioni con le pro-
prie risorse a occuparsi di que-
sti problemi e delle esigenze di 
queste persone”.

È compito delle istituzioni, 
ai vari livelli (nazionale, regio-
nale e locale), programmare e 
sponsorizzare iniziative volte a 
permettere alle persone di es-
sere parte integrante della cit-
tadinanza.

Nel frattempo Auser Insie-
me ha aperto ufficialmente il 
tesseramento 2024. Quanti in-
teressati potranno sottoscriver-
lo recandosi presso la sede in 
via Asilo 1, aperta tutti i giorni 
dalle ore 14 alle 17. L’iscrizio-
ne, inoltre, permette di ricevere 
sconti presso i negozi conven-
zionati e su iniziative sul terri-
torio nazionale.

Nonostante la difficoltà economica, causa scarsi 
fondi, i volontari proseguono con i numerosi 
servizi a favore delle persone più fragili

Un gruppo dei partecipanti 
del progetto “Ricevere
e Trasmettere”;
sotto, invece, i partecipanti 
al corso “Beauty day” tenuto 
presso la sede Auser

Alcune delle buche di via Asilo, secondo tratto
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n  “Il Ben-Essere, cioè il vi-
vere bene, non è un privilegio 
di pochi, ma un diritto di tut-
ti”. L’Università del Ben-Esse-
re di Rivolta d’Adda, archiviato 
un anno “molto intenso e mo-
vimentato”, è pienamente con-
vinta che “il nuovo non avrà 
nulla da invidiargli”. 

In questa fase sta concen-
trando i suoi sforzi anche in 
chiave Fiera di Sant’Apollo-
nia, ma non solo. “Unitamen-
te ai corsi per il tempo libero, 
che spaziano dal settore arti-
stico a quello artigianale, dal 
linguistico alla salute – anno-
ta la presidente Clara Vismara 
– verso la fine dell’anno è sta-
to attivato un corso di Tai Chi, 
molto gradito, che continuerà 
fino alla prossima estate e ol-
tre. Poi altre nuove attività si 
aggiungeranno nelle prossime 
settimane, in cui un pensie-
ro particolare sarà rivolto alle 
persone anziane e meno anzia-
ne, con l’attivazione di balli di 
gruppo pomeridiani, per man-
tenere efficiente il corpo e alto 
il buon umore”. 

Per i più piccoli “è già rico-
minciato l’ormai sperimenta-
to Gioco-Bimbi, uno spazio di 
socializzazione primaria a lo-
ro riservato. Naturalmente non 
trascuriamo i giovani e gli ado-
lescenti, per i quali, dallo scor-
so mese di dicembre, è attivo, 
ogni sabato sera, uno spazio 
ludico denominato Rivolta 
Nerd: l’iniziativa sembra esse-
re stata molto gradita non solo 
dai giovani e dagli adolescenti, 
ma, con sorpresa, anche dalle 
famiglie che vengono a diver-
tirsi insieme ai loro figli”.  

Alle ragazze e alle donne di 
tutte le età, “a breve verrà fat-
to un bel regalo: una serie di 
incontri di difesa personale 
femminile per imparare a pro-
teggersi e difendersi da even-
tuali aggressioni”.  

A cadenza mensile, e a volte 
quindicinale, in ambito cultu-
rale, “continuerà l’ormai con-
solidata rassegna Meraviglie da 
ascoltare, dedicata all’ascolto 
guidato di capolavori musica-
li, a opera del maestro Ivan Lo-
sio. Si incrementeranno anche 
incontri pomeridiani di appro-
fondimento della storia e cul-

tura locale, con il supporto di 
esperti del nostro territorio: si 
parlerà di cultura contadina, 
tradizioni, devozione popolare, 
storia locale, Carnevale, corsi 
d’acqua, stregoneria e di tan-
ti altri argomenti di interesse; 
a questi incontri si affianche-
ranno altri momenti dedicati 
alla conoscenza di mondi più 
lontani, con racconti di viaggi 
esotici, riflessioni e approfon-
dimenti”. 

La presidente Vismara evi-
denzia inoltre che si continue-
ranno a “organizzare visite a 
mostre e uscite fuori porta, 

con visite guidate alla scoper-
ta delle bellezze artistiche, ar-
chitettoniche e naturalistiche 
della Lombardia e dintorni. Al-
tri viaggi, dedicati agli studen-
ti di lingue, ma sempre aperti 
a tutti, sono in corso di pro-
grammazione per la prossima 
primavera”. 

Tra le attività in calendario 
anche “i graditi incontri dedi-
cati alla salute e al corretto mo-
do di vivere e di invecchiare. 
L’anno è cominciato da poco, 
ma le proposte sono già mol-
te e a nessuno sarà concesso di 
annoiarsi”.

La presidente Clara Vismara, soddisfatta
per i successi del 2023, presenta le attività
che mirano al coinvolgimento di tutti

Momento 
di attività 
presso 
lo spazio 
“Rivolta 
Nerd”

RIVOLTA D’ADDA
Università del Ben-Essere: sono
tante le proposte per il nuovo anno

Spino d’Adda 
Shoah, eventi
per non dimenticare
n  “Per non dimenticare”. Per la 
Giornata della Memoria, il Circolo 
Arci “Domenico Luca”, l’Istituto Com-
prensivo “Luigi Chiesa”, il Comune di 
Spino d’Adda – progetto #vivereaspi-
no, l’associazione Retablo – hanno 
programmato un paio di iniziative 
tendenti al coinvolgimento di piccoli 
e grandi.

Ieri mattina al cinema Vittoria, ac-
cogliente struttura della parrocchia,  
si è tenuta la rappresentazione tea-
trale con protagonisti i ragazzi della 
scuola secondaria di primo grado, 
impreziosita da canti. Oggi, presso 
il Centro sociale, per tutto il giorno 
è possibile riflettere davanti a testi 
e immagini della Shoah, fotografie 

e testimonianze scritte di chi ha vis-
suto la tragedia dei campi di concen-
tramento. Nella stessa giornata, alle 
ore 15, in biblioteca verranno narrate 
piccole storie di una grande storia e ci 
sarà la lettura di albi scelta dalla com-
munity Un albo a 4 mani. Iniziativa 
quest’ultima rivolta ai più piccoli.

Spino d’Adda 
Cantiamo la Merla
intorno al falò
n “Cantiamo la Merla intorno al fa-
lò”.  È l’invito rivolto a tutti da Circolo 
Arci e Comune per lunedì 29 gennaio,  
alle 20.30. Si esibirà il Coro ArciNote 
diretto dalla maestra Miriam Gotti, 
accompagnato dalla fisarmonica di 
Michela. Verrà offerto vin-brülé a tut-
ti. Appuntamento presso la sede Arci.

Ripalta Vecchia 
Il Vescovo e il
presepe di Giuseppe 

n  Da diversi anni, sotto le feste 
natalizie, nel salone dell’oratorio 
di Ripalta Vecchia viene allestito il 
presepio costruito e lavorato pezzo 
per pezzo da Giuseppe Ensualdi. Il 

paesaggio del presepio è rappresen-
tato dalle diverse zone del paese: si 
possono vedere il cimitero, la chiesa 
parrocchiale, l’oratorio, il locale “La 
Tana del Lupo”, diverse cascine e il 
santuario del Marzale presso il qua-
le è rappresentato il momento più 
importante del presepio, la Natività. 
Negli anni il presepio è cresciuto e si 
sono aggiunte delle parti. 

Nella sera del 16 gennaio, durante 
la visita nell’Unità Pastorale “Maria 
Regina della Pace”, il vescovo Danie-
le Gianotti, prima della santa Messa 
e dell’assemblea parrocchiale, ha vi-
sitato il presepio complimentandosi 
con il signor Giuseppe per il lavoro 
svolto. La comunità di Ripalta Vec-
chia e il parroco don Gino Mussi rin-
graziano di cuore Giuseppe, che ogni 
anno si prodiga ad allestire il prese-
pio, dando una preziosa testimonian-
za a tutti i coloro che lo visitano. Al 
prossimo anno.

Rivolta d’Adda 
Giornata Memoria:
Etty Hillesum, diario
n “L’amore come unica soluzione”. 
Stasera alle 20.30, presso l’atrio del 
Comune, la Pro Loco ha organizza-
to, in occasione della Giornata del-
la Memoria, il recital teatrale tratto 
dal diario di Etty Hillesum, scrittrice 
olandese ebrea vittima dell’Olocau-
sto. “Etty portava luce quando tutto 
intorno era tenebra e donava amore 
dove regnava l’odio”.  Il recital è in-
terpretato da  Chiara Tambani, attrice 
e autrice teatrale di Cremona, che si 
dedica con professionalità e passione 
al teatro da oltre vent’anni. I suoi testi 
vengono rappresentati da varie com-
pagnie a livello nazionale.

L’ingresso alla serata, patrocinata 
dal Comune, è libero.

Sergnano Banda San Martino:
Roberto Moreni nuovo presidente
n Roberto Moreni è il nuovo 
presidente della banda San Mar-
tino Vescovo di Sergnano. Suc-
cede a G. Paolo Samarani, il cui 
mandato, di durata quadrienna-
le, è scaduto a fine dicembre.  

La scorsa settimana si è prov-
veduto a convocare l’assem-
blea per l’elezione sia del nuovo 
presidente sia del Direttivo che 
guiderà la Banda fino al 31 di-
cembre 2027. Al termine delle 
votazioni è risultato eletto presi-
dente Roberto Moreni, con vice-
presidente Samuele Margheriti. 

Il Direttivo è completato dai 
consiglieri M. Teresa Masche-
roni, Angelo Bolciaghi, Stefania 

Scarpelli, Giovanni Pavesi, Fran-
cesca Manenti e Federica Capet-
ti, cui si aggiungono di diritto i 
due vicemaestri, Elisa Tansini e 
Alessandro Zecchi.

Samarani evidenzia che il 
nuovo Direttivo “è molto gio-
vane, certamente proiettato al 
futuro, di cui fanno parte an-
che alcune figure, a partire dal 
presidente Moreni di esperien-
za specifica nel campo musica-
le e della banda in particolare. 
Le sfide che attendono il corpo 
bandistico sono molte e non tut-
te semplici: siamo certi che il Di-
rettivo neo eletto abbia tutte le 
caratteristiche e le competenze 

per affrontarle e superarle”. Ol-
tre a ciò, “l’entusiasmo del presi-
dente e di tutti i suoi consiglieri 
è molto grande, di certo foriero 
di impegno e novità che, nelle 
prossime settimane, conosce-
remo”.

“Siamo anche certi che tutta 
la cittadinanza e le istituzioni di 
Sergnano accoglieranno con in-
teresse il neo presidente e il Di-
rettivo e non faranno mancare il 
sostegno e l’aiuto che la banda 
merita, sia per la sua lunghissi-
ma presenza e tradizione all’in-
terno del paese, sia per quanto 
dimostrato in questi anni”.

A.L.

n “I numeri del Centro documentale ‘Cecilia Gue-
rini Rocco’ nel 2023 sono stati estremamente positi-
vi. Basti pensare che non solo abbiamo raggiunto gli 
stessi dati del periodo pre-pandemico, ma li abbia-
mo addirittura superati”. L’assessore a Cultura, Sport 
e Tempo libero, Marco Gobbo, è “molto soddisfatto 
dei risultati conseguiti  dalla biblioteca comunale: 
oltre 9.300 i prestiti del 2023. Un numero in costante 
crescita, se pensiamo che nel corso dell’ultimo qua-
driennio i libri presi in prestito sono cresciuti di qua-
si mille unità all’anno. Aumenta di 30 unità anche il 
numero degli utenti che si è recato presso la biblio-
teca per il servizio di prestito: a oggi, infatti, con-
ta oltre 570 utenti attivi, ai quali vanno aggiunti gli 
studenti universitari che utilizzano gli spazi esclu-
sivamente per attività di studio e i bambini che set-
timanalmente partecipano alle attività proposte”.  

Gobbo rimarca che “questo è il risultato di una 
sinergia tra vari attori, primi fra tutti i nostri fanta-
stici bibliotecari Elena De Prezzo e Ivan Piazza che 
coccolano e supportano l’utenza in ogni attività. Il 
nostro è un piccolo Centro documentale che cerca 
di migliorare ogni anno. Nel 2023 sono state più di 
20 le iniziative proposte in collaborazione con la bi-
blioteca, insieme a tutte le attività rivolte alle nostre 
scuole per promuovere la lettura”. Il giovane assesso-
re alla Cultura evidenzia che “anche l’offerta dei libri 
messi a disposizione dell’utenza cresce ogni anno. 
Nel 2023 sono stati acquistati 718 libri, che porta-
no il nostro patrimonio totale a oltre 18mila unità”.

E nel 2024? “Andremo incontro a parecchie sfide. 
Una di queste sarà migliorare ulteriormente i nume-
ri. L’obiettivo più grande sarà però quello di istituire 
all’interno della nostra biblioteca un’artoteca, ovve-
ro uno spazio dove sarà possibile prendere in presti-
to opere d’arte e, nel caso specifico di Spino d’Adda, 
libri d’artista. È una sfida che ci porterebbe a esse-
re una delle pochissime biblioteche in Italia a offri-
re un servizio del genere”.

Spino d’Adda
Numeri in crescita
per il Centro
documentale
e la biblioteca 

Sergnano Amici dei lebbrosi:
iniziative per la Giornata mondiale
n “Nessuno ai margini”. Giun-
ta alla 71a edizione, la Giornata 
mondiale dei malati di lebbra a 
Sergnano verrà vissuta con ini-
ziative interessanti, oggi e doma-
ni, che invitano a riflettere grazie 
agli Amici dei lebbrosi, gruppo 
di volontariato locale da anni in 
contatto con diversi missionari.  

Oggi alle 16 verrà aperta la 
mostra illustrativa, in oratorio, 
preparata da diverse signore 
motivate e sensibili al tema che, 
supportate da alcuni amici, han-
no preparato anche dei simpatici 
lavoretti e dolcetti. Alla celebra-
zione eucaristica prefestiva delle 
18, sul tema della giornata parle-

rà padre Giovanni Marchetti, dei 
Padri Bianchi di Treviglio, men-
tre alla santa Messa di domattina 
(ore 10) porterà la sua testimo-
nianza madre Amelia Marche-
sini, missionaria in Brasile. La 
generosità dei sergnanesi “andrà 
interamente in beneficenza”, si ri-
marca in seno al gruppo  Amici 
dei lebbrosi che, nel sottolineare 
che “purtroppo il problema della 
lebbra è sempre di attualità”,  in-
vita tutti a recarsi al centro giova-
nile parrocchiale per la visita alla 
mostra, sia oggi sia domani. 

Per anni gli Amici dei lebbrosi 
hanno profuso un serio impegno 
per la realizzazione delle bende 

per gli ammalati di lebbra e si so-
no impegnati nella sensibilizza-
zione delle adozioni a distanza: 
il contributo richiesto consente 
il mantenimento di un bimbo af-
fetto da lebbra o figlio di malati di 
lebbra. Chi intende sposare que-
sta causa può rivolgersi alla Ban-
ca di Credito Cooperativo Crema, 
filiale di Sergnano, o direttamen-
te a Carlo Perola (329.5915361). 

Gli Amici dei lebbrosi anno-
tano che “il vescovo Daniele, in 
occasione della sua recente visita 
pastorale, ci ha spinto a prosegui-
re nel nostro impegno e a conser-
vare i rapporti con chi siamo in 
contatto da tempo”.
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n L’amministrazione comu-
nale di Trigolo, con la collabo-
razione del Gruppo volontari 
e del Gruppo cantori guidati 
da Giovanna Stanga, organiz-
za la 42a edizione dei Canti del-
la Merla. 

L’appuntamento è per doma-
ni, domenica 28 gennaio, alle 
ore 18 in piazza Europa, con 
ingresso libero e gratuito, per 
riproporre una tradizione di 
lunga data le cui origini si per-
dono nella notte dei tempi, ri-
spolverando i vecchi tabarri e 
gli antichi scialli. 

È dal 1981 che, dopo i due 
anni di forzata assenza a cau-
sa della pandemia, ogni anno – 
anche se ormai soltanto come 
momento folkloristico d’aggre-
gazione, ma che coinvolge l’in-
tera comunità – a Trigolo viene 
fatto rivivere uno dei riti salien-
ti dell’antico calendario con-
tadino nel quale, mediante il 
canto e l’accensione di fuochi, 
il mondo rurale cercava di pro-
piziarsi il buon andamento del 
nuovo anno agricolo e, special-
mente, della stagione d’alleva-
mento dei bachi da seta dalla 
quale i contadini traevano la 
più cospicua integrazione del 

magro bilancio familiare. I ri-
ti propiziatori sono ancora og-
gi scanditi dagli stessi momenti 
che un tempo caratterizzavano 
questa antica usanza: stornel-
li, falò, distribuzione di “cibi 
tradizionali della civiltà con-
tadina”, accompagnati dalla 
mescita di vin brülé contro il 
freddo.

Esistono molteplici leggen-
de riguardanti la merla. Una 
di esse racconta che il mese di 
gennaio si divertiva a prendersi 
gioco di una povera merla dal-
lo splendido piumaggio bian-
co, seminando gelo e freddo 
ogni volta che usciva dal nido. 
La merla decise allora di fare 
provviste per tutto il mese.

Arrivata al 28° giorno la mer-
la uscì all’aperto e per sbef-
feggiare gennaio, visto che 
l’inverno era finito, si mise a 
cinguettare felice. Gennaio, per 
vendicarsi, chiese in prestito a 
febbraio 3 giorni scatenando 
gelo, pioggia, neve e vento. La 
merla si rifugiò in un camino 
per tre giorni. 

Una volta uscita, le sue piu-
me avevano cambiato colore a 
causa della fuliggine e da allo-
ra i merli sono neri.

I gruppi dei volontari e dei cantori, insieme
al Comune, invitano a un evento che richiama 
tradizioni e sapori del mondo contadino

TRIGOLO
Canti della Merla: domenica in piazza
appuntamento con la 42a edizione

n Gran fermento in oratorio anche la prossi-
ma settimana. Mercoledì 31 gennaio, alle 20.30, 
il parroco don Angelo Pedrini celebrerà la san-
ta Messa in onore di san Giovanni Bosco, patro-
no del centro giovanile e a ricordo dei giovani e 
benefattori defunti. Al termine della celebrazio-
ne eucaristica si potrà assistere ai tradizionali 
Canti della Merla presso l’anfiteatro dell’orato-
rio. “Canteremo insieme a Chei da la pulenta e ci 
saranno vin brülé e chisole per tutti”. L’iniziativa 
è a cura dell’amministrazione comunale. 

Chei da la pulenta – formazione locale com-
posta dalle ugole Luca Galbignani, Giordano e 
Roberto Premoli, Mario Soldati e Paolo Zam-
belli – domenica scorsa hanno strappato lar-
ghi consensi esibendosi a Crema, offrendo un 
repertorio interessante, coinvolgente. Merco-
ledì, sempre in abiti contadini e, senz’altro in 
un’atmosfera suggestiva, attorno a un gran falò, 
faranno rivivere la tradizione della Merla – di 
attualità anche in altri paesi del nostro territo-
rio – ai loro compaesani con cui hanno grande 
feeling da sempre. 

Sabato prossimo, ancora in oratorio, è in pro-
gramma la Festa della polenta. È caldeggiata la 
prenotazione, al numero 338.1860752 (signora 
Nicoletta), entro giovedì 1° febbraio. 

Come già ricordato da don Angelo, è aperto 
il tesseramento all’associazione NoiOratori. La 
tessera Noi è importante per partecipare alle 
iniziative del centro giovanile parrocchiale, per 
le attività estive (grest-centro estivo) e per la co-
pertura assicurativa. 

Dunque: mercoledì santa Messa, dove si ri-
corda la figura di san Giovanni Bosco e, a se-
guire, i Canti della Merla. Sabato, poi, la Festa 
della polenta. Il tutto al centro giovanile par-
rocchiale.

Angelo Lorenzetti

Pianengo
In oratorio Messa
per don Bosco, 
i Canti della Merla
e polenta per tutti

AUGURI Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze 
di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre.
Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, lauree, ringraziamenti e simili, 
senza foto € 2,00 a parola, con foto € 40,00; per i festeggiamenti di classe € 85,00; per i 

matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 60,00. La dire-
zione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea 
del giornale.
Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

FRIENDLY
l Per MARIA di Sergnano che 
sabato 20 gennaio ha compiu-
to gli anni. Tanti auguroni di 
buon compleanno dal marito, 
dalle figlie, dal figlio e dai ni-
poti vicini e lontani.
l CLAUDIA, mamma e moglie 
dolcissima, tantissimi auguri 
di buon compleanno! Ti vo-
gliamo tanto bene! Giorgia e 
Matteo.
l 30/01/2024 - Per CLAUDIA: 
tanti,  tanti auguri di  buon 
compleanno a una figlia e a 
una nipote super super spe-
ciale! Ti vogliamo tanto bene! 
Mamma, papà e zio Daniele.

BAMBINI
l VENDO SEGGIOLINO da attac-
care al tavolo, marca Inglesina, 

29 gennaio 1994 - 29 gennaio 2024
LUISA e GIANCARLO

30 anni di matrimonio, 30 anni di vita insieme

Il gesto più bello nella vita di due persone è sapersi ancora
tenere per mano dopo tanti anni e saper sorridere insieme.

CREMA: I 90 ANNI
DI GIANBATTISTA

Ieri, venerdì 26 gennaio, il 
signor Giovanbattista Degli 
Agosti ha tagliato l’invidiabile 
traguardo dei 90 anni festeg-
giando con tutta la famiglia.

usato poche volte, in ottime 
condizioni, con 2 tasche e sac-
ca per il trasporto a € 25. ☎ 339 
7323719
l VENDO ROLLER fucsia da bam-
bina n. 33/35 € 20; CHITARRA 
semplice € 30. ☎ 0373 41604

VARIE
l Per motivi di spazio, VENDO 
PING-PONG, usato pochissimo 
a € 150. ☎ 335 1890521
l VENDO GABBIA artigianale 
lunghezza cm 90, larghezza cm 
55, altezza cm 40, con canzarie-
ra adatta per canarini o altro a € 
40. È possibile adattarla come 
gabbia per conigli o polli. ☎ 348 
1221255
l VENDO STENDIBIANCHERIA 
inox 204 con ruote, nuovo, al-
tezza cm 180 larghezza cm 310 
a € 240; AFFETTATRICE in al-
luminio in ottimo stato a € 50; 
STAMPANTE laser HP a colori 
A3 - A4 professionale con car-
tucce nuove a € 180; vendo n. 2 
PEDANE inox 304, robuste per 
caricare attrezzi sui camion a € 
220. ☎ 366 1154517

ARREDAMENTO
E ACCESSORI 
PER LA CASA

l VENDO due DIVANI in micro-
fibra, acquistati da Divani & 
Divani, ancora in buono stato; 
uno da tre e uno da due posti, 
colore beige al costo di € 200. 
Regalo i due copridivani. ☎ 339 
2644602
l VENDO DIVANO 5 posti + an-
golo, rivestimento in tessuto 
color beige - grigio, lavabile e 
sfoderabile, misura lunghezza 3 
posti mt 1,85 + angolo + lunghez-
za 2 posti mt 1,30 in ottime con-
dizioni a € 280. ☎ 333 8110045

29 gennaio 1994 - 30 ANNI DI MATRIMONIO
LUISA E GIANCARLO

In questi 30 
anni di matri-
monio ci avete 
mostrato come 
con l’amore si 
possa costrui-
re qualcosa di 
veramente im-
portante. Siete 
un bellissimo 
esempio per 
tutti.

Vi vogliamo
bene!

Tanti auguri da 
Lisa e Davide. 

CREMA: 101 ANNI!
Giovedì 18 gennaio la signora 
Pina Gatti ved. Pelzi ha taglia-
to il prestigioso traguardo dei 
101 anni.
Ancora tanti auguri dalle figlie, 
dai generi, dai nipoti Marco 
con Lucie, Giorgio con Cateri-
na, Laura con Marco, Filippo e 
da tutti i parenti.
Congratulazioni!

BUON COMPLEANNO!
In occasione del comple-
anno, facciamo tanti au-
guri alla signora Emeren-
ziana!

RadioAntenna5
e Il Nuovo Torrazzo
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Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 20 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 20 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legnoporcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee impresse 
su ceramiche, 
versatilità del materiale 
facilità di pulizia 
e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12

Un agente 
della Polizia 
Locale 
durante il 
servizio in 
città  

n  È sicuramente un bilancio 
positivo quello del distretto di 
Polizia Locale della Bassa Berga-
masca Occidentale, di cui Cara-
vaggio è Comune capofila. 

L’organico del distretto è at-
tualmente composto da ven-
ti operatori, di cui un impiegato 
amministrativo, tre ufficiali, il 
comandante e quindici agenti. 
Il servizio è organizzato in cin-
que unità organizzative: direzio-
ne e coordinamento, intervento 
sul territorio (suddiviso in agen-
ti di prossimità e agenti di pron-
to intervento), ambiente e Polizia 
amministrative (si occupa di am-
biente, attività produttive e com-
merciali), Ufficio verbali e Polizia 
giudiziaria. 

Il parco mezzi conta sette au-
tovetture, di cui tre recentemente 
acquistate con i cofinanziamenti 
concessi dalla Regione Lombar-
dia ai distretti per promuovere e 
incentivare la gestione associata 
del servizio di Polizia Locale, ri-
tenuta strategica in materia di si-
curezza. 

Sempre grazie ai finanziamen-
ti della Lombardia destinati alle 

organizzazioni intercomunali di 
Polizia Locale, sono stati effet-
tuati importanti investimenti sul 
sistema di videosorveglianza e 
sugli strumenti in dotazione agli 
agenti. Il sistema di videosorve-
glianza a supporto delle opera-
zioni del distretto comprende 
complessivamente 276 teleca-
mere e 44 telecamere tattili con 
il sistema di individuazione del-
le targhe dei veicoli. 

Gli agenti sono tutti dotati di 
tablet e stampanti per redigere 
verbali digitalmente. Sono tutti 
in collegamento con la centrale 
operativa e tra di loro con la radio 
che consente la geolocalizzazio-
ne degli operatori e delle autovet-
ture di pattuglia. 

Le ore complessive di servi-
zio svolte nel 2023 ammontano a 
18.280 contro le 17.550 dell’anno 
precedente. Le ore dedicate alle 
attività di controllo stradale e di 
vigilanza sul territorio sono pas-
sate da 8.800 nel 2022 a 13.242 
nel 2023 con il numero dei posti 
di blocco che è cresciuto da 130 
a 710. 

Le sanzioni per violazioni del 

codice della strada e amministra-
tive emesse nel 2023 sono 6.933, 
di cui 4.784 risultano incassa-
te per complessivi 361.370 euro. 
Sono stati controllati 1.097 con-
ducenti e 1.520 veicoli. 

Gli incidenti stradali rilevati 
sono stati 61, di cui 36 con feri-
ti. Sono stati operati 18 fermi, 14 
rimozioni e 37 sequestri del vei-
colo. Tra le più ricorrenti o gravi 
infrazioni rilevate si registrano: 30 
sanzioni per assenza di assicura-
zione e 155 per mancanza di re-
visione del veicolo, 4 guide senza 

patente, 4 in stato di ebbrezza e 1 
sotto l’effetto di stupefacenti, 10 
omissioni di soccorso dopo inci-
dente stradale. 

L’attività di prevenzione e con-
trasto ai furti nelle abitazioni è 
stata svolta a supporto e in stret-
ta collaborazione con le Forze 
dell’ordine, alle quali compete la 
sicurezza pubblica. Si evidenzia a 
tal riguardo il potenziamento del 
pattugliamento nella fascia sera-
le più a rischio: 690 ore di vigilan-
za serale nel 2023 contro 390 ore 
dell’anno precedente. 

DISTRETTO POLIZIA LOCALE
Nel 2023 oltre 18mila ore di servizio 
Rafforzato il pattugliamento serale
Caravaggio è Comune capofila dell’ente, 
che conta ben 20 operatori per cinque unità 
organizzative.  Arrivati finanziamenti regionali

n Pubblicato sul portale dell’Ente Locale il ban-
do per richiedere un contributo al fine di abbatte-
re le barriere architettoniche negli edifici privati 
per l’anno 2024. 

La Legge n.13/1989 prevede specifici contributi 
statali per coloro che realizzano, in edifici priva-
ti, le opere necessarie per favorire il superamen-
to e l’eliminazione delle barriere architettoniche. 
Per spese effettivamente sostenute fino a  2.582 
euro è previsto un contributo del 100%, che au-
menta del 25% per spese tra la precedente soglia 
e 12.911 euro. Da qui e fino a 51.645 euro il con-
tributo concesso è del 5%. Hanno diritto al con-
tributo i portatori di menomazioni o limitazioni 
funzionali permanenti, coloro che abbiano a ca-
rico i citati soggetti, nonché i condomini ove risie-
dono le suddette categorie di beneficiari. 

Per ottenere il contributo occorre presentare 
domanda in bollo da 16 euro al Comune entro 
il 1° marzo, da consegnare all’ufficio Protocollo, 
allegando: certificato medico in carta semplice 
attestante l’handicap permanente; dichiarazio-
ne sostitutiva dell’atto di notorietà da cui risulti-
no, tra l’altro, le barriere architettoniche esistenti 
nell’abitazione, e le opere che devono essere ese-
guite, completa di preventivo di spesa rilasciato 
dalla ditta incaricata dello svolgimento dei lavo-
ri; se posseduto, certificato di invalidità totale o 
parziale rilasciato dalla Asl competente. 

Nel sito web del Comune, sezione Uffici – Ur-
banistica ed Edilizia - Contributi barriere archi-
tettoniche sono scaricabili la documentazione 
illustrativa delle procedure e i moduli necessari 
per la presentazione della domanda di contribu-
to. Per ulteriori chiarimenti: 0363.356.233 Ufficio 
Tecnico – Area V, Edilizia e Urbanistica.

Barriere 
architettoniche
Bando comunale: 
aperte le iscrizioni
fino al 1° marzo

Agnadello In piazza la fiaccolata 
per la pace e in oratorio musica

BCC Caravaggio e Cr. Borse di studio 
e piano sanitario per i giovani soci
n La BCC Caravaggio e Cre-
masco anche quest’anno asse-
gna numerose borse di studio 
ai soci e ai figli dei soci.

La cerimonia si terrà il pros-
simo venerdì 2 febbraio alle 
ore 18 presso l’Auditorium del 
Centro di spiritualità del san-
tuario santa Maria del Fon-
te di Caravaggio in viale Papa 
Giovanni XXIII. I partecipan-
ti potranno accedere alla loca-
tion dall’ingresso sul lato nord 
del Santuario, verso Caravag-
gio, precisamente dal cancello 

tra le due colonne bianche, al-
la sinistra della cancellata prin-
cipale.

Una significativa novità 
del 2024 è rappresentata dal-
la nuova iniziativa della BCC 
Caravaggio e Cremasco che 
ha voluto dare con un segno 
concreto di vicinanza a tutti i 
giovani soci, offrendo loro un 
piano sanitario che verrà illu-
strato nel corso della serata.

Perciò sono invitati tutti i 
giovani soci della BCC Cara-
vaggio e Cremasco, che così 

potranno comprendere come 
utilizzare questa importante 
opportunità messa a loro di-
sposizione dalla BCC Caravag-
gio e Cremasco.

Sia con le borse di studio sia 
con il piano sanitario il Credi-
to Cooperativo, presieduto da 
Giorgio Merigo, conferma la 
volontà di sostenere nel per-
corso scolastico e nella vita 
quotidiana il futuro del nostro 
Paese: i giovani del territorio, 
in particolare quanti si distin-
guono tra i banchi di scuola.  

n Si volge ormai al termine la 
Settimana dell’educazione pro-
mossa dall’oratorio San Giovanni 
Bosco. L’edizione 2024 dell’inizia-
tiva non ha previsto solo momen-
ti conviviali e di preghiera. 

Alle 19.15 di oggi, Giornata del-
la Memoria, tutta la cittadinanza, 
i commercianti e le associazioni 
sono invitati a partecipare alla 
fiaccolata silenziosa per la pace. 
Punto di partenza è piazza della 
Chiesa. “Una fiaccolata per dire 
basta alle guerre che ogni giorno 
in moltissimi Paesi del mondo 

vengono combattute, causando 
innumerevoli perdite tra la po-
polazione civile e la distruzione 
di interi territori” commentano 
gli organizzatori .

Domani, domenica 28 genna-
io, alle 10.30 santa Messa in chie-
sa con la testimonianza di un 
seminarista in occasione della 
Giornata del seminario. Alle ore 
16, presso l’oratorio, si svolgerà 
un appuntamento musicale, so-
lidale e inclusivo organizzato in 
collaborazione con l’associazio-
ne Amici per la scuola. Le voci 

del coro AllegroModerato si esi-
biranno in Armonia senza limiti. 
A seguire apericena. Per parteci-
pare è necessario prenotare via 
WhatsApp allo 0373-93250.

La Settimana dell’educazione 
si concluderà alle ore 21 di mer-
coledì 31 gennaio con una santa 
Messa in memoria di san Gio-
vanni Bosco. A celebrare sarà 
don Andrea Bani, giovane prete 
originario di Agnadello, ordinato 
sacerdote lo scorso giugno e at-
tualmente vicario nell’Unità Pa-
storale di Viadana.

CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it
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Speciale SALUTE e FITNESS

n Il mal di schiena affligge moltissime persone in 
tutto il mondo, influenzandone la qualità della vita 
e limitandone la mobilità. In risposta a questo pro-
blema diffuso, esistono numerose soluzioni, dagli 
approcci più tradizionali a quelli più innovativi. Tra 
questi, sta riscontrando ottimi risultati l’approccio 
sinergico di yoga e osteopatia per il trattamento del 
dolore e la prevenzione del mal di schiena. 

Lo yoga è una disciplina antica che integra asana 
(posizioni fisiche), pranayama (controllo del respi-
ro) e meditazione. Questa pratica ha dimostrato di 
essere efficace nel migliorare la flessibilità, la forza 
muscolare e la postura, tutti fattori cruciali per alle-
viare il mal di schiena. I benefici dello yoga vanno 
oltre il corpo fisico, coinvolgendo anche la gestione 
dello stress e dell’ansia, spesso associati ai disturbi 
muscoloscheletrici.

L’osteopatia è una medicina complementare che 
si pone come obiettivo il ripristino dell’equilibrio e 
della funzionalità del corpo attraverso manipolazio-
ni manuali. Gli osteopati considerano il corpo come 
un insieme interconnesso di strutture, cercando di 
identificare e correggere le disfunzioni per allevia-
re il dolore. Nella gestione del mal di schiena, l’oste-
opatia può concentrarsi sulla mobilità articolare e 
la motilità viscerale, per migliorare la circolazione 
e ridurre le tensioni muscolari, contribuendo a ri-
pristinare la funzionalità ottimale.

La pratica combinata di yoga e osteopatia può 
offrire un approccio completo e sinergico al trat-
tamento del mal di schiena. Mentre lo yoga lavora 
sulla prevenzione e sul rafforzamento del corpo at-
traverso la pratica regolare, l’osteopatia può fornire 
interventi mirati per affrontare specifiche disfunzio-
ni. Integrando le due pratiche si può ottenere una 
gestione più efficace e completa del mal di schiena.
Un approccio chiave è la personalizzazione del trat-
tamento in base alle esigenze individuali. Un pro-
fessionista qualificato in osteopatia può valutare 
la struttura corporea e la mobilità per identificare 
eventuali disfunzioni, mentre un insegnante di yo-
ga può adattare le sessioni per concentrarsi su aree 
specifiche di debolezza o tensione. 

Il mal di schiena può essere un problema com-
plesso e multifattoriale, e un approccio integrato 
che combina lo yoga e l’osteopatia può essere una 
soluzione efficace. Consultare professionisti quali-
ficati in entrambe le discipline può aiutare a svilup-
pare un piano personalizzato per affrontare il dolore 
e ripristinare la qualità della vita. 

 Come sempre, è importante un parere medico 
prima di intraprendere qualsiasi nuovo programma 
di trattamento per garantire che sia sicuro e adatto 
alle proprie esigenze. Ricorda, il movimento è vita, 
parola di osteopata! 

Mal di schiena
Combatterlo con lo 
yoga e l’osteopatia, 
approccio integrato 
che funziona

n  La palestra di arrampicata 
Luciano Benelli “Cianì”, inaugu-
rata nel 2008 e fortemente voluta 
dalla sezione del Cai di Crema in 
collaborazione con il Comune, 
è inserita nel villaggio sportivo 
“Nino Bellini”, insieme a piscina e 
bocciodromo. 

Alta 10 metri si presenta con ol-
tre 40 vie di arrampicata di diversa 
difficoltà, permettendo a tutti gli 
amanti di questo sport di esprime-
re le proprie attitudini e capacità. 
L’attività della palestra è gestita 
dal Cai di Crema, che, grazie a un 
gruppo di volontari appassionati 
ed esperti in arrampicata, apre le 
porte al pubblico le sere dal lunedì 
al giovedì e il sabato pomeriggio. 

Presso la palestra vengono an-
che svolti svariati corsi tenuti dalla 
Scuola Padana di Alpinismo, da 
guide alpine e da istruttori Fasi 
titolati, rivolti sia ad adulti che a 
bambini, oltre ad attività in colla-
borazione con le scuole e le asso-
ciazioni della città. L’arrampicata 

è una disciplina che prevede la 
salita di una parete verticale di 
roccia. Il percorso effettuato du-
rante un’arrampicata viene detto 
via d’arrampicata. 

Ogni via viene attrezzata con 
chiodi e catena per la discesa, dal 
tracciatore che ha scelto quella 
linea di salita. Individuando ap-
pigli e appoggi da affrontare con 
tecniche specifiche durante tutta 
la progressione, il tracciatore de-
termina, così, un grado di diffi-
coltà che tiene conto di numerose 
variabili, tra cui il tipo di roccia e 
l’inclinazione della parete.

Tutto questo viene riprodotto 
su pannelli artificiali indoor, con-
sentendo un allenamento quoti-
diano a chi si prepara alle uscite 
in ambiente montano, un primo 
approccio ai neofiti che vogliono 
conoscere questo sport e l’occa-
sione di praticare questa discipli-
na anche a chi vive lontano dalle 
montagne. Da non sottovalutare 
l’importanza del saper utilizzare 

correttamente e con consapevo-
lezza tutti i dispositivi di sicurez-
za necessari per una progressione 
sicura in parete. Nella palestra di 
Crema, infatti, i materiali vengono 
costantemente controllati e rinno-
vati e viene fornita assistenza ai 
non esperti in modo da rendere 
sicura ogni tipo di esperienza vis-
suta in palestra. 

L’arrampicata sportiva ha alle 
spalle una lunga storia di alpini-
smo, di imprese e di arrampicato-
ri che nel corso degli anni hanno 
determinato un’ascesa di questa 
disciplina e una sua evoluzione, 
in quanto a tecniche, tipologia 
di attrezzatura, difficoltà via via 
sempre maggiori. Le competizioni 
si sono estese a livello mondiale, 
fino al culmine nel 2020, quando 
l’arrampicata diventa sport olim-
pico.

Per la palestra di arrampicata 
cittadina essere una tra le real-
tà di riferimento sul territorio è 
sicuramente una grande soddi-

sfazione, a riprova dell’impegno 
e della fiducia che la sezione del 
Cai di Crema negli anni ha riposto 
in questo sport. La palestra si trova 
in via del Picco 7. Ulteriori infor-
mazioni sul sito www.caicrema.it.

Un ragazzo 
alle prese 
con la salita 
sulla parete 
di roccia 
cittadina

PALESTRA DI ARRAMPICATA
Inaugurata nel 2008 è ben gestita 
dal Cai di Crema: sport in crescita

via G. Galilei 31/33  CAMPAGNOLA CREMASCA
cell. 340 9278042 per appuntamento

DIETISTA
NUTRIZIONISTA

Dottor Luca Donati

Piani dietetici
specializzati
per sportivi

Valutazione dello stato nutrizionale
e della composizione corporea

Diete specifiche 
per allergie

e intolleranze

n È scattata l’ora di rimettersi in forma: an-
dare a sudare in palestra sotto le indicazioni 
degli istruttori e seguire una corretta alimen-
tazione per perdere quei “dolci” chili presi 
durante le festività natalizie. 

Sarà difficile? Assolutamente no. Seguendo 
i consigli di professionisti, però: così i sacrifici 
da fare una volta seduti a tavola saranno limi-
tati. Noioso? Il contrario. Ritornare in forma 
scegliendo di iscriversi in una palestra offri-
rà un’importante occasione sociale: conosce-
re nuove persone, magari come noi titubanti 
a svolgere attività fisica. Spesso si adotta uno 
stile più sedentario in inverno perché il clima 
freddo non invoglia di certo a uscire per una 
camminata o una corsa in campagna. In pa-
lestra, invece, al calduccio, si potranno prova-
re diverse attività e corsi. Magari scoprendo di 
avere la passione per una disciplina che nem-
meno si conosceva.

Rimettiamoci in forma 
Sarà facile e divertente 

VIA ADUA 17
CREMA

TEL. 0373 86088

www.fitclubcrema.it  
info@fitclubcrema.it

A SOLI 18€
A SETTIMANA

PROGRAMMA SPECIALE
8 SETTIMANE
1a CONSULENZA GRATUITA
ASSISTENZA TECNICA
CONSULENZA CON NUTRIZIONISTA
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Signora italiana
CERCA LAVORO come

COMPAGNIA ANZIANI
in Crema. SOLO DIURNO.

☎ 349 7840894

Ucraina con documenti in regola 
e con esperienza decennale
cerca lavoro in giornata come

ASSISTENTE ANZIANI,
PREPARAZIONE PASTI, PULIZIE, 

STIRO. ☎ 388 5849179

DOMANDE E OFFERTE www.ilnuovotorrazzo.it

CERCHI LAVORO?
LEGGI IL TORRAZZO!

l TIROCINIO FORMATIVO
RETRIBUITO - CR
Scadenza: 31/1/2024
l PERSONALE PER
SERVIZI MUSEI CIVICI - CR
Scadenza: 31/1/2024
l OPERAIO/A
DI STALLA - CR
Scadenza: 3/2/2024
l COPYWRITER - CR
Scadenza: 3/2/2024
l OPERATORE
FISCALE - CR
Scadenza: 10/02/2024
l JUNIOR RECRUITER
(STAGE) - CR
Scadenza: 10/02/2024
l INFERMIERE - CR
Scadenza: 10/02/2024

ORIENTAGIOVANI 
COMUNE DI CREMA

Tel. 0373 894500-894504
sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Gli annunci di lavoro sono stati 
pubblicati sul portale 
www.talenthub.coach dalle 
aziende registrate.

ATTENZIONE!!! 
Non inviare il curriculum vitae 
all’Informagiovani
o all’Orientagiovani. 
PUOI CANDIDARTI 
ESCLUSIVAMENTE ONLINE 
ATTRAVERSO TALENT HUB

Elenco completo annunci
sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it

l OPERAIO
METALMECCANICO
TURNISTA - CR
Scadenza: 10/02/2024
l LAVAPIATTI - CR
Scadenza: 11/02/2024
l IMPIEGATO/A
BACK OFFICE 
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 11/02/2024
l COMMESSA/O - CR
Scadenza: 15/02/2024
l MURATORE EDILE - CR
Scadenza: 17/02/2024
l ASSISTENTE
ALLA POLTRONA
ODONTOIATRICA - CR
Scadenza: 17/02/2024
l OPERAIO

INSTALLAZIONE
IMPIANTI ANTIFURTO
E POSA SERRAMENTI - CR
Scadenza: 29/2/2024
l OPERATORE ESPERTO AS-
SISTENZIALE - AREA OPERA-
TORI ESPERTI - TEMPO PIENO 
E INDETERMINATO
Ente: Comune
Casalmaggiore - CR
Scadenza: 29/1/2024
l TECNICO DELLA PREVEN-
ZIONE NELL’AMBIENTE E NEI 
LUOGHI DI LAVORO - SERVIZIO 
DI PREVENZIONE E PROTEZIO-
NE AZIENDALE - SPP - AREA 
DEI PROFESSIONISTI DELLA 
SALUTE E DEI FUNZIONARI - 
RUOLO SANITARIO - TEMPO 
PIENO E INDETERMINATO
Ente: ASST Cremona
Scadenza: 29/1/2024
l TECNICO DI NEUROFISIO-
PATOLOGIA - AREA DEI PRO-
FESSIONISTI DELLA SALUTE 
E DEI FUNZIONARI - RUOLO 
SANITARIO - TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO

Ente: ASST Cremona
Scadenza: 29/1/2024
l FUNZIONARIO AREA
TECNICA TEMPO PIENO
E DETERMINATO
Ente: Comune
Palazzo Pignano - CR
Scadenza: 3/2/2024
l DIRIGENTE SETTORE ECO-
NOMICO FINANZIARIO - TEM-
PO PIENO E DETERMINATO
Ente: Comune Cremona
Scadenza: 8/2/2024
l EDUCATORE PROFESSIO-
NALE - AREA DEI PROFESSIO-
NISTI DELLA SALUTE E DEI 
FUNZIONARI - RUOLO SANI-
TARIO - TEMPO PIENO E INDE-
TERMINATO
Ente: ASST Crema - CR
Scadenza: 12/2/2024
l FORMAZIONE ELENCO PRO-
FESSIONISTI PER INTERVENTI 
A SUPPORTO DEI SERVIZI DI 
ORIENTAMENTO E PER LE AT-
TIVITÀ STRAORDINARIE LE-
GATE A SPECIFICI PROGETTI 

DEL SERVIZIO INFORMAGIO-
VANI, ORIENTAMENTO SCUO-
LA, UNIVERSITÀ, SVILUPPO 
LAVORO
Ente: Comune Cremona
Scadenza: 5/10/2024
l AVVISO PUBBLICO PER LA 
FORMAZIONE DI UN ELENCO 
DI CANDIDATI DISPONIBILI A 
SVOLGERE ATTIVITÀ DI LAVO-
RO AUTONOMO OCCASIONA-
LE IN QUALITÀ DI RILEVATORI 
DEL CENSIMENTO GENERALE 
DELLA POPOLAZIONE 2022 – 
2026
Ente: Comune Cremona
Scadenza: 10/9/2026
l 15 TECNICI DELLA PREVEN-
ZIONE NELL’AMBIENTE E NEI 
LUOGHI DI LAVORO - AREA 
PROFESSIONISTI DELLA 
SALUTE E DEI FUNZIONARI 
- TEMPO PIENO E INDETERMI-
NATO
Ente: ATS Milano
Scadenza: 29/1/2024
l 8 ASSISTENTI SANITARI - 
AREA DEI PROFESSIONISTI 

DELLA SALUTE E DEI FUNZIO-
NARI - TEMPO PIENO E INDE-
TERMINATO
Ente: ATS Milano
Scadenza: 29/1/2024
l 6 ASSISTENTI AMMINI-
STRATIVI - AREA DEGLI AS-
SISTENTI - TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO
Ente: ATS Milano
Scadenza: 29/1/2024

Crema centro storico

UFFICIO/NEGOZIO
Completamente ristrutturato, con bagno,

doppio ingresso e impianto di videosorveglianza. 

AFFITTASI
CE «C» - 414,44 kwh/m2   ☎ 349 6123050

l n. 2 posti per opera-
tori sociosanitari 38h/
sett. per RSA zona Rivolta 
d’Adda
l n. 1 posto per educa-
tore/trice professionale 
38h/sett. per RSA zona 
Rivolta d’Adda
l n. 1 posto per addetto/a 
pre e post scuola a Spino 
d'Adda part time 15 h/sett.
l n. 1 posto per addetto 
alle vendite con esperien-
za nel settore automotive 
per zona Crema
l  n .  1  p o s t o  p e r 
impiegata/o ufficio am-
ministrazione part ti-
me 20 h settimanali per 
azienda di produzione 
settore materie plastiche 
di Crema

Requisiti e codici
di riferimento
sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it

Telefono 0373 201632-202592
preselezione.crema@provincia.cremona.it

l  n .  1  p o s t o  p e r 
impiegata/o uff. ammini-
strativo per azienda edile 
a pochi km da Crema
l  n .  1  p o s t o  p e r 
impiegata/o contabile e 
fiscale con esperienza 
per importante studio as-
sociato di Crema 
l  n .  1  p o s t o  p e r 
impiegata/o contabile 
full time con esperienza 
fiscale e paghe per studio 
professionale della zona di 
Zelo Buon Persico
l n. 1 posto per addetto/a 
segreteria amministrativa 
per società immobiliare 
con sede a Crema
l n. 1 posto per geometra 
conoscenza Autocad per 
società immobiliare sede 
di Crema

l n. 2 posti per impiegati 
tecnici progettisti setto-
re elettrico/elettronico da 
inserire in ufficio per auto-
mazione industriale
l n. 1 posto per proget-
tista settore meccanico 
per ufficio tecnico zona 
Crema
l n. 1 posto per magazzi-
niere carrellista per azien-
da settore logistico nella 
zona di Spino d’Adda
l n. 2 posti per apprendi-
sti elettricisti/impiantisti 
anche prima esperienza 
per azienda di impianti di 
telecomunicazioni in for-
te sviluppo della zona di 
Crema
l n. 1 posto per tecnico 
installatore impianti di 
sicurezza  sede di Lodi
l n. 1 posto per mecca-
nico di mezzi pesanti con 
o senza esperienza per 
azienda di trasporti zona 
Dovera
l n. 1 posto per meccani-
co riparatore (carrelli ele-
vatori, mezzi industriali e 
agricoli)

l n. 1 posto per aiuto ca-
saro con esperienza in 
produzione di prodotti 
caseari freschi e stagio-
nati per azienda agricola a 
pochi km da Crema
l n. 2 posti per operai/e 
confezionamento cosme-
tico per società coop. zo-
na Fiesco/Madignano
l n. 3 posti per addetti/e 
confezionamento cosme-
tici anche senza espe-
rienza per azienda di con-
fezionamento cosmetici 
zona Bagnolo Cremasco
l n. 2 posti per operai/e 
confezionamento co-
smetici, orari a giornata, 
per azienda della zona di 
Offanengo
l n. 1 posto per sarta 
cucitrice per laboratorio 
sartoriale a pochi km da 
Crema
l n. 1 posto per sarta cu-
citrice per laboratorio di 
abbigliamento zona Offa-
nengo
l n. 1 posto per aiuto 
cuoco/a per struttura re-

sidenziale per anziani a 
pochi km da Crema
l n. 2 posti per addetti 
pulizie anche senza espe-
rienza per azienda di puli-
zie e trasporti a pochi km 
da Crema
l n. 1 posto per addetto/a 
alle pulizie full time di 
condomini  zona Crema
l n. 1 posto per addetto/a 
pulizie e sterilizzazione 
materiale part time per 
studio odontoiatrico con 
sede a Crema
l n. 1 posto per autista 
bilico e autoarticolato pa-
tente CE - CQC per azien-
da di autotrasporti zona 
Crema
l n. 1 posto per addetto 
spurghi civili e industriali 
per azienda di autotra-
sporti e spurghi zona Cre-
ma
l n. 1 posto per addetto/a 
al lavaggio autovetture 
per autolavaggio della zo-
na di Crema
l n. 1 posto per addetto 
riparazione/vendita bici-

clette con esperienza per 
negozio di vendita, ripara-
zione, assistenza e noleg-
gio biciclette zona Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO
l n. 1 posto per tirocinan-
te addetto al magazzino 
per azienda commerciale 
di prodotti per autoveicoli 
vicinanze Crema
l n. 1 posto per tirocinan-
te addetto/a front office 
per azienda di commercia-
lizzazione settore automo-
tive zona Madignano
l n. 1 posto per tirocinan-
te addetto/a segreteria 
supporto amministrativo 
sede Crema e Pandino
l n. 1 posto per tirocinan-
te addetto/a vendite on li-
ne settore moda

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA

N. 2 APPRENDISTI CARPENTIERI
☎ 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

ricerca studenti,
giovani, casalinghe, 

pensionati
per semplice attività

di distribuzione del settimanale
Si richiede la residenza in: 

S. MICHELE - ZAPPELLO
BOLZONE - CASTELLEONE

ROMANENGO - TICENGO
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)
Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Il Gruppo Bianchessi Auto srl

CERCACERCA  
n. 1  n. 1  MAGAZZINIEREMAGAZZINIERE
n. 1  n. 1  ACCETTATOREACCETTATORE

da inserire nei propri service.
Inviaci la tua candidatura via mail a:

selezione@bianchessiauto.it

CENTRO PER L’IMPIEGO
DI CREMA

Torneria meccanica in Ripalta Arpina
CERCA FRESATORE con esperienza

per macchine a controllo numerico.
Inviare C.V. a: info@andreoliecresci.com

Per ampliamento area di lavoro Vittorio Arpini s.r.l.

RICERCA NUOVO PERSONALE TECNICO
per la manutenzione e l’installazione di impianti di grandi cucine

Anche prima esperienza e con la disponibilità di lavorare in squadra.
Per info: service@vittorioarpini.it oppure ☎ 0373 202917
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Ic Crema II M. Hack 
Giornata della 
Memoria: la voce 
di milioni di vittime

ha tratteggiato la vita, la carrie-
ra e soprattutto le scelte dei due 
sportivi, estreme nel loro rifiuto 
di adattarsi a una realtà disuma-
na e inaccettabile a costo della 
propria vita. Un messaggio riba-
dito nel successivo dibattito con i 
ragazzi, che hanno dimostrato di 
averlo compreso, scomodo ma 
quanto mai attuale. La celebra-
zione del Giorno della memoria 
si è poi conclusa ieri, 26 genna-
io, quando in giardino si è ascol-
tata la lettura di ciascun nome di 
vittime con la collocazione delle 
pietre corrispondenti su pannel-
li a ricordo. Il momento ha visto 
la presenza del dirigente scolasti-
co reggente Attilio Maccoppi e di 
Pietro Bacecchi, con l’intervento 
di suggestivi momenti musica-
li, affidati ai flauti e alle chitarre, 
oltre all’ensemble strumentale 
d’inclusione della scuola.  

Luisa Guerini Rocco

n Come ogni anno la Scuola Se-
condaria di I grado C. Abbado (Ic 
Crema 2 M. Hack) commemora il 
Giorno della memoria. Quest’an-
no i docenti hanno scelto una 
nuova modalità. Non più solo la 
riflessione scaturita dalle testi-
monianze dei sopravvissuti, in 
quanto l’attenzione si è spostata 
sulla miriade di persone che non 
hanno fatto più ritorno, venendo 
spazzate via dalla furia dell’odio 

umano. Si è andati alla ricerca di 
personaggi – e spesso purtroppo 
di intere famiglie – morti durante 
la loro deportazione e sono stati 
ripercorsi i momenti salienti del-
le loro vite, preziose come quelle 
dei sopravvissuti ma quasi sem-
pre dimenticate. 

Per restituire a tutti la loro di-
gnità, ogni classe ha costruito una 
specie di pietra d’inciampo con 
materiale di riciclo, sulla quale 

è stato scritto a caratteri indele-
bili il nome di una vittima della 
Shoah. A questi si sono aggiunti 
i nomi di due eroi ungheresi, fu-
cilati solo una settimana prima 
della liberazione del loro Paese, 
probabilmente denunciati da una 
spia per aver salvato molti ebrei. 
I loro nomi, István Tóth e Géza 
Kertész, dagli anni Venti del No-
vecento in poi sono stati legati al 
mondo calcistico, in particolare a 
quello di molte squadre italiane, 
delle quali hanno rivoluzionato 
tecnica e risultati grazie a vere e 
proprie innovazioni.

Tutta la scuola sabato 13 gen-
naio ha assistito allo spettacolo 
teatrale Il bradipo e la carpa, dai 
simpatici soprannomi attribu-
iti ai due personaggi. I sensibi-
li attori Antonio Carnevale (pure 
regista) e Riccardo Stincone attra-
verso pochi mezzi hanno costru-
ito un testo che con leggerezza Un momento dello spettacolo Il bradipo e la carpa

ISTITUTO SRAFFA
Partono le iniziative 
legate al Pnrr, coinvolti 
studenti e docenti

n Inizio d’anno ricco di inizia-
tive presso l’Istituto d’Istruzione 
Superiore Piero Sraffa di Crema, 
pronto a gestire una serie di co-
spicui finanziamenti derivanti 
dai fondi Pnrr e dal lavoro pre-
paratorio e di coordinamento del 
team Pnrr  composto dai docenti 
Rita Vaccarella, Balduino Caiafa, 
Pietro Fischietti e Francesca Pol-
lutri; la definizione dei progetti 
che si articolano in due macro 
aree: sviluppo delle competenze 
di base e iniziative legate ai diver-
si indirizzi. 

Nell’ambito delle competenze 
di base stanno partendo in que-
sti giorni e proseguiranno fino al 
mese di dicembre 2024, moduli 
di italiano, inglese e matemati-
ca, che coinvolgeranno un’ot-
tantina di studenti individuati 
dai Consigli di Classe, tra coloro 
che presentano maggiore rischio 

dispersione, al fine di favorire il 
successo formativo. “Poi – pro-
seguono i componenti del team 
dispersione, Caiafa e Vaccarella 
– ci sono i progetti dedicati ai vari 
indirizzi della scuola: si tratta di 
16 progetti, che coinvolgono tutti 
gli indirizzi, e che si articolano in 
moduli dedicati a 12 studenti per 
edizione (circa 200 studenti in tut-
to) coinvolti in una molteplicità di 
attività in orario pomeridiano”.

A titolo esemplificativo, si va 
dalla creazione di itinerari turi-
stici nel territorio, alla cucina 3D, 
dalla creazione di occhiali grazie 
alla stampante 3D dedicata, al 
tema dei disturbi del compor-
tamento alimentare (che impe-
gnerà gli studenti dell’indirizzo 
socio sanitario) all’area dei ser-
vizi commerciali, con la disponi-
bilità di una piattaforma skill on 
line, attraverso la quale i ragazzi 

potranno seguire un corso di 
Digital marketing, conseguendo 
un’apposita certificazione. 

Un altro importante ambito è 
quello che coinvolge una decina 
di professionalità dell’area psico-
logica, per attività di mentoring e 
coaching per il supporto di ra-
gazzi a forte rischio dispersione, 
al fine di alimentare autostima e 
motivazione, rafforzando al con-
tempo la frequenza scolastica e il 
benessere a scuola. 

Quanto alle cifre impegnate, si 
va dai circa 280 mila euro deri-
vanti dal Pnrr. Dispersione, che 
grazie alla capacità di elabora-
zione dei progetti da parte della 
scuola, si aggiungono a prece-
denti risorse impegnate, legate 
all’Azione 1 - Next Generation 
Classroom (coordinamento a 
cura del prof. Federico Agazzi) 
e all’Azione 2 - Next Generation 
Labs Laboratori per le professio-
ni digitali del futuro Piano Scuola 
4.0 (coordinamento a cura della 
prof.ssa Angela Bortolotti), con 
lo scopo di incrementare la dota-

zione tecnologica e digitale delle 
due sedi dell’Istituto. In partico-
lare per l’Azione 1, circa 230 mila 
euro utilizzati per la sostituzione 
di tutte le vecchie Lim con mo-
nitor da 86 pollici, pc e schermo 
docenti dedicati, nuovo laborato-
rio linguistico con 27 postazioni 
recuperando pc già in dotazione, 
oltre a due nuove aule ibride con 
banchi modulari. Per l’Azione 2, 
circa 190 mila euro per stampan-
ti 3D, torni a controllo numerico, 
secondo laboratorio per l’indiriz-
zo odontotecnico.

“Si tratta di un’attività proget-
tuale importante, perché è ne-
cessario provvedere al coordi-
namento di numerosi docenti e 
professionisti” aggiungono Vac-
carella e Caiafa, che sottolinea-
no come per alcune attività sia 
anche prevista l’erogazione del 
servizio mensa per gli studenti 
partecipanti.

Per la dirigente scolastica Ro-
berta Di Paolantonio: “La scuola 

ha saputo cogliere la grande op-
portunità offerta dalla disponi-
bilità di questi fondi Pnrr, per 
finanziare percorsi formativi 
interni, in particolare per stu-
denti con difficoltà nei processi 
di apprendimento e per poten-
ziare le competenze di base, che 
purtroppo, come dimostrano 
importanti ricerche, tra i giovani 
italiani in questi anni tendono a 
regredire per una serie di moti-
vazioni, da ultimo, legate anche 
alle conseguenze della pande-
mia”. La dirigente evidenzia an-
che l’importanza delle famiglie 
che approvano queste iniziative, 
rafforzando il patto educativo 
orientato al perseguimento del 
successo nel progetto di vita de-
gli studenti.

A breve seguiranno altri pro-
getti legati a un nuovo Pnrr per il 
potenziamento delle discipline 
Stem e per la transizione digita-
le, ai quali si stanno dedicando-
gruppi di lavoro interni.

Moduli per evitare la dispersione, mentoring e 
coaching, laboratori per le professioni digitali 
con l’incremento della dotazione tecnologica 

Iis G. Galieli
Alla Scala di Milano 
per assitere a Coppelia, 
che esperienza!
n Giovedì 11 gennaio, un grup-
po di studentesse e di studen-
ti dell’ Iis G. Galilei di Crema 
ha vissuto una giornata straor-
dinaria all’insegna della cultu-
ra, della musica e dell’arte. Gli 
alunni di età diverse (dalla clas-
se prima alla quinta) e frequen-
tanti sia il Liceo Scientifico delle 
Scienze applicate sia i vari indi-
rizzi dell’Istituto Tecnologico, ac-
compagnati dalla Ds Paola Orini 
e dalle docenti, Rita Bandirali, Sa-

ra Dossena, Elena Karapatakis, si 
sono recati al teatro Alla Scala di 
Milano per assistere al balletto 
Coppelia, su musica di Lèo Deli-
bes, con la coreografia di Alexei 
Ratmansky. La direzione dell’or-
chestra era affidata a Paul Con-
nelly, mentre protagonisti sono 
stati i danzatori Martina Ardui-
no (Swanilda), Marco Agostino 
(Franz) Massimo Garon (Coppe-
lius), accompagnati dal corpo di 
ballo del teatro Alla Scala.

La vicenda, ispirata al pri-
mo racconto dei Notturni di 
Hoffman, giocata sull’illusione 
creata da una bambola meccani-
ca, scambiata per una fanciulla in 
carne e ossa, grazie ai virtuosismi 
dei danzatori, alla loro capacità 
interpretativa, alla bellezza del-
le musiche e alla ricchezza delle 
scenografie, ha saputo incantare 
gli studenti che, posizionati splen-
didamente nei palchetti, hanno 
seguito il balletto con emozione 
e piacere. Prima della rappresen-
tazione, i ragazzi hanno ammirato 
lo splendido luogo in cui si trova-
vano, tempio dell’arte e della cul-
tura. Eccezionale è stata anche 
l’accoglienza che la delegazione 
del Galilei ha ricevuto, grazie al-
la competenza e alla cortesia di. 
Roberto Bossi – che la dirigenza 
ringrazia – , che ha spiegato agli 
studenti i meccanismi e il funzio-
namento delle attrezzature che 
permettono di mettere in scena 

spettacoli di diverso tipo, soprat-
tutto balletti e opere liriche, con 
scenografie complesse e ricche e, 
tramite la rotazione delle scene, di 
offrire spettacoli diversi nella stes-
sa giornata.

Orini, esprime viva soddisfa-
zione per la scelta degli studen-
ti che hanno aderito alla trasferta 

e, in primis, vuole ringraziare Rita 
Bandirali, fautrice dell’ iniziativa 
che vede l’Iis Galilei impegnato 
in un rapporto di fruttuosa colla-
borazione con il servizio di pro-
mozione culturale del teatro Alla 
Scala di Milano. Prossimo appun-
tamento sarà in febbraio conl’o-
pera verdiana Simon Boccanegra.

Studenti, dirigente scolastica e docenti Alla Scala di Milano

n  Cr.Forma chiama Antar-
tide. La scorsa settimana, si è 
svolto alla sede di Crema del 
Centro di formazione pro-
fessionale il progetto Ausda 
- Adotta una scuola dall’Antar-
tide a cura dell’Unità Tecnica 
Antartide dell’Enea nell’ambi-
to del Programma nazionale di 
ricerche in Antartide. Nell’au-
la magna, sessanta studenti e 
studentesse delle classi quar-
te di tutti i settori e cinque do-
centi dell’area scientifica si 
sono collegati con la stazio-
ne italiana in Antartide Ma-
rio Zucchelli collocata su una 
piccola penisola rocciosa lun-
go la costa della Terra Vittoria 
settentrionale. Alla videocon-
ferenza hanno partecipato al-
cuni ricercatori e tecnici in 
missione che hanno condi-
viso con i ragazzi e le ragaz-
ze di Cr.Forma l’importanza 
dell’Antartide per la ricerca e 
la loro esperienza di vita e la-
voro in un ambiente così lon-
tano ed estremo. Suggestiva la 
presentazione della Stazione, 
mostrata attraverso una pano-
ramica con più collegamenti in 
contemporanea. Il persona-
le della missione italiana, dal-
la sala riunioni della Stazione, 
ha, poi, risposto alle tante cu-
riosità degli studenti sul conti-
nente, sulla professione, sugli 
effetti delle attività antropiche. 
“Ragazzi, cercate di ridurre al 
massimo i consumi, di com-
portarvi al meglio nei confron-
ti dell’ambiente e di rimanere 
curiosi al di là del percorso che 
sceglierete di intraprendere”, il 
messaggio dei ricercatori e dei 
tecnici della stazione italiana 
Mario Zucchelli.

L’iniziativa, nata dall’idea 
del docente Andrea Ballarini, 
poi sviluppata da tutto il corpo 
insegnanti,  è stata accolta dal-
la scuola per avvicinare gli al-
lievi e le allieve al mondo della 
ricerca scientifica e a un con-
tinente così remoto e prezioso 
come l’Antartide, sperimen-
tando nuove tecnologie della 
comunicazione. 

Cr. Forma
chiama 
Antartide,
che risponde!

L’Iis P. Sraffa, destinatario di una grande quota di risorse Pnrr
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Teatro San Domenico 
Shakespeare in Rock: 
intervista a Max Forleo 
sul suo (quasi) musical
MARA ZANOTTI

n Il nuovo titolo inserito nel car-
tellone 2023/24 del Teatro San 
Domenico desta non poche cu-
riosità. Si tratta di Shakespeare in 
Rock, in scena domani, domeni-
ca 28 gennaio alle 21 (ancora al-
cuni posti disponibili per questo 
musical che musical non è). Ab-
biamo intervistato il creatore del-
lo spettacolo Max Forleo – lunga 
carriera musicale alle spalle sia in 
gruppo sia da solista – autore di 
tutte le musiche originali che ac-
compagneranno lo spettacolo e 
curatore della regia.

Domani assisteremo a un 
musical storico?

“Sì e no; è un musical perché in 
scena vi saranno tutti gli elementi 
che lo costituiscono: la musica, la 
danza, la parte recitata. Lo spetta-
colo riassume in quindici capitoli 
i fatti storici dei personaggi coin-
volti, intervallando narrazione e 
letture dell’opera shakespeariana 
alle canzoni, che da sottofondo 
assumono poi un ruolo di primo 
piano, dando voce ai personaggi 
insieme al cast dei ballerini. Ho 
voluto tenere distinti i diversi ge-
neri per proporre Shakespeare in 
maniera pulita e rispettosa e per 
dare a ciascuno la medesima im-
portanza”.

Perché ha scelto di racconta-
re la Guerra delle due rose, un 
periodo così complicato della 
storia anglo-francese?

“Invito il pubblico a recuperare 

quel periodo storico, molto com-
plesso e che rischia di non essere 
compreso. Il tutto è iniziato dal-
la mia fascinazione nei confron-
ti del personaggio di Riccardo 
III, certamente una figura nega-
tiva, ma egualmente molto forte 
e incisiva nel teatro di Shakespe-
are, e mettere in rock quel perio-
do storico è stata senza dubbio 
una sfida”.

Lo spettacolo circola da una 
decina d’anni. Avete introdotto 
novità o cambiamenti?

“Sì, abbiamo introdotto la dan-
za per completare una proposta 
che vuole essere attrattiva come 
lo sono i musical, anche se parte 
recitata, musica e danza verran-
no proposte in momenti diversi. 
Spero che al pubblico di Crema, 
città dove ho già suonato diverse 
volte, piaccia, vi aspetto entusia-
sti e numerosi!”

Shakespeare in rock è un ve-
ro unicum che ci proietta nelle 
storie raccontate dai protago-
nisti stessi, facendo vivere allo 
spettatore quelle che potevano 
essere le loro ambizioni, dubbi, 
amori e faide. Storia, letteratu-
ra e musica di matrice anglo-
sassone si fondono quindi in 
uno spettacolo unico.

Per info e prenotazioni: 
www.teatrosandomenico.com, 
tel. 0373.85418. 

Sold out invece per Il fu Mat-
tia Pascal, classico pirandellia-
no calendarizzato per venerdì 
2 febbraio. 

In alto l’assessore Giorgio 
Cardile e la docente Greta 
Stanga; quindi lo spettacolo

MARA ZANOTTI

n Il Giorno della Memoria – che 
ricorre oggi, sabato 27 gennaio – 
da anni si sta traducendo nelle 
Settimane delle Memoria. Anche 
la nostra città ha scelto questa 
giusta via organizzando diversi, 
significativi momenti per giun-
gere, e anche oltrepassare, quella 
data facendo appunto Memoria 
di ciò che è stato: lo sterminio di 
ebrei, politici, asociali, omoses-
suali, criminali, militari stranieri 
per un totale di oltre 11.000.000 
di morti nei campi di sterminio 
nazisti in Germania, Polonia, 
Austria, Francia, Italia e non solo. 

Fra le molte proposte, già men-
zionate dal nostro settimanale, 
martedì 23 gennaio alla mattina 
per un nutrito numero di studenti 
–intervenuto l’assessore alla Cul-
tura Giorgio Cardile, l’insegnate 
del G. Galilei Greta Stanga, in 
rappresentanza del comitato di 
promozione dei principi della 
Costituzione e della Ds Paola 
Orini presente non solo per ac-
compagnare le 4 classi della sua 
scuola ma, soprattutto, in quan-
to portavoce del Distretto 14 che 
rappresenta tutte le scuole di Cre-
ma – e alla sera per tutta la città è 
andato in scena Se il razzismo en-
tra in campo. Gianfelice Facchetti 
racconta Arpad Weisz. 

Facchetti, one man show, ha 
intrattenuto con intelligente ed 
evidente capacità recitativa e 
divulgativa per un’ora e mezza i 
ragazzi e il pubblico serale par-
tendo dall’esempio di Weisz, al-
lenatore del Bologna vincitore di 
due scudetti, morto ad Aushwitz, 
con la moglie e i due figli in quan-
to ebreo dopo l’emanazione delle 
leggi raziali fasciste (1938).

Il racconto di questa figura di 
uomo dedito allo sport e alla fa-
miglia è stato quasi un pretesto 
per ricordare i recenti, o meno 
recenti episodi antisemiti e ge-
nericamente razzisti che tra cori 
e striscioni invadono i nostri stadi 
da nord a sud. Vi ricordate Anna 
Frank con la maglia della Roma 

comparsa un anno fa allo stadio 
Olimpico in occasione di un der-
by? Cosa volevano dire quelle 
figurine? Che i tifosi della Roma 
sono ebrei, come fosse un’offesa 
quando non lo è! Peraltro una 
consuetudine questa che si è 
allargata a tutte Europa e a mol-
tissime altre squadre di cartello 
(come il Real Madrid).

E ancora, nel narrato – che ha 
coinvolto anche i ragazzi – le of-
fese quotidiane molte delle quali 
di matrice razzista (contro i neri, 
contro gli omosessuali, contro i 
diversamente abili, etc). Non è 
mancato il ricordo di Primo Levi 
e della sua battaglia per la cultura 
e di altri sportivi che hanno sacri-
ficato la loro vita per non aderire 
ai dettami nazisti (un calciatore 
austriaco, ad esempio, si rifiutò di 
fare il saluto nazista nella partita 
Austria-Germania, nella quale 
segnò!). Uno spettacolo – anche 
se la parola ci sembra impropria, 
ma le larghe braccia del teatro 
tutto accolgono – coinvolgente e 

che fa riflettere su aspetti ignora-
ti o superficialmente colti. Come 
spesso sono gli eventi della storia.

Questa mattina davanti al mo-
numento sulla Shoah di piazza 
Istria e Dalmazia si svolgerà la 

tradizionale cerimonia di com-
memorazione cui seguiranno in 
Comune momento di ricordo e 
approfondimento in cui verran-
no proiettati alcuni cortome-
traggi che racconteranno le leggi 

razziali, il clima di indifferenza 
in cui essere furono promulgate 
e applicate ma anche le storie di 
chi, come il cremasco Ernesto 
May, decise di ribellarsi e non 
restare indifferente.  Alle  16.30 

presso la pinacoteca del Museo 
Civico di Crema e del Cremasco 
verrà proposto  lo spettacolo De-
stinatario sconosciuto a cura del-
la compagnia teatrale Instabile 
Quick. Seguiranno altre iniziative.

Gianfelice Facchetti martedì ha intrattenuto 
studenti e pubblico con lo spettacolo Se il 
razzismo entra in campo. Oggi altre proposte

IL GIORNO DELLA MEMORIA
San Domenico: quando lo sport diventa razzista 
Oggi la performance Destinatario sconosciuto

Fondazione San Domenico: oggi e 
domani progetto La classe dell’acqua

n Sarà possibile conoscere oggi e domani 
il progetto La classe dell’acqua, video a cu-
ra di Quinto Elemento Produzioni e Con-
sorzio Irrigazioni Cremonesi allestita nelle 
gallerie Arteatro della Fondazione San Do-
menico.

Luca Cagnana, fotografo per passione, 
collabora con il Consorzio Irrigazioni Cre-
monesi per la realizzazione di un calenda-
rio che mostra alcune immagini inerenti 
il canale Vacchelli e i corsi d’acqua circo-
stanti.

Lo scorso autunno, Luca ha realizzato 
diversi scatti nei navigli gestiti dal Consor-
zio, indicati come i più interessanti per re-
alizzare fotografie.

Cagnana ha poi realizzato un suggestivo 
video di circa 30’ che verrà mostrato presso 

la Galleria Arteatro della Fondazione San 
Domenico nelle giornate di oggi sabato 27 
e domani domenica 28 gennaio. Ingresso 
libero. Gli orari per assistere alla video in-
stallazione, alla presenza dell’autore sono 
i seguenti: oggi, sabato 27 gennaio dalle 11 
alle 15;  domani, domenica 28 gennaio dal-
le 10 alle 12 e dalle 15 alle 18.

Prossimo appuntamento nelle Galle-
rie Arteatro sarà con Luigi Cazzaniga che 
inaugurerà la mostra Apertura alare ve-
nerdì 2 febbraio alle 18. Intelligenza arti-
ficiale ed altro è il sottotitolo della nuova 
mostra di Cazzaniga.  La mostra è com-
posta da venti stampe tratte da immagini 
realizzate appositamente per la Fonda-
zione San Domenico con l’Intelligenza 
Artificiale.

Un 
particolare 
del progetto 
La classe 
dell’acqua

Libreria Cremasca Rassegna Storici in libreria, 
oggi il libro L’avvento delle leggi razziali

n Oggi, sabato 27 gennaio al-
le 17, nelle scuderie di Palaz-
zo Terni de’ Gregorj (via Dante 
Alighieri, 20, Crema), si terrà 
il dodicesimo appuntamento 
della rassegna Storici in libre-
ria, organizzata dalla Libreria 
Cremasca in collaborazione 
con l’Archivio di Stato di Cre-
mona. 

Ospite sarà Giovanni Grai-
fembergh che, in dialogo 
con Valeria Leoni (direttrice 
dell’Archivio di Stato di Cre-
mona), presenterà il volume: 
L’avvento delle leggi razziali 
antisemite a Cremona e pro-
vincia, catalogo della mostra 
(Cremona, 22 gennaio - 31 
marzo 2023). In occasione 

della Giornata della Memoria 
del 2023, l’Archivio di Stato di 
Cremona ha proposto un per-
corso documentario, curato 
da Graifembergh in collabo-
razione con PopHistory, in ri-
cordo di Alfred Lewin e Jenny 
Hammerschmidt, ebrei stra-
nieri residenti a Cremona, fu-
cilati nel settembre del 1944 
in quello che è conosciuto 
come l’eccidio del campo di 
aviazione di Forlì. L’analisi 
di una serie di fascicoli, con-
servati nel fondo Prefettura 
- Ufficio di Gabinetto dell’Ar-
chivio di Stato di Cremona, 
intestati ai cittadini ebrei col-
piti da confische e sequestri 
di beni tra il 1943 e il 1945 

è stata all’origine di questa 
pubblicazione e della mostra 
tenutasi a Cremona dal 22 
gennaio al 31 marzo 2023.

I provvedimenti economi-
ci non possono essere com-
presi senza contestualizzarli 
nel quadro più ampio della 
legislazione antisemita che 
prende avvio in Italia con il 
decreto n. 1728 del 17 novem-
bre 1938.

Provvedimenti per la difesa 
della razza italiana, delineati 
dal saggio di Giulia Dodi po-
sto in apertura del volume.

Ingresso libero fino a esau-
rimento dei 64 posti.

Mara Zanotti
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Attacca tutta Crema! 
Presentato alla Pro 
Loco l’album da un’idea 
di Sara Bergamaschi

zione del Gran Carnevale Crema-
sco. Ed è proprio Al Gagèt còl sò 
Uchèt, la maschera cremasca, ad 
accompagnare i bimbi nella sco-
perta di Crema attraverso que-
sto album, che conta 52 figurine, 
una nota a commento di ogni fo-
to, piccole curiosità e a chiudere 
una poesia di Federico Pesado-
ri. L’album è acquistabile in sede. 

Francesca Rossetti

n Un piccolo strumento di lavo-
ro, una piacevole testimonianza 
della città: così Vincenzo Cap-
pelli, presidente della Pro Loco, 
ha definito il divertente e colora-
to album di figurine Attacca tut-
ta Crema! La simpatica novità, 
presentata alla stampa martedì 
mattina, è stata sviluppata da Sa-
ra Bergamaschi, 25enne di San-
ta Maria, durante il Servizio civile 
2021/2022 presso l’Ufficio infor-

mazioni e accoglienza turistica 
di piazza Duomo. La sua tutor è 
stata Giovanna Cattaneo. Le foto-
grafie, ben 52 e tutte di alta riso-
luzione, sono di Renato Barbàra. 
L’adattamento grafico, invece, 
è di Essequadro Officina grafi-
ca. La voglia di consegnare alle 
stampe un prodotto di alta qua-
lità ha dilatato un po’ di tempi di 
pubblicazione. Però ora l’album 
è pronto a sbarcare tra i giovanis-

simi. Infatti, è rivolto soprattutto 
alle nuove generazioni, in par-
ticolare agli studenti della ter-
za primaria, per accompagnarli 
nella piacevole scoperta della lo-
ro città. Attacca tutta Crema! non 
è uno strumento di approfondi-
mento – ha spiegato Cappelli – 
ma per dialogare con i ragazzi. 
Chi meglio della scuola dialoga 
con loro? Ecco che abbiamo de-
ciso di distribuire l’album presso 
gli istituti che ne faranno richie-
sta”. Vi hanno già aderito l’istituto 
comprensivo Crema Uno, Cre-
ma Due, Crema tre e Fondazione 
Carlo Manziana. Secondo la mo-
dalità decisa dall’insegnante, a 
ogni alunno saranno consegnati 
l’album e le figurine. Cappelli, or-
goglioso di quanto realizzato, ha 
sottolineato come la presentazio-
ne dell’album sia avvenuta in un 
momento particolare per Crema, 
che si appresta a vivere la 36a edi-

MARA ZANOTTI

n Dal mese di dicembre 2023, 
per proseguire nel 2024 tutte 
le prime domeniche del mese 
(prossimo appuntamento do-
menica 4 febbraio) il Gruppo 
volontari del Touring Club 
per il patrimonio culturale di 
Crema dà la possibilità di visi-
tare due importanti luoghi del 
nostro Museo Civico di Crema 
e del Cremasco, abitualmen-
te non accessibili se non su 
prenotazione. Si tratta degli 
spazi dedicati all’archeologia 
fluviale e alla sezione di Arte 
Organaria. Ricordiamo che i 
volontari già sono presenti la 
domenica per far visitare la 
Casa Cremasca, altro luogo 
solitamente chiuso, così come 
la meravigliosa sala Pietro da 
Cemmo. 

L’opportunità che i volonta-
ri Touring offrono è davvero 
grande e da cogliere in quan-
to queste due sezioni sono 
entrambe ben curate, offrono 
informazioni tramite cartello-
nistica specifica e godono di 
un fascino tutto loro. Gli orari 
di apertura sono la domenica 
mattina dalle 10 alle 12 e il po-

meriggio dalle 15.30 alle 18.30. 
Per la primavera è prevista la 
presenza dei volontari anche 
il sabato pomeriggio per visi-
tare la Casa Cremasca e la sala 
P. da Cemmo dalle 15.30 alle 
18.30.

I volontari, così disponibili 
anche a fornire alcune infor-
mazioni di carattere generale, 
offrono una notevole possibi-
lità di arricchimento della co-
noscenza delle nostre meravi-
glie museali. Ricordiamo che 
il Museo civico di Crema e del 
Cremasco ogni sabato e do-
menica è comunque aperto.

A partire dal mese di aprile 
il Touring Club per il patrimo-
nio culturale di Crema farà un 
nuovo dono ai cremaschi: i vo-
lontari torneranno ad aprire la 
chiesa di San Bernardino – Au-
ditorium B. Manenti la secon-
da domenica del mese.  

Vivace e storica realtà cre-
masca, nata nel 2007, il Tou-
ring Club per il patrimonio 
culturale di Crema, tra i primi 
ad aderire al progetto Aperti 
per Voi in Italia, cerca, come 
molte realtà di volontariato, 
nuove forze, per garantire que-
ste opportunità di apprendi-

mento artistico, storico e cul-
turale. Si tratta di un’occasione 
di impegno, di servizio di cit-
tandinanza attiva; ad esempio 
lo scorso anno Europa Nostra 
e un’altra associazione a livello 
europeo hanno aperto un con-
corso alle associazioni culturali 
che coinvolgevano i cittadini 
per un servizio utile alla città e 
ai suoi abitanti: anche i volon-
tari del Touring club cremasco 
il 5 dicembre in occasione della 
Giornata del volontario hanno 
ricevuto il premio nella chiesa 
di Sant’Antonio Abate a Milano!

Rendere visitabili luoghi soli-
tamente non raggiungibili è una 

sfida che il Touring, sia locale 
sia nazionale, ha sempre vinto; 
del resto il Touring Club Italiano 
contribuisce a produrre cono-
scenza, tutelare e valorizzare il 
paesaggio, il patrimonio arti-
stico e culturale e le eccellenze 
economico produttive dei ter-
ritori, attraverso il volontariato 
diffuso e una pratica turistica 
del viaggio etica, responsabile e 
sostenibile.

Con l’iniziativa Aperti per Voi, 
luoghi d’arte e cultura, eredità da 
trasmettere alle generazioni futu-
re, vengono restituiti a cittadini e 
turisti. Approfondimenti sul sito 
www.ilnuovotorrazzo.it.

Archeologia fluviale e arte organaria vanno ad 
aggiungesri alla Casa Cremasca e alla sala Pietro 
da Cemmo. Altre novità in primavera

I volontari 
del Touring
Club per il 
patrimonio 
culturale 
di Crema 
sono stati 
premiati 
presso la 
chiesa di 
Sant’Antonio 
Abate a 
Milano

Da sinistra 
Franco 
Bianchessi 
Vincenzo 
Cappelli 
e Sara 
Bergamaschi

Sifasera Venerdì 
2 febbraio tocca 
all’opera Don Giovanni 
di W.A. Mozart!
n Sifasera 2023/2024 prosegue 
con le sue proposte teatrali capaci 
di toccare i vari generi e di soddi-
sfare ampie tipologie di pubbli-
co. Venerdì prossimo, 2 febbraio, 
tocca alla Lirica con una versione 
completa del celebre  Don Gio-
vanni di W.A. Mozart che verrà 
proposto alle 21 presso il Teatro 
Sociale di Soresina.

Si tratta di un’opera lirica, di 
un dramma giocoso, su libretto 

di Lorenzo da Ponte. Titolo tra i 
più noti che verrà allestito dal-
la compagnia Fantasia in Re e 
dal Corpo dell’opera di Parma, 
Orchestra sinfonica delle Terre 
Verdiane, un connubio ben co-
nosciuto dal pubblico di Sifa-
sera per le ottime perfomance 
dimostrate negli anni (ancora 
qualche biglietto disponibile ai 
seguenti costi:  27/25/15 euro).

Don Giovanni è una novità 

assoluta per la stagione Sifasera. 
Per questo la direzione ha deci-
so di affidarsi al maestro Stefa-
no Giaroli e alla sua compagnia, 
con artisti di rilievo internazio-
nale e una produzione curata. 

Dopo il trionfo ottenuto a 
Praga dalle Nozze di Figaro, il 
Teatro Nazionale commissio-
nò a Mozart una nuova opera. 
Il lavoro, su libretto di Loren-
zo Da Ponte, andò in scena il 
29 ottobre 1787 con il titolo Il 
dissoluto punito o sia il Don 
Giovanni. Fu un successo stre-
pitoso, che contagiò il mondo. 
Chi è Don Giovanni? È la quin-
tessenza dell’eros, il prototipo 
del seduttore, impenitente fi-
no all’ultimo, quando, sfidan-
do l’Assoluto, sprofonda fra le 
fiamme dell’Inferno.

Don Giovanni è un nobi-
le cavaliere con una passione 
sfrenata per le donne; pur di 

conquistarle, ricorre a qualsia-
si mezzo, compreso l’inganno e 
la menzogna. Nelle sue imprese 
coinvolge anche il suo servitore 
Leporello, il quale è ormai  abi-
tuato alle follie del suo padro-
ne. La povera Donna Elvira, da 
lui sedotta e abbandonata, spe-
ra ancora di redimerlo; Donna 
Anna, invece, vuole vendetta: 
Don Giovanni le ha anche uc-
ciso il padre.

Don Giovanni (personaggio, 
che al di là dell’umorismo, ri-
sultata davvaro insopportabile!) 
intanto si mette a corteggiare la 
contadinella Zerlina, suscitando 
la gelosia di Masetto, il suo pro-
messo sposo. Si invaghisce an-
che della cameriera di Donna 
Elvira, e per conquistarla met-
te in atto l’ennesimo inganno.

Per informazioni e prenota-
zioni www.teatrodelviale.it, bi-
glietteria@teatrodelviale.it.

Ipàzia Intelligenza
artificiale sociale
n L’associazione Ipàzia propone al suo 
pubblico una conferenza, venerdì 2 feb-
braio alle ore 21, presso la sala Pietro da 
Cemmo del Centro Culturale Sant’Agosti-
no di Crema, dal titolo L’Ai sociale,  ovvero 
come progettare un’intelligenza artificiale 
distribuita: i Modelli ad Agenti ed i Sistemi 
a Multi Agenti.

Quando si parla di Intelligenza Artifi-
ciale (Ia) normalmente ci si riferisce ad 
approcci nell’ambito di Machine Learning 
o di Deep Learning, supervisionato, non 
supervisionato o rinforzato. Forse l’esem-
pio più noto al pubblico è quello delle Reti 
Neurali. Le applicazioni principali in questi 
ambiti sono i problemi di classificazione, 
regressione, raggruppamento, riduzione 
dimensionale. Tuttavia questi approcci 
sono particolarmente inefficaci quando si 
tratta di studiare sistemi complessi a mol-
tissimi gradi di libertà, dove la connessione 
tra dinamica a livello micro e descrizione 
delle osservabili a livello macro può esse-
re sfuggente e molto difficile da prevedere. 
In questo caso l’approccio di elezione è 
quello dei Modelli ad Agenti (Agent Based 
Models – Abm) e dei Sistemi a Multi Agenti 
(Multi-Agent Systems – Mas), con appli-
cazioni principali nell’ambito dei sistemi 
complessi sociali, economici e più in gene-
rale biologici. 

Dopo un’introduzione generale sui di-
versi ambiti dell’IA il relatore si soffermerà 
su Abm e Mas, vere e proprie forme di Ia 
distribuita, ovvero forme di Ia in cui l’intel-
ligenza non risiede (solo) in singole istanze 
ma piuttosto nella società di istanze inte-
ragenti, discutendo anche con alcuni mo-
delli esemplificativi delle loro applicazioni 
in campo sociale, economico, biologico e 
medicale. Relatore dell’incontro sarà Mar-
co Maggiora, professore ordinario di Fisica 
Sperimentale presso l’Università di Torino.
L’invito a partecipare è aperto a tutti.

Amenic cinema 
tra libri e pellicole
n Cosa succede quando un libro esce dal 
suo percorso tradizionale e diventa ele-
mento d’ispirazione per un nuovo soggetto 
cinematografico, facendosi amare da un 
pubblico spesso inconsapevole dell’origi-
ne dell’opera? Cosa accade quando un film 
prova a sviluppare una storia che apparte-
neva soltanto alla parola stampata metten-
doci gli ingredienti giusti e trasformando ciò 
che era un bel libro anche in un capolavoro 
visivo? Le risposte arriveranno dalla nuova 
rassegna che Amenic Cinema e l’Associa-
zione Culturale La Storia, in collaborazio-
ne, hanno progettato per il 2024. Un audace 
tentativo di legare a doppio filo due mondi 
dalle mille sfaccettature, ma uniti per natu-
ra e similitudini. Una serie allargata di film, 
uno al mese, per raccontare storie di grandi 
scrittori insigniti del Premio Nobel per la 
Letteratura; altrettanti libri per risalire al-
la fonte dei lungometraggi che danno vita 
all’immaginazione di platee di lettori e non.

Si comincia venerdì 2 febbraio, con Ja-
mes Ivory che traspone sul grande schermo 
Quel che resta del giorno di Kazuo Ishigu-
ro. Appuntamento da non perdere, venerdì 
8 marzo, con L’Événement — La scelta di 
Anne di Audrey Diwan, un lungometraggio 
derivato dalla penna di Annie Ernaux che 
valorizzerà la serata della Festa della Don-
na. Dopo la pausa pasquale, trasferimento 
nel mondo della letteratura americana con 
La valle dell’Eden di Steinbeck (venerdì 12 
aprile) raccontato dal maestro Elia Kazan. 
In dirittura dell’estate, ecco José Sarama-
go: venerdì 24 maggio sarà infatti Enemy di 
Denis Villeneuve – sulla base letteraria de 
L’uomo duplicato – a concludere la prima 
parte dell’annata 2024 di Amenic. Lungo la 
seguente fase autunnale, occhi poi puntati 
su Sorgo rosso di Zhang Yimou (venerdì 4 
ottobre; dall’omonima opera di Mo Yan) e 
infine su Acque del sud di Howard Hawks 
(venerdì 15 novembre; a portare in pellicola 
l’avventuroso Ernest Hemingway di Avere e 
non avere).

Sarà un’occasione: per mettere conoscen-
za in comune, per provare a raccontare non 
solo i film e i libri coinvolti nel percorso sot-
to lo sguardo dello spettatore-lettore, ma an-
che il complesso e sempre florido rapporto 
tra l’arte del Cinema e quella della Lettera-
tura. 

Un 
momento 
dell’opera 
lirica Don 
Giovanni

TOURING CLUB CREMA
Aperti per voi ampia le opportunità 
di visitare luoghi solitamente chiusi
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Il centrocampista gialloblù Federico Artioli, in gol sabato contro il Renate

CALCIO Serie C
Pergo: batti cinque! Renate ko
Gialloblù attesi dalla Triestina
MARCO SERINA

n Serve un Pergo ancora d’ap-
plausi per frenare domani la 
corsa della Triestina, terza for-
za del campionato. Quelli già 
meritati sono legati al turno 
precedente e al sorprendente 
5-1 rifilato a domicilio al Re-
nate, nella miglior gara di que-
sto campionato dei gialloblù.

Una partita dominata dall’i-
nizio alla fine, con il rotondo 
punteggio deciso dalle reti di 
capitan Bariti, Caia, Guiu Vila-
nova (prima doppietta in gial-
loblù per lo spagnolo) e Artioli. 
Un successo senza discussioni, 
una superiorità schiacciante, 
servita anche per ridare fiato 
alla classifica.

Nel girone di ritorno fuori 
casa, tallone d’Achille dei cre-
maschi, il Pergo finora ha cen-
trato 2 vittorie su 2, domani 
allo stadio Tognon di Fonta-
nafredda, casa del Pordenone 
dello scorso anno, alle ore 14 
servirà certificare il cambio di 
rotta nelle prove esterne.

Intanto l’ultimo arrivato De 
Luca si candida già a una ma-
glia da titolare, dopo lo spez-
zone di gara positivo nel finale 
con il Renate, appena arrivato 
in gialloblù da poche ore. L’ex 
Catania potrebbe prendere il 
posto di Caia al fianco di Guiu 
Vilanova, mentre agli assenti 
per infortunio Capoferri, Piu 
e Aucelli si aggiunge lo squa-
lificato Figoli, con Mazzarani 
pronto al rientro fra i titolari 
dopo tre gare da riserva.

I biglietti della partita si pos-
sono acquistare fino a stasera 
(ore 19) sul sito www.diyticket.
it al costo di 5 euro più diritti.

AVVERSARI
La Triestina sta vivendo un 

momento di appannamen-
to e infatti ha perso le ultime 
due gare casalinghe consecu-
tive con Padova e Albinoleffe. 
La questione stadio non aiuta, 
con il Rocco sottoposto a re-

n Sul difficile campo puglie-
se di Melendugno le portaco-
lori della Trasporti Bressan 
sono state protagoniste di una 
prestazione determinata e ga-
gliarda. Trevisan e compagne 
incanalavano il match a pro-
prio favore grazie al 32-30 del 
primo set, che bissavano poi 
con il 25-22 della seconda fra-
zione. Dopo un terzo set da 
incubo, perso 8-25, le ragazze 
di coach Bolzoni ritrovavano 
la necessaria concentrazio-
ne ed efficacia per chiudere 
il conto con un ultimo 25-23.

Terminata la stagione rego-
lare nello scorso weekend, per 
le protagoniste del torneo di 
Serie A2 femminile e già tem-
po di playoff e playout. Doma-
ni, 28 gennaio, scatterà infatti 
la post season della Traspor-
ti Bressan Offanengo, reduce 
dalla preziosa quando splen-
dida vittoria in casa delle pu-
gliesi del Melendugno per 3-1, 
pronte a dare il massimo per 
conquistare il diritto di parte-
cipare all’A2 anche nella pros-
sima stagione.

Nelle dieci partite della pool 
salvezza Trevisan e compagne 
affronteranno in gare di anda-
ta e ritorno le cinque forma-
zioni provenienti dal gruppo 
A portandosi in dote i pun-
ti già conquistati nella fase 
preliminare. Al termine della 
pool, le ultime cinque classi-
ficate retrocederanno in Serie 
B1. La graduatoria iniziale dei 

styling, i giuliani sono costret-
ti a emigrare a Fontanafredda, 
perdendo una buona par-
te di pubblico. Nel complesso 
in casa i giuliani hanno fino-
ra centrato 6 vittorie, 2 pareggi 
e subìto 3 sconfitte, 5 punti in 
meno rispetto alle gare in tra-
sferta.

Nel mercato di gennaio gli 
alabardati hanno inserito un 
poker di nuovi acquisti: l’at-
taccante finlandese Vertainen 
dal Kallitea (serie B greca), il 
difensore canadese Petrasso 
dall’Orlando (Serie A Usa) e i 
centrocampisti Ballarini (Udi-

nese) e il brasiliano Bartz dal 
Criciuma (Serie B brasiliana). 
In attesa di sfoltire ancora la 
rosa, finora è stato ceduto so-
lo l’attaccante Adorante alla 
Juve Stabia (4 gol nell’andata). 
La squadra dell’esperto Tesser 
vanta il 2° miglior attacco del 
girone con 40 gol e la terza mi-
glior difesa (20).

Volley A2 femminile
Trasporti Bressan:
bella vittoria in Puglia
Ora al via la post season

Calcio Serie D 
Crema: nulla da fare 
anche a Pero. Al Voltini 
arriva il Club Milano
n Cadendo anche a Pero ha 
toccato il fondo. È fanalino di 
coda il Crema, “ma ha sempre 
una gran voglia di battersi col 
cuore in mano”.  Oggi al Voltini 
(alle 14.30) col Club Milano ci 
sarà finalmente l’inversione di 
rotta? L’avversario di turno na-
viga in acque tranquille, a cen-
tro classifica, forte dei 30 punti 
deposti in cassaforte, pratica-
mente il doppio dei nostri, co-
sì come i gol fatti, 28 (spalmati 
su 13 giocatori: Rankovic, cen-
trocampista, è a quota 6, Mou-
na Dioh a 4 ed Ekwalla Dioh a 
3), contro i 14 dei nerobianchi. 
All’andata finì a reti inviolate.

La squadra di mister Andrea 
Danesi per sperare di agguan-
tare almeno il carro playout è 

obbligata a muovere bene la 
classifica e per centrare l’o-
biettivo c’è un solo modo, tro-
vare, dopo mesi, la via del gol: 
su azione non fa capolino da 
metà ottobre (solo due reti da 
allora, ma su rigore). 

Domenica in casa dell’Ar-
conatese, che nelle prime tre 
partite del girone di ritorno 
aveva fatto peggio di tutti (3 
sconfitte, cinque reti rimedia-
te, nessuna realizzata), i nero-
bianchi hanno pagato a caro 
prezzo errori da matita ros-
sa. In avvio hanno creato l’oc-
casione su una buona trama 
con protagonisti Semenza-
Lussignoli-Gallo, che s’è visto 
respingere di piede la sua con-
clusione dal portiere. Alla pri-

ma incursione in avanti però, 
correva il 17’, l’Arconatese ha 
colpito con Quaggio, su rigo-
re concesso per netto fallo, che 
poteva evitare, di Mapelli: sot-
to gli occhi del direttore di gara 
ha steso in piena area Mene-
gazzo.

Botta e risposta attorno al-
la mezz’ora. Gli ospiti non ne 
hanno approfittato sul disim-
pegno impreciso di Ricozzi e 
Abbà non ha saputo sfruttare 
l’assist di Cerri. L’appoggio er-
rato di Lucenti al 32’ ha favori-
to il raddoppio di Ferrandino, 
che subito dopo il tè ha nuo-
vamente infilzato l’incolpevole 
Ziglioli, certificando la vittoria. 
In zona Cesarini (94’) è stato 
espulso Tomella, squalificato 
4 giornate per offese al guar-
dialinee. Un provvedimento 
che al Crema è parso decisa-
mente eccessivo tant’è che ha 
inoltrato ricorso. Al suo posto 
oggi vedremo presumibilmen-
te Monza.

Sempre in infermeria, oltre 
a Lovaglio e Russo, Baggi. Lu-
centi è in forse, Mapelli è squa-
lificato. Se oggi non dovesse 
esserci Lucenti, al centro della 
difesa potrebbe giocare Cerri. 

Abbà probabilmente tornerà a 
fare il terzino. “I ragazzi hanno 
sempre voglia di lottare, sono 
uniti. Questi fattori possono 
favorire l’inversione di rotta”, 
riflette mister Danesi.

Mercoledì 31 il Crema chiu-

derà le sfide di questo intenso 
mese di gennaio recandosi in 
suolo bresciano. Nel 25° turno, 
infrasettimanale, i nerobianchi 
sono attesi dal Pro Palazzolo, 
quinta forza del torneo. Un’al-
tra ardua sfida per i ragaz-
zi guidati da Danesi. È saltata 
infine un’altra panchina nel gi-
rone B di Serie D, quella della 
Castellanzese: Roncali ha pre-
so il posto di Scalise.

Angelo Lorenzetti

Il centrocampista Aurelio Stringara in azione contro l’Arconatese

RISULTATI 
l Lumezzane-L.R. Vicenza 2-1
l Giana Erm.-Atalanta U23 0-0
l Padova-Alessandria 1-0
l Pro Vercelli-Triestina 1-2
l Renate-Pergolettese 1-5
l Arzignano-Pro Patria 0-1 
l Trento-Novara 1-1
l Albinoleffe-Fiorenzuola 1-2
l Pro Sesto-Mantova 0-2
l Virtus Verona-Legnago 1-1

RISULTATI 
l Arconatese-Crema 3-0
l Desenzano-Club Milano 1-1
l Caravaggio-Legnano 0-0
l Casatese-Piacenza 1-4
l F. Caratese-Ponte S. Pietro 2-2
l Pro Palazzolo-Clivense 1-0
l Real Calepina-Varesina 0-3
l Tritium-Caldiero 0-2
l Villa Valle-Castellanzese 3-2
l V. Ciserano Bg-Brusaporto 1-3

CLASSIFICA
l Caldiero 48 l Varesina 44 l Pia-
cenza 44 l Arconatese 44 l Pro 
Palazzolo 40 l Brusaporto 38 l 
Desenzano 36 l Villa Valle 35 l Ca-
satese 31 l Caravaggio 31 l Club Mi-
lano 30 l Real Calepina 27 l Virtus 
Ciserano Bergamo 27 l Folgore Ca-
ratese 26 l Castellanzese 25 l Le-
gnano 25 l Clivense 23 l Tritium 20 
l Crema 16 l Ponte San Pietro 16

PROSSIMO TURNO
l Caldiero-Desenzano 
l Clivense-Villa Valle 
l Varesina-Casatese
l Brusaporto-Tritium 
l Castellanzese-F. Caratese 
l Crema-Club Milano 
l Legnano-Pro Palazzolo 
l Piacenza-Caravaggio 
l Ponte San Pietro-Arconatese 
l Real Calepina-V. Ciserano Bg 

CAMBIO IN PANCHINA
La Pro Sesto è precipitata 

in zona retrocessione diret-
ta senza playout, a 9 punti dal 
quintultimo posto della cop-
pia Pergo-Trento. I milanesi in 
settimana sono corsi ai ripari, 
esonerando il tecnico Parra-
vicini e puntando su Paci, al-
lenatore della Pro Vercelli lo 
scorso anno.

Nel campionato Primave-
ra 3 intanto il Pergo vicecapo-
lista, dopo lo spettacolare 3-3 
casalingo con la Triestina, og-
gi è ospite del Fiorenzuola al-
le 14.30.

playout vede scattare al primo 
posto Brescia con 26 punti, se-
guita in solitaria dalla Trasporti 
Bressan a quota 23. Alle spalle 
delle cremasche la coppia Me-
lendugno e Bologna a 19, Lecco 
a 16, Olbia e Soverato a 15, Al-
tafratte Padova a 11, Costa Vol-
pino a 10 e ultima Pescara con 
un solo punto all’attivo.

Una situazione di partenza 
tutto sommato favorevole per 
le cremasche di coach Bolzo-
ni, che già nelle prime gior-
nate potrebbero conquistare i 
punti necessari per aumentare 
il divario con le ultime cinque 
del gruppo.

Il match inaugurale del-
la pool salvezza vedrà le ne-
roverdi offanenghesi esibirsi 
al PalaCoim, affrontando al-
le 17 di domani la Vtb Fcredil 
Bologna, reduce dalla sconfit-
ta per 3-1 in casa del Soverato. 
Le felsinee, guidate in panchi-
na da coach Andrea Zappater-
ra, hanno il loro punto di forza 
nell’opposta Emanuela Fio-
re, coadiuvata in attacco dalle 
schiacciatrici Virginia Ristori e 
Silvia Lotti e dalle centrali Li-
via Tresoldi e Camilla Neriotti; 
tutte ben orchestrate in cabina 
di regia dalla palleggiatrice Fe-
derica Saccani con il libero Re-
becca Laporta a presidiare il 
reparto difensivo. Partire subito 
con il piede giusto sfruttando il 
fattore campo sarà decisivo per 
il prosieguo del torneo.

Giulio Baroni

CLASSIFICA
l Mantova 54 l Padova 47 l Trie-
stina 45 l Atalanta Under 23 37 l 

Pro Vercelli 35 l L.R. Vicenza 33 
l Virtus Verona 32 l Lumezzane 
31 l Giana Erminio 31 l Albino-
leffe 29 l Renate 29 l Pro Patria 
28 l Legnago 27 l Arzignano 27 
l Pergolettese 26 l Trento 26 l 

Novara 19 l Fiorenzuola 18 l Pro 
Sesto 17 l Alessandria 13

PROSSIMO TURNO
l Mantova-Giana Erminio
l Alessandria-Arzignano
l Pro Patria-Albinoleffe
l Fiorenzuola-Lumezzane
l Legnago-Trento
l Novara-Padova
l Triestina-Pergolettese
l L.R. Vicenza-Virtus Verona
l Pro Sesto-Pro Vercelli
l Atalanta Under 23-Renate

Aggiornamenti
in diretta domenica
dalle ore 14
Radio Antenna 5
FM 87.800

Aggiornamenti
in diretta sabato e 
mercoledì dalle 14.30
Radio Antenna 5
FM 87.800
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n Una vittoria e una sconfitta 
costituiscono il bilancio del 13° 
turno, ultimo d’andata, delle 
due rappresentanti cremasche 
nel girone B di Serie B1. L’Ener-
com Fimi Volley 2.0 ha pronta-
mente riscattato la sconfitta in 
casa della capolista Giorgione 
con la preziosa vittoria casalin-
ga contro l’Aduna Padova Wo-
men, formazione impegnata 
nella lotta per non retrocedere.

Le biancorosse del Volley 
2.0, guidate in panchina da 
Mary Guerini che ha sostitui-
to lo squalificato Matteo Mo-
schetti, si sono imposte per 3-0 
al termine di un match che, al 
di là del risultato finale, è sta-
to comunque combattuto ed 
emozionante, con le padro-
ne di casa brave a trovare con-
centrazione e determinazione 
per superare anche i momenti 
di difficoltà incontrati nel cor-
so della contesa. Il primo set 
ha visto l’Enercom Fimi fare 
la partita, rintuzzando pron-
tamente le fiammate delle pa-
tavine e chiudendo il parziale 
con il punteggio di 25-22. L’A-
duna Women nella seconda 

parte della frazione succes-
siva ha provato a scappare in 
due occasioni (16-19 e 21-23), 
ma Giroletti e compagne han-
no reagito con decisione im-
ponendosi al fotofinish 25-23. 
Stesso copione anche nel ter-
zo gioco, con le venete avanti 
13-17, 18-21 e 22-24. Le bian-
corosse con lucidità e cinismo 
hanno annullato il gap conqui-
stando l’intera posta con un ul-
timo 28-26.

“Oggi era importante vincere 
e abbiamo ottenuto il risulta-
to che volevamo – ha sottoli-
neato coach Guerini –. Non è 
stata la nostra gara più brillan-
te, ma il gruppo ha dimostrato 
carattere rimontando le avver-
sarie nei finali e chiudendo la 
partita in tre set”. Ravazzolo e 
Pagliuca con 14 punti sono ri-
sultate le migliori realizzatrici 
del Volley 2.0 seguite da Giro-
letti a 11 e Fioretti a 10.

Nel match che ha chiuso la 
fase ascendente del campio-
nato non si è interrotta la se-
rie negativa della Cr Transport 
Ripalta Cremasca, che ha col-
lezionato la terza sconfitta 
consecutiva, la seconda da-
vanti al pubblico amico. Le ra-

gazze di coach Verderio si sono 
arrese al cospetto della Rotho-
blaas Volano, ambiziosa for-
mazione che punta ai playoff 
promozione, che ha espugna-
to il palazzetto di via Roma in 
quattro set.

Il primo gioco è risultato al-
quanto equilibrato, con le ri-
paltesi che, dopo essere state 
avanti 24-23, hanno subìto il 
25-27 delle trentine. Coti Ze-
lati e compagne si sono subito 
riprese, mantenendo salda-
mente le redini del gioco nella 
seconda frazione vinta 25-19, 
mentre sono sparite dal cam-

po nel terzo gioco, chiuso dal 
Volano 11-25. Sulle ali dell’en-
tusiasmo le ospiti si sono co-
stantemente mantenute in 
vantaggio anche nella quar-
ta partita, aggiudicandosi il 
match con un ultimo 20-25. 
Tra le ripaltesi unica giocatri-
ce in doppia cifra Sara Lodi 
con 18 punti realizzati.

Al giro di boa l’Enercom Fi-
mi ha scavalcato in graduato-
ria le cugine ripaltesi salendo a 
quota 18 in settima posizione. 
Coti Zelati e compagne, ferme 
invece a 17 punti, sono scivo-
late al nono posto.

Si riscatta con un successo netto il club targato 
Volley 2.0. Che scavalca in classifica Ripalta, 
espugnata dall’ambiziosa Rothoblaas Volano

Le 
biancorosse 
festeggiano 
la vittoria 
contro Aduna

VOLLEY B1 femminile
Enercom Fimi, brillante successo
Serie negativa per la Cr Transport n Si è concluso il girone d’andata anche dei tor-

nei di Serie C e D. Nel raggruppamento A del 
massimo campionato lombardo solo la DueC 
Branchi & Benedetti è scesa in campo in quanto 
la Zoogreen Capergnanica ha osservato il turno 
di riposo obbligatorio. La compagine di Credera 
di fronte al pubblico amico ha affrontato la Poli-
sportiva Vobarno, giunta nel Cremasco fresca di 
conquista del primato in classifica. Le brescia-
ne si sono fatte valere aggiudicandosi il match 
con il punteggio di 3-0 e i parziali di 25-19, 25-
22 e 25-23. Al giro di boa stagionale la Zoogre-
en Capergnanica si ritrova con 26 punti, ancora 
in piena lotta per le prime due piazze utili per 
giocarsi la promozione, mentre la neopromossa 
DueC Branchi & Benedetti con 20 punti all’attivo 
fluttua in una tranquilla zona di metà classifica.

La 13a giornata del girone A di Serie D ha vi-
sto le due squadre cremasche impegnate in tra-
sferta. La Banca Cremasca e Mantovana Volley 
2.0 a Ponte San Pietro è stata ospite della Chorus 
Volley Bergamo in quello che si è potuto consi-
derare un vero e proprio spareggio salvezza. A 
prevalere sono state le orobiche, per 3-0 con i 
parziali di 25-12, 25-13 e 25-19. La Mezzo Bistrot 
& Wine Bar Offanengo ha chiuso la fase ascen-
dente del torneo in Brianza, precisamente ad 
Aicurzio, ospite del “progetto giovane” Volley 
Brianza Est che ha liquidato le cremasche in tre 
set con i parziali di 25-17, 25-18 e 25-17. In gra-
duatoria la Banca Cremasca e Mantovana con 
9 punti all’attivo è sempre al quartultimo posto, 
mentre il team di Offanengo, fermo a quota 8, 
continua a fluttuare nelle ultime posizioni del-
la graduatoria.

Anche la Guerzoni Vailate, nel girone C, come 
ultima avversaria dell’andata ha affrontato una 
compagine “progetto giovane”. Le vailatesi han-
no fatto visita all’Euroimpianti Torbole Casaglia 
tornando a casa con l’intero bottino, essendosi 
imposta per 3-0 (25-13, 25-21 e 25-19). La Guer-
zoni, pertanto, ha consolidato la nona posizione 
salendo a quota 15 punti.

Junior

Volley C/D
Sorride solo Vailate
In archivio l’andata

Rugby
Crema fa suo
il derby provinciale 
Prova da incorniciare

– afferma il ds cremasco Sini-
scalchi – ma soprattutto man-
tenere l’imbattibilità storica nei 
confronti dei sodalizi cremone-
si, finora mai vincitori contro di 
noi. I tantissimi giovani di talen-
to presenti oggi in campo sono il 
risultato di un lungo e duro la-
voro che la società sta portan-
do avanti”. 

tm

n Inizio di seconda fase vincen-
te per il Crema Rugby, che si è 
imposto per 14-10 nel derby pro-
vinciale contro Casalmaggiore.

Entrambe le formazioni era-
no reduci da una buona prima 
fase di campionato che le ha vi-
ste terminare a metà classifica 
dei rispettivi gironi e mancare 
per un soffio il passaggio al gi-
rone élite, che porta poi la vin-
cente alla promozione in Serie B.

Un match molto tattico, con 
un primo tempo estremamente 
equilibrato, che ha visto da una 
parte il Casalmaggiore sfrutta-
re al meglio il peso della propria 
mischia per giocare poi palloni 
in velocità con la linea dei tre-
quarti, ma dall’altro un Crema 
posizionato egregiamente in 
campo da mister Zaini ad argi-
nare gli avversari e ribattere con 
veloci azioni di rimessa.

Tabellone inviolato fino qua-
si all’intervallo, sbloccato da una 
meta ospite. La ripresa ha visto 
una serie di sostituzioni effet-
tuate dal Crema, che ha inseri-
to peso in mischia con Malvicini 
e Bonali, così da sfruttare il ca-
lo fisico degli avversari. La scel-
ta di Zaini si è rivelata vincente. 
Ne è scaturita infatti la meta del 
sorpasso con Pettinari e trasfor-
mazione di Calzavacca e in un 
arrembante finale dei crema-
schi, ormai padroni del campo, 
la meta tecnica su un bruttissi-
mo fallo per placcaggio al col-
lo alla giovanissima ala Guida, 
esordiente in prima squadra, 
lanciato ormai a meta.

Il risultato finale di 14-10 ha 
premiato la maggior imposta-
zione tecnica del Crema. “Vo-
levamo iniziare con il piede 
giusto questa prima partita del-
la seconda fase del campionato 

Una mischia 
nel derby 
provinciale

Ciclismo Team Serio: eccellenza lombarda
Ultimo appuntamento per il Ciclocross

n Non è riuscito per poco al 
Team Serio di vincere la clas-
sifica lombarda del circuito di 
gare di Ciclocross, col sodali-
zio pianenghese complessiva-
mente secondo in graduatoria 
dietro la Cicli Fiorin dopo ot-
to gare del circuito. Poco male, 
comunque, il risultato ottenuto 
dai giovani cremaschi è davve-
ro notevole.

Nell’ultima prova di Bremba-
te i neroverdi hanno conquista-
to ancora ottimi piazzamenti, 
nonostante un po’ di sfortuna, 
che per esempio ha fermato 
prima dell’arrivo Marcello Bar-
baglio e Matteo Marchesi tra gli 
esordienti primo anno, mentre 

tra le ragazze buon ottavo po-
sto per Letizia Bonisoli. Negli 
esordienti secondo anno invece 
gran vittoria di Riccardo Longo, 
con più attardati i compagni 
Andrea Carelli, Kevin Conti-
ni e Filippo Scalabrino. Tra gli 
allievi primo anno buon otta-
vo Jacopo Costi, subito seguito 
da Lorenzo Invernizzi, e più in-
dietro Andrea Arnoldi, Leonar-
do Sirizzotti e Elia Spelta.

Tra le ragazze gran secondo 
posto per Elisa Zipoli, con Vio-
la Invernizzi ed Emma Grimal-
delli quinta e sesta, e poco più 
indietro Viola Barbieri e Mar-
tina De Vecchi. Mattia Arnoldi 
è stato buon sesto tra gli allie-

La giovane Viola Invernizzi del Team Serio
impegnata in una gara

vi secondo anno, con Simone 
Invernizzi più indietro, mentre 
Nadia Camoni è stata undicesi-
ma tra le ragazze.

Per i ragazzi del team pia-
nenghese ormai la stagione del 
ciclocross volge al termine. Ri-
mane un ultimo appuntamen-
to, il più importante di tutti, il 
Campionato italiano giovanile 
sia individuale che Relay in pro-
gramma questo fine settimana 
a Valsamoggia, nel Bolognese. 
Dopodiché un breve periodo di 
pausa e dal 7 all’11 febbraio il 
Team Serio sarà in ritiro in To-
scana per preparare la stagione 
agonistica delle corse su strada.

tm

Volley B maschile
BCO Imecon ko
anche a Limbiate
n La BCO Imecon Crema ha disputato sa-
bato l’ultima fatica del girone d’andata. Per 
il 13o turno del girone B di Serie B maschile 
la compagine di coach Invernici ha viaggia-
to alla volta di Limbiate, ospite della Miretti. 
Dopo il ko interno con la capolista Scanzo-
rosciate, i biancoverdi sono usciti sconfitti 
anche per mano dei brianzoli, con il pun-
teggio di 3-0. Il match si è messo subito in 
salita per i ragazzi di coach Invernici, che 
hanno subìto l’avvio veemente dei padroni 
di casa, vittoriosi per 25-17. Cucchi e com-
pagni hanno quindi provato a riprendersi 
nel prosieguo del match, ma pur offrendo 
una resistenza maggiore non sono riusciti 
a invertire il trend dell’incontro e la Miretti 
chiudeva la contesa grazie ai punteggi di 25-
22 e 25-23 nei successivi due giochi.

Al di là dei meriti dei brianzoli, molto ef-
ficaci specialmente a muro, la prestazione 
dei cremaschi non è stata certo positiva in 
modo particolare in attacco, dove i bianco-
verdi sono risultati poco concreti. A cercare 
di tenere a galla l’Imecon in attacco ci ha 
provato Garavaglia, autore di 18 punti, ma 
non è stato sufficiente.

Dopo le dodici partite del girone d’an-
data il sodalizio del presidente Gardinali 
è terzultimo con 11 punti all’attivo ed è in 
ritardo di cinque lunghezze dal quintultimo 
posto, utile per garantirsi la permanenza in 
Serie B. Anche il torneo di B maschile osser-
verà uno stop tra la fine del girone d’andata 
e l’inizio di quello di ritorno, riprendendo le 
ostilità sabato 10 febbraio con i portacolori 
della BCO Imecon Crema che ospiteranno 
al PalaBertoni la Valtrompia Volley, che 
precede in classifica i cremaschi di quattro 
punti e pertanto è una diretta concorrente 
nella corsa alla salvezza. Per prepararsi al 
meglio alla fase discendente del campiona-
to in queste due settimane di sosta la BCO 
sosterrà due amichevoli con Monticelli 
d’Ongina e Cazzago.                                     Julius
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Prima categoria
Sorride solo il Chieve
n  Turno tendenzialmente amaro per 
le cremasche di Prima categoria. Solo il 
Chieve ha potuto esultare, espugnando 
con un netto 3-0 il rettangolo del Borghet-
to. Mattatore nel Lodigiano l’incontenibile 
Frosi, autore della tripletta vincente.

Ha impattato per 2-2 il Palazzo Pignano, 
ma l’ha fatto sul difficile campo del Mon-
tanaso, raccogliendo un punto prezioso. 
Dopo il vantaggio dei padroni di casa, Be-
retta con una doppietta (una rete per tem-
po) ha ribaltato il punteggio, prima che lo 
riequilibrassero i locali a 15’ dal 90’. Sfor-
tunato il ko incassato dal fanalino Spinese, 
superato 1-2 a 10’ dal termine. A segno per 
i cremaschi Longaretti.

Passando al girone D è avanzato di un 
punto il Salvirola, che ha pareggiato 1-1 in 
casa del Boltiere. Dopo aver subìto l’1-0 nel 
primo tempo, la reazione dei gialloverdi si 
è concretizzata a inizio ripresa con Pesen-
ti. Sono cadute invece le big Sergnanese, 
sul campo del Fontanella, e Rivoltana, 
ospite del Badalasco, entrambe per 1-0.

A secco anche il Romanengo, beffato a 
tempo scaduto da un tap in e un contro-
piede letali: 3-1 il risultato in favore del 
Comun Nuovo. Peccato, perché sono stati 
proprio i cremaschi a stappare il match 
con la rete di Badawi. Squadre in campo 
domani, domenica 28 gennaio, alle 14.30.

Seconda categoria 
Mura amiche proficue
n Contrariamente alla prima di ritorno, 
alla seconda il fattore campo ha pagato. 
Questi i risultati di domenica: Casale-Ca-
saletto 1-0; Arzago-Trescore 3-1; Casalbut-
tano-Calcense 2-1; Montodinese-Excelsior 
5-2; Doverese-Castelleone 4-2; Barianese-
Vailate 1-1; Castelnuovo-Pianenghese 1-2; 
Offanengo-Ripaltese 0-2.

Solo Pianenghese e Ripaltese hanno 
conquistato l’intera posta in trasferta. Gli 
orange hanno dovuto attendere il 97’ per 
esultare, quando Pandini ha trovato la rete 
che ha sigillato l’1-2. A segno Ginelli per 
il Castelnuovo. La Ripaltese ha espugnato 
Offanengo con i gol di Grassi e Ferrari. La 
Doverese non si ferma più: ha portato a 5 
le vittorie consecutive. Il poker sul Castel-
leone, in vantaggio con Peposhi al 2’, porta 
le firme di Lafronza, Bianchessi, Totaro e 
Patroni (Maruti autore del secondo gol 
ospite). La manita Montodinese è griffata 
da Cavalli (tripletta) e Danzi (doppietta). 
In gol Lombardo e Severgnini per l’Excel-
sior. Il Casale, solo in vetta a +4 sulla se-
conda, ha prevalso di rigore (73’ Nolli) sul 
Casaletto. Di Uras il gol della bandiera del 
Trescore sull’Arzago. Di Vignali la rete del 
1-1 del Vailate a Bariano. Domani la ca-
polista Casale va a Castelleone, l’Arzago è 
atteso dal Casalbuttano.

Terza categoria
Si torna in campo
n Dopo due lunghi mesi di pausa, fatti di 
allenamenti e test per mantenere il ritmo 
partita, riprende domani, domenica 28 
gennaio, anche il campionato di Terza 
categoria delle formazioni di casa nostra, 
ossia quello del girone A Cremona.

Partenza soft sulla carta per la cocapoli-
sta Bagnolo, a quota 26, che ospiterà il fa-
nalino Calcio Crema. Più in salita invece 
il ritorno in campo dell’altra battistrada, 
la Iuvenes Capergnanica, che si recherà ai 
Sabbioni per il big match contro la terza 
forza del torneo. “All’andata ci abbiamo 
messo un po’ a ingranare. Domani dob-
biamo ripartire col piglio giusto – dichiara 
Pellegrini, ds dell’Oratorio Sabbioni –. Ab-
biamo una rosa ampia, sostanzialmente 
la stessa che si è esibita l’anno scorso in 
Seconda categoria. Puntiamo a tornarci”.

Interessante, inoltre, il confronto di 
Monte tra la Polisportiva e l’Alba Crema, 
le due new entry di questa stagione, che 
si stanno comportando egregiamente. 
L’Ombriano Aurora, a 18 punti, ha tanta 
voglia di dimostrare e lo farà ricevendo 
la Castelnovese, indietro di una sola lun-
ghezza. San Carlo e Sporting Chieve, en-
trambe a quota 6, sono in cerca di riscatto. 
Ospiteranno rispettivamente Acquanegra 
e Misano, due compagini molto insidiose.

ANGELO LORENZETTI

n  Con una prestazione di 
grande spessore caratteriale, 
confortevole sotto ogni aspet-
to, la Soncinese ha dominato 
nel derby, conquistando l’in-
tera posta davanti a un bel 
pubblico, cui sono state rega-
late tante emozioni. Il 3-0 ri-
filato dalla squadra di Marco 
Lucchi Tuelli all’Offanenghe-
se ben fotografa i 90’, in cui è 
stato il club di Soncino a espri-
mersi meglio.

“Molto positiva la rispo-
sta del collettivo, quindi non 
posso che essere molto sod-
disfatto”, riflette il condottiero 
soncinese. Sulla stessa lun-
ghezza d’onda il presidente, 
Gigi Zuccotti: “I nostri ragazzi 
sono stati davvero molto bravi. 
Sono riusciti a sfruttare al me-
glio le occasioni avute, senza 
mai rischiare, contrariamen-
te a quanto avvenuto la setti-
mana precedente a Erba, dove 
non erano bastati tre gol per 
poter far ritorno con dei pun-
ti in tasca”.

Il primo quarto d’ora è sta-
to di studio per le due con-
tendenti, poi il capitano della 

Soncinese, Pagano, con una 
mezza rovesciata ha colpito la 
parte sotto la traversa, il por-
tiere ha smanacciato la sfera 
su Pozzoni che l’ha accompa-
gnata in porta.

La reazione degli ospiti non 
ha prodotto gli effetti sperati e 
nei secondi 45’ i padroni di ca-
sa han colpito altre due volte, 
con una staffilata da 30 metri 
di Ferrari terminata all’incro-
cio e con un bel tiro a giro di 
Marchiondelli, che ha certifi-
cato la vittoria.

Molto sportivamente, a fine 
match anche gli ospiti si sono 
congratulati con la Soncinese 
(attesa domani a Lemine), per 
aver ampiamente meritato la 
vittoria.

L’Offanenghese, sempre in 
corsa per i playoff, ospiterà la 
vicecapolista Leon: è a 2 lun-
ghezze dalla vetta occupata 
dal Mapello, sconfitto dal Ca-
lolziocorte, che ora ha lascia-
to l’ultimo posto di classifica, 
in solitudine, al Castelleone. 
La compagine allenata da Fe-
derico Cantoni ha condivi-
so la posta (0-0) col Lemine e 
domani andrà a far visita alla 
corazzata Nuova Sondrio, pie-

gata di misura (2-1) dall’Olgi-
natese. Per gli addetti ai lavori 
la formazione valtellinese era 
e rimane la squadra da batte-
re, anche se ora è scivolata al 
terzo posto, a -4 da chi tira il 
gruppo.

Domenica i gialloblù avreb-
bero meritato qualcosa in 
più sia per il volume di gioco 

espresso sia per le occasioni 
create, ma non sono riusciti 
a trovare la via del gol. E il ri-
sultato giunto da Calolziocor-
te non ha di certo contribuito 
a sollevare il morale. Domani 
al Castelleone serve l’impresa. 
Risultati di domenica alla ma-
no, si può ben confermare che 
ogni partita fa storia a sé.

Altri tre gol per i ragazzi di Lucchi Tuelli, ma questa 
volta valgono 3 punti. Inefficace la reazione dei 
giallorossi. Impatta il Castelleone, ultimo da solo

La
formazione 
della
Soncinese
sul prato
del Comunale

CALCIO Eccellenza
Soncinese: che riscatto! Dominata 
l’Offanenghese nel derby nostrano

Calcio a 5
Videoton ko in 
campionato, ma
avanti in Coppa
n Sconfitta e riscatto nel giro di quattro 
giorni per la formazione Videoton Crema 
di Serie A2. In campionato sabato i rosso-
blù sono caduti per 5-3 sul campo dell’A-
osta Calcio 511, ma si sono rifatti martedì 
imponendosi 3-1 in Sardegna contro Sestu 
nella Coppa Italia di categoria.

Ad Aosta sono partiti meglio i padroni 
di casa, in gol al 7’ e all’11’. Sotto di due 
reti, nella ripresa il Videoton è ripartito 
all’attacco e al 24’ una magistrale azione 
personale di Durand, che si è fatto largo tra 
tre avversari, è culminata nel gol che ha ac-
corciato le distanze. Si è quindi abbassato 
il baricentro dei locali e al 30’ Manservigi 
dalla distanza ha siglato il 2-2. Il Vidi spin-
geva in cerca del ribaltone, ma il 3-2 è arri-
vato per Aosta al 35’, su una perfetta azione 
da calcio d’angolo. Dall’azione successiva 
ecco il 3-3 a opera di Porceddu, con la con-
tesa che si è fatta intensa. A 40’’ i cremaschi 
hanno speso il sesto fallo, concedendo il 
tiro libero capitalizzato da Aosta, che ha 
chiuso i conti poco dopo approfittando di 
un assetto sbilanciato degli ospiti.

A Sestu partenza fulminea dei sardi, in 
vantaggio già al 3’ grazie a uno schema 
ben riuscito da corner. Il Videoton non si 
è scomposto e insistendo in avanti ha tro-
vato la rete al 10’ con una gran conclusione 
di Manservigi dagli sviluppi di una puni-
zione. Prima dell’intervallo il portiere Di 
Napoli ha parato con un ottimo intervento 
un tiro libero ai sardi, preservando l’equili-
brio. Nella ripresa raddoppio di Porceddu, 
seguito dal sigillo del 3-1 di Durand.

Il Vidi avanza quindi ai quarti di Coppa 
Italia, dove troverà la corazzata Maccan 
Prata, vincente 7-2 su Belluno. In cam-
pionato i rossoblù sono scesi al 5° posto, 
scavalcati da Rovereto e Belluno, e oggi 
pomeriggio, 27 gennaio alle ore 16, ospi-
teranno Milano C5. Appuntamento alla 
palestra Toffetti.                            Stefano Boari

n Domenica all’insegna del 
segno ics. È finita a reti in-
violate tra Scannabuese e 
Pozzuolo; 1-1 in Codogno-
Luisiana.

La compagine pandinese 
allenata da Redaelli ha sapu-
to fermare la prima della clas-
se e, se fosse tornata in suolo 
cremasco con l’intera posta, 
nessuno avrebbe gridato al-
lo scandalo, anche se il punto 
conquistato è di quelli che val-
gono. In suolo lodigiano le due 
contendenti si sono affronta-
te a viso aperto. Al 40’ è stata 
proprio la Luisiana a sbloc-
care il punteggio: sul cross di 
Coati il velo di Lekane ha per-
messo a Villa di gonfiare il sac-
co. Come lecito attendersi, 
dopo l’intervallo la prima del-
la classe ha alzato il ritmo tro-
vando l’aggancio al 77’: è stato 

l’ex nerazzurro Nehmetaj a ri-
solvere alla meglio un batti e 
ribatti nei paraggi del portie-
re Stuani. Domani la Luisiana 
ospita l’Afforese, penultima in 
graduatoria, quindi affamata 
di punti, mentre la Scanna-
buese andrà a far visita al San 
Biagio, altra squadra che ha 
grande necessità di muovere 
la classifica, occupando la ter-
zultima posizione.

Ora la formazione allena-
ta da Lucchetti è stata supera-
ta in classifica da Cinisello e 
Casalpusterlengo, ma è sem-
pre in zona playoff, occupan-
do il quarto posto. Domenica 
ha giocato prevalentemente 
nella metà campo avversaria, 
ma senza incidere, pur avendo 
creato più di una occasione da 
rete, ma sul filo del rasoio ha 
rischiato davvero grosso.

Promozione
Pareggi
per le squadre
di casa nostra

n Poker (1-4) della Dovere-
se sull’Albosaggia Ponchiera; 
sconfitta di misura (2-3) del 
Crema in quel di Sedriano.

Un’altra nitida affermazio-
ne delle giallonere allenate 
da Festa, sempre saldamente 
al secondo posto con 45 pun-
ti (6 in meno rispetto alla ca-
polista imbattuta Lesmo, 9 in 
più sul Casalmartino, terzo).

La partita di domenica s’è 
incanalata subito sui giusti 
binari per la vicecapolista. 
Dopo appena 5’, infatti, sul 
corner calciato da Gianni, è 
stata lesta a svettare Amatulli 
e a gonfiare il sacco avversa-
rio. Alla mezz’ora il raddop-
pio firmato Zanetti, con una 
bordata dal limite dell’area. 
Nella seconda frazione le pa-
drone di casa hanno alzato il 
baricentro e dimezzato lo 

svantaggio, ma nel finale di 
partita la Doverese è anda-
ta a bersaglio altre due vol-
te, entrambe con Balistreri, 
confermando di essere in 
splendide condizioni di for-
ma e decisa a proseguire per 
la strada imboccata a inizio 
stagione.

Domani la truppa di Fe-
sta ospiterà il Sedriano, re-
duce dalla vittoria a spese 
del Crema, che non ha af-
fatto demeritato. Le ragaz-
ze di Calderola sono riuscite 
a rimontare due volte, pri-
ma con Messali (su rigore), 
quindi con D’Amato, ma in 
piena zona Cesarini le pa-
drone di casa hanno trovato 
la rete della vittoria. Doma-
ni il riscatto al San Luigi col 
Brugherio?

AL

Femminile
Poker Doverese 
Crema, stop
di misura
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Basket C femminile
Basket Team Crema:
fase Gold o Silver? 
Domani il verdetto

dersi, il giovanissimo gruppo 
cremasco aveva bisogno di fare 
esperienza, visto che per molte 
questa era la prima vera avven-
tura da senior.

Ora si attende di conoscere il 
programma della seconda fase, 
ma questo gruppo può davvero 
fare molto bene.

tm

n Conoscerà solo domani sera 
il proprio destino nella seconda 
fase di campionato il Basket Te-
am Crema, che ieri sera ha gio-
cato l’ultima gara della prima 
fase a Cremona nel derby pro-
vinciale e deve attendere il risul-
tato della gara Vobarno-Brescia.

Le cremasche termineranno 
al quarto posto, e quindi si qua-
lificheranno per il girone Gold, 
solo se ieri sera avranno vin-
to e domani Brescia incorrerà 

in una sconfitta. Arriverebbe-
ro dunque a pari merito del-
le bresciane, ma davanti a loro 
per differenza punti negli scon-
tri diretti, accedendo a una fase 
del campionato, la Gold appun-
to, dove ci si giocherà l’accesso 
ai playoff, ma dove comunque 
le prime sei classificate su otto 
otterranno la salvezza.

Se anche una delle due circo-
stanze non accadrà, allora per 
Crema ci sarà il quinto posto fi-

nale e l’accesso alla fase Silver, 
dove l’obiettivo diventerà cen-
trare una delle prime due posi-
zioni per evitare i playout.

Domenica il Team ha am-
piamente fatto il suo dovere 
vincendo per 61-46 contro la 
Cappuccinese Romano. Una 
gara che ha visto Crema partire 
forte (10-3), ma la bergamasche 
subito a rientrare e a tenersi a 
contatto fino al 30’, con un ter-
zo periodo in cui le biancoblù 
non hanno trovato punti per 
sette minuti e mezzo. Nell’ulti-
mo quarto però le nostre hanno 
cambiato decisamente passo.

Un’Elisa Guerrini da 21 pun-
ti con 4 triple ha guidato il deci-
sivo parziale di 25-13 con cui il 
Basket Team si è involato verso 
la vittoria, la quarta su sei gare 
di questo girone di ritorno, do-
po l’unico successo sulle sette 
partite d’andata. Segno eviden-
te che, come era lecito atten-

La biancoblù 
Elisa 
Guerrini
in azione
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n Turno da una sconfitta e una vittoria per le 
formazioni cremasche impegnate in Divisione 
Regionale 2.

La Basket School Offanengo ha perso 67-54 
sul campo della capolista Gsqsa Sant’Ambro-
gio Milano. Sono partiti forte i padroni di casa, 
subito a +10, ma Offanengo è stata brava a ri-
portarsi in scia e a tenersi sempre attorno alle 
3-4 lunghezze di ritardo nel corso del secondo 
e terzo parziale, fino a un ultimo quarto dov’è 
arrivato addirittura il sorpasso. Purtroppo ne-
gli ultimi 3 minuti i meneghini hanno cambia-
to passo e si sono involati verso la vittoria, con 
gli offanenghesi arrivati alla fine con le energie 
al lumicino. Bene in casa School il neo arriva-
to Bongiovanni (18 punti) e Boselli e prossimi 
due impegni davvero determinanti, contro due 
dirette concorrenti per il terzo posto che signi-
fica playoff e salvezza diretta. Si inizia domani 
alle 18.30 in casa (palestra di via Monteverdi) 
contro la Canottieri Milano e si replica giovedì 
a Milano contro il Vismara.

Bella vittoria invece per il Basket Club Cre-
ma, 55-62 a Dresano. I rosanero hanno sempre 
condotto agevolmente, anche di venti nel terzo 
quarto, dopo una prima metà partita in costan-
te crescendo. Nel finale è arrivata una rimonta 
dei padroni di casa, mai andati oltre il -6 e a ri-
aprire realmente il match. In quella che per i 
cremaschi è stata la terza vittoria consecutiva, 
a livello individuale bene Mercado e Abdou. Ie-
ri sera i ragazzi di Federico Zani hanno ricevuto 
la capolista Sant’Ambrogio, mentre domenica 4 
febbraio impegno a Milano contro la Canottie-
ri, per continuare a coltivare il sogno salvezza.

n Bilancio agrodolce per le formazioni crema-
sche impegnate nei campionati di Divisione Re-
gionale 3 e 4.

In DR3 Il Momento di Rivolta d’Adda ha os-
servato il proprio turno di riposo e tornerà in 
campo venerdì, quando ospiterà sul proprio 
campo il Lodivecchio alle 21.15, in una parti-
ta utile per consolidare le velleità di playoff del 
gruppo guidato da Ferraro.

Sconfitta amara invece per la Jokosport Izano, 
sempre fanalino di coda della classifica, per 82-
77 sul campo del Pizzighettone dopo un tem-
po supplementare. Partita sempre equilibrata, 
con piccoli vantaggi da una parte e dall’altra ma 
mai significativi. Nel finale Izano non è riuscita 
a tenere alto il ritmo e nel prolungamento è ve-
nuta fuori tutta la maggiore esperienza dei rivie-
raschi. In casa cremasca 27 di Cipelletti e 21 di 
Ogliari e prossima sfida mercoledì sera, al Pa-
laIzano, alle 21.30 contro la Soresinese.

Scendendo in DR4, bella vittoria 75-70 della 
Pallacanestro Trigolo in casa contro la Sanseba-
sket, che era reduce da una striscia di 8 vittorie 
in 9 gare. Inizio favorevole ai locali, subito avan-
ti 12-0, ma poi rimonta immediata dei cremo-
nesi (19-19 al 10’). L’equilibrio è durato per tutto 
il match con Trigolo che ha avuto lo sprint giu-
sto nel finale. Da rimarcare la prova di Perotti, 
35 all’esordio con questa maglia. Prossima sfi-
da mercoledì sera a Bozzolo.

Infine, sconfitta esterna 63-51 per l’ABC Cre-
ma sul campo del Paullo. Ai giovani neroarancio 
non sono bastati i 30 punti di un ottimo Marca-
rini, unico però dei suoi in doppia cifra. Prossi-
mo impegno martedì alle 21 a Bagnolo contro 
Codogno.

Basket Regionale 2
Frena Offanengo
Crema trionfa

Basket Regionali 3 e 4
Turno di alti e bassi 
per le cremasche

TOMMASO GIPPONI

n È stato di una vittoria e una 
sconfitta il bilancio settima-
nale per la Logiman Crema, 
impegnata in due turni casa-
linghi.

Crema ha affrontato una for-
mazione che in classifica la se-
guiva, Legnano (sabato), e una 
invece che la precedeva, Ber-
nareggio (mercoledì). Diciamo 
subito che non è andata come 
avrebbe suggerito la gradua-
toria.

Legnano è squadra che ha 
avuto sì dei momenti di diffi-
coltà, ma è anche la più esper-
ta del torneo, e contro la verve 
dei giovanissimi rosanero que-
sto poteva fare (ed effettiva-
mente ha fatto) la differenza. 
Viceversa, Bernareggio ha for-
se più talento ma è anch’essa 
giovanissima e ama gli alti rit-
mi, esattamente come Crema, 
e per i nostri paradossalmente 
è stata più facile da affrontare.

Sono quindi arrivate una 
sconfitta 80-84 contro i legna-
nesi e una vittoria 80-74 con-
tro i brianzoli. Due punti che 
tengono Crema dentro la zo-
na playoff, nel gruppo di quat-
tro squadre che occupano le 
posizioni dalla quinta all’otta-
va, a sole due lunghezze dalla 
quarta.

LE PARTITE
Sabato sera contro Legnano 

la Logiman ha peccato di ine-
sperienza, contro una squadra 

di ultra veterani come Tommy 
Marino e Nik Raivio. I rosane-
ro non sono riusciti ad andare 
al proprio ritmo, a dare quelle 
fiammate di difesa asfissiante 
e attacco veloce che normal-
mente li contraddistinguono.

Gli avversari si sono schie-
rati spesso e volentieri in una 
zona che ha tolto velocità al-
la partita e, in un ritmo così 
blando, hanno potuto colpi-
re chirurgicamente grazie alle 
proprie talentuose individua-
lità. Una prestazione, quel-
la cremasca, non all’altezza 
delle solite, soprattutto da un 
punto di vista difensivo, e al-
la fine è arrivata una sconfit-
ta che dovrà essere di lezione 
per il futuro.

Mercoledì invece, contro 
l’altrettanto giovane Berna-
reggio, Crema ha potuto gioca-
re una gara secondo il proprio 
normale spartito. Le due squa-
dre hanno sempre cercato di 
spingere quando potevano, 
senza risparmiarsi. Crema è 
partita fortissimo e al 13’ era 
avanti di 19 sul 33-14.

Giocando a questa veloci-
tà piazzare larghi break è ab-
bastanza facile e così gli ospiti 
già nel primo tempo sono ri-
usciti a tornare in partita, per 
poi operare aggancio e allungo 
fino a +9 nella ripresa. Qui la 
Logiman è stata molto brava a 
non perdere la bussola, anche 
dopo minuti interi di attacchi 
con poco costrutto, e nel finale 
è riuscita a rimontare e a piaz-

La guardia 
rosanero 
Francesco 
Oboe 
all’opera

BASKET B Nazionale
La Logiman frena contro Legnano,
ma si rifà piegando Bernareggio
Sabato a fare la differenza è stata l’esperienza 
dei legnanesi. Mercoledì una rimonta 
spettacolare è valsa la vittoria per i rosanero

zare lo sprint vincente.
Straordinario Kiryl Tsetseru-

kou, che ha messo insieme 29 
punti e 8 rimbalzi. Molto bene 
anche Francesco Oboe, con 13 
dei suoi 19 punti nella frazione 
decisiva, compresi tutti quelli 
di rimonta e sorpasso.

ORA I BIG MATCH
Crema è ora chiamata a tre 

gare di alto livello. Si inizia do-
mani alle 18 a Montecatini per 
affrontare la Gema, quarta in 
graduatoria ma davanti ai no-
stri di soli due punti. Una vit-

toria che bisserebbe quella 
dell’andata e permetterebbe 
ai rosanero aggancio e conte-
stuale sorpasso, in una classifi-
ca a quel punto sì fuori da ogni 
previsione in senso positivo.

Sabato a Orzinuovi arrive-
rà la Libertas Livorno secon-
da in classifica, e nel turno 
successivo i nostri faranno vi-
sita al Sant’Antimo, che oggi 
li appaia in graduatoria. For-
mazioni anch’esse già battute 
all’andata. Una striscia vincen-
te permetterebbe ai rosanero 
di volare.



SABATO 
27 GENNAIO 202436

Seguici anche su

APERTO TUTTI I GIORNI 
DALLE ORE 8 ALLE ORE 20

www.centrospesacrema.it

CREMA viale De Gasperi 52

I NOSTRI I NOSTRI 

PREZZIPREZZI

Sa
lv

o
 e

sa
u
ri

m
en

to
 s

co
rt

e

CONSEGNA GRATUITA
A BANCALI 

SACCO  SACCO  
kgkg 15 15

€ 1,00

BIORÌ BIORÌ spaghetti di riso spaghetti di riso 
integrale gr. 250integrale gr. 250

4 pezzi4 pezzi

€ € 00,78,78 € € 00,69,69

€ € 00,69,69

€ € 00,45,45

€ € 00,98,98

€ € 00,98,98

€ € 22,90,90

€ € 11,49,49 € € 11,95,95 € € 11,25,25 € € 11,75,75

€ € 11,18,18
€ € 99,80 ,80 al kgal kg

€ € 00,98,98

€ € 00,68,68

€ € 00,98,98

€ € 11,00,00

€ € 00,69,69
€ € 00,29,29

€ € 00,68,68
€ € 00,95,95

BIRRA DAB BIRRA DAB 
lattina ml. 500lattina ml. 500

COCA COLA COCA COLA 
bottiglia 1 lt. bottiglia 1 lt. 

FANTAFANTA
bottiglia 1 lt. bottiglia 1 lt. 

SANTÀL SANTÀL 
ARANCIA ARANCIA 
ROSSA ROSSA ml. 250ml. 250

BISCOTTI BISCOTTI 
SECCHI PETIT SECCHI PETIT grgr. 400. 400

MINI SNACK VICENZI  MINI SNACK VICENZI  grgr. 125. 125

SKIN FLEX SKIN FLEX 
100 GUANTI 100 GUANTI 
MONOUSOMONOUSO

PATATINE AMICA CHIPS PATATINE AMICA CHIPS 
gr. 300gr. 300

RANA SFOGLIAVELO RANA SFOGLIAVELO 
AL GORGONZOLA AL GORGONZOLA gr. 250gr. 250

RANA RAVIOLI RANA RAVIOLI 
FUNGHI PORCINI FUNGHI PORCINI gr. 250gr. 250

RANA TORTELLONI RANA TORTELLONI 
RICOTTA E SPINACI RICOTTA E SPINACI gr. 250gr. 250

CREMA AL 18% CREMA AL 18% 
DI NOCCIOLE DI NOCCIOLE 
gr. 400gr. 400 SPIANATA SPIANATA 

ROMANA ROMANA 
TRANCIOTRANCIO

PREPARATOPREPARATO
PER PANCAKES PER PANCAKES 
AL CACAO AL CACAO gr. 250gr. 250

MARMELLATA MARMELLATA 
DI FRUTTA DI FRUTTA 

gr. 250gr. 250

BISCOTTI SMILEYS BISCOTTI SMILEYS grgr. 400. 400

PLASMON PLASMON 
LATTE CRESCITA LATTE CRESCITA ml. 500ml. 500

FANTA FANTA 
LEMON ZEROLEMON ZERO

bottiglia 1 lt. bottiglia 1 lt. THÈ SAN BENEDETTOTHÈ SAN BENEDETTO  
limone e pesca lattina limone e pesca lattina 
cl. 33 cl. 33 

VIVALOE ZEROVIVALOE ZERO
ml. 500ml. 500

COCA COLA ZERO COCA COLA ZERO cl. 25 cl. 25 

4 pezzi4 pezzi

PANETTONI E PANDORI MAINA TUTTI A 

€ € 11,95,95

4 bottigliette4 bottigliette

€ € 44,95,95
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Torrazzo più 37

C’è stato un tempo, non si sa 
quanto lontano, in cui i merli 
erano bianchi e gennaio con-
tava solamente 28 giorni.

A quel tempo, proprio qui, 
nelle nostre campagne, viveva una 
merla a cui gennaio amava fare i di-
spetti. Così, ogni volta che la merla 
lasciava il nido per procacciarsi del 
cibo, gennaio faceva piovere, oppure 
faceva vento, o ancora neve, così che 
la merla se ne doveva tornare al nido 
in fretta e furia, tutta infreddolita.

Dopo qualche anno, la merla si fece 
furba e decise che si era stufata delle 
burle di gennaio. Fu così che a dicem-
bre preparò una bella scorta di prov-
viste, in modo da poter sopravvivere 
nel proprio nido per tutti e ventotto 
i giorni di quel mese dispettoso. Al 
ventottesimo giorno, tutta soddisfat-
ta e sicura di averla fatta in barba a 
gennaio, la merla uscì dal nido.

Ma anche gennaio era furbo e l’a-
veva aspettata per tutto il tempo ap-
pena fuori dal suo nido. Chiese dun-
que in prestito tre giorni a febbraio 
e scatenò venti gelidi e tempeste 
contro la merla.

Alla merla non restò che fuggire 
ma, non riuscendo a raggiungere il 
proprio nido, fu costretta a rifugiar-
si in un comignolo. Quando, dopo 

tre giorni, l’ira di gennaio per essere 
stato preso in giro terminò e la merla 
poté uscire dal suo riparo di fortuna, 
le sue bianche piume erano piene di 
fuliggine nera. Da quel giorno, i merli 
sono neri, gennaio conta 31 giorni e 
gli ultimi tre giorni sono i più freddi 
dell’anno.

Avrete tutti capito che vi abbia-
mo raccontato, in breve, quella che, 
come ben sapete, è l’antica leggenda 
contadina della merla, nata per de-
scrivere i giorni che, secondo la tra-
dizione (ma non secondo i dati scien-
tifici), dovrebbero essere i giorni più 
freddi dell’anno, ovvero il 29, 30 e 31 
gennaio.

Questa bella tradizione, nelle no-
stre campagne, veniva celebrata dal-
la civiltà contadina con feste e can-
zoni a tema, grandi falò e abbondanti 
bicchieri di vino caldo, il cosiddetto 
vin brûlé.  Questi giorni entrano di di-
ritto in quella lunga serie di credenze 
popolari di un tempo che non c’è più, 
un tempo in cui il sacro e il profano 
si mescolavano sapientemente, un 
tempo nel quale la natura scandiva 
i ritmi dell’uomo e l’uomo cercava di 
interpretarla e dominarla osservan-
dola. Partendo da questi presuppo-
sti, tradizione nella tradizione, sem-
pre secondo la saggezza contadina, 

se nei giorni della merla il clima è 
mite, l’inverno durerà ancora a lun-
go, se il clima è rigido come è lecito 
aspettarsi, la primavera è alle porte 
e l’inverno finirà presto.

Ma da dove trae origine una cre-
denza tanto singolare?  È facile rima-
nere attoniti scoprendo che la leg-
genda contadina della merla e alcune 
delle credenze a essa collegate han-
no origini molto nobili e ancora più 
antiche del mondo contadino a cui 
abbiamo fatto riferimento poc’anzi, 
origini che risiedono di fatto nella 
mitologia greca, e in particolare nel 
mito di Persefone e Demetra. 

Senza tediarvi troppo, vi diremo 
che Persefone, figlia di Demetra, di-
vinità chiamata a presiedere la na-
tura e i raccolti, e, pare, di Zeus, era 
una fanciulla talmente bella da atti-
rare le attenzioni di Ade, il dio degli 
Inferi, che infatti la rapì per farla sua 
sposa.

Persefone, nemmeno così spaven-
tata dall’idea di diventare moglie di 
un dio e regina di un regno, divenne 
così la regina degli inferi. A disperar-
si fu invece la madre, Demetra, che 
non seppe darsi pace, lasciò l’Olimpo 
e vagò per il mondo alla ricerca della 
figlia, non prima di aver generato un 
perenne inverno che scatenò una fe-
roce carestia, la quale mise in ginoc-
chio gli umani.

Per questo Zeus convinse Ade a 
lasciar libera Persefone. Quest’ulti-
ma, chissà mai se dietro l’inganno di 
Ade o per volontà propria, prima di 

tornare sulla Terra e riabbracciare la 
madre, ingerì un seme di melograno 
un po’ speciale, che le consentiva di 
rimanere nel mondo dei vivi solo per 
un certo periodo, dovendo poi far ri-
torno agli inferi fino all’anno succes-
sivo.

Fu così che all’annuale arrivo di 
Persefone dalla madre la terra rifio-
riva, dando origine alle belle stagio-
ni, la primavera e l’estate, mentre alla 
sua dipartita la natura tornava in le-
targo, come morta. 

Come si collega questo mito alla 
leggenda della nostra merla? Or 
bene, fatto salvo che gli uccelli veni-
vano considerati dai greci quali mes-
saggeri degli dèi, pare che Persefone 
avesse preso il vizio di annunciare 
alla madre la propria visita proprio 
attraverso una merla. Per qualche 
strana ragione, se nei giorni in cui la 
merla usciva dal nido per recarsi da 
Demetra il clima era rigido, allora la 
primavera sarebbe arrivata presto. 
Se il clima era mite, Persefone avreb-
be tardato e, di conseguenza, l’inver-
no sarebbe durato ancora a lungo (da 
cui la stessa credenza trasposta nel 
mondo contadino). 

Il filo più o meno sottile che colle-
ga gli eventi della storia dell’umanità 
ha portato la storia della merla fino ai 
giorni nostri. Ancora oggi, infatti, in 
alcuni paesi della nostra provincia, 
è possibile assistere a rievocazioni 
storiche di questa usanza. Durante 
le rievocazioni vengono riproposti, in 
una piacevole alternanza di voci dei 

cori composti da uomini e donne del 
posto, vestiti con gli abiti dell’epoca 
contadina di inizio ‘900, i canti rigo-
rosamente dialettali della merla.

I testi di questi canti si sviluppano 
attorno ai capisaldi della leggenda 
contadina e delle usanze di tutti i 
giorni, in un pot–pourri di doppi sensi 
tutti da ascoltare e interpretare.

Durante le rievocazioni storiche 
non manca la consueta mascherata 
di Martino, marito più votato al fiasco 
di vino che alla famiglia, e Marianna, 
moglie devota; il grande falò di fine 
festa, dove viene bruciata la vecchia, 
e naturalmente il vin brûlè.

Domani la rievocazione avverrà an-
che a Crema. Tra i paesi che offrono 
la possibilità di assistere a questa ri-
evocazione vi segnaliamo Soresina, 
dove la Proloco ha organizzato an-
che quest’anno quattro serate. Per i 
più freddolosi e sofisticati, la prima 
serata avrà luogo nella splendida 
cornice del Teatro Sociale domani, 
domenica 28 gennaio, con ingresso 
gratuito a partire dalle ore 21.

A seguire, ci saranno tre serate de-
cisamente più caratteristiche in tre 
diversi rioni del paese, con inizio alle 
ore 20.30: il 30 gennaio nel rione San 
Francesco, il 31 nel rione Madonnina 
e infine, il 1° febbraio nel rione San-
ta Croce. Se siete degli appassionati 
delle nostre radici, o se semplice-
mente non vi è mai capitato di assi-
stere ai Canti della Merla, allora non 
potete assolutamente mancare!

A.S.

Racconti popolari che risalgono addirittura alla 
mitologia greca. Ecco perché il 29, 30, 31 gennaio 
sono le giornate più fredde dell’anno

TRADIZIONI/6
I GIORNI DELLA MERLA.
ALLE ORIGINI DELLA LEGGENDA

Nelle due foto, Demetra e Persefone, 
sotto, foto storica della rievocazione dei canti della Merla
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Proponiamo da oggi, a cadenza 
periodica e in collaborazione 
con l’Ufficio stampa di Asst 
Crema, una serie di servizi su 
aspetti innovativi e su attivi-

tà da “prima linea” che caratterizzano 
alcuni reparti dell’Ospedale Maggiore. 
L’intento è quello di far emergere po-
sitività magari poco conosciute, ma 
anche evidenziare criticità e situazio-
ni possibili di miglioramento.

“L’intelligenza artificiale è un’op-
portunità. Un supporto utile per assi-
curare maggiore accuratezza, appro-
priatezza e sicurezza nelle cure. Non 
prende il nostro posto, ma è un ausilio 
importante. Un po’ come i sensori di 
parcheggio che aiutano i conducenti 
a evitare ostacoli”. 

Al quinto piano del monoblocco 
ospedaliero, nel reparto di Gastroen-
terologia ed Endoscopia digestiva di 
Asst Crema, diretto da Elisabetta Bu-
scarini, si lascia ampio spazio alla tec-
nologia e all’innovazione. “Servono per 
fare meglio, per curare meglio”. 

L’intelligenza artificiale, di cui tan-
to si sente parlare, “è nostra alleata 
da tempo, in particolare nello svolgi-
mento di colonscopie”. Ha fatto il suo 
ingresso in reparto nel 2020, grazie a 
una donazione importante, o meglio 
“pionieristica” dell’Associazione Po-
polare Crema per il Territorio. “Con-
sente di realizzare un esame accura-
to, guida l’operatore alla scoperta di 
polipi e tessuti adenomatosi. Quando 
rileva anomalie emette un segnale so-
noro”. È un’alleata fondamentale per 
la diagnosi precoce: “Aumentando la 
possibilità di riscontrare con mag-
giore facilità anomalie, consente una 
precoce presa in carico”. Non solo, 
dà informazioni rispetto alla caratte-
rizzazione delle formazioni: “Ci sug-

gerisce una prima diagnosi benigna o 
maligna”. La tecnologia “fa parte della 
nostra quotidianità e questo è un dato 
che ci rende fieri – precisa Buscari-
ni – perché, ad esempio, per quanto 
riguarda l’intelligenza artificiale, solo 
poche gastroenterologie italiane 
l’hanno a disposizione”. Detto que-
sto, l’intelligenza artificiale non ba-
sta. “È un mezzo complementare alla 
capacità dell’operatore. Chiaramente 
poi servono l’occhio umano e la tec-
nica dei professionisti. Quest’ultima 
è fondamentale per esporre tutta la 
mucosa del colon all’esame, a garan-
zia della buona riuscita dello stesso. 
Preferisco parlare di professionisti, 
piuttosto che di professionista, prefe-
risco usare il plurale perché al lavoro 
durante un esame di questo tipo c’è 
un’équipe medica e infermieristica in-
dispensabile”.

Lo studio per implementare “la bi-
blioteca di immagini dell’intelligenza 
artificiale è in continua evoluzione. 
L’AI va istruita, va nutrita”. Come a 
dire, da sola non va da nessuna parte. 
“Il nostro reparto – precisa il vicediret-
tore Guido Manfredi – collabora con 
centri internazionali alla costruzione 
di questa biblioteca”. Quello tra l’uomo 
e l’AI  è un rapporto di aiuto reciproco: 
“La tecnologia ci aiuta a capire se ab-
biamo valutato bene tutte le zone, an-
che quelle più nascoste, di modo che 
sulla prestazione non incida in alcun 
modo la stanchezza umana”. 

Se per la diagnosi delle patologie 
del colon l’AI è parte della vita quoti-
diana del reparto, passi avanti si stan-
no facendo anche per quanto riguarda 
lo stomaco. “In un futuro prossimo 
troverà applicazione anche in questo 
ambito al fine di evidenziare precoce-
mente lesioni tumorali dello stoma-
co o lesioni benigne con potenziale 
maligno. Questo – chiarisce Manfre-

di – potrà cambiare completamente 
la prognosi per il paziente, tenendo 
presente che per una lesione tumo-
rale dello stomaco diagnosticata 
precocemente oggi è possibile una 
risoluzione in una percentuale pros-
sima al 100 per cento”. 

Per quanto riguarda il fegato, l’at-
tenzione è focalizzata sulla malattia 
del nostro tempo: la steatosi epatica. 
“Il fegato grasso o malattia steatotica 
dipende da un deragliamento del me-
tabolismo causato nella maggior par-
te dei casi da sovrappeso e obesità”. 
È importante diagnosticarlo preco-
cemente, attraverso metodi non in-
vasivi e affidabili. Il metodo adottato 
a Crema, sempre grazie a un’impor-
tante donazione dell’Associazione 
Popolare, si chiama Fibroscan. Sosti-
tuisce il ricorso alla biopsia, non è in-
vasivo e campiona cento volte di più. 
“È un’apparecchiatura dotata di una 
sonda che invia al fegato delle onde. 
La velocità di propagazione di queste 
attraverso il tessuto epatico viene 
elaborata ed espressa in kPa. Tanto 
più è alto il valore, tanto maggiore è 
la rigidità del fegato”. E la misurazio-
ne della rigidità del tessuto epatico è 
utile per rilevare la presenza di malat-
tie croniche del fegato, quali l’epatite 
cronica o la cirrosi. Il Fibroscan, inol-
tre, rileva la presenza di grasso nel 
fegato esprimendola con un indice 
numerico. “Questo consente maggio-
re precisione e permette di seguire 
nel corso del tempo i progressi dei 
pazienti”. Perché, se è vero che quella 
di sovrappeso e obesità è una pande-
mia, dalla quale l’Italia non è esente, è 
anche vero che “gli stili di vita inade-
guati si possono correggere: si può 
promuovere un’alimentazione sana e 
un costante esercizio fisico”. 

L’impegno dell’Unità di Gastroen-
terologia parte dalla prevenzione, 

ma abbraccia anche il trattamento di 
patologie rare, potendo contare sul 
coinvolgimento di un’équipe multidi-
sciplinare. Il reparto è inserito nella 
rete nazionale delle malattie rare ed è 
punto di riferimento per il trattamen-
to della Malattia di Caroli e dell’HHT 
(teleangectasia emorragica eredita-
ria). La prima è una malattia epatica 
molto rara, congenita, caratterizzata 
da dilatazioni cistiche non ostruttive 
dei dotti biliari intraepatici e, rara-
mente, extraepatici. Alcuni pazienti 
sono asintomatici per tutto il decorso 
della malattia; altri sviluppano calcoli 
intra o extra-epatici, che provocano 
colangite ricorrente o pancreatite 
acuta. Nei casi più gravi può esporre il 
paziente a rischio di vita. “La diagnosi 
richiede un’ecografia di terzo livello o 
immagini di buona qualità rese dispo-
nibili da una risonanza magnetica, ma 
ciò che conta di più è avere le profes-
sionalità in grado di interpretarle”. 

L’HHT è, invece, una malattia ere-
ditaria dell’angiogenesi, caratterizza-
ta da telangectasie muco-cutanee e 

malformazioni arterovenose viscerali. 
Le sue manifestazioni più tipiche sono 
il sanguinamento nasale ricorrente e 
spontaneo, che compare solitamen-
te fin dall’infanzia, e le teleangiecta-
sie mucose e cutanee, piccoli puntini 
rossi tipicamente localizzati a labbra, 
lingua e polpastrelli. Le malformazio-
ni arterovenose viscerali localizzate 
prevalentemente a livello di polmoni 
e fegato possono dare origine a com-
plicanze importanti come l’ictus o 
l’ascesso cerebrale. L’Asst di Crema 
è centro di riferimento riconosciuto 
a livello europeo. “Siamo in grado di 
offrire una diagnosi accurata sin dalla 
prima infanzia per elaborare strategie 
atte a garantire una buona qualità di 
vita. La patologia riguarda anche una 
settantina di persone cremasche”. 

“La ricerca – concludono i due spe-
cialisti – è in continua evoluzione. Asst 
Crema è stato l’unico centro italiano 
coinvolto in uno studio multicentrico 
internazionale su una nuova moleco-
la che promette grandi risultati. Pare 
modificare il corso della malattia”.

Nell’Unità operativa dell’Ospedale Maggiore di Crema, diretta 
dalla dottoressa Elisabetta Buscarini, la nuova tecnologia non prende 
il posto di nessuno, ma è un supporto fondamentale per fare meglio

GASTROENTEROLOGIA
CURE AVANZATE POSSIBILI GRAZIE
ALL’INTERAZIONE TRA UOMO 
E INTELLIGENZA ARTIFICIALE

La dottoressa Buscarini e il dottor Manfredi, direttore e vice dell’Unità operativa 
di Gastroenterologia ed Endoscopia digestiva dell’Ospedale Maggiore di Crema. 
A fianco, con l’équipe del reparto. Sotto, un polipo duodenale sottoposto 
a cromoendoscopia e magnificazione
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SABATO 27
SONCINO  Mostra
Al Museo della Stampa nella ricor-
renza del Giorno della Memoria Pun-
ti di Luce. Essere una donna nella 
Shoah. Esposizione visitabile fino al 
4 febbraio sabato e festivi ore 10-
12,30 e 14,30-18, dal martedì al ve-
nerdì ore 10-12,30. Su prenotazione 
scrivendo a info@museostampason-
cino.it.

10.00 CREMA  Eventi

In commemorazione della Giornata 
della Memoria in piazza Istria e Dal-
mazia deposizione corona d’alloro e 
discorso del sindaco. 
Alle ore 11 presso il palazzo comuna-
le momento di ricordo e approfon-
dimento in cui verranno proiettati 
alcuni cortometraggi che racconta-
no le leggi razziali e le storie di chi, 
come il cremasco Ernesto May, deci-
se di ribellarsi. 
Alle ore 16,30 presso la Pinacoteca 
del Museo spettacolo Destinatario 
sconosciuto a cura della compagnia 
teatrale Instabile Quick, dal romanzo 
di Kressman Taylor.

10.30 VAIANO CR. Laboratorio
Nella quarta sala della biblioteca Ti 
racconto una storia, laboratorio di 
lettura per bambini 3-10 anni a cura 
di Manuela Vairani. 
 
11.00 CREMA  Video installazione
Alla Galleria Arteatro Fondazione S. 
Domenico in via Verdelli 6 La classe 
dell’acqua a cura di Luca Cagnana. 
Oggi fino alle ore 15 e domani, dome-
nica 28, dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 
alle 18. Ingresso libero. 

11.00 CREMA  Mostra
Nella sala espositiva della Pro Loco 
inaugurazione di Contrasto, opere 
del Gruppo fotografico Offanengo. 
Esposizione aperta fino al 30 genna-
io ore 10-12,30 e 15-18.
 
15.00 SPINO D’ADDA  Lettura 
Per l’iniziativa “Sabato in biblioteca”, 
fino alle ore 17, Giornata della Memo-
ria, piccole storie di una grande Sto-
ria attraverso gli albi illustrati.  

16.30 CREMA Evento 
Il Movimento per la Vita, in occasione 
della 46a Giornata per la Vita che si 
celebrerà il 4 febbraio, organizza una 
visita guidata nella chiesa di S. Gio-
vanni in via Matteotti. Annunziata Mi-
scioscia illustrerà le opere del pittore 
cremasco G. Giacomo Barbelli. 
Lunedì 29 gennaio, nella chiesa di S. 
Giovanni, alle 17 Rosario per la Vita.

17.00 CREMA Evento 
Alla libreria La Storia di via Griffini 1, 
Non solo Shoah, incontro dedicato 
alla memoria di diversi genocidi. Let-
ture di testi composti e interpretati 
dal gruppo Di voce in voce, musiche 

originali del coro Samovilas. Preno-
tazione obbligatoria via WhatsApp 
344.4511853. 

17.00 CREMA Libro 
Nelle scuderie di Palazzo Terni de’ 
Gregorj, via D. Alighieri 20, appunta-
mento della rassegna Storici in libre-
ria, organizzata dalla Libreria Crema-
sca. Ospite Giovanni Graifembergh 
che, in dialogo con Valeria Leoni (di-
rettrice dell’Archivio di Stato di Cre-
mona) presenterà il volume L’avvento 
delle leggi razziali antisemite a Cre-
mona e provincia. Ingresso libero.

18.00 S. BERNARDINO Mostra 
Fino all’8 febbraio, per il Giorno della 
Memoria, I Giusti tra le nazioni. Oggi 
presentazione “La pace dei giusti”, 
relatore Simone Fappanni. Appunta-
mento presso l’Arci di via XI Febbraio 
14. Ingresso libero. 

19.15 AGNADELLO Evento 
Accendiamo una luce per la pace. 
Fiaccolata per le vie del paese. Si per-
correranno: piazza Chiesa, via Roma, 
piazza Castello, via Dante, via Vailate 
e piazzale dello Studente. Tutta la cit-
tadinanza è invitata.

19.30 CREMA  Marcia 

Agesci scout Crema 3 organizza la 
76a Marcia al santuario della Madonna 
di Caravaggio. Ritrovo presso il san-
tuario di S. Maria della Croce. 1a sosta 
a Campagnola Cremasca, 2a sosta con 
rinfresco all’oratorio di Capralba. Ore 
1 arrivo al santuario di Caravaggio. 
Quest’anno non sarà presente il pul-
lman per il rientro a Crema.

19.30 PIANENGO   Evento 
Presso l’oratorio Cena con delitto dal 
titolo Il papiro maledetto. Diverten-
te gioco del mistero in cui tutti sono 
sospettati e gli investigatori sono i 
presenti in sala. Iniziativa per ragaz-
zi dagli 11 ai 17 anni. Solo per chi si è 
prenotato.
  
20.30 RIVOLTA D’ADDA  Spettacolo 
Per la Giornata della Memoria, L’a-
more come unica soluzione, recital 
teatrale dal diario di Etty Hillesum 
interpretato da Chiara Tambani. Ap-
puntamento presso l’atrio del Comu-
ne. Ingresso libero.
 
21.00 CREDERA  Musica 
Il coro Armonia in collaborazione 
con l’Auser di Credera Rubbiano 
presentano I Canti della Merla pres-
so l’oratorio. Per tutti tè caldo e vin 
brûlé.

 21.00 ROMANENGO Spettacolo 
Al teatro Galilei di via Aldo Moro 1, 
per la Giornata della Memoria, De-
stinatario sconosciuto con Rosa 
Maria Messina e Giorgio Putzolu; 
regia Giorgio Putzolu. Ingresso € 
10. Info e prenotazioni 348.7418213, 
0373.72521, teatrogalileiromanen-
go@gmail.com.

DOMENICA 28
9.00 CREMA   Mercato
Fino alle ore 18 presso i giardini di 
Porta Serio, in piazza Garibaldi, la Mo-
stra mercato del piccolo antiquariato 
e del vintage.

10.00 S. MARIA  Incontro
La Casa del Pellegrino e la parrocchia 
organizzano un incontro-percorso 
artistico, spirituale, musicale e con-
viviale. Ore 10 s. Messa in basilica, 
ore 11,30 tour in basilica con visita 
guidata sulla storia del santuario con 
accompagnamento d’arpa. Alle ore 
12,30, per chi ha prenotato, pranzo 
presso la Casa del Pellegrino. 

10.00 MOSCAZZANO  Evento
Fino alle ore 19 Sposi in Crema. Ap-
puntamento al Fondaco dei Mercanti. 
Ingresso gratuito. Sfilata alle ore 17 e 
a seguire aperitivo.

11.00 CREMA  S. Messa e ricorrenza
Nella ricorrenza della festa della fon-
datrice Sant’Angela Merici e a 120 
anni dalla presenza in Diocesi dell'I-
stituto, s. Messa nella chiesa di S. 
Angela in via Bramante. Concelebra-
zione presieduta dal Vicario generale 
della Diocesi. 

15.00 CREMA  Carnevale
Fino alle ore 18, in piazza Duomo, l’as-
soc. Crema live heart presenta Aspet-
tando il Carnevale. Ingresso gratuito. 
Animazione musicale, maschere e in-
trattenimento ludico per grandi e bam-
bini. Niente carri allegorici, ma festa 
nelle vie e piazze.        (ns. serivzio pag. 6)
 
15.00 OFFANENGO  Tombola
Presso il Centro sociale anziani Eden 
il Comitato “Istituzione Poletti Luigi 
– Eden per la Terza Età” tombola con 
premi. Il Centro è aperto nei seguen-
ti giorni: martedì, giovedì e domenica 
dalle ore 15 alle 18.

16.00 AGNADELLO  Concerto
All’oratorio S. Giovanni Bosco in via 
Gemona, Armonia senza limiti. Con-
certo del coro AllegroModerato per 
un evento di solidarietà e inclusione. 
Possibilità di prenotare apericena tel. 
0373.93250 via WhatsApp. 

16.00 MOSCAZZANO  Musica
Appuntamento alla cascina Bertoli, 
intorno al falò, per i tradizionali Canti 
della Merla. Non mancherà un ottimo 
tè caldo, vin brûlé e chisulì.

16.30 ROMANENGO  Musica
In piazza delle Chiesa Canti della Mer-
la in ricordo del chitarrista Giovanni 
Poli. Non mancheranno vin brûlé, tè, 
pane e salamella e scene della civiltà 
contadina.

16.30 CREMA  Rassegna
In sala Polenghi, largo Ugo Dossena 
2, All’ora del te. Concerto a conclusio-
ne della rassegna “Musica e poesia in 
ospedale” a cura di Mario Piacentini, 
pianoforte, e Maria Piacentini, voce. Il 
programma spazierà dalla musica po-
polare brasiliana alla bossa nova, dalla 
canzone italiana d’autore a improvvi-
sazioni su standard jazz. Ingresso libe-
ro con mascherina chirurgica o Ffp2. 

18.00 TRIGOLO  Musica
In piazza Europa, 42a edizione dei 
Canti della Merla. Al termine, al caldo 
del falò, distribuzione di cibi tradizio-

nali delle civiltà contadina. Iniziativa 
in collaborazione con il gruppo Can-
tori e volontari del paese.

21.00 CREMA  Veglia
In Cattedrale Veglia degli Oratori gui-
dati da don Emanuele e dal team Pgo. 

21.00 CREMA  Musical
Al teatro S. Domenico Shakespeare in 
rock, interpretato da Riccardo Cico-
gna, musiche originali live Max For-
leo, coreografie di ballo e parti atto-
riali interpretate e scritte da Jessica 
Aiello. Biglietti su biglietti.teatrosan-
domenico.com. Per info 0373.85418 o 
info@teatrosandomenico.com.
 
21.00 SORESINA  Musica 
Al Teatro Sociale I Canti della Merla, 
riti, canti e altro... Regia di E. Trova-
ti, coro I Cantori della Merla, attori C. 
Maianti, E. Marchetti, E. Trovati, don 
Alberto con i bambini dell’Ermicama, 
Silvia Stadiotti e Stefania Panighetti. 
Poesie Ciano Bertòòl, immagini Foto-
club Il Soffietto. Ingresso gratuito su 
prenotazione presso la Pro Loco.

MARTEDÌ 30
20.45 SONCINO Incontro 
Nella Sala convegni ex Filanda, per “Il 
borgo racconta. Serate di storia per 
conoscere Soncino e il suo territorio”, 
incontro Il basso Medioevo e il Rina-
scimento: la nascita del primo Borgo 
Franco d’Italia. Ingresso libero.

21.00 CREMA  Cineforum
Al Multisala Portanova proiezione di 
One life (2023). Biglietto € 5,70.

21.00 CASTELLEONE  Eventi
Al teatro Leone di via G. Garibaldi 27 
“Per non dimenticare” 27 gennaio 
Giornata della Memoria, incontro sul 
tema Parole e Musica per non dimen-
ticare. Da Primo Levi a Serafino Co-
rada. Una serata che tra interventi, 
letture di brani e note declinerà la 
frase di Anna Frank che suona come 
un monito: “Quel che è accaduto non 
può essere cancellato, ma si può im-
pedire che accada di nuovo”. 

MERCOLEDÌ 31
15.00 CREMA  Over60
Al Multisala Portanova proiezione di 
The holdovers – Lezioni di vita. In-
gresso € 3,50.

16.30 OFFANENGO  Evento
Fino alle ore 18 in biblioteca Arche-
oLab, per bambini dai 7 agli 11 anni. 
Titolo del giorno Arriva la chimera! 
Per partecipare necessaria la preno-
tazione: tel. 0373.247314 o bibliote-
ca@comune.offanengo.cr.it.

21.00 CREMA  Spettacolo teatrale
Al Museo civico Le città visibili. Pae-
saggi urbani in cerca d’autore di e con 
Pierfrancesco Maran. Ingresso gra-
tuito, consigliata prenotazione: tel. 
375.7758165, info@lecittavisibili.it.

21.00 GOMBITO  Musica
In piazza Denti, il gruppo cantori Va-
lentino presenta i canti tradizionali 
della Merla. Accensione del falò e 
per tutti vin brûlé e ciuchen. 

21.00 PIANENGO  Musica
Presso l’anfiteatro dell’oratorio Canti 
della Merla. In compagnia del gruppo 

canoro Chei de la pulenta sorseg-
giando delizioso vin brûlé e chisole.

21.00 CREMOSANO  Incontro
Nella Sala polifunzionale del Comu-
ne per le pillole di salute: Incidenti 
domestici. Organizza Ats Val Padana. 
Relatore Fabio Pertusi psicologo.

GIOVEDÌ 1
16.00 CHIEVE  Incontro
Fino alle ore 18 in oratorio Pomeriggi 
insieme. Iniziativa rivolta a persone 
non solo della terza età, ma a tutti co-
loro che vogliono prendere parte ad 
attività culturali, aggregative, ludiche 
o semplicemente passare del tempo 
in compagnia. Servizio gratuito.
 
17.00 CREMA  Fiabe
Nella sala Ragazzi della biblioteca 
Valentina e Michele propongono un 
laboratorio creativo sul tema San 
Valentino. Iniziativa per bambine/i 
a partire dai 6 anni. Partecipazione 
gratuita con prenotazione obbligato-
ria: 0373-893335 da martedì a vener-
dì ore 14,30-18, sabato ore 9-12, sala-
ragazzi@comune.crema.cr.it.

VENERDÌ 2
18.00 CREMA  Mostra
Alla Galleria Arteatro della Fondazio-
ne S. Domenico inaugurazione della 
mostra Apertura alare - Intelligenza 
artificiale ed altro di Luigi Cazzaniga. 
Esposizione visitabile fino al 18 feb-
braio da martedì a sabato ore 16-19, 
domenica ore 10-12 e 16-19.

20.45 RIPALTA  Canti della Merla
In piazza Dante La festa della Merla. 
Spettacolo del fuoco, canti popolari 
bevande calde, dolci e vin brûlè.

21.00 CREMA  Incontro

Nella sala video al piano terra del-
la Fondazione Carlo Manziana in via 
Dante Alighieri 24, Non è più gioco. La 
dipendenza da videogame. Relatore 
Rita Subioli, psicologa psicoterapeu-
ta, terapeuta Emdr, psicoterapeuta 
presso il Centro diurno Bella Storia, 
Crema. I suoi interessi di ricerca ver-
tono sullo studio delle dipendenze 
comportamentali e fenomeni di ritiro 
sociale. Iniziativa a cura dell’A.Ge.S.C. 
di Crema e della Fondazione Manziana. 

21.00 CREMA  Incontro
Nella sala Pietro da Cemmo del Museo, 
L’AI sociale ovvero come progettare 
un’intelligenza artificiale distribuita: i 
modelli ad agenti ed i sistemi a multi 
agenti. Relatore Marco Maggiora, pro-
fessore ordinario di Fisica sperimen-
tale delle interazioni fondamentali 
presso l’Università di Torino.

21.00 SORESINA  Opera comica
Al Teatro Sociale opera comica in 
quattro atti di W. A. Mozart Don Gio-
vanni. Biglietti € 27, 25, 15. Per info e 
prenotazioni www.teatrodelviale.it, 
biglietteria@teatrodelviale.it.

21.00 CREMA  Spettacolo
Al teatro S. Domenico Il fu Mattia Pa-
scal, tratto dal romanzo di Luigi Piran-
dello, con Giorgio Marchesi. Musiche 
dal vivo. Biglietti su biglietti.teatrosan-
domenico.com. Per info 0373.85418 o 
info@teatrosandomenico.com.

21.15 CREMA  Film
Amenic Cinema invita in sala Alessan-
drini, via Matilde di Canossa 20, alla 
proiezione di Quel che resta del giorno 
di James Ivory. Ingresso con tessera 
F.i.c.c., iscrizione annuale € 10.

IL GIORNALE NON È RESPONSABILE DI EVENTUALI CAMBIAMENTI  DI PROGRAMMA 

CREMA IN TASCA

F.I.D.C. Distretto Cremasco
 via De Marchi n. 14 - Crema

ORGANIZZA

Corso per licenza di caccia
Tutti i venerdì dalle 20:30 alle 22:30. Iscrizioni aperte fino al 2 febbraio

Inizio corso: 9 febbraio 2024
Per info: Paolo Corso tel. 349 1566494

SOGGIORNO MARE 
A DIANO MARINA 

Dal 9 al 19 aprile. Viaggio in bus, 
trattamento di pensione completa. 
Ass. sanitaria e accompagnatrice 

€ 830, singola € 190
SOGGIORNO MARE 

IN SALENTO 
Dal 16 al 23 giugno. Volo, villaggio sul 
mare con trattamento all inclusive. Ass., 
accompagnatori. € 1.180, singola € 200

Prenotazioni entro il 3 febbraio 

Per info Blueline tel. 0373 80574

UN TUFFO NEGLI 
ANNI ‘30 A MILANO 

Domenica 7 aprile - € 90
Visita villa Necchi Campiglio 

e giro in tram 
in carrozza d’epoca 

solo per il nostro gruppo.
TRENINO DEL BERNINA 

Domenica 24 marzo 
da St. Moritz a Tirano - € 90

Per info Blueline tel. 0373 80574
Celestina 339 5979968
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I MERCATI di Cremona

Crema Fino al 31 gennaio

PORTA NOVA tel. 0373 218411
l Povere creature (vm14)
l Tutti tranne te
l I soliti idioti 3 - Il ritorno
l Il fantasma di Canterville
l Perfect days
l The holdovers - Lezioni di vita
l Pare parecchio Parigi
l The beekeeper
l Evento Nexo “La grande arte al cinema”  
    Il bacio di Klimt
    (30/1 ore 19.10; 31/1 ore 19.30)
l Cineforum. Per la Giornata della
    Memoria in collaborazione
    con il Comune
    30 gennaio ore 21: One life (2023)
l Over 60 - 31 gennaio ore 15:
    The holdovers - Lezioni di vita

Spino d’Adda
VITTORIA tel. 0373 980106 
l Succede anche nelle migliori famiglie

Pieve Fissiraga          Fino al 31 gennaio

CINELANDIA tel. 0371 237012
l I soliti idioti 3 - Il ritorno
l Tutti tranne te l Povere creature!
l Il bacio di Klimt
l Pare parecchio Parigi
l Il fantasma di Canterville
l The beekeeper
l Wonka l Aquaman e il regno perduto
l Wish
Lodi
FANFULLA tel. 0371 30740 
l Povere creature
MODERNO tel. 0371 420017
l The holdovers - Lezioni di vita
l Dieci minuti

Il giornale non è responsabile degli eventuali 
cambiamenti di programmazione

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti na-
zionali teneri con 14% di umidità Fino (peso 
specifico da 78) 217-219; Buono mercantile 
(peso specifico da 75 a 77) 208-210; Mercan-
tile (peso specifico fino da 70 a 74) 197-205; 
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla 
rinfusa): Tritello 160-162; Crusca 137-139; 
Cruschello 154-156. Granoturco ibrido nazio-
nale comune (con il 14% di umidità) 201-202; 
Orzo nazionale (prezzo indicativo) - Peso 
specifico da 61 a 64 181-190; (peso specifico 
da 55 a 60) 167-175; Semi di soia nazionale 
443-445.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento 
baliotti (peso vivo): da incrocio (50-60 kg) 
2,30-3,60; Frisona (45-55 kg) 0,50-1,20 Ma-
schi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q. Bovini da macello (prezzo in-
dicativo - peso morto): Cat. B - Tori (maggiori 
di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,20-3,70; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 
(47%) - O3 (50%) 2,70-3,50; Cat. E - Manze 
scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 
(48%) 2,80-3,40; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 4,30-4,90; 
Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) 
- O2/O3 (46%) 2,85-3,45; Cat. D - Vacche fri-
sona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,45-
2,75; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 
(39%) - P1 (41%) 2,05-2,35; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,25-1,59; Cat. 
D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 
1,03-1,18; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità 
(peso vivo) 0,80-0,96; Cat. A - Vitelloni incro-
cio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 
4,10-4,70; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali 
di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,70-4,10; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) 
- O3 (52%) 3,30-3,90; Cat. A - Vitelloni frisona 
di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 3,10-3,40. 
FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-
franco azienda acquirente): Fieno maggen-
go 2023: 170-190; Loietto 2023: 165-185; Fie-
no di 2a qualità 125-155; Erba medica 2023: 
200-230; Paglia 95-110.
CASEARI: Burro: pastorizzato 5,05; Provolo-
ne Valpadana: dolce 7,55-7,65; piccante 7,75-
7,95. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
8,90-9,05; stagionatura tra 12-15 mesi 9,35-
9,75; stagionatura oltre 15 mesi 9,90-10,70.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzi-
no acquirente): legna in pezzatura da stufa: 
60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 19-20. Piop-
po in piedi: da pioppeto 9-14,5; da ripa 5-6. 
Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 16,5-22,5; 
per cartiera 10 cm 5,0-5,5.

Della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura
LISTINO DEL 24 GENNAIO 2024

GUIDA UTILE

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

Emergenza (numero unico) ..........................112
Continuità assistenziale 
(ex Guardia Medica) ................................ 116.117
Carabinieri ............................112 - 0373 893700
Polizia ......................................113 - 0373 897311
Vigili del Fuoco......................115 - 0373 256222
Soccorso stradale ................................ 803803
Polizia stradale .............................0373 897340
Vigili urbani .................................... 0373 876011
Linea Gestioni ............................... 800-904858
Guasti elettrici (ENEL) .......................... 803500
Giudici di Pace .............................. 0373 250571

Etiopia e Oltre .............................. 380 470 6461
Associazione Fraternità .................0373 80756
Treni Stazione ferroviaria di Crema: 
piazzale Martiri della Libertà 1 ...... 0373 256107
Autobus  Autoguidovie piazzale Martiri 
della Libertà 8 - Crema ................0373 204524
Miobus: Prenotazioni: 800-907700 (gratuito)
0373 287728 da cellulare 
Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi 
o @CpcCrema

COMUNE DI CREMA
Telefono (Centralino) 0373 8941 
www.comune.crema.cr.it

CONSULTORIO FAMILIARE 
DIOCESANO ”INSIEME”

Telefono 0373 82723   
e-mail: info@consultorioinsieme.it
Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’I-
stituto Suore Buon Pastore): dal lunedì al ve-
nerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12

OSPEDALE MAGGIORE 
Telefono (Centralino) 0373 2801
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito 
tutti i giorni dalle ore 17.30 alle 19 a un solo 
visitatore alla volta per paziente, con ma-
scherina (in visita a pazienti fragili obbligo 
di FFP2). Aggiornamenti sul sito:
www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continua-
to tutti i giorni, festivi compresi). Entrata solo 
da via Capergnanica

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI 
E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

L’accesso al Centro Prelievi e agli Sportelli 
CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO UTILIZZANDO 
IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it
scegliendo il giorno e l’ora
dell’appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare
Zerocoda online possono chiamare
il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).
Si consiglia di evitare l’accesso alle struttu-
re ospedaliere e utilizzare i servizi online
 PRENOTARE:
   l tramite il Call Center Regionale
 (da fisso: 800 638638; 
 da cellulare: 02 999599);
   l	da Portale Regionale dei Servizi 
 Sanitari FSE
   l	da app “Salutile” del proprio
 smartphone
 CONSULTARE i referti accedendo al
proprio FSE (Fascicolo Sanitario Elettronico)

FONDAZIONE BENEFATTORI 
CREMASCHI ONLUS

Telefono (Centralino) 0373 2061
Visite parenti: nuove modalità 
sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom.
e festivi ore 8-18.15

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA
Telefono (Centralino) 0363 3781
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito 
tutti i giorni dalle ore 17.30 alle 19 a un solo 
visitatore alla volta per paziente, con ma-
scherina (in visita a pazienti fragili obbligo 
di FFP2). Aggiornamenti sul sito:
www.asst-crema.it

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA
Fax 0373 280550
E-mail: upt@asst-crema.it
L’ufficio presso i locali dell’Azienda - via 
Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Responsabile: 
dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.
ssa Mechahwar 0373 280527

TRIBUNALE PER LA TUTELA 
DELLA SALUTE

www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 
9 alle 11) - Telefono 0373 280873

PRATICHE E CONSULENZE 
AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

Sportello attivato presso la ASST di Cre-
ma - via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 
899.329-369-321. Consegna documentazione 
il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare 
previo appuntamento 0373 899321

CIMITERI DELLA CITTÀ
Uff. Cimiteriale: Telefono 0373 202807 
via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino 
- S. Bartolomeo: aperti tutti i giorni con orario 
continuato dalle ore 8 alle 17

PIATTAFORMA RIFIUTI
via Colombo Crema - Telefono 0373 89711 
800 904858
Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12
e 13.30-17.30. Mercoledì 13.30-17.30.
Domenica 8-12

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO
Telefono 0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo 
(piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it 
- www.comunecrema.it
Dal lunedì al venerdì ore 9-12
Martedì 14.30-16.30 · Mercoledì 14-17

INPS - CREMA
Telefono 803.164 da rete fissa 
06.164.164 (da cellulare)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: 
• Contact Center nei numeri sopra riportati • 
App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio 
Sportelli di Sede

BIBLIOTECA COMUNALE
Telefono 0373 893331  
Via Civerchi, 9 - Crema. NUOVI ORARI:
Sala adulti: lun. 14-19, dal mart. al ven. 9-19, 
sab. 8.30-12.30. Sala ragazzi: dal mart. al ven. 
14.30-18. Sabato 9-12.

ORIENTAGIOVANI
Telefono 0373 894500  
www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 
14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504)
lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503)
lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

MUSEO CIVICO E UFFICIO
Telefono 0373 257161-256414 
fax 0373 86849 www.comunecrema.it
e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 Crema.  
Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. 
Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO
Telefono 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12;
giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura biblioteca: su appuntamento

CENTRI SPORTIVI CREMA
l Piscina comunale, via Indipendenza 
Telefono  0373 200672 l Palestra PalaBer-
toni, via Sinigaglia 6 Telefono 0373 84189 l 
Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 Telefono 
0373 202956 l Campi sportivi: via Serio 1 
(S. Maria) Telefono 0373 257728, via Ragaz-
zi del ’99 n. 14 Telefono 0373 200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT
Telefono 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun.-mar.-giov.-ven.-sab.
e dom.: 9-13 e 15-18; merc. 10-12.30 e 15-18

FARMACIE
27-28 gennaio
Crema (XX Settembre)
via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
Spino d’Adda (Riccaboni)

29-30 gennaio
Crema (Centrale)
piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
Casaletto Vaprio (A.F.M. Crema)

31-1 febbraio
Crema (Bruttomesso)
piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
Pandino-Nosadello (Comunale)
Trigolo (Fiameni)

2-3 febbraio
Crema (Granata)
via Matteotti 17 - t. 0373 256233
Rivolta d’Adda (Ferrario)
Fiesco (Fiesco)

4-5 febbraio
Crema (Vergine)
via Cremona 3 - t. 0373 84906
Torlino Vimercati (Baldassarre)

EDICOLE
Domenica 28 gennaio
Crema piazza Duomo - via Cadorna - piazza 
Fulcheria - Ospedale Maggiore. S. BERNAR-
DINO: via Brescia
Ombriano piazza Benvenuti 13.

IL «TORRAZZINO» DAL NÒST DIALÈT

…va salüda i “Cüntastòrie” 

“‘N dal pócio da i urùr”

“An nömer”

“Fìschia ‘l tréno”

“An sègn da sperànsa”

“Via fermo stella”

‘N dal pócio da i urùr
che ùcia la fódra dal témp
chèl che da generasiù
sa ‘l pòrtem adré
l’è argót che sa ‘l vèt mia
al và dal có fin fùnt ai pé

                        Lina F. Casalini

An nömer
scriìt sö la pèl
d’un prezunér.
L’è amò ‘n òm chèl?

Scarnìt
maltratàt,
l’òc ùltra ‘l fìl spinàt.
Perché l’è ‘mprezunàt?

Rubàda
la dignità che ga spèta.
‘Na persùna viulentàda.
Apòa l’ànem g’à dàc la disdèta?

‘Na tragédia
che nàa fermàda.

Fìschia ’l tréno,
al fìschia fòrt
quànd tiràt al fréno 
i l’à fermàt sö ’n binàre mòrt.

Quànte òlte a fischià i l’ìa sentìt,
per nà a laurà, per nà ’n vacànsa,
adès sö ’n vagù i la sbatìt.
Da la faméa ’l sént la mancànsa.

I la sìa che i la scampàa mia,
söl bràs i l’ìa nümeràt, 
an dal càmp da cuncentramént i la tegnìa
e con lü tànti d’ótre i gh’ìa segnàt.

Sa sént an fìschio fòrt,
antìcipo da distrusiù e mòrt.
Sa suléa ’n pulverù scür,
trèma la tèra e bòrla dó i mür.

An föm va sö ’n cél,
ma l’è mia incéns,
al créa ’na bariéra, an vèl
che ’mprezùna la tèra e i la stréns.

Pàr che vénze la catiéria
e che ga sées nüsüna sulusiù.
Ampertöt distrusiù e mizéria…
anduéla la buntà e la cumpasiù!?

Mé só nasìt an da ‘na stràda
 ‘ndóe töi i spartìa pensér e sògn
                 
 giurnàde da fantazìa e témp sénsa sügo

 Mé só nasìt an da chèla stràda 
 ‘ndóe amò ‘ncó ta sa pódet sént puarèt o rè
  atùr da prìma o cumpàrsa da nigót
  ma ‘ndóe ògni mumént
  ta sa séntet a cà e con töta la zènt

                                                       Francesco Maestri

Lasciamo che la memoria mantenga le sue radici profonde nel terreno della Vita. Coltiviamo ogni 
zolla per le nuove generazioni. Non dimentichiamo l’orrore dei campi di concentramento, l’Olocau-
sto e lo sterminio di milioni di persone, che purtroppo hanno profanato – e continuano a profanare 
– l’Umanità. 
Ci aiuta la Storia, quella imparziale che non si schiera, non si vanta, non umilia…
E ci aiuta la Poesia che nel dialetto cremasco esprime la saggezza atavica di un popolo contadino.

e il poeta medita su quel numero, quel tatuaggio identificativo che marchiava i deportati, come non 
avessero identità…

e il poeta prova a sentire fischiare “quel” treno, simbolo di lavoro e di vacanza, che si era invece 
fermato su un binario morto…

e il poeta pensa ai diritti negati, alle armi che non tacciono mai, alle guerre che non si fermano mai, 
e a quella piccola piana di speranza… 

e il poeta pensa al diritto negato ai deportati di abitare nella propria casa, sognare nella stessa 
strada dove si condividevano i pensieri del quartiere. Sì, il poeta pensa a tutti, anche ai senza tetto, 
ai profughi, agli sfrattati, tutta una moltitudine di “feriti della vita” ferita a sua volta…

GIORNATA DELLA MEMORIA

…Quàn sghilés la Puezìa …

Cé rimediàa
a l’umanità bumbardàda?

Persùne
che cumbatìa ‘l màl,
che ùltra le vedìa le ròbe bùne,
esaltàde da ‘n ideàl.

Persùne ümiliàde
che g’à patìt tanti àgn.
Al vintisèt da genàr le vé ricurdàde,
chèle liberàde e i sò cumpàgn.

Tegnèm la memòria.
Gh’èm mai da dimenticàs
da l’òm e la sò stòria
se vórem salvàs.
                                                            Pio Ferla

An nömer che ga brüza
sö la pèl e amò püsé ’n dal spéret,
prezunér e custrèt a preparàs la büza
da persùne che a ciamàle ’nsé 
le g’à mia ’l mèret.

Töt chèsto sücedìa
’ntànt che le nasiù le cumbatìa.

Da chèsta barbarità tànta zént i la sìa…
culpévoli apòa lùr perchè i tazìa.

                                                       Pio Ferla

Sa riünés i càpi da le nasiù
per mètes d’acòrde söi cunfì:
“Nótre ritìrem i suldàc e i canù
però ótre da le nòste tère gh’ìf da sparì!”

L’è ’n sègn dà sperànsa
per fà tàs i àrme, fermà la guèra, 
spianà ògne divisiù e distànsa,
e fà turnà la pàs sö la tèra.

Scrìe nigóta da nóf,
i’è paròle da töc sfrütàde,
spére che per an mùnd nóf
le végne realizàde.

                                                       Pio Ferla



Dallo scorso ottobre la nostra 
scuola promuove in collabora-

zione con l’orchestra MagicaMusica 
e grazie al supporto della Provincia 
di Cremona che si occupa del servi-
zio di trasporto, un progetto al quale 
partecipano una quindicina di stu-
denti con sostegno, e altri studenti 
che sono impegnati in veste di tutor 
dei compagni. Ogni venerdì alunni, 
prof ed educatori si recano a Sore-
sina e si suddividono in due gruppi, 
che alternativamente si occupano 
di un laboratorio di arte e di un laboratorio di 
musica. Durante le prime lezioni gli operatori di 
MagicaMusica hanno lasciato libera espressio-
ne ai ragazzi, per farli metterli a loro agio e per 
vedere quali potevano essere interessi e capacità, 
facendo poi scegliere quale strumento suona-
re. Con il passare del tempo dopo il periodo di 
osservazione, le lezioni sono state incentrate su 
nuove tecniche e modalità per disegnare e suo-
nare al fine di provare nuove esperienze adattan-
dole meglio alle loro esigenze, e per far prendere 
confidenza con gli strumenti.

Dopo una breve intervista a Marica Tricoli, 
una delle ragazze che partecipano al progetto, 
una delle cose che più mi ha colpito dei com-
menti riguardo a questa iniziativa è stata la 
possibilità di stare in compagnia e di aiutarsi a vi-
cenda, due cose molto sottovalutate attualmente.

Secondo la prof.ssa Tatiana Volpini che abbia-
mo incontrato assieme ad alcune delle educa-
trici che affiancano gli studenti e le docenti di 
sostegno nelle attività che si svolgono a Soresina, 
… il progetto è stato pensato per dare la possi-

bilità a ragazzi con fragilità di diversa natura, di 
poter sperimentare competenze che a scuola non 
avrebbero modo di fare, che offrono la possibi-
lità ai partecipanti di farsi vedere sotto una luce 
diversa rispetto a quella alla quale sono stati 
abituati, perché in un contesto diverso hanno 
la possibilità di esprimere meglio se stessi e con 
una maggiore libertà di movimento, in linea con 
le loro esigenze, grazie anche al coinvolgimento 
di vari studenti disposti ad aiutarli e dello stesso 
personale di MagicaMusica che, nel giro di un 
po’ di tempo, sono riusciti a trovare il metodo per 
includere tutti e far lavorare i ragazzi come una 
vera squadra, una vera orchestra.

Pur considerando le difficoltà anche fisiche e 
le specificità di ciascuno, possiamo testimoniare 
che ogni ragazzo ha qualcosa da dare, solo che 
bisogna creare le condizioni affinché ciascuno 
si possa mettere in gioco e mostrare le proprie 
abilità: questo progetto è pensato per questo, 
un’esperienza magica per far uscire tutti dalla 
personale “bolla” e mostrare pienamente le 
proprie abilità.

Paola Urro, classe 5 A TST

Lo scorso 16 dicembre esordio sul palco del Teatro Ponchielli di 
Cremona per la nostra Martina Franzoni, studentessa di quarta 

dell’indirizzo socio sanitario, che da un’idea nata nel corso delle attivi-
tà del progetto di cui si parla nell’articolo a fianco ha partecipato al suo 
primo concerto con l’orchestra MagicaMusica. 

Ci facciamo raccontare da Martina e dalla sua educatrice Viola Re-
battini, qual è stata la sua esperienza e le sue sensazioni. Entrambi ci 
dicono che l’esperienza è iniziata già nel pomeriggio, nonostante il 
concerto fosse programmato la sera, perché prima ci sono le prove, alle 
quali Martina si è presentata con molto entusiasmo, affiancata sem-
pre dall’educatrice e dalla prof.ssa Tatiana Volpini, che con la collega 
Sara Fusar Poli, partecipa alle attività di collaborazione con Magica-
Musica. Tra l’altro, per partecipare al concerto al Ponchielli, Martina 
in orario pomeridiano aveva preso parte alle diverse prove che i mu-
sicisti dell’orchestra svolgono nella sede di Soresina. Martina e Viola 
raccontano di come i componenti di MagicaMusica e il maestro Pie-
ro Lombardi hanno fatto di tutto per mettere a proprio agio Martina. 
Per integrarla ancora di più nell’orchestra, in occasione del concerto, 
per Martina è stato disponibile anche un camerino privato, con tanto 
di nome sulla porta, in maniera che potesse prepararsi al meglio, con 
calma e comodità. “Mi sono divertita molto a suonare le maracas e il 
tamburello a sonagli, e anche a cantare”, ci dice Martina che a fine spet-
tacolo ha avuto la sorpresa di essere chiamata dal maestro Lombardi 
per ricevere l’applauso del pubblico. 

Per Martina, ma anche per tutti noi, una bella esperienza e allora, 
non resta che dare appuntamento al prossimo concerto.

Paola Urro, classe 5 A TST 
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La passione per il calcio l’ho avuta da sempre, 
quella per l’Inter ancora di più, ma assistere dal 

vivo allo stadio a una partita è sempre qualcosa di 
particolare.

La Serie A e la Champions danno sempre sensa-
zioni magiche che si sono ripetute lo scorso mese 
di dicembre quando ho assistito a Inter - Real 
Sociedad a San Siro, partita valida per il girone di 
Champions League: lì è stata un’emozione fortissi-
ma sentire l’urlo The Champions e vedere lo stadio 
pieno per il match, nonostante il  risultato un po’ 
deludente. Ma per me è sempre bellissimo vedere 
le partite a San Siro soprattutto la Champions, per-
ché lo spettacolo del calcio si associa allo spetta-
colo del pubblico e ai giochi di luce. Tra i momenti 
preferiti quello dove tutto il pubblico ha attivato le 
torce dei telefoni cantando, il settore dov’ero io era 
proprio sotto la curva, quindi non sono riuscita a 
vedere il momento della sbandierata, ma è stato 
comunque fantastico ed è un’esperienza che con-
siglierei a tutti coloro che amano il calcio, al di là 
della fede calcistica di ognuno.

Maddalena Bignamini,
classe 4 B PNU

Alla 32ª edizione di Verona Job 
Orienta, la più grande fiera ita-

liana dedicata all’orientamento, alla 
formazione e al lavoro ci siamo stati 
anche noi, con le classi 5A PNA, 5A 
PNC, 5A PNI, 5A PNS, 5A PNU, 5A 
PNV, 5A TST e 4A PNS. Organizzata 
da Veronafiere e sostenuta dalla Re-
gione del Veneto, l’evento ha regi-
strato un grande successo, con deci-
ne di migliaia di visitatori. Abbiamo 
potuto esplorare gli oltre 400 espo-
sitori, che spaziavano dalla mecca-
nica al turismo, offrendo la possibi-
lità di approfondire le opportunità 
lavorative e formative oggi esistenti 
con spiegazioni molto dettagliate.

Lo staff, competente e disponi-
bile, è riuscito a coinvolgere tutti i 
partecipanti, rispondendo ai loro 
dubbi, anche attraverso l’ausilio di 
volantini e depliant che garantivano 

un’esposizione chiara e diretta.    
L’esperienza didattica è stata ar-

ricchita da numerose attività, tra 
cui l’esplorazione di vetrine virtua-
li, la partecipazione a eventi cultu-
rali come convegni e workshop, gli 
incontri diretti con espositori rap-
presentanti di università e aziende, 
la prenotazione di appuntamenti 
one-to-one online e le esperienze 
di formazione pratica attraverso 
laboratori specifici. La manifesta-
zione si è rivelata un vero tesoro 
per gli studenti. Essa ha permesso 
di allargare le loro conoscenze sul 
campo professionale, inoltre la par-
tecipazione a laboratori specifici ha 
offerto l’opportunità di acquisire 
maggiore dimestichezza nelle com-
petenze pratiche di certi settori. 

Evelyn Cirimbelli,
4 A TST

La malattia di Parkinson è una sindrome 
caratterizzata da rigidità muscolare, 

che si manifesta con resistenza a movi-
menti passivi, tremore, che si manifesta 
durante lo stato di riposo che può aumen-
tare in caso di ansia. Provoca difficoltà a 
iniziare e terminare i movimenti. La ma-
lattia colpisce prevalentemente la popola-
zione che ha più di 60 anni.

Partendo da questo, abbiamo accolto 
con molto piacere la possibilità di collabo-
rare all’evento che si è svolto lo scorso no-
vembre presso l’Auditorium Manenti, dal 
titolo La cura cucita e che ha coinvolto l’as-
sociazione La Tartaruga Crema O.D.V., 
che aiuta i pazienti che hanno la malattia 
di Parkinson e le loro famiglie, la Fondazio-
ne Benefattori Cremaschi Onlus e l’Asst 
Ospedale Maggiore di Crema. E come, da 
parte nostra, se non mettendoci a lavoro 
per creare un qualcosa in grado di rappre-
sentare attraverso gli abiti la nostra vicinan-
za, anche perché i colori hanno un grande 
potere. Il filosofo Epitteto sosteneva che la 
malattia può essere un impedimento per il 
corpo umano, ma non necessariamente per 
la volontà. Per questo noi della sede “Fortu-
nato Marazzi” ci siamo impegnati per orga-
nizzare questo evento.

Basandoci sulle fasi della malattia, noi 
dell’indirizzo moda, abbiamo cercato 
delle frasi che le potessero ricollegare alla 
moda. Per far sentire loro che la patologia 
non deve impedirgli di aspirare alla felici-
tà o fare determinate cose, abbiamo fatto 
sfilare insieme a noi alcune persone con 
questa patologia. La sfilata si è svolta in 
varie uscite: 

- Le sfumature della vita, rappresentata 
da abiti di diversi colori, tessuti e stili, per-
ché ogni volta che i nostri occhi entrano 
in contatto con i colori, stimolano in noi 
sensazioni ed emozioni diverse. 

- La scoperta della malattia, rappresen-
tata da abiti destrutturati con cuciture fat-
te male e in vista, macchie, strappi, fili ros-
si annodati, scegliendo gli abiti basandoci 
su queste frasi: 

La nostra vita con la patologia è come un 
abito cucito su misura, quando lo indosso 
non va più via. Se è fatto bene ci stai a me-
raviglia, ma se è fatto più grande ti senti 
fuori luogo allora prendi la solita pastiglia. 

- La sofferenza e i legami con la famiglia, 
per questa uscita abbiamo scelto degli 
abiti rossi, per rappresentare le storie di 
vita segnate dal dolore e l’amore accanto 
alla persona malata. 

- Luce che non deve spegnersi mai, con 
l’uscita degli abiti luminosi realizzati gra-
zie alla collaborazione dell’indirizzo elet-
tronica, volevamo rappresentare la spe-
ranza sulla ricerca scientifica e sul lavoro 
dei medici e ricercatori. 

La sfilata è stata emozionante per tutti 
quanti, soprattutto per noi alunni, essen-
do la prima volta che partecipavamo con 
la scuola a una sfilata che riguarda un 
argomento così toccante. Alcuni di noi, 
all’inizio, avevano paura di inciampare o 
di non apparire all’altezza agli occhi degli 
spettatori, ma una volta sul palco l’emo-
zione è stata superata.

Lucia Maria Furiosi
e Mame Kadi Niang, 

classe 4 A PNA

La sicurezza personale è un tema che desta sem-
pre più preoccupazione, anche a seguito dei 

recenti fatti di cronaca. Per questo motivo molte 
persone cercano modi efficaci per difendersi in si-
tuazioni potenzialmente pericolose. Il nostro Isti-
tuto ha quindi accettato di aderire alla proposta 
di Fabio Morana, istruttore abilitato Coni di Krav 
Maga, che si è messo a disposizione delle scuole 
del Cremasco per incoraggiare gli studenti a evi-
tare il contatto fisico e, qualora questo non fosse 
possibile, promuovere la fine di un combattimen-
to il più rapidamente 
e il meno aggressi-
vamente possibile. 
Il Krav Maga infatti, 
nonostante nasca da 
una combinazione di 
tecniche provenienti 
da boxe, wrestling, 
aikido, judo, karate, 
kung-fu e sviluppato 
in Israele, si concen-
tra sulla neutralizza-
zione delle minacce, 

piuttosto che su movimenti acrobatici o regole 
complesse. Questo lo rende una scelta ideale per 
coloro che cercano un sistema di autodifesa pra-
tico e immediatamente applicabile. Grazie alle 
docenti di scienze motorie del nostro Istituto, 
Stella Soncini e Federica Zanardi, sono stati or-
ganizzati diversi incontri, sia per gli studenti, che 
per i docenti. Per i primi, durante l’orario delle le-
zioni di scienze motorie, mentre gli incontri dedi-
cati al personale scolastico interessato sono stati 
programmati in orario pomeridiano presso la 

palestra del Centro 
Sportivo San Luigi di 
Crema.

L’iniziativa è stata 
accolta con entusia-
smo da tutti, nella 
speranza che possa 
contribuire a preve-
nire situazioni di ri-
schio, promuovendo 
al contempo com-
portamenti respon-
sabili e rispettosi.
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Job Orienta 2023:
Esplorando il Futuro.

Noi ci siamo stati!

APRIRE LA MENTE
CANTANDO

A BOCCA CHIUSA
Qualche giorno prima delle vacanze 

natalizie, oltre 700 studenti della 
nostra scuola si sono recati presso il ci-
nema Portanova di Crema per assistere 
alla visione del film campione di incassi 
con la regia di Paola Cortellesi dal titolo 
C’è ancora domani.

Il film, girato in bianco e nero, raccon-
ta la storia di Delia, madre di tre figli che 
viene maltratta e umiliata dal marito Iva-
no. La donna ogni giorno si reca al lavoro 
svolgendo diverse mansioni e mettendo 
da parte un po’ di soldi di nascosto dal 
marito per permettere in futuro alla fi-
glia più grande di 
avere l’opportunità 
di andare a scuola.

La giovane si 
chiama Marcella 
e decide di fidan-
zarsi con Giulio, 
un ragazzo bene-
stante. All’inizio la 
famiglia sembra-
va contenta della 
scelta di Marcella, 
fino a quando De-
lia nota vari com-

portamenti del promesso sposo che le 
ricordano quelli del marito: spaventata 
decide, quindi, di boicottare l’unione dei 
due giovani.

Nella fase finale del film si assiste 
all’arrivo a casa della donna di una let-
tera, il cui contenuto rimane misterioso 
fino al giorno in cui decide di ribellarsi e 
recarsi alle prime libere elezioni in occa-
sione del Referendum istituzionale del 
1946: si trattava della tessera elettorale.

C’è ancora domani è un film che fa 
molto riflettere e che ha suscitato l’en-
tusiasmo di tutti noi presenti in sala: sia 
ragazze che ragazzi, come a sottolineare 
che, insieme, si può sempre costruire 
bene il domani che verrà.

Aurora Spedalieri,
classe 5 A TST

“Luce che non deve spegnersi mai”

IMPARIAMO A DIFENDERCI 
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Impastiamo Insieme, è uno dei tanti 
progetti che la nostra scuola propone 

e che quest’anno ha fatto registrare la 
collaborazione con l’associazione Ste-
fano Cerullo.

Come si sono uniti i vostri progetti?
È una delle domande che abbiamo 

rivolto alle referenti del progetto, le prof.
sse Manuela Di Bernardo e Alice Pia-
centini, e a Davide Bolzoni, presidente 
dell’associazione Stefano Cerullo, per-
ché ci ha molto incuriosito sapere come 
un progetto di cucina che coinvolge studenti con disabilità 
iscritti al nostro Istituto, potesse integrarsi con le iniziative 
benefiche promosse in ambito sociale dall’associazione, 
nata per ricordare il giovane Stefano Cerullo, titolare della 
polenteria Be Happy, ex dirigente Videoton Crema e grande 
tifoso dell’Atalanta, prematuramente scomparso poco più di 
due anni fa.

Abbiamo quindi deciso di saperne di più e di intervistare 
i diretti interessati.

Presidente Bolzoni, di cosa si occupa l’associazione?
“L’associazione Stefano Cerullo svolge diverse attività, 

nel periodo di Natale siamo andati a distribuire giocattoli in 
dodici pediatrie della Lombardia mentre il giorno di Natale 
abbiamo distribuito il pranzo a più di sessanta famiglie in 
difficoltà del Cremasco in cui sono stati dati come dolci i bi-
scotti preparati dagli alunni dello Sraffa durante il progetto 
Impastiamo Insieme”.

Prof.sse Di Bernardo e Piacentini, qual è l’obiettivo del pro-
getto Impastiamo Insieme?

“Facciamo ricette semplici dove i ragazzi possono au-
mentare la loro autonomia e sperimentare le loro compe-
tenze quotidiane, infatti le ricette si possono rifare anche a 
casa da soli o con l’aiuto della famiglia.”

Come le due iniziative si sono incon-
trate?

“Noi docenti ci siamo incontrate con 
i ragazzi dell’Associazione per parlare 
di altri progetti extrascolastici e, con-
frontandoci, ci siamo resi conto che loro 
avevano iniziato quest’attività dei pasti 
solidali di Natale, mentre noi siamo re-
ferenti di questo progetto in cui, tra le al-
tre cose, realizziamo i biscotti di Natale. 
Così ci siamo chiesti, perché non ci aiu-
tiamo? E così abbiamo unito le forze ed 

è nato questo progetto.”
Cosa fanno gli studenti durante le ore del progetto?
“Nei tre incontri svolti per fare i biscotti di Natale abbia-

mo preparato l’impasto per i biscotti, utilizzando varie for-
mine, glassa e decorazioni. È stato molto importante l’aiuto 
del docente di cucina Ferdinando Sapienza, che ringra-
ziamo, così come vogliamo dire grazie a tutti i collaboratori 
del laboratorio enogastronomico di via Dogali e ai volontari 
dell’associazione Stefano Cerullo, che ci ha fornito il mate-
riale con il quale è stato possibile fare i biscotti”.

Chi affianca gli alunni durante le attività del progetto?
“Gli studenti vengono supportati oltre che dai volontari 

dell’associazione, che sono sempre stati presenti durante gli 
incontri, anche dai docenti di sostegno referenti, dal perso-
nale educativo e da altri compagni di classe che hanno fatto 
da tutor con la loro presenza, sia in sala che in cucina.”

Conclude l’intervista il presidente dell’Associazione 
Stefano Cerullo: “È stata un’esperienza bellissima, tutti i 
volontari coinvolti ne sono stati sorpresi in modo positi-
vo da questa realtà e speriamo nuovamente di avere altre 
occasioni per collaborare insieme e creare qualcosa di im-
portante”.

Michela Dendena e Lucrezia Garini, classe 5 B PNV

VOLLEY O EQUITAZIONE?
VINCE LO SPORT!

Nella vita di tutti i giorni, spesso sentiamo dire che i giovani sono sem-
pre attaccati al telefono. In realtà non è sempre così, ci sono tanti altri 

interessi e sono tanti i ragazzi innamorati dello sport. Per scoprire qual è il 
ruolo della pratica sportiva nella vita degli studenti delle superiori, abbia-
mo cercato un po’ di trovare chi tra di 
noi è impegnato a portare avanti attivi-
tà sportiva a livello agonistico. 

Conosciamo allora le testimonianze 
di due studenti Lorenzo e Mattia che 
amano lo sport praticando al livello 
agonistico volley ed equitazione.

Lorenzo Vottero frequenta la clas-
se quinta dell’indirizzo sala e gioca a 
pallavolo da tre anni, come palleggia-
tore tra le file della BCO Volley Crema, 
società per la quale è impegnato nel 
campionato Under 19 e con la quale 
ha esordito anche in Serie B nel cam-
pionato scorso.

“Quando sono sul campo i miei pen-
sieri scompaiono, mi diverto e do il mas-
simo. Dato che trascorro anche giornate 
intere in palestra, far coesistere lo sport 
con gli studi è difficile, ma cerco sempre 
di trovare un po’ di tempo libero”, dice 
Lorenzo, che lo scorso anno ha esordito 
con la prima squadra in Serie B. 

“Mi sono sentito carichissimo, è an-
data bene e penso sia stato il momen-
to più bello della mia carriera sportiva 
fino a ora. Sinceramente non ho mai 
pensato di arrendermi, perché senza 
la pallavolo mi sento perso. Spero di 
raggiungere un buon livello, di gua-
dagnare quel poco che per me rap-
presenterebbe la giusta ricompensa 
per il sacrificio profuso”. Lorenzo a chi 
sta iniziando a praticare la pallavolo 
consiglia di impegnarsi molto perché 
si tratta di uno sport molto difficile, a livello psicologico e tecnico, ma che 
diverte e consente di conoscere tante persone.

Matteo Attardi invece frequenta la classe terza dell’indirizzo enogastrono-
mia, settore sala e vendita, e pratica equitazione da circa quattro anni, attual-
mente tesserato per il Centro Ippico Bressanelli e impegnato nella categoria 
L80.

“Il mio cavallo si chiama Eros e abbiamo uno splendido rapporto. Pen-
so che il successo nell’equitazione comprenda anche l’instaurazione di un 
rapporto unico con i cavalli. Io cerco sempre di imparare qualcosa dalle 
sconfitte, ma è difficile accettarle, perché anche se il cavallo ci mette cuore 
e pazienza per soddisfare tutte le mie richieste, a volte nel corso delle gare, 
non fa quello che desidero. Sono felice di quello che sono diventato. Ho 
sempre avuto lo stimolo di rialzarmi e di andare avanti e sono grato ai miei 
cari che mi hanno sempre sostenuto. Spero di riuscire ad aumentare di ca-
tegoria e di continuare a fidarmi del mio cavallo”.

Matteo a chi sta iniziando a praticare questo sport consiglia di non abbat-
tersi alla prima sconfitta, ma di essere sempre in grado di rialzarsi. 

In conclusione, possiamo affermare che il ruolo dello sport sia quello di 
veicolo di successo atletico e di crescita personale. Dovremmo, dunque, va-
lorizzare il potenziale formativo dello sport e ispirare le generazioni future 
alla ricerca di obiettivi più alti.

Lisette Granda, classe 2 A TST

Nel mese di dicembre la nostra scuola ha organizza-
to un’uscita didattica a Gardone Riviera, sulle rive 

del lago di Garda, per visitare il Vittoriale degli Italiani, 
complesso di edifici, piazze, giardini, corsi d’acqua e an-
che un teatro all’aperto, costruito il secolo scorso da Ga-
briele d’Annunzio con il supporto dell’architetto Gian 
Carlo Maroni, a memoria di quello che è stata la vita di 
D’Annunzio e delle imprese degli italiani durante la Pri-
ma Guerra Mondiale. Alla visita al Vittoriale hanno par-
tecipato le classi quinte, che hanno avuto la possibilità 
di osservare inizialmente alcuni degli oggetti personali 
caratterizzanti la vita di D’Annunzio: abiti, scarpe, pen-
ne e pubblicazioni.

Successivamente, nonostante la giornata un po’ fred-
da, l’attenzione si è rivolta alla visita agli immensi giar-
dini, dove abbiamo potuto vedere la nave, l’aeroplano, e 
un magnifico panorama sul lago di Garda.

Infine a piccoli gruppi abbiamo seguito una visita gui-
data all’interno della residenza dannunziana, tra le stan-
ze che hanno visto vivere D’Annunzio, il tutto studiato 

BISCOTTI DI SOLIDARIETÀ

Nella vita di tutti noi gli anni a scuola sono tra quel-
li più importanti per la formazione e la crescita e 

diventano ancora più importanti se possono dare lo 
spunto per poi trovare una collocazione anche nel fu-
turo lavorativo, magari creandosi le occasioni.

Questo mese, abbiamo deciso di raccontarvi l’e-
sperienza di Viola Agosti, una nostra ex studentessa 
dell’indirizzo sociale che da qualche tempo fa parte 
a Crema del team di McDonald’s. Insieme a Viola, 
abbiamo incontrato anche Giusy Cascoschi, respon-
sabile risorse umane di Altachiara srl, società cui fa 
capo in franchising la sede di Crema del McDonald’s, 
Dalila Frosio, store manager e Daniela Morabito, la 
direttrice operativa.

Parlando con loro, abbiamo affrontato il tema della 
collaborazione con le scuole da parte di McDonald’s 
sia per programmi di apprendistato, che per ospitare 
studenti per il Pcto, situazione che abbiamo positiva-
mente sperimentato anche noi in questi anni e conti-
nueremo a fare anche nelle prossime settimane.

La responsabile risorse umane di Altachiara srl ci 
ha anche parlato dei cinque valori che caratterizzano 
l’attività di McDonald’s: inclusione, integrità, fami-
glia, comunità locale e persona.

Uno dei principi cardine è quello relativo all’inclu-
sione, perché è fondamentale creare progetti con le 
scuole, ma anche partecipare ad altri progetti attra-
verso altre modalità, quali ad esempio le donazioni. 
Un altro dei loro principi è l’integrità, per supportare 
le persone a capire qual è la scelta giusta. Il principio 
più importante invece è la famiglia. Infatti ci spiega-
no come tra le caratteristiche del marchio c’è quella  
di appartenere a una grande famiglia, all’interno del-
la quale è essenziale aiutarsi l’uno con l’altro.

Abbiamo chiesto poi a Viola com’è iniziata l’av-
ventura lavorativa e com’è stata la sua esperienza: da 
lei abbiamo appreso come il primo approccio con il 
mondo McDonald’s è stato nel 2018, presso la sede di 
Bagnolo Cremasco nell’ambito di un progetto estivo 
avviato proprio in collaborazione con il nostro Istitu-
to e il supporto dei docenti di sostegno. L’esperienza  
fu molto positiva. Poi Viola ha seguito altri percorsi, 

 VIOLA a lavoro,
     la nostra “good news”

la pandemia con i conseguenti lockdown ha bloccato 
un po’ tutto, fino a quando, quasi per caso arriva una 
nuova proposta proprio al McDonald’s.

Viola inizia svolgendo attività di caffetteria e, in se-
guito, comincia a lavorare in sala per l’accoglienza dei 
clienti, ruolo che ha ancora oggi e per il quale va fiera di 
una spilla che porta attaccata alla divisa e che rappre-
senta il riconoscimento che viene dato a chi tra i colla-
boratori del punto vendita mette in luce uno dei valori 
sopra richiamati. Nel caso di Viola, il valore persona, 
legato proprio all’area di interesse, l’ospitalità, in altri 
termini mettere al primo posto i clienti e farli sentire 
accolti.

Viola ci racconta dell’emozione di quando ha rice-
vuto la proposta di lavorare e allo stesso tempo della 
gioia, da una parte, perché aveva un bel ricordo del 
suo progetto estivo, dall’altra per il fatto di poter avere 
un’occupazione. Con McDonald’s ha seguito numerosi 
corsi di formazione, per quanto riguarda la sicurezza 
alimentare e l’accoglienza e l’ospitalità, iniziando pri-
ma con un tirocinio di 18 mesi, a seguire l’apprendi-
stato proseguendo nella formazione concentrandosi 
soprattutto nell’area accoglienza e di come coinvolgere 
il cliente per rendere l’esperienza al ristorante migliore. 
Infine, un anno fa, la firma sul contratto a tempo in-
determinato, un momento che ricorda con un mix di 
felicità e tanta emozione e tutt’oggi si definisce serena 
e realizzata nel suo posto di lavoro.

Dallo staff parole di apprezzamento per Viola, che 
con il passare del tempo ha manifestato segnali di cre-
scita importanti, oltre a essere una grande osservatrice, 
che collabora con tutti e riceve collaborazione da tutti, 
rendendosi anche utile verso i nuovi dipendenti.

Alice Magni,
classe 5 A Pnv

Noi al VITTORIALE

nei minimi dettagli che ci hanno confermato quanto 
studiato in classe sulla personalità di D’Annunzio: po-
eta-soldato, esteta che amava il bello e che ha vissuto 
nell’autocelebrazione e nella ricerca del piacere.

Alice Magni, classe 5 A PNV
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I COLLABORATORI
DI QUESTO NUMERO

Al primo numero dell’anno scolastico 2023-’24 
di SMS Sraffa Marazzi students news, diretto 
dal prof. Ilario Grazioso, hanno collaborato i 
proff. Alice Piacentini, Manuela Di Bernar-
do, Pietro Fischietti e gli alunni: Alice Magni 
della classe 5 A PNV, Lucrezia Garini e Michela 
Dendena della classe 5 B PNV, Aurora Speda-
lieri e Paola Urro della classe 5 A TST, Niang 
Mame Khady e Lucia Furiosi della classe 4 A 
PNA, Evelyn Cirimbelli della classe 4 A TST, 
Maddalena Bignamini della classe 4 B PNU, 
Karen Aspride e Ikram Ezzahouany della 
classe 4 A TST, Alessia Granata della classe 4 A 
PNS, Lisette Granda della classe 2 A TST.

Arrivederci a maggio! 

Tre lezioni per ciascuna classe coinvolta, 
per promuovere il badminton disciplina 

sportiva coinvolgente e inclusiva: è questo 
l’obiettivo del progetto Badminton e inclusio-
ne che vedrà impegnato Marco Passilongo, 
allenatore di primo livello della F.I.Ba. (Fe-
derazione Italiana Badminton) per la New 
Sport Asd di Crema. Una disciplina sportiva il 
badminton, che mette al centro l’inclusione. 
Infatti si può giocare sia il singolo, che il dop-
pio, maschile, femminile e misto, oltre al para-
badminton, dove possono essere coinvolti ra-
gazzi con disabilità. Una disciplina, evidenzia 
Alberto Bettani, docente di scienze motorie 
e referente del progetto assieme alla collega 
Debora Soccini, capace di migliorare la resi-
stenza aerobica, la coordinazione, la velocità, 
l’agilità e le capacità di reazione, essendo tra 
l’altro uno sport molto veloce, se si considera 
che il volano può raggiungere la velocità di 
quasi 500 km orari. Grazie a questo progetto 
che coinvolge tutti i docenti di scienze moto-

rie del nostro Istituto – riferisce il prof. Betta-
ni – la scuola è stata iscritta alla Federazione 
Italiana Badminton che ha fornito 4 kit di rac-
chette (oltre 60 in tutto) 8 reti e 8 tubi di volani. 

“Il corso che si sta svolgendo presso il centro 
sportivo San Luigi e la palestra di Castelnuovo 
è partito questo mese e terminerà a febbraio – 
dice il prof. Bettani – e coinvolge tutte le classi 
prime, sia della sede centrale Sraffa, che della 
sezione associata Fortunato Marazzi, per un 
totale di circa 350 studenti”. 

Inoltre, aggiunge il prof. Bettani che è anche 
referente per i giochi studenteschi della pros-
sima primavera, sia per il badminton che per 
l’atletica, dalla collaborazione con il referen-
te provinciale della Federazione Bandimton 
per Cremona e Lodi, Marco De Rubeis, si sta 
definendo la possibilità di organizzare una 
manifestazione tra aprile e maggio, che possa 
coinvolgere tanti studenti nella pratica di que-
sta disciplina, con attenzione particolare agli 
studenti con disabilità.

- OGGI: partecipazione all’iniziativa promossa dall’Associa-
zione Italiana Ricerca sul Cancro (AIRC), “Cancro io ti boccio” 
con stand per la vendita di arance.

- DOMENICA 4, 11 E 18 FEBBRAIO: partecipazione alla 36a 
edizione del Gran Carnevale Cremasco (truccabimbi e distri-
buzione chiacchiere a cura degli studenti e dei docenti dell’in-
dirizzo socio sanitario ed enogastronomico).

- DAL MESE DI FEBBRAIO A MAGGIO: progetti finanziati 
con il Pnrr Dispersione e progetti per lo sviluppo delle com-
petenze di base.

- 15 FEBBRAIO: ciaspolata d’Istituto.

- 7 e 14 MARZO: incontri con il procuratore emerito Benito 
Melchionna, in collaborazione con la sezione di Crema dell’I-
PA (International Police Association) per tutte le classi quarte.

- 9,10,11 APRILE: partecipazione di una delegazione della 

scuola al Viaggio della Memoria 2024 che si svolgerà a Lubia-
na, Gorizia/Nova Gorica e presso il campo fascista di Gonars.

- MESE DI MARZO-APRILE: attività relative ai progetti Era-
smus e scambi con l’estero a cura della prof.ssa Mariella Bru-
nazzi, nell’ambito dei quali saranno nostri ospiti docenti e stu-
denti provenienti dalla Romania e saranno realizzate mobilità 
internazionali, in Turchia e a Dublino.

- MESI DI MARZO, APRILE, E MAGGIO: progetto Agrihabitat 
at school, in collaborazione con la sede di Crema dell’Istituto 
Agrario Stanga di Cremona.

- DAL 21 AL 24 MAGGIO: partecipazione di una delegazione 
della scuola al Viaggio della Legalità a Palermo, in occasione 
della commemorazione delle stragi di Capaci e via D’Amelio.

- MESE DI GIUGNO: evento finale del progetto Consiglieri per 
un giorno 2.1 presso l’aula consiliare di Palazzo Pirelli a Mila-
no.

A SCUOLA DI BADMINTON
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Nella nostra scuola stanno partendo 
in queste settimane i tanti proget-

ti che sono stati presentati nell’ambito 
dei finanziamenti europei derivanti 
dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (Pnrr). Le iniziative sono tante, 
dal supporto psicologico, agli investi-
menti per i laboratori e le Lim, fino ai 
numerosi progetti che ogni indirizzo 
delle nostre due sedi ha pensato di atti-
vare. Noi vogliamo concentrarci su un 
progetto dell’indirizzo turistico, che 
intende contribuire a valorizzare un 
posto che molti cremaschi non cono-
scono, ma che per altri invece rappre-
senta un luogo ricco di storia, cultura 
e ricordi. Un’area che recentemente è 
stata interessata da lavori di riqualifi-
cazione da parte del Parco regionale 
del Serio, che proprio lì ha fissato la 
sua sede a Crema. Stiamo parlando 
dell’area vicino la Casa di Camperia, a 
pochi passi dal Ponte Canale Vacchelli, 
lungo il viale Santa Maria.

Nel nostro progetto denominato In-
croci d’acqua a Crema, che stiamo 
portando avanti guidati dai docenti 
Alessandro Carelli, Alice Piacentini 
e Manuela Di Bernardo, il gruppo di 
studenti partecipanti delle classi terza 
e quarta indirizzo tecnico turistico è 
impegnato in una serie di attività che 

puntano a valorizzare il territorio. L’o-
biettivo è quello di creare un prodotto 
che possa consentire una migliore fru-
izione turistica della Casa di Camperia 
e dello stesso Canale Vacchelli, che 
proprio in quella zona, con un’opera 
di ingegneria idraulica particolarmen-
te innovativa se si pensa che è stata 
realizzata più di un secolo fa, supera 
il fiume Serio. Attività che ci stanno 
coinvolgendo in approfondimenti non 
solo di carattere storico, ambientale e 
paesaggistico, ma anche sociale, istitu-
zionale, digitale e multimediale.

Ma in sintesi, che cosa vogliamo 
fare? Dopo una serie di sopralluoghi, 
interviste, riprese video, ricerca di ma-
teriali anche di archivio, ci proponiamo 
la creazione di 5 pannelli informativi 
suddivisi per aree tematiche, da col-
locare nel giardino della Casa di Cam-
peria, prevedendo al loro interno spazi 
informativi in più lingue e QrCode che 
rimandano a materiali di approfondi-
mento, anche video, che costituiscono 
la parte digitale del progetto. Materiali 
che saranno a disposizioni di tutti, in 
apposite sezioni collegate al sito web 
del Parco del Serio e della nostra scuo-
la, oltre ai canali social ufficiali.

Karen Aspride, classe 4 A TST

UNA SCOPERTA

Pochi tra noi erano a conoscenza di quest’a-
rea a pochi passi dal centro di Crema, e per 

molti di noi è stata una scoperta.
Frequentando l’indirizzo turistico vogliamo 

per questo contribuire a rendere noto questo po-
sto ai cittadini e ai turisti che intendono visitare 
Crema, perché il nostro obiettivo è proprio quel-
lo di valorizzare il territorio in cui ci troviamo, 
da qualche anno diventato anche meta di turisti 
a seguito del film di Luca Guadagnino.

La storia del Canale Vacchelli che stiamo af-
frontando in questa fase del progetto, ci dimo-
stra che è importante valorizzare il territorio 
cremasco, perché anche se non sembra, è invece 
ricco di cose da vedere e di percorsi turistici, an-
che per gli amanti del cicloturismo.

Ikram Ezzahouany, classe 4 A TST

REGIONE
LOMBARDIA
IN CONSIGLIO...
ANCHE NOI

La scorsa settimana, assieme a una de-
legazione della scuola, ho partecipato 

al progetto Consigliere per un giorno 2.1 
nell’aula consiliare di Regione Lombardia, a 
Palazzo Pirelli a Milano.

Una volta arrivati e superati i controlli, ci 
hanno portato nella sala del Consiglio: una 
sala molto grande, che aveva tutti i posti a 
sedere per i rappresentanti dei diversi par-
titi politici e di fronte, allo stesso livello, i 
banchi per i componenti della Giunta e a un 
livello superiore quelli per il presidente del 
Consiglio e per i componenti dell’ufficio di 
presidenza.

È stato un mix di emozioni poter vedere 
tutto questo con i miei occhi, vedere e toc-
care con mano le postazioni. Siamo stati ac-
colti dal vicepresidente del Consiglio Regio-
nale, che ci ha fatto una breve introduzione 
su cosa avremmo fatto nella mattinata e ci 
ha fatto riflettere sul perché i giovani si siano 
allontanati così tanto dalla politica e perché 
dovremmo tornare a interessarci di politica. 
Dopodiché è arrivato il Presidente con cui 
abbiamo interagito attivamente facendo 
domande inizialmente generali e mano a 
mano sempre più specifiche. Parlando con 
il presidente abbiamo provato i microfoni 
presenti nelle postazioni il che, personal-
mente, mi ha messo un po’ di ansia. 

Alla fine c’è stato l’intervento del presi-

dente e del vicepresidente della Commis-
sione consiliare antimafia e su questo argo-
mento ci saranno alcuni approfondimenti 
anche in un incontro a scuola nei prossimi 
mesi perché nell’ambito di questo progetto 
tra la fine di maggio e i primi giorni di giu-
gno torneremo in Consiglio regionale per 
simulare la discussione di una proposta di 
legge. 

Alla fine ha preso la parola uno dei funzio-
nari del Consiglio regionale che ci ha fatto 
una veloce presentazione storica sull’evo-
luzione delle assemblee democratiche e 
poi un breve approfondimento sul sistema 
delle autonomie locali in Italia, tra compiti e 
funzioni. È stata un’esperienza illuminante 
e formativa per tutte noi.                                                                                                    

Alessia Granata,
classe 4 A PNS

PROGETTO PNRR: 
GLI INCROCI

D’ACQUA
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In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sina-
goga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano stupiti 
del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro 
come uno che ha autorità, e non come gli scribi. 
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo pos-
seduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, 
dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei ve-
nuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E 
Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». 
E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, 
uscì da lui. 
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiede-
vano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegna-
mento nuovo, dato con autorità. Comanda persino 
agli spiriti impuri e gli obbediscono!». 
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la 
regione della Galilea.

1. Marco, dopo la chiamata dei primi discepo-
li, racconta una tipica giornata di Gesù per dirci 
come abitualmente egli viveva il ministero pubbli-
co. Gesù non si estranea dal mondo ma, dopo la 
morte del Battista, si ritira strategicamente in Ga-
lilea, nella città di Cafarnao, zona periferica di non 
credenti, come sua dimora e centro della piccola 
comunità di discepoli che ha radunato. E poiché si 
tratta di un sabato (l’equivalente della nostra do-
menica) giorno dedicato al riposo e alla preghiera, 
la gente va in sinagoga. In quella di Cafarnao, Gesù 
legge e commenta le Scritture. La meraviglia della 
gente è grande perché dimostra un’autorevolezza 
divina, diversa da quella degli scribi. Infatti spie-

CHI VOLESSE CONDIVIDERE RICORDI FOTOGRAFICI DI PERSONE O MOMENTI SPECIALI
DEGLI ANNI PASSATI (NON OLTRE IL 1980) PUÒ INVIARCI L’IMMAGINE VIA E-MAIL
ALL’INDIRIZZO INFO@ILNUOVOTORRAZZO.IT O PORTARLA IN REDAZIONE E SARÀ
PUBBLICATA GRATUITAMENTE

IMMAGINI DI UN TEMPO

n Squadra giovanile A.C. Crema. Anni ’50

IL VANGELO DELLA DOMENICA

IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO B

Prima Lettura: Dt 18,15-20  Salmo: 94 
Seconda Lettura: 1Cor 7,32-35

Vangelo: Mc 1,21-28Domenica 28 gennaio

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina dopo la S. Messa)

PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale,
Santuario delle Grazie
 18.00 Cattedrale, SS. Trinità,
S. Pietro, S. Carlo,  Crema Nuova,
S. Giacomo, S. Bernardino 
Castelnuovo, S. Stefano,
S. Maria della Croce,
Ombriano, Sabbioni 
 18.30 S. Benedetto
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.00 Santuario del Pilastrello

FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, 
Cattedrale , S. Bernardino,
S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, 
Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto,
S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo, 

S. Stefano
 9.45 Vergonzana
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità,
S. Pietro, S. Maria della Croce,
Ombriano, S. Bernardino 
S. Maria dei Mosi
 10.30 Sabbioni, S. Carlo,
S. Benedetto,
Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
S. Angela Merici,
Crema Nuova, Ospedale,
S. Bartolomeo (per gli adulti),
S. Giacomo (per bambini, ragazzi
e catechisti)
 11.15 SS. Trinità, Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
SS. Trinità, Crema Nuova, Ombriano, 
S. Bernardino, S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni
 22.00 Santuario del Pilastrello

SANTE MESSE IN CITTÀ

ga la Parola di Dio in nome 
proprio dischiudendo pro-
spettive diverse, inedite, 
nuove, non come gli scribi 
che rimandano alle tradi-
zioni degli antichi (Mosè 
e i profeti), ripetendo pa-
role prevedibili e risapute. 
Gesù invece non solo parla 
a nome di Dio, come ogni 
profeta, ma è Dio stesso 
che parla e si rivela. 

Inoltre Gesù si manifesta potente nelle opere 
prodigiose compiute per amore di chi è nel biso-
gno. Davanti alla santità del Nazareno, un uomo 
posseduto presente nella sinagoga gli si rivolta 
contro interpellandolo come l’Inviato di Dio. I de-
moni si sentono in pericolo e perciò reagiscono 
smascherandosi. Satana, sebbene non voglia 
avere a che fare con Gesù, dimostra di sapere chi 
è. Gesù, a sua volta, riconosce lo spirito maligno 
che grida e lo sgrida ordinandogli di uscire da 
quell’uomo. Il potere di Gesù si manifesta sia nel 
tono perentorio del comando, sia nell’obbedienza 
immediata dello spirito immondo. Appena Gesù 
apre la bocca accade sempre qualcosa di nuovo. 
La sua parola infatti non si limita a informare, ma 
è capace di illuminare, liberare, guarire e risusci-
tare perché dietro a lui c’è Dio con la sua forza. Per 
noi tra il dire e il fare c’è di mezzo il mare, invece 
Gesù crede in quello che dice e fa ciò che crede. 
La sua parola, all’opposto, inaugura la festa del 

Regno perché cambia profondamente chi l’acco-
glie. Attraverso gli esorcismi Gesù non solo pone 
rimedio al male, ma ricostruisce dal di dentro 
l’uomo. Gesù dunque stupisce perché dice paro-
le nuove e che rinnovano data la loro efficacia. Il 
Regno di Dio irrompe e si fa vicino, mandando a 
compimento il tempo della vita ordinaria degli uo-
mini, attraverso le due azioni complementari del 
ministero pubblico di Gesù. 

2. Circa la metà del racconto di Marco, riguar-
dante la vita pubblica di Gesù, è dedicata ai mi-
racoli e di questi una buona parte riguarda gli 
esorcismi. Gesù ingaggia una lotta senza tregua 
con gli spiriti del male e li vince. In passato si è 
parlato troppo del demonio mentre, più vicino a 
noi, è seguito un tempo di demitizzazione. Am-
mettere il diavolo come entità reale e personale 
nell’epoca della scienza, per gli uomini di cultura, è 
un retaggio superstizioso dei secoli bui. Ma nega-
re il maligno non solo rende impossibile poi spie-
gare tutto il male presente nel mondo, ma porta 
pure a banalizzare la necessità della redenzione. 
“Il male – precisava Paolo VI - non è più soltanto 
una deficienza, ma un’efficienza, un essere vivo, 
spirituale, pervertito e pervertitore. Terribile real-
tà. Misteriosa e paurosa”. Giustamente la Chiesa 
è discreta, ma ancora oggi nomina degli esorcisti 
che continuano l’ufficio messianico di Gesù. 

3. Anche noi qualche volta possiamo essere 
tentati di pensare: “Che c’entri con noi, Gesù di 
Nazareth?”. Gesù è insignificante perché non si 
capisce che cosa abbia a vedere con la nostra vita 

quotidiana. Non pochi sono convinti che Gesù è 
venuto a rovinarci. Il demonio ci inganna attraver-
so la menzogna istillando in noi la voglia di fare il 
male e l’antipatia verso il bene per essere liberi e 
felici. Solo se ci liberiamo dai pregiudizi per aprir-
ci a Gesù, potremo scoprire di domenica in dome-
nica il segreto della sua persona. Invece di ascol-
tare dal mattino alla sera il chiacchiericcio dei 
social, dobbiamo accogliere, con gli insegnamen-
ti di Gesù che ci piacciono, anche ciò che è impe-
gnativo e fidarci di più della sua parola potente 
capace di liberarci da tutte le forme di schiavitù 
che mortificano la nostra umanità. Davanti alle 
parole creative di Gesù e alle sue opere potenti, 
che smascherano gli spiriti immondi presenti in 
noi (avidità, dominio, superbia, invidie, calunnie, 
ipocrisie, inganni...) per liberarcene, sappiamo 
stupirci? La scienza medica farà altri progressi 
con l’intelligenza artificiale, ma non riuscirà mai 
comunque a colmare la differenza tra guarire e 
salvare. Solo Dio mette a nudo la miseria interio-
re e, nello stesso tempo, con la sua grazia libera 
e rinnova l’uomo perché, animato dalla speranza, 
possa ricominciare a lottare contro lo spirito del 
male. Il Signore ha confidato ai suoi discepoli che 
i demoni “non si scacciano se non con la preghiera 
e il digiuno”.

D’altra parte, nella città odierna, siamo chiama-
ti a essere profeti come Gesù e unire l’evangeliz-
zazione con la promozione umana. L’annuncio del 
Regno è credibile se libera l’uomo alienato e lo re-
stituisce alla sua dignità di figlio.

don Gianfranco Mariconti

FARMACIA
CENTRALE

Piazza Duomo 14
CREMA tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

Su tutte le 
calzature

SCONTO 
del 30% 
 sul prezzo 

esposto

BURRACO
CORSO GRATUITO

L’Associazione Bridge e Burraco 
Crema ha il piacere di proporre un 
corso di avvicinamento al gioco del 
Burraco a partecipazione libera e 
gratuita, che a partire dal 7 febbra-
io vi porterà a conoscere e iniziare a 
praticare questa affascinante attività 
ludica.

Il segreto del Burraco sta nella 
semplicità delle regole e, quindi, nel-
la facilità di apprendimento da parte 
di tutti, dai ragazzi agli anziani, dai 
facoltosi ai meno abbienti, assecon-
dando in ciò l’aggregazione sociale. 
Naturalmente il gioco, etichettato 
inizialmente “di fortuna”, si è evoluto 
tecnicamente negli anni grazie alle 
strategie di coppia; ciò non toglie 
che il suo fascino sia decretato dal-
la possibilità, concessa a chiunque, 
di vincere anche solo sfruttando gli 
umori particolarmente propizi della 
dea bendata.

Il corso sarà tenuto nella nuova 
sede del Circolo in via Cavour 18/B in 
tre sessioni. Sarà dedicato a chi si ac-
costa a questa disciplina per la prima 
volta.

Di seguito il programma nel detta-
glio delle tre sessioni:
•   7 febbraio
• 14 febbraio
• 21 febbraio
dalle ore 15 alle 17 circa.

Tutte le lezioni saranno tenute da 
Marzia Ermentini e si svolgeranno 
presso la nuova sede del Circolo Brid-
ge e Burraco di Crema in via Cavour 
18/B, Crema.

Per maggiori informazioni: 
Marzia 335 6436680

Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema

www.bridgeburracocrema.org

Stare accanto ai genitori per aiutarli ad acquisire consapevolezza e offrire loro uno spazio 
di confronto, dialogo e accoglienza emotiva. Sono queste le finalità del gruppo di sostegno 
alla genitorialità attivato dal Consultorio familiare di Asst Crema.

Sarà condotto dalla psicologa responsabile del Consultorio Maria Damiana Barbieri e dall’e-
ducatrice Laura De Poli. 

Verranno trattati i seguenti argomenti: 
• il sonno di grandi e piccini, 
• lo sviluppo del linguaggio, 
• l’importanza delle regole e l’inserimento al nido, 
• le emozioni di bimbi e genitori

La partecipazione è gratuita. Necessaria l’iscrizione via mail a consultorio@asst-crema.it 
o chiamando il numero 0373.218280.

Il primo incontro è in calendario per 
GIOVEDÌ 8 FEBBRAIO ALLE ORE 10.30
presso l’aula didattica della Casa di comunità

di via Gramsci, 13 (primo piano)

GRUPPO DI SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ
INCONTRO  ORGANIZZATO DAL CONSULTORIO
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LILT
Prevenzione

l La Lega italiana per la lotta con-
tro i tumori, delegazione di Crema, 
informa che visite ed esami di pre-
venzione possono essere eseguiti 
negli ambulatori Lilt presso l’Ospeda-
le Maggiore di Crema, via Macallè 14. 

Nello specifico si eseguono: esami 
di senologia (per la prevenzione del 
tumore della mammella), ginecolo-
gia (per la prevenzione del tumore al 
collo dell’utero), urologia (per la pre-
venzione del tumore della prostata), 
pap test (esame per individuare la 
presenza di cellule tumorali nel collo 
dell’utero). 

Perché sapere è prevenire e preve-
nire può salvarti la vita.

Per prenotazione visita contattare il 
numero 0373.80689 lunedì, mercoledì, 
giovedì ore 15-17 e martedì ore 9-11. 

COMUNE CREMA 
Iscrizioni scuola infanzia 

l Le domande d’iscrizione (solo 
nuove iscrizioni) devono essere pre-
sentate fino al 10 febbraio unicamen-
te mediante procedura informatiz-
zata collegandosi al sito del Comune 
di Crema www.comune.crema.cr.it/
area-tematica/servizi-scolastici-lin-
fanzia, dove sono pubblicate anche le 

procedure operative di iscrizione e le 
varie informazioni.

Le famiglie interessate potranno 
visitare la scuola dell’infanzia comu-
nale e avvicinarsi alla relativa pro-
posta educativa e didattica durante 
il periodo delle iscrizioni dal lunedì 
al venerdì dalle ore 10 alle 12 (pre-
vio appuntamento telefonando al n. 
0373.256427). 

La coordinatrice della scuola sarà a 
disposizione per illustrare il progetto 
educativo attuato, presentare l’orga-
nizzazione del servizio e fornire tutte 
le informazioni necessarie.

CAPERGNANICA
Gita in Umbria

l Il Comune e la biblioteca, dal 25 
al 28 aprile, organizzano  un tour in 
Umbria con visita a Gubbio, Spello, 
Assisi, cascate delle Marmore, Spole-
to e Perugia.  Quota di partecipazione 
€ 530 comprensiva di bus, accompa-
gnatori e assicurazione.

Prenotazione entro martedì 30 
gennaio versando un acconto di € 
150. Per informazioni telefonare allo 
0373.76021/238237.   

BIBLIOTECA MONTODINE 
Musical ad Assago

l La biblioteca organizza per do-
menica 7 aprile alle ore 15,30 un pul-
lman per recarsi al teatro Repower 
di Assago e assistere al musical Pic-
cole donne. Iscrizioni e pagamento 
con modalità Pos o PagoPa presso 
gli uffici comunali entro il 2 marzo; 
prezzo poltronissima € 40. Partenza 
da piazza XXV Aprile alle ore 13,45.

COMUNICATI

INIZIATIVE ECCLESIALI
SETTIMANA 
DEGLI ORATORI
Convegno degli oratori

l Oggi, sabato 27 gennaio dalle 
ore 9,30 alle ore 12 al  S. Luigi, per 
sacerdoti, educatori e animatori, 
convegno sul tema La PG per la 
comunità cristiana è ancora una 
priorità?!

Veglia in Cattedrale
l Domani, domenica 28 gennaio 

dalle ore 21 in Cattedrale, Veglia de-
gli oratori guidati da don Emanuele 
e dai team Pgo. Tema: In Oratorio... 
per essere Santi!

Incontro adolescenti
l Lunedì 29 gennaio dalle ore 

20,30 al Centro giovanile S. Luigi, lo 
psicologo Matteo Lancini propone 
riflessione e confronto sugli adole-
scenti a partire dalle difficoltà dei 
genitori. 

ADORAZIONE QUOTIDIANA
l  Nella chiesa di S. Giovanni 

Battista di Crema, via Matteotti, 
da lunedì a venerdì, ore 9-12 e 15-
18, Adorazione. Sabato solo pome-
riggio.

MOVIMENTO PER LA VITA
l Oggi, sabato 27 gennaio alle 

ore 16,30 visita guidata da Annun-
ziata Miscioscia alle opere del pit-
tore cremasco G. Giacomo Barbelli. 

Iniziativa in occasione della 46a 

Giornata per la vita che si terrà il 4 
febbraio.

l Lunedì alle ore 17, nella chiesa 
di S. Giovanni Battista, in via Mat-
teotti, Adorazione e s. Rosario per 
la vita. 

RINNOVAMENTO SPIRITO
l Tutti i sabati, alle ore 16, presso 

una sala dell’oratorio della Santissi-
ma Trinità, il Gruppo Rinnovamento 
nello Spirito Santo si ritrova per la 
preghiera. Iniziativa aperta a tutti.

REGINA DELLA PACE
l Tutti i lunedì, alle 20,30, nella 

chiesa di Castelnuovo recita del s. 
Rosario e s. Messa. 

Venerdì 2 febbraio, primo vener-
dì del mese, alle ore 20,30 Adora-
zione eucaristica. Tutti sono invi-
tati a partecipare.

S. MESSA 
l Domani, domenica 28 gennaio 

alle ore 9, nella chiesa parrocchiale 
di S. Carlo, s. Messa celebrata dal 
Vescovo con gli alpini. 

FIGLIE DI S. ANGELA 
l Domani, domenica 28 gennaio 

alle ore 11, nella chiesa di Sant’An-
gela, s. Messa presieduta dal vica-
rio generale. 

Celebrazione nella ricorrenza 
della festa della fondatrice e dei 

120 anni di presenza in diocesi 
dell’Istituto.

 S. MESSA
l Domani, domenica 28 genna-

io alle 10,30 nella chiesa di Ripalta 
Vecchia il Vescovo presiede la s. 
Messa.

CONFERMAZIONE ADULTI
l Lunedì 29 gennaio alle ore 

21 in via Civerchi 7, terzo incon-
tro dedicato ai giovani (oltre i 14 
anni) e agli adulti che chiedono di 
ricevere il Sacramento della Con-
fermazione.

VESPRI E S. MESSA
l Venerdì 2 febbraio alle 17,45 

nella chiesa di Offanengo il vica-
rio generale don Attilio presiede i 
Vespri e la celebrazione nella festa 
della Presentazione di Maria al tem-
pio. Presenti consacrate e consa-
crati della diocesi. 

PREGHIERA VOCAZIONALE
l Sabato 3 febbraio pellegri-

naggio al santuario della Pallavi-
cina per la preghiera vocazionale 
mensile. 

Alle ore 7,30 preghiera del santo 
Rosario e a seguire santa Messa. 
Ad animare, religiosi e religiose, 
U.P. Ombriano e Sabbioni, U.P. S. 
Bernardino, Castelnuovo e Vergon-
zana, U.P. Santa Maria, Sant’Angela 
Merici e Santo Stefano.

l Un punto informativo in occasione 
dell’ambulatorio ginecologico dedicato 
all’endometriosi. Un modo per incontra-
re le donne e supportarle nel delicato 
momento della diagnosi, “perché incon-
trare persone che sanno cosa provi è 
utile  alle donne per sentirsi meno sole e 
più comprese lungo un percorso spes-
so tortuoso alla ricerca di un perché al 
dolore”. Bastano queste poche parole 
del ginecologo di Asst Crema Leonardo 
Nelva Stellio per comprendere quanto 
importante sia la nuova collaborazione 
intrapresa dall’Unità operativa di Oste-
tricia e Ginecologia con l’associazione 

Alice Odv (Associazione lotta italiana 
per la consapevolezza sull’endometrio-
si), organizzazione di volontariato su 
base nazionale che intende raccogliere 
esperienze di donne con l’endometrio-
si per offrire un sostegno attivo a chi si 
trova a convivere con la malattia.

Il primo info point si terrà martedì 30 
gennaio nei pressi dell’ambulatorio, si-
tuato nei poliambulatori esterni (ingres-
so 2) dell’Ospedale Maggiore e attivato 
lo scorso maggio. Come spiega la con-
sociata di zona di Alice, Vera Doldi: “Non 
posso che essere felice dell’apertura 
del nuovo ambulatorio endometriosi. 
Un progetto in continua crescita, desti-
nato a diventare un importante punto 
di riferimento nel Cremasco per tutte le 
donne con diagnosi di endometriosi e 
per tutte coloro che non sanno dare un 
nome al proprio malessere.”

“La preziosa sinergia tra Alice Odv e il 
reparto di Ginecologia e Ostetricia, e in 
modo particolare il responsabile dottor 

Nelva – spiega Doldi – ha dato vita a un 
team di professionisti pronto a fornire 
supporto e tutti gli strumenti utili alla 
gestione del dolore cronico da endo-
metriosi, cosicché più nessuna donna 
debba provare ciò che ho vissuto io in 
15 anni di malattia. Io e le volontarie di 
Alice Odv saremo presenti in ambula-
torio in occasione della sua apertura 
al pubblico per offrire un sostegno alle 
donne che si approcciano per la prima 
volta alla malattia e alle loro famiglie.”

L’attività dell’ambulatorio, che a oggi 
ha accolto 60 pazienti, è in continua 
evoluzione. “Lavorare in rete per la pre-
sa in carico della paziente affetta da en-
dometriosi è fondamentale” commenta 
il medico Nelva Stellio. “A Crema stiamo 
costituendo un team multidisciplinare 
composto da ginecologo, fisioterapi-
sta, osteopata, naturopata, ostetriche, 
terapista del dolore, psicologa sessuo-
loga, radiologo. L’obiettivo è far sì che le 
pazienti trovino in breve tempo con l’a-

iuto dei vari specialisti una dimensione 
di benessere. L’endometriosi, patologia 
cronica caratterizzata dalla presenza 
di tessuto simil endometriale al di fuori 
della cavità uterina, può coinvolgere va-
rie sfere della vita della persona e avere 
un impatto anche sulla sfera familiare”. 
Molte donne non sanno di soffrirne. “In 
Italia manca la cultura, ecco perché 
l’attività di associazioni come Alice e la 
sinergia tra queste e l’ente pubblico è di 
fondamentale importanza”.

Per la vicepresidente e referente 
lombarda di Alice Odv, Giovanna Tri-
poli, “quella che arriva da Crema è una 
risposta importante. Risulta fondamen-
tale creare una rete clinica di strutture 
sul territorio per la presa in carico delle 
pazienti. L’obiettivo è quello di aiutare e 
sostenere le donne, diffondere corretta 
informazione sulla patologia e seguire 
le pazienti non solo in fase di diagnosi, 
ma nell’intero percorso di convivenza 
con la malattia.”

EDUCAZIONE SANITARIA

ENDOMETRIOSI: A CREMA 
INSIEME ACCANTO ALLE DONNE

l I personaggi di questo racconto han-
no nomi e luoghi di fantasia, ma la loro 
storia è vera. 

Anna e Mario si conoscono sui ban-
chi di scuola al liceo, si innamorano e 
al termine degli studi, lui medico lei in-
segnante di Lettere, si sposano. Hanno 
presto due bambini, un maschietto e 
una femminuccia, e la loro vita sembra 
proseguire come quella tipica di una 
tranquilla famiglia borghese. 

Amici di vecchia data, qualche ce-
netta nei fine settimana, qualche 
viaggio, ma... Ma Mario è ambizioso, 
trascura la famiglia per fare carriera, 
di fatto tutto il carico della casa ricade 
su Anna. Diviene primario. 

È un uomo piacente ed è circondato 
da persone che lo adulano o forse è lui 
stesso che sceglie di chi circondarsi. 

Nel tempo Mario cambia atteggiamen-
to con la moglie, la trascura, la svaluta, 
le ripete che in fondo lei è una “don-
netta” che non ha saputo realizzarsi, 
insegna e si occupa della casa e dei 
bambini, invece lui...

Questo atteggiamento è accompa-
gnato da frequenti tradimenti che fi-
niscono per esasperare Anna, che co-
munica al marito che intende chiedere 
la separazione. Un’onta per Mario che 
tiene alla sua immagine esterna, vuole 
apparire padre e marito modello. Mario 
dunque rifiuta la separazione, in casa 
diventa sempre più irascibile e insof-
ferente, cominciano a volare schiaffi 
e insulti pesanti. Finché un giorno, al 
culmine di una violenta lite in cucina af-
ferra il mattarello e colpisce Anna che 
fugge per le scale, cerca di scappare 
ma il portone del caseggiato è chiuso, 
Mario la raggiunge e di fronte agli occhi 
atterriti dei figli la colpisce ancora fino 
a ucciderla. 

Questi i fatti, tragici nella loro banali-
tà. Ma dopo che succede? Quali le con-
seguenze per chi rimane? Il noto chirur-
go, in un processo in cui viene difeso da 
avvocati di fama, viene dichiarato inca-

pace temporaneamente di intendere e 
volere e rinchiuso in una clinica da dove 
uscirà poco tempo dopo. 

I bambini, rimasti soli, vengono affi-
dati in un primo momento alla nonna, 
ma sono troppo traumatizzati, hanno 
bisogno di cure costose e di essere 
seguiti costantemente, lei non ce la fa 
(purtroppo per i figli sopravvissuti al 
danno psicologico si aggiunge quasi 
sempre il problema economico). Ven-
gono allora affidati allo zio materno 
che ha già tre figli suoi, ma accetta di 
aiutarli anche per non lasciarli in una 
casa famiglia. 

Ancora oggi a distanza di tempo, ra-
gazzi ormai adolescenti, sono seguiti 
da psicologi perché non riescono a su-
perare lo shock subito, si svegliano di 
notte con gli incubi, hanno attacchi di 
panico, difficoltà a concentrarsi. 

E il padre? Pochi anni di clinica, ora è 
uscito, è rientrato in possesso di tutti i 
suoi beni, non dà nessun contributo per 
i figli, ma vuole incontrarli, nonostante 
loro siano terrorizzati, e pare che otter-
rà  di vederli in nome di una genitorialità 
mal concepita in origine.

Noi dell’Associazione pensiamo che 

in queste tragedie lo Stato italiano deb-
ba avere un’attenzione particolare per 
chi rimane, debba proteggere con leggi 
specifiche i figli che sopravvivono. 

In qualche caso è successo persino 
che l’uomo, dopo aver ucciso la pro-
pria compagna, si suicidi, o uccida i 
suoi stessi figli e, quando non gli rie-
sce la strage di tutta la famiglia, lascia 
i sopravvissuti traumatizzati oltre che 
quasi sempre in difficoltà economiche.

Purtroppo la sorte di queste giovani 
vite cade nell’oblio e nell’indifferenza; 
i giornali, dopo aver riempito le prime 
pagine con titoloni, non si occupano più 
delle conseguenze di queste tragedie.

Vittima è chi muore, ma vittime sono 
anche gli orfani e i parenti che se ne de-
vono far carico! Noi vorremmo che tutti 
continuassimo a occuparci di queste 
giovani vite, vorremmo poter aiutare 
i parenti che li accolgono anziché ab-
bandonarli al loro destino. Per questo 
come associazione appoggiamo tutte 
le iniziative e le proposte di legge di 
“D.i.Re”,  la nostra associazione di rife-
rimento nazionale.

Paola Strada
Ass. Donne contro la violenza

CREMA CITTÀ SOLIDALE
“LA BANALITÀ DEL MALE”
VITTIME COLLATERALI 
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LUCA GUERINI

n Una torta povera, rustica, spe-
ziata (se vogliamo simile alla Spon-
garda) e molto versatile. È la Giuàna, 
dolce tipico di Vailate, riscoperto e 
presentato martedì mattina presso 
il B&B vailatese Il Loto. 

È stata recentemente “rispolve-
rata” dai cassetti delle case e da 
alcune testimonianze orali in un 
progetto pensato da Annalisa An-
dreini e Paola Fumagalli. Alla pre-
sentazione c’erano anche Fabiano 
Gerevini, presidente della Strada 
del Gusto cremonese e diversi so-
stenitori del buon cibo cremasco.

L’amministrazione di casa ha 
fatto pervenire un messaggio del 
sindaco: “Mi congratulo per la cre-
azione della Giuàna, che riprende 
alcune tradizioni della nostra storia 
– ha scritto Andrea Trevisan –. Nei 
ricordi di tutti i vailatesi ci sono un 
paio di torte tipiche che erano det-
tate per lo più dalla povertà e dalla 
poca disponibilità di materie pri-
me: il Bisulat e questa pastafrolla 
alta, dove veniva aggiunto lievito 
per aumentarne il volume”.  

La Giuàna è una torta molto sem-
plice, chiamata anche “Frolla alta 
di Vailate” che veniva preparata 
dalle famiglie qualche volta per l’E-
pifania (alcuni la chiamano ancora 
“Torta della befana”) e soprattutto 
in occasione della tradizionale pro-
cessione al santuario di Caravag-
gio, ma anche in altre importanti 

occasioni. Si tratta di una frolla 
preparata con farina 00, poco bur-
ro (qualcuno impiega la margarina), 
lievito e poco zucchero (un tempo 
tanto prezioso) e con alcuni in-
gredienti che si trovavano in casa, 
come fichi e uvette ammollate nel 
Marsala. L’uso della frutta secca 
rientra nella filosofia culinaria cre-
masca. Due di questi ingredienti, 
tra l’altro, ricordano la farcia del 
Tortello cremasco. 

“Anche questa ricetta, come le al-
tre tradizionali del territorio – Tor-
telli cremaschi, Salva con le tighe, 
Bertolina, mascarpone, mostarda, 
ecc. – merita di essere conosciuta 
e valorizzata – ha esordito la food 
blogger capralbese Andreini –. Una 
torta, che ha tante variabili in ogni 
famiglia, proprio come i Tortelli. 
Noi abbiamo deciso di produrla più 
bassa per questioni commerciali e 
promozionali, senza naturalmente 
snaturare la ricetta. C’è anche la 
versione monoporzione. Un pro-
dotto per i cremaschi, ma anche 
per i turisti”. Andreini ha spiegato 
che per la Giuàna tra gli obiettivi c’è 
quello di “inserirla in un percorso 
di promozione culturale e turistica 
dell’Alto Cremasco, di cui mi sto oc-
cupando, per far conoscere alcuni 
paesi intorno a Crema e al confine 
tra le due province. Ho pensato a 
un tour cicloturistico con assaggi 
di Salva con le tighe a Pieranica, 
Tortelli cremaschi a Capralba e tor-
ta Giuàna a Vailate. Vedremo”. 

Attraverso i prodotti locali e a km 
zero si cerca di portare l’eco del tu-
rismo di Crema verso le campagne 
della zona nord e della Gera d’Adda, 
al confine con la Bergamasca.  
“Sono 14 anni che sto promuovendo 
la Giuàna. Ho avuto la ricetta dalla 
signora Marcella Nicola. Ho parte-
cipato ai corsi della Camera di Com-
mercio per far conoscere le tradi-
zioni enogastronomiche di Vailate. 
Dopo alcune ricerche sul paese ho 
riscoperto questa torta – ha spie-
gato Fumagalli –. L’ho prodotta, l’ho 
fatta assaggiare ed è risultata mol-
to buona. È un dolce povero, ma ti-
pico, che si faceva nel periodo della 
processione del Santuario. Questa 
torta mi rispecchia, una donna alla 
quale piace vivere la vita”. “Della 
Giuàna esiste una testimonianza 
scritta in un libro che ha raccolto 
le delizie del territorio dell’Alto Cre-
masco. Inoltre, lo storico Pierangelo 
Cofferati ci ha rivelato che esisteva 
già a fine Ottocento, che è di fatto 
scomparsa nel secondo Dopoguer-
ra, ritornando in auge grazie a Mila-
no Expo”. 

Prima dei saluti la presentazione 
di una poesia sulla torta scritta dal 
cremasco Lorenzo Pellegrini e gli 
assaggi: la versione della signora 
Nicola, più alta, e quella di Andreini 
e Fumagalli, più bassa, ma altret-
tanto sfiziosa. In abbinamento un 
ottimo vino Malvasia della cantina 
Caleffi di Spineda, presentato dal 
titolare Davide Caleffi. 

n Per il popolare comico fiorentino Leonardo 
Pieraccioni, l’avventura come regista è iniziata 
trent’anni fa con I Laureati (1995), cui sono seguiti 
successi dirompenti con Il ciclone (1996) e Fuochi 
d’artificio (1997). Nel corso di tre decenni, poi, una 
progressione di titoli fedeli alla vis comica dell’au-
tore, sempre in bilico tra favola brillante e umori-
smo irriverente: tra i tanti Ti amo in tutte le lingue 
del mondo (2005) e Un fantastico via vai (2013). Ora 
Pieraccioni torna dietro alla macchina da presa per 
un copione dalle consuete leve comiche, ben ra-
dicato nell’umorismo toscano, ma con un inedito 
twist di malinconia: è Pare parecchio Parigi (2024), 
racconto di respiro familiare che esplora il legame 
con la figura paterna e il rapporto tra fratelli. Pro-
dotto da Levante e Rai Cinema, il film è nelle sale 
italiane con 01 Distribution.

La storia. Bernardo, Giovanna e Ivana sono tre 
fratelli che non 
si vedono da an-
ni. Quando il pa-
dre Arnaldo ha un 
malore scoprono 
che l’uomo non 
ha molto tempo 
da vivere. Nono-
stante i rapporti 
pessimi con il ge-
nitore, i tre deci-
dono di regalargli 
un ultimo sogno: 
andare insieme 
a Parigi. Date le 
condizioni precarie dell’uomo, affittano un camper 
e percorrono continuamente lo stesso tragitto vi-
cino casa, lasciandogli credere di essere in viag-
gio per la Francia.

Con Pare parecchio Parigi il regista esplora  la di-
mensione familiare e i rapporti sedimentati o, me-
glio, incrinati nel tempo: da un lato, troviamo un 
vecchio professore, che Nino Frassica rende con 
puntuale ironia e tenerezza, che sul crinale della 
vita prova ad affrontare gli irrisolti; dall’altro, tre 
fratelli con esistenze apparentemente serene, ma 
mancanti sempre di qualcosa, in primis di felicità. 
C’è Bernardo (Pieraccioni) che gestisce un maneg-
gio senza troppo slancio, atteggiamento che si ri-
verbera nel privato; Giovanna (Chiara Francini) che 
manifesta sicurezza e distacco, ma lascia inten-
dere non poche insicurezze, evidenti anche dalle 
relazioni “mordi e fuggi” con giovani uomini; infi-
ne, Ivana (Giulia Bevilacqua), solare e trascinante 
a capo di una ditta edile, teatrante per hobby, che 
nasconde a tutti il suo orientamento sessuale.In-
somma, una famiglia frammentata e claudicante 
che sembra trovare però l’occasione per guardarsi 
dentro, con verità, provando a riallacciare un dia-
logo sincero.

Pieraccioni si misura con temi interessanti e im-
portanti, che governa con registro comico, tra note 
di dolcezza e malinconia. Buone e valide le premes-
se, l’incipit della storia, ma non del tutto solido ri-
sulta lo svolgimento che si depotenzia per scelte 
narrative dispersive e condotte all’eccesso.

TRADIZIONI A TAVOLA
RIECCO LA GIUÀNA, TORTA TIPICA 
DI VAILATE, PRONTA  A SCALARE 
LE CLASSIFICHE DI GRADIMENTO

CINEMA
PARE PARECCHIO 
PARIGI: IL NUOVO 
FILM DI PIERACCIONI

FUMETTI
TEMA 2023, 
AMBIENTE TRA
DISEGNI E DATI

n Ecco la nuova striscia dei laboratori di Fumetto del Crema.comX 
creata per la nostra testata!

Quest’anno le piccole storie hanno a che fare con l’Ambiente, e 
soprattutto con le conseguenze che le azioni degli uomini e delle 
tecnologie stanno producendo giorno per giorno su di noi, raccon-
tando piccole storie con la componente parodistica che contraddi-
stingue questo particolare tipo di fumetto. 

Stavolta tocca a Greta Beretta (che partecipa al laboratorio di 
Martina Naldi) dare una narrazione a una delle questioni più diffu-

se: l’uso delle microplastiche. 
Davvero ingeriamo ogni settimana una carta di credito? Non pro-

prio, ma la presenza di tali sostanze è dappertutto e lascia tracce 
nel nostro organismo: una situazione preoccuoante che va assolu-
tamente affrontata e risolta.

Dovremmo limitarne l’uso e ripensare alla composizione di molti 
prodotti. Speriamo che le tecnologie “bio” possano trovare solu-
zione a questa pericolosa diffusione che ormai coinvolge l’intero 
pianeta, persino i ghiacci profiondi!
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TG1 ORE 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
 11.25 Origini. Sulle tracce di Marco Polo
 12.00 Linea verde discovery
 12.30 Linea verde life. Lecce
 14.00 Linea bianca. Cadore
 15.00 Passaggio a nord-ovest
 16.00 A sua immagine. Rb
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Affari tuoi. Gioco
 21.25 Tali e quali. Talent show
 24.00 La vita è meravigliosa

TG1 ORE 7-8-9-13.30-17.15-20
 6.30 Uno mattina in famiglia
 9.40 Check up
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 10.55 S. Messa da Gerace (Reggio Cal.)
 12.00 Recita dell’Angelus da S. Pietro
 12.20 Linea verde. Lunigiana
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco 
 20.35 Affari tuoi. Gioco 
 21.25 Il commissario Montalbano 
 23.45 Speciale Tg1. Anna Frank

 TG1 ORE 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50
 8.55 Vertice Italia-Africa 2024
 11.30 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 La volta buona. Con C. Balivo
 16.00 Il paradiso delle signore 8. Serie Tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Attualità
 20.35 Affari tuoi. Gioco
 21.30 La lunga notte. Miniserie 
 23.40 XXI secolo. Quando il presente...
 1.15 Viva Rai2!... e un pò anche Rai1

TG1 ORE 6.30 7-9-13.30-20-23.55
 8.35 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Eleonora Daniele
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 La volta buona. Con C. Balivo
 16.00 Il paradiso delle signore 8. Serie Tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Attualità
 20.35 Affari tuoi. Gioco
 21.30 La lunga notte. La caduta del Duce
 23.35 Porta a porta. Attualità
 1.20 Viva Rai2!... e un pò anche Rai1

TG1 ORE 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50
 8.35 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Eleonora Daniele
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 La volta buona. Con C. Balivo
 16.00 Il paradiso delle signore 8. Serie Tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Attualità
 20.35 Affari tuoi. Gioco
 21.30 La lunga notte. La caduta del Duce
 23.30 Porta a porta. Attualità
 1.15 Viva Rai2!... e un pò anche Rai1

TG1 ORE 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.35 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Con E. Daniele
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 La volta buona. Con C. Balivo
 16.00 Il paradiso delle signore 8. Serie Tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Attualità
 20.35 Affari tuoi. Gioco
 21.30 Doc. Nelle tue mani 3. Film
 23.45 Porta a porta. Attualità

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.35 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Con E. Daniele
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 La volta buona
 16.00 Il paradiso delle signore 8. Serie Tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Attualità
 20.35 Affari tuoi. Gioco
 21.30 Techetecheshow. Lucio Battisti
 24.00 Tv7
 1.10 Viva Rai2!... e un pò anche Rai1

 TG2 ORE 13-18.15-20.30-23
 7.00 La nave dei sogni. Macao. Film
 8.30 Il meglio di “Radio2 social club”
 10.20 Sci. Discesa Libera femminile
 11.45 Sci. Super Gigante maschile 
 14.00 Mi presento ai tuoi. Game show
 15.20 Top-Tutto quanto fa tendenza
 16.10 Donnavventura
 17.00 Full contact
 18.50 Squadra speciale Cobra 11
 21.20 Un sacchetto di biglie. Film
 23.20 Tg2. Dossier
 0.05 Tg2. I racconti della settimana

TG2 ORE 13-18-20.30
 8.10 Tg2 Achab libri. Attualità
 8.20 Tg2 Dossier. Attualità
 9.05 Il meglio di “Radio2 happy family”
 10.20 Sci. Super Gigante femminile
 12.00 Citofonare Rai2
 14.00 Paesi che vai. Lago di Garda
 15.00 Origini. Tra Reggio e Messina
 16.00 Rai sport live. Rb
 18.25 90° minuto. Rb sportiva 
 19.40 Squadra speciale Cobra 11. Telef.
 21.00 9-1-1. Telefilm
 21.50 9-1-1. Lone Star. Telefilm
 22.45 La domenica sportiva. Rb

TG2 ORE 8,30-13-18.15-20.30
 7.00 La grande vallata. Telefilm
 7.15 Viva Rai2! Show
 8.45 Il meglio di “Radio2 social club”
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Conduce Milo Infante
 15.25 BellaMà. Talent show
 17.00 Radio2 happy family. Varietà
 18.00 Rai Parlamento. Notiziario
 19.00 Castle. Film
 21.00 Tg2 post. Attualità
 21.20 Made in Italy. Show
 23.30 Tango. Talk show

TG2 ORE 8.30-13-18.15-20.30
 6.10 La grande vallata. Telefilm
 7.15 Viva Rai2! Show
 8.00 ... e viva il videobox. Show
 8.45 Radio2 Social Club
 10.20 Sci. Slalom Gigante femminile
 11.30 I fatti vostri
 13.25 Sci. Slalom Gigante femminile
 14.30 Ore 14. Conduce Milo Infante
 15.25 BellaMà. Talent show
 17.00 Radio2 happy family. Varietà
 19.00 Castle. Film
 21.20 The floor. Ne rimarrà solo uno

 TG2 ORE 8.30-13-18.15-20.30
 6.10 La grande vallata. Telefilm
 7.15 Viva Rai2! Show
 8.00 ... e viva il videobox. Show
 8.45 Radio2 Social club
 10.00 Tg2 Italia Europa. Attualità
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Conduce Milo Infante
 15.25 BellaMà. Talent show
 17.00 Radio2 happy family. Varietà
 19.00 Castle. Telefilm
 21.20 The Swarm. Il quinto giorno. Film
 23.05 Stasera c’è Cattelan su Rai2. Talk

 TG2 ORE 8.30-13-18.15-20.30
 6.10 La grande vallata. Telefilm
 7.15 Viva Rai2! Show
 8.00 ... e viva il videobox. Show
 8.45 Radio2 Social club
 10.00 Tg2 Italia Europa. Attualità
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Conduce Milo Infante
 15.25 BellaMà. Talent show
 17.00 Radio2 happy family. Varietà
 19.00 Castle. Telefilm
 21.20 L’intruso. Film
 23.10 Appresso alla musica. Show

 TG2 ORE 8.30-13-18.15-20.30
 7.15 Viva Rai2! Show
 8.00 ... e viva il videobox. Show
 8.45 Radio2 Social club
 10.00 Tg2 Italia Europa. Attualità
 11.20 I fatti vostri
 11.50 Sci. Discesa libera maschile
 14.00 Ore 14. Conduce Milo Infante
 15.25 BellaMà. Talent show
 17.00 Mondiali tuffi, nuoto femminile
 19.45 Castle. Telefilm
 21.20 The Rookie. Film
 23.40 A tutto campo. Rb sportiva

TG3-TG REGIONE ORE 12-14-19-23.45
 8.00 Agorà weekend. Talk show
 9.00 Mi manda Raitre
 10.55 Bellitalia
 12.25 Il settimanale. Rb
 13.25 Mezzogiorno Italia. Rb
 15.00 Tv talk
 16.30 Gocce di petrolio. Inchieste
 17.25 Report. Replica
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 Chesarà... Conduce S. Bortone
 21.45 Quinta dimensione. Reportage
 0.30 Chiamata d’emergenza. Con Ruffo

TG3-TG REGIONE ORE 12-14-19-23.30
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre. Attualità
 10.15 O anche no. Docu-reality
 10.45 Timeline. Attualità
 12.25 Mediterraneo. Rb
 13.00 Etruria nel terzo millennio. Doc.
 14.30 In mezz’ora. Rb
 16.15 Rebus. Attualità
 17.15 Kilimangiaro. Attualità
 20.00 Chesarà... Conduce S. Bortone
 20.55 Report. Attualità
 23.15 In barba a tutto. Talk show

TG3-TG REGIONE ORE 12-14-19-24
 8.00 Agorà. Attualità
 10.35 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: L’omicidio Alessandrini 
 15.25 La 2a vita. Il paradiso può attendere
 16.00 Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine 
 20.20 Caro marziano 3. Conduce Pif
 20.40 Il cavallo e la torre. Rb
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Farwest. Attualità
 1.15 O anche no. Docu-reality sociale

TG3-TG REGIONE ORE 12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Attualità
 10.35 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Notre Dame de Paris... 
 15.20 Rai Parlamento. Telegiornale
 15.25 La 2a vita. Il paradiso può attendere
 16.00 Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine 
 20.20 Caro marziano 3. Conduce Pif
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Avanti popolo. Attualità
 24.00 Tg3 Linea notte. Attualità

TG3-TG REGIONE ORE 12-14-19-24.00
 9.45 Restart. Attualità
 10.35 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: La radio e il fascismo  
 15.25 La 2a vita. Il paradiso può attendere
 16.00 Aspettando Geo - 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Attualità
 20.20 Caro marziano 3. Conduce Pif
 20.40 Il cavallo e la torre. Rb
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.15 Sorgente di vita. Rb religiosa

TG3-TG REGIONE ORE 12-14-19-24.00
 9.45 Restart. Attualità
 10.35 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: La Storia di E. Morante
 15.05 Piazza affari. Rb
 15.25 La 2a vita. Il paradiso può attendere
 16.00 Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00 Blob. Attualità 
 20.20 Caro marziano 3. Conduce Pif
 20.40 Il cavallo e la torre. Rb
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Splendida cornice. Talk show

 TG3-TG REGIONE ORE12-14-19-24.00
 9.45 Restart. Attualità
 10.35 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: P. Caccia Dominoni
 15.05 Piazza affari. Rb
 15.30 La 2a vita. Il paradiso può attendere
 16.00 Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00 Blob. Attualità 
 20.20 Caro marziano 3. Conduce Pif
 20.40 Il cavallo e la torre. Rb
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Il ritratto del duca. Film

TG5 ORE 8-13-20 E NELLA NOTTE
 6.00 Prima pagina TG5
 8.45 Documentario
 11.00 Forum. Conduce B. Palombelli
 13.40 Grande fratello. Reality
 13.45 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 16.30 Verissimo. Le storie
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C’è posta per te. Show
 2.25 Striscia la notizia
 3.15 Il bello delle donne 2. Serie tv

 TG5 ORE 8-13-20 E NELLA NOTTE
 8.45 Tg5. Memoria ora più che mai
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L’arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Soap opera
 16.30 Verissimo. Con Silvia Toffanin
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Terra amara. Soap
 23.30 The crossing-Oltre il confine. Film
 2.05 Paperissima sprint. Show

 TG5 ORE 8-10.55-13-20 E NELLA NOTTE
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 10.55 Grande fratello. Reality
 11.00 Forum
 13.40 Grande fratello. Soap opera
 13.45 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Soap opera
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 La promessa. Soap opera
 16.55 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello. Reality show

 TG5 ORE 8-10.55-13-20 E NELLA NOTTE
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 10.55 Grande fratello. Reality
 11.00 Forum
 13.45 Beautiful. Soap
 14.10 Terra amara. Soap opera
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 La promessa. Soap
 16.55 Pomeriggio Cinque. Attualità
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 I fantastici 5. Serie tv

 TG5 ORE 8-10.55-13-20 E NELLA NOTTE
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Grande fratello. Reality
 13.45 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Soap opera
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.40 La promessa. Soap
 16.55 Pomeriggio Cinque. Attualità
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 I fantastici 5. Serie tv 
 23.30 Ultima gara. Film

 TG5 ORE 8-10.55-13-20 E NELLA NOTTE
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Grande fratello. Reality
 13.45 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Soap opera
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 La promessa. Soap
 16.55 Pomeriggio Cinque. Attualità
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello. Reality show

 TG5 ORE 8-10.55-13-20 E NELLA NOTTE
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Grande fratello. Reality
 13.45 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Soap opera
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 La promessa. Soap
 16.55 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Ciao Darwin 9. Show

TG ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 7.10 Cartoni animati. Film 
 8.45 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 10.10 Will & Grace. Sit. com.
 11.00 Young Sheldon. Sit. com.
 12.15 Grande fratello. Reality
 13.45 Freedom short. Inchieste
 15.45 Walker. Telefilm
 18.15 Grande fratello. Reality
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Space jam. New legends. Film 
 23.45 Space jam. Film
 1.35 Automobilismo. Formula E

TG ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 8.45 Due uomini e 1/2. Sit. com
 10.00 Will & Grace. Sit. com.
 11.00 Young Sheldon. Telefilm 
 12.15 Grande fratello. Reality
 14.00 E-Planet. Magazine sul “green”
 14.30 Matrix reloaded. Film
 17.20 Magnum P.I. Telefilm
 18.15 Grande fratello. Reality
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.30 N.C.S.I. Unità anticrimine. Telefilm 
 21.20 L’uomo d’acciaio. Film
 0.05 Pressing. Rb

TG ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 6.50 Cartoni animati 
 8.25 Chicago fire. Telefilm 
 10.15 Chicago P.D. Telefilm
 12.15 Grande fratello. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.30 Ncis Los Angeles. Telefilm
 17.20 Cold case. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.30 N.C.S.I. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Freedom. Oltre il confine. Inchieste
 0.15 Sport Mediaset monday night
 1.00 The goldbergs. Sit. com.

TG ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 6.50 Cartoni animati
 8.25 Chicago fire. Telefilm 
 10.15 Chicago P.D. Telefilm
 12.15 Grande fratello. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.30 Ncis Los Angeles. Telefilm
 17.20 Cold case. Telefilm
 18.15 Grande fratello. Reality
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.30 N.C.S.I. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Le iene. Show
 1.05 Brooklyn nine-nine. Sit. com.

TG ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 9.20 Law & Order: special victims unit
 10.15 Chicago P.D. Telefilm
 12.15 Grande fratello. Reality
 13.15 Sport Mediaset
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.30 Ncis Los Angeles. Telefilm
 17.20 Cold case. Delitti irrisolti
 18.15 Grande fratello. Reality
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.30 N.C.S.I. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Nessuno è al sicuro. Film
 23.40 R.I.P.D. Poliziotti dall’Italia. Film

TG ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 6.50 Cartoni animati
 8.25 Chicago fire. Telefilm
 10.15 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.30 Ncis Los Angeles. Telefilm
 17.20 Cold case. Delitti irrisolti
 18.15 Grande fratello. Reality
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.30 N.C.S.I. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Io sono nessuno. Film
 23.20 The doorman. Film

TG ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 6.50 Cartoni animati
 8.25 Chicago fire. Telefilm
 10.15 Chicago P.D. Telefilm
 12.15 Grande fratello. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.30 Ncis Los Angeles. Telefilm
 17.20 Cold case. Delitti irrisolti
 18.15 Grande fratello. Reality
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.30 N.C.S.I. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 John Rambo. Film
 23.20 Fire with fire. Film

 TG4 ORE 6.25-11.55-15.30-19 E NELLA NOTTE
 7.40 I Cesaroni 3. Serie tv
 9.40 Ulisse contro Ercole. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Frozen planet II. Incanto ghiaccio
 16.05 La 25a ora. Film
 19.40 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Schindler’s list. Film
 0.45 Racconti di libertà. Shoah. Doc.
 1.20 Ieri e oggi in tv. Super 1996 Best 3

 TG4 ORE 11.55-15.30-19 E NELLA NOTTE
 6.45 Stasera Italia. Talk show
 7.40 Super partes. Comun.  politica
 8.20 Poirot. Serie tv
 10.25 Dalla parte degli animali. Rb
 11.50 Grande fratello. Reality
 12.25 Colombo. Telefilm
 14.20 Uomini d’amianto contro l’inferno
 17.05 La legge del fucile. Film
 19.45 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Attualità
 0.50 Invito a un omicidio. Film

 TG4 ORE 11.55-15.30-19 E NELLA NOTTE
 6.45 Stasera Italia weekend
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Monk. Telefilm
 9.55 A-Team. Telefilm
 10.55 Carabinieri. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 12.55 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum
 16.45 La signora in giallo. Telefilm
 19.45 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Prima di domani. Talk show
 21.20 Quarta Repubblica. Attualità

 TG4 ORE 6.35-11.55-15.30-19 E NELLA NOTTE
 9.55 A-team. Film
 10.55 Carabinieri. Telefilm
 11.50 Grande fratello. Reality
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.25 Diario del giorno. Informazione
 16.30 La collina degli stivali. Film
 19.45 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Prima di domani. Talk show
 21.25 È sempre Cartabianca. Talk show
 0.50 Dalla parte degli animali. Attualità

 TG4 ORE 6.35-11.55-15.30-19 E NELLA NOTTE
 8.45 Monk. Telefilm
 9.55 A-team. Film
 10.55 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 12.55 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.25 Diario del giorno. Informazione
 16.25 Le miniere di Re Salomone. Film
 19.45 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Prima di domani. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 Terapia mortale. Film

 TG4 ORE 11.55-15.30-19 E NELLA NOTTE
 8.45 Monk. Telefilm
 9.55 A-team. Film
 10.55 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 12.55 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.25 Diario del giorno. Informazione
 16.35 Il conte di Montecristo.Miniserie
 19.45 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Prima di domani. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.55 Deserto rosso. Film

 TG4 ORE 11.55-15.30-19 E NELLA NOTTE
 8.45 Monk. Telefilm
 9.55 A-team. Film
 10.55 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 12.55 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.25 Diario del giorno. Informazione
 16.35 Il conte di Montecristo. Film
 19.45 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Prima di domani. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.50 The equalizer. Telefilm

TG 2000 ORE 12-14.55-18.30-20.30
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Esmeralda. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Donne che sfidano il mondo. Doc.
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Il diario di Anna Frank. Film

TG 2000 ORE 18.30-20.30
 12.00 Recita dell’Angelus
 12.50 The hollars. Film
 14.30 Caro Gesù. Rb
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 15.15 Quando chiama il cuore
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.50 Il tornasole. Rb
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul. Rb
 21.20 The water diviner. Film

TG 2000 ORE 12-14.55-18.30-20.30
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Esmeralda. Telenovela
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 18.00 S. Rosario. In diretta da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino
 20.55 La tenda rossa. Miniserie
 22.25 Indagine ai confini del sacro. Doc.
 23.00 Compieta. Preghiera

TG 2000 ORE 12-14.55-18.30-20.30 

 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Esmeralda. Telenovela
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Abe. Film

 TG 2000 ORE 12-14.55-18.30-20.30
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Esmeralda. Telenovela
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Bobby Jones. Genio del golf. Film
 23.10 Guerra e pace. Talk

TG 2000 ORE 12-14.55-18.30-20.30  
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Esmeralda. Telenovela
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Monsieur Lazhar. Film

TG 2000 ORE 12-14.55-18.30-20.30
 9.45 Il mio medico. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Esmeralda. Telenovela
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Benvenuti... ma non troppo. Film
 22.40 Effetto notte. Rb

SABATO  
GENNAIO 

27
DOMENICA  
GENNAIO  

28
LUNEDÌ   
GENNAIO  

29
MARTEDÌ   
GENNAIO  

30
VENERDÌ   
FEBBRAIO  

2
GIOVEDÌ   
FEBBRAIO 

1
MERCOLEDÌ   
GENNAIO  

31

RADIO ANTENNA 5
Anche su www.radioantenna5.it
e sul tuo smartphone
con l’app radioantenna5cremaFM 87.800

DAL LUNEDÌ AL SABATO
 7.00 Musica
 8.00 Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
 9.00 In Blu 2000 news
 a seguire musica del passato
 Il sabato, a seguire,
 La Biblioteca di Gerusalemme 
10.00 In Blu 2000 news

10.06 Notiziario flash locale 
10.15 Classifiche e musica
 con “Pillole Musicali”
11.00 In Blu 2000 news
11.03 Magazine In Blu 2000
12.00 In Blu 2000 news
12.30 Gazzettino Cremasco
13.00 In Blu 2000 news.
 A seguire musica

13.15 Il sabato: Musica, classifica dance
13.35 Notiziario flash locale
14.00 Notiziario flash locale (sabato)
14.03 In giro per l’Italia
15.00 In Blu 2000 news
 e a seguire Le parole In Blu 2000
 (no il sabato)
16.00 In Blu 2000 news e a seguire 
 Le parole In Blu 2000 (no il sabato)

17.00 Notiziario flash locale
 e a seguire musica
18.00 In Blu 2000 news (no il sabato)
18.30 Gazzettino Cremasco. Replica
19.00 Musica

DOMENICA
 8.00 Santa Messa e musica;
 Nel pomeriggio: Domenica Sport

RUBRICHE
Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
Martedì ore 21.00 Solcomondo: GiovanniMix
Mercoledì ore 21.00 Dal mangiadischi al computer
Giovedì ore 21.00 LA Disco Night
Venerdì ore 21.00 Dj Flash mixato
Sabato ore 13.15 Classifica Dance
Sabato ore 21.15 Notte Stellata

La voce della tua città


